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Il paese gettato allo sbaraglio da un governo senza potéri costituzionali 
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f j A CRUSCA di Bonomi, i mille miliardi della 
Federconsorzi, l’aeroporto di Fiumicino « tutto 
d’oro », l’Ente cellulosa, Mastrella ed ora le banane: 
l’«anagrafe degli scandali» del regime d.c. arric¬ 
chisce il suo, schedario, con nuove e sempre più I 
rocambolesche storie. Ci sono dentro tutti: le grandi 
industrie ! come la Montecatini; l’avvocaticchio di 
provincia che bazzicando la sacrestia diventa mini¬ 
stro; il grande elettore d.c. al quale un intero set¬ 
tore economico è stato regal&to come un feudo; una 
folla di procacciatori di affari che fa ressa attorno 
ai gabinetti ministeriali accaparrandosi posti e pre¬ 
bende; oscuri figuri che fanno da tramite tra il 
partito d.c.,’ per meglio dire la sua amministrazione, 
e i grandi affaristi, assicurando anche uno stretto 
legame tra i « padroni del vapore » e il potere poli¬ 
tico, E ancora: direttori generali; controllori che 
si comprano per una manciata di quattrini; persino, 
alti ufficiali della Guardia di Finanza che una volta i 
andati in pensione (talvolta prima) ricevono la loro ; 
fetta di torta. Se c’è qualcuno dei rappresentanti ■ 
dei grandi gruppi economici e degli strumenti poli- 
tico-burocratici che ne servono. gli interessi che 
ancora conservi le mani pulite, si faccia avanti, : 
faccia conoscere .il suo nome. 

M A DOV’E* il nodo centrale, quello che bisogna j 
tagliare, di questa fetida rete di scandali che am¬ 
morba tutta l’atmosfera della vita pubblica nazio¬ 
nale? Questo nodo, questo centro della corruzione, 
risiede nel monopolio.politico della D.G., nel mo¬ 
nopolio ; che ; la D.C. ha - inteso ed intende tuttora 
mantenere con ogni mezzo. Monopolio politico d.c. 
in ogni settore della vita pubblica, non solo, nia 
anche negli aspetti che dovrebbero essere i più 
normali nella vita economica e sociale. Se sei con¬ 
tadino e vuoi un quintale di concime devi prendere 
la tessera di Bonomi; se sei imprenditore invece di 
partecipare ad una onesta gara di appalto devi pas¬ 
sare per la segreteria della D.C. o per l’anticamera 
degli « uomini di fiducia » della D.C.; se vuoi diven¬ 
tare in poco tempo direttore generale devi prima 
entrare nella cricca di questo o, quel dirigente demo- 
cristiano; se vuoi pagare meno tasse — cóme è stato 
rivelato ieri al processo di Terni — ci pensa Ma¬ 
strella o per meglio dire il ministro d.c. che l’ha 
inviato apposta per favorire la Terni ,e la Polymer- 
Montecatini; se vuoi diventare il <«re delle banane» 
la strada è ancora quella: la D.C., il suo potere 
monopolistico. Quando un partito politico, la D.C., 
proclama di volere e dover essere — ad ogni costo 
; — arbitro assoluto e monopolizzatore del potere, 
allora sono create le basi della corruzione. E’ inutile 
a questo punto riempirsi la bocca, come fanno solo 
. adesso i giornali ■ della grande borghesia, come ■ il 
Corriere della Sera e la Stampa, sulla necessità di ; 
moralizzare la vita pubblica e l’alta burocrazia. La 
penna di Montanelli viene mobilitata per raccon¬ 
tarci che « gli scandali vanno a ‘ vantaggio dei co¬ 
munisti». E, no! Diciamolo chiaramente: gli av¬ 
vantaggiati, in primo luogo, sono proprio i grandi 
industriali del « triangolo del miracolo » che dal ;• 
monopolio politico della D.C. hanno ottenuto tutto: ; 
dalla polizia sempre sul piede di guerra e pronta 
ad essere scagliata contro gli operai, ai grandi buro¬ 
crati e agli «uomini di fiducia» d.c. che^sono ad 
‘ un tempo servi e corrotti nei confronti del potere 
economico e tiranni verso questioni che dovrebbero 
essere decise democraticamente e nell’esclusivo in¬ 
teresse nazionale. Per anni non solo i comunisti ma 
' anche uomini di coraggio come Ernesto Rossi, hanno 
elevato denunce su denunce: avevano ragione ed 
oggi la verità è sotto gli occhi di tutti. . 

I ‘ - - . > .;/• ■ •; - 

L VOTO del 2g aprile ha spezzato il monopolio 
del regime d.c., anche in nome di una profonda 
moralizzazione della vita pubblica: il che significa, 
in primo luogo," impedire che il monopolio d.c. si 
perpetuicomunque - mascherato nella formazione 
del nuovo governo. Ecco il punto di partenza per 
cacciare via i corrotti, per portare in Parlamento 
i conti della Federconsorzi, per ristabilire i con¬ 
trolli della magistratura che la D.C. ha vergogno¬ 
samente calpestato, per decentrare l’apparato sta¬ 
tale e collegarlo ad organi di elezione democratica 
quali le Regioni, per realizzare quelle riforme eco¬ 
nomiche e democratiche che debbono dare al nostro 
paese un volto nuovo. Un volto pulito. 

Diamante Limiti 


Federazione romana 
del PCI: un milione 
per la Sicilia. 

La Federazione comuni.sta di Roma comiinira di aver 
sottoscritto la somma di 1 milione di lire per aiutare 
le organizzazioni di partito impegnate nella campagna 
eMtoralc in Sicilia. 


con aerei 


Dopo ìi présidento corrotto sono 
imminenti diversi altri arresti 


Drammatica confessione in aula 
« Ero pagato dalla Soc. Terni » 
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Vergognoso silen¬ 
zio del ministro 
Andreotti per co¬ 
prire gli impegni 
atomici - Manife¬ 
stazioni per lo 
neutralità dinanzi 
ol parlamento ca¬ 
nadese 


' ’ OTTAWA, 22. 

' La conferenza di primave¬ 
ra dei ministri della NATO 
ha varato oggi ' a Ottawa il 
progetto che prevede il rag¬ 
gruppamento, sotto comando 
atlantico, •, di forze nucleari 
americane e britanniche e di 
forze ■ aeree . della . Francia, 
della Germania occidentale, 
dellTtalia, del Canada, del¬ 
l’Olanda, del ■ Belgio, • della 
Turchia e della Grecia, che 
saranno - armate - di - bombe 
atomiche americane. . . 

L’annuncio della grave de¬ 
cisione, che, nei piani degli 
Stati Uniti e della Germania 
occidentale, dovrebbe essere 
il primo passo vèrso la co¬ 
stituzione di una v’asta forza 
atomica ■ atlantica, compren¬ 
siva di unità missilistiche di 
superficie con equipaggi in¬ 
tegrati, è stato dato stasera 
da un portavoce, ' in forma 
volutamente ermetica e reti¬ 
cente. « Il Consiglio atlantico 
— ha detto il •funzionario — 
ha ■ considerato favorevol¬ 
mente le varie misure prati¬ 
che che sono state adottate e 
che sono in corso di adozione 
per > il - rafforzamento - e la 
nuova sistemazione della for¬ 
za d’urto ’ nucleare dell’al¬ 
leanza disponibile per la di¬ 
fesa dell’Europa ». Si ritiene 
che la formula verrà ripetuta 
senza mutamenti nel comu¬ 
nicato conclusivo, previsto 
per venerdì.. 

-Il ministro della difesa ita¬ 
liano. Andreotti, che dirige 
la delegazione italiana a Ot¬ 
tawa, non ha preso la parola 
nella seduta che ha visto la 
approvazione del piano. Si 
ritiene che egli abbia con¬ 
fermato gli impegni assunti 
dal governo, tramite Piccio¬ 
ni. nelle riunioni parigine di 
aprile, ' direttamente al .se¬ 
gretario di Stato americano. 
Rusk, ' durante un colloquio 
di un’ora che ha avuto luogo 
ieri sera. Era pre.sente a'que¬ 
sto colloquio anche il sotto¬ 
segretario . agU . esteri. Mar¬ 
tino. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata ' subito dopo airA-s.^o- 
ciated Press, fonti della dele¬ 
gazione italiana avevano cer¬ 
cato di stendere il velo del¬ 
l’ambiguità sugli ‘ impegni 
sottoscritti dal ministro, alle 
spalle del parlamento. Ncl- 
l’esprimere la ’ certezza che 
l’accordo di Parigi sarebbe 
stato confermato dai mini¬ 
stri presenti a Ottawa, tali 
fonti erano ricorse al pietoso 
sotterfugio, di non . elencare 
l’Italia tra le parti contraen¬ 
ti. Le -stesse fonti av’evano 
parlato di ' « approvazione » 
della Germania occidentale 
per il progetto, passando sot- 

(Segue in ultima pagina) 


A’o degli USA alla pro¬ 
posta sovietica per un 
Mediterraneo senza ato¬ 
miche 
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I .. ) Ispettore al Monopolio Banane era un 

; ' - generale della Finania rimosso per gra- 

; , , vi sospetti • Sei mandati di compari- 

rione spiccati dalla Procura della Re- 
pubblico - fiap/icafi affi funzionari sfa- 
. . I jHÉ tali - Si parla di un certo « signor R. » 

^‘ Dopo -l’arresto del ; < Ma- no quindi una inchiesta, ma 
^ ^ ^ strella delle banane» — av- di essa venne incaricata la 

venuto proprio quando Tal- polizia tributaria, che dìpen- 
tro, quello vero, svela in tri- de direttamente dal ministe- 
hunaie i suoi legami di corru- ro delle Finanze, cioè pro- 

■ zione ; con ' la ■ C Terni > e il prio dagli ambienti sui qua- 

- ' niondpollò Montecatini —^ lo li la indagine doveva essere 

^ '' ^i scandalo si allarga à' màc- condotta con maggibr rigore. 

4 chia d’olio investendo i me- L’arresto dell’avv. Bartoh 

, » f'Bt, . ' lodi'di governo e di sottogo- Avveduti è un primo risul- 

X verno. Si attendono di ora in tato. Ma chi, a questo punto, 

' iir-' * oi a nuovi arresti e nuove in- può sfuggire aH’impress^one 

' HÌL' criminazioni. Una operazione che. con la scelta di un capro 

come quella delia espiatorio, sia pure di rango 
falsiticazione di una « gara » elevato, «i voglia evitare di 
V ■ di appalto per .132 concessio- affondare ancor , più iF bi- 

f ^ L' . ni, infatti, non è stata con- sturi'/ 

. V dotta in porto soltanto dal- Gli scandali delle aste so- 

l’avV. Bartoli Avveduti, che, no una tradizione per il Mo- 

- tra c l’altro, presiedeva l’A- nopolio delle banane. Fino- 

. 'f, zienda monopolio banane ap- ra però le denunce delle si- 

: pena da qualche mese, es- nistre si erano scontrate con 

' ’ sendo stato nominato, su prò- il silenzio governativo. ’ _ 

: posta di Trabucchi, nel no- Siamo a conoscenza.anche 

' vembre dello ' scorso anno, di fatti assai recenti, di cc- 

L’inchiesta, l’incriminazio- cezionale gravità. Due anni 
> I^^B^B ' ^BBHBBIIRHP^"^ quindi rarresto - sono fa.-pér esempio, un ^nerale 
^ ■' partiti non da una iniziativa della Guardia^ di Finanza 

'I^ governativa, .‘come ora si venne rimosso in seguito ad 

cerca dì accreditare, ma dal- ”na discutibile operazione 
. .-BB; l 0 clamoroso ' proteste dei riguardava 1 utilizzazio- 

... concessionari esclusi dal bau- "e del cosiddetto « fondo di 
chetto delle assegnazioni. Lo ^. 3 ssa » del Ministero delle 
^ ì ;.scandolo — dopo che i più Finanze, fondo a cui si at- 
; - V ^ potenti : grossisti ■ avevano '"^^e senza nessun controllo 

vinto la < gara » indovinando parte del Parlamento. Non 
i . a perfezione le cifre delie fu pero un inchiesta. 11 

• - ’ ^ schede segrete - èra così generale venne me.sso in con- 

' . ' ' evidente, che il governo non gedo con una reg^^^^^^ 

L’avv. Franco Bartoli Avveduti, presidente deH’azienda poteva evitare un interven- aricneva alla Guardia di 
monopolio banane, arrestato a seguito dello scandalo lo.-Invalidala l’asta, si ordi- entrò _ promosso 

^ . . . seduta stante da capitano a 

“—^^^ ...—7"^—'—l'—- ^-- maggiore — rìeìVentourage 

^ ; del ministro Trabucchi. Tra- 

■ #Jb scorso un po’ di tempo, il ge- 

. .LbOH un linp00nO OI ‘IOìiQ nerale messo a riposo sotto 

. • ' --L--" ' ' ' _' ~ ' il peso dì gravi sospetti è 

per realizzare la 'svoltà a sinistra ispettore all’Azienda mono- 1 

— ----- polio banane, dove, a meno 

i 1 r.'J c "i J-i : V ■ ^ . ■ • . ; - • che non vi sia stato un ter- 

: remoto nei quadri dirigenti 

g Rg " ■ in questi ^ ultimi : giorni, si 

voncluso II vC 6 aoDrovata ' 

- — ^; ■■ , ^ ^ ^ ^ pomeriggio di ieri una 

. v- ' . . '’ ' ■ ' . - ./ •.’• riunione si è svolta a Palaz- 

" T B • ' ' " B - ‘ • . ' . . . _ " . . • zodigiustizia.pressoilpro- 

■ - - g ■ 0 curatore capo, doti. Manca; 

la iB laiM um ni miiraA . : ; 

, MW . . doti. Brancaccio, firmatario 

1 ,.vr • 1 | - ' •• nei giorni scorsi del manda- 

I ’I- , ' V" I • iq jjj cattura a carico del 

le consuHazHMii dì Segni - Nenni indica Fanfani e propone un : “«óToneKò'iuogS prS 
governo più avanzato e garantito - Sabato l'incarico a Moro? : jza Bortone, che ha diretto 

. 1 ... •. ~ ‘ l’inchiesta sul «caso» dello 

pri - Il compagno Pietro Nenni sii e l’impegno dì attuarlo». Ri- ; Si è saputo anche che l’au- 

sione sulla relazione di^^^n * ^ rninuli spondendo poi alle domande torità giudiziaria ha in cor- 

grao Sono intereè^JJili D’aIa ^on il Capo dell^ Stato. Uscen- dei giornalisti, Nenni, a prò- soseimandatidicomparizio- 
S sSnéìlfTosSana^^Ro-' indicati, ha ne. Gravi responsabilità sa- 

sanda. .Marangoni. Nilde Jwti. to che ffn^iii? Jen^^daVo facciamo que- rebbero state accertate a cn- 

Giannini, Macaiuso,' Chiaro^ a Fanfani nS? ha defto die ^ "omi ' ma di cose, neo di due funzionari, di un 

monte. Coppola, Marmugi, Di fi PSI « è pronto a SstenSe P®*’*® *" mia situazione ispettore di dogana e di al- 

Stefano, Ragionieri. Il dibat- un govJnio T centrcfliSfslra riteniamo che ci sia da tri dipendenti statali. Come 

tito è stato concluso dal com- che ^si • costituisca su posiziif riprendere e da portare avan- intermediano, si indica an- 
pagno Ingrao.'Successivamen- ni più avanzate e meglio ga- ti il discorso interrotto I’8 gcn- che un (per ora) fantomati- 
te, il CC ha approvato un or- ramile ». Egli ha precisalo che f»,pareva, e ci pare, che co «signor R.» • . 

dine del giorno di aDDrovazin- n<ir < niik . il PCI u miglior interlocutore per ' H Ministero delle finanze 


Il diavolo è 
brevilineo? 


. : / Con un impegno di lotta 
per realizzare la 'svoltà a sinistra 

Concluso II CC è approvata 
la rolaziOne ilr Ingrao 

le cònsullazioni di Segni - Nenni indica Fanfani e propone un : 
governo pjù avanzato e garantito - Sabato rincarico a Moro? ^ 


■ - Le nostre cognizioni sul 
diavolo hanno subito da ieri 
un radicale sconvolgimeli- ' 
to, in conseguenza delVar- 
ticolo che, in materia, ha 
pubblicato certo'P. Stefano 
O. P. (Ordine dei Predica¬ 
tori) su un giornaletto ro¬ 
mano — non si sa bene da 
chi finanziato — ma chia¬ 
ramente ispirato dalla de¬ 
stra democristiana. 

' - In primo luogo, ammoni¬ 
sce . lo scrittore, occorre 
guardarsi dal credere che il 
diavolo si presenti sempre 
con Vaspetto di un drago 
i Ve lo figurate un drago 
che si aggira nel transatlan¬ 
tico di Montecitorio, maga¬ 
ri con una copia della Voce 
Repubblicana? ». Credere 
una cosa simile sarebbe 
davvero da ingenui, signi¬ 
ficherebbe non tener conto 
che ^ in tempi di furbi, il 
•diavolo si è fatto furbissi- 
vio/». Ragion per cui, anzi¬ 
ché * con la Voce Repub- 
. blicana, o con TUnità, pre¬ 
ferisce farsi vedere mentre 
brandisce, con melliflua te¬ 
nerezza, una copia di Mo¬ 
mento Sera ». ■ . 

- • Quest’ultimo giornale^ 
com’è noto, passa' per esse¬ 
re il portavoce dell’onore¬ 
vole Fanfani, sicché l’allu¬ 
sione sarebbc'già abbastan¬ 
za chiara; via, allo scopo di 
non lasciare neanche il mi¬ 
nimo dubbio, P. Stefano 
O. P. possa al secondo am¬ 
monimento: « Non é detto 
che il diavolo sì presenti 
sempre in uniforme, con il 
suo distintivo all’occhiello*. ' 
Eh, no, sarebbe troppo co- 
. modo. •L’immagine del dia¬ 
volo con la coda, del dia¬ 
volo zoppo, del diavolo con 
le corna, del diavolo rosso 
vestito di rosso appartiene 
alle pigre (sic) oleografie 
della convenzione *. 

Quello è un diavolo d’al-, 
tri tempi. Oggi Satana bat- ■ 
te strade nuove, si aggira 
• dietro le quinte della cri¬ 
si », preferendo • muoversi 
amabilmente in' incognito. 


in-completo scuro, e maga- 
^ri in brevilinee sembianze*. 
La nuova allusione non è 
■ meno chiara e caritatevole 
della prima: tutti sanno in¬ 
fatti e l’ha detto lui stesso 
alla TV, che l’on. Fanfani 
non appartiene alla catego¬ 
ria dei longilinei. . 

Confessiamo che tutto ci 
saremmo ^ aspettati meno 
che quésta inopinata evolu¬ 
zione della demonologia. 
Le immagini che P. Stefa¬ 
no O. P. definisce pigre e 
superate — il diavolo zop¬ 
po, vestito di rosso, dal pie¬ 
de forcuto, dalla puzza di 
zolfo — ci erano infatti di¬ 
venute familiari e starem¬ 
mo per^ -dire simpatiche, 
tanto più che di solito, 
quando qualcuno le evoca¬ 
va, era per riferirsi a noi. 
Adesso cambia tutto: il dia¬ 
volo non legge più TUnità, 
si veste correttamente di 
scuro. Inoltre, a quanto 
sembra, è brevilineo e 
iscritto alla Democrazia cri¬ 
stiana. Padre Stefano O. P. 

10 dice esplicitamente: • Il 
diavolo si è insinuato per¬ 
fino - nell’area della DC ». 

■ Non abbiamo motivi per 
metterlo in dubbio. Il fat¬ 
to stesso che si scrivano co¬ 
tali scempiaggini é un se¬ 
gno certo e inconfondibile 
della presenza del demonio, 
abilissimo, com’è noto, nel 
seminare zizzania e stati os- 
sej^ivi. Andremmo invece 
più cauti neWaffermare che 

11 diavolo, per riuscire a 
tanto, deve essere necessa¬ 
riamente brevilineo: la gai- 
leria degli uomini politici 
che si sono avvicendati alla 
direzione della DC e del 
governo non permette in¬ 
fatti di formulare in questo 
senso una conclusione si¬ 
cura. : 

Teniamoci ' dunque ■ al 
concreto. L’unica cosa cer¬ 
ta, qui, è che il diavolo ne 
ha fatta della strada, dal 
’48 ad oggi. Se va di que- 
.sto passo, chissà dove ar¬ 
riverà. 


j amabilmente in'incognito, 0 ,. | 


della relazione di Ingrao. < intende un programma che P®r la ripresa di questo ® " Lonsigiio dell AMB, in-: 
^bblicheremo domani il testo prenda come punto di parten- discorso, fosse Ton. ■ Fanfani, tanto, non si sono trovati an- { 
delTO.d.G. Il resoconto degli » gli impegni che non furo- della-rottura verificatasi cora d’accordo sulla ripeti-' 
interventi e le conclusioni del no mantenuti nei corso della scorso gennaio e. delle zione della « gara » tniccata. I 
compagno Ingrao vengono puh- precedente legislatura - e che conseguenze elettorali ' che L Azienda del monopolio ba- 
biicati in decima e in undice- riguardavano le leggi agrarie, quella rottura' ha provocato oane ha proposto una ripe- 
sima pagina. ‘ ■ la legge urbanistica, le regio- oon è responsabile». tizìone dell’asta non limita-^ 

Proseguendo al Quirinale le ni e che si estenda ai proble- Nenni ha poi specificato che, vecchi concorrenti, ma 
coitóultanoni, ^gni ha conclu- mi che vanno sotto il nome dì per il PSI, la legge Sullo do- completamente rinnovata at- 
so ieri il suo giro di orizzonte programmazione ■ economica veva evidentemente «costituì- ir**verso un nuovo bando. Il 
con I presidenti dei gruppi pur- stabilendone un ordine di prio- re la base sulla quale in Par- ministero non ha ancora fat- 
lamcntari, ricevendo Nenni e rità ». In quanto alle posizìo- lamento affrontare la discus- conoscere ufficialmente il 
Barbareschi per il PSI, Saragat ni « più garantite », il compa- , .suo parere, 

c Lami-Starnuti per il PSDI, gno* Nenni ha precisato che \ •. , . . . , ITI. f. . ... 

Ncncioni e Roberti per i mis- coff ciò il PSI «intende non ’ . . . ^ » servizi sm re¬ 
tini. . . : solo Taccordb ma la volontà (Segue in-uUimn pagina) troscenn degli scandali) 


Jean Chesneaux r' : ' ‘ ^ 

La Cina contemporanea 

Scoria documentaria dal 1895 ai giorni nostri 

Un quadro approfondito cd esatto deirevoluzione 
politica, economica e ideologica della Cina contem¬ 
poranea attraverso ' i documenti (ondamentali e i 
testi dei principali protagonisti. 

pagine XII-568. lire 5000 
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Per consiglio del medico 


Il Papa ha 

rinunciato 

. * ' j , 

ail'udienza 






Una lettera apostolica a tutti i vescovi 
del mondo sul Concilio Vaticano 
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Promossa 

dalla Consulta 


Marcia 
della pace 
il 1° giugno 
a Roma 


Il 1 giugno prossimo, alla 
vigilia della festa della Re¬ 
pubblica e all’inizio della 
nuova legislatura, avrà luogo 
a Roma, attraverso i quartie¬ 
ri della città, una marcia del¬ 
la pace a carattere nazionale. 

La Consulta italiana della 
pace, aderente airintemazio- 
naie pacifista di Oxford, pro¬ 
muovendo l’iniziativa indica 
al Parlamento, al governo, 
ai partiti e all’opinione pub¬ 
blica alcuni obbiettivi fonda- 
mentali, fra cui il disarmo e 
la riconversione delle strut¬ 
ture dì guerra in strutture 
civili di pace, là messa al 
bando degli esperimenti nu¬ 
cleari, l’esigenza di non con¬ 
sentire il sorgere di altre po¬ 
tenze atomiche e il poten¬ 
ziamento nucleare e conven¬ 
zionale delle alleanze milita 
ri, il fiuperamento dei bloc¬ 
chi, Topposizione al golli¬ 
smo, al nazionalismo, al mi¬ 
litarismo e all’asse Parigi- 
Bonn, nessuna concessione 
ai governi fascisti di Spa¬ 
gna e Portogallo, difesa al- 
rONU dei popoli ex colo¬ 
niali e lotta contro il raz¬ 
zismo, realizzazione di una 
v'asta area europea disato¬ 
mizzata e smilitarizzata, ri 
conoscimento legale della 
obiezione . di coscienza. 

Alla manifestazione han¬ 
no aderito: Movimento In¬ 
temazionale di Riconcilia 
zione. Comitato per il di¬ 
sarmo atomico e convenzio¬ 
nale deU’area europea. Mo¬ 
vimento per la non violen¬ 
za, Intesa nazionale operaia 
per la pace. Comitato italia¬ 
no per la pace. Circolo o- 
braico Kadìmah, Gruppi B 
vangelici. Sezione romana 
dell’ADESSPI, FGCl, UDÌ. 
Gruppo degli obiettori di co¬ 
scienza, ANPPIA, Goliardi 
autonomi. Nuova Resistenza, 
Circolo di Monte Sacro, Cir¬ 
colo S. Saba, Servizio Civile 
intemazionale. Associazione 
degli amici del Friends, Co¬ 
mitato permanente dell'Ap 
. mUo dei Dodici. 




Giovanni XXIII ha dovuto 
rinunciare « per consiglio 
del medico ■ all’udienza ge¬ 
nerale fissata per le ore 12 
di ieri nella basilica di San 
Pietro, li Pontefice, visibil¬ 
mente pallido e affaticato, 
si è tuttavia affacciato, ver¬ 
so le 10,35, - dalla finestra 
del suo studio privato « per 
salutare e benedire > la folla 
dei fedeli raccoltasi in piaz¬ 
za S. Pietro. Durante il sue 
breve discorso, accompagna¬ 
to con ampi gesti delle mani, 
il Papa si è schiarito diverse 
volte ìa voce con frequenti 
colpi di tosse. 

L'indisposizione dei Capo 
della Chiesa Cattolica era 
stata annunciata il giorno 
prima, quando si era messa 
in forse la possibilità che 
egli potesse concedere la 
tradizionale udienza genera¬ 
le nella basilica vaticana. 

In occasione della novena 
di Pentecoste, il Papa ha 
Indirizzato una lettera apo¬ 
stolica a tutti i vescovi del 
mondo, nella quale accenna, 
tra l’altro, alla sua decisione 
di raccogliersi in un ritiro 
spirituale. Giovanni XXIII 
si richiama, in particolare, 
ai lavori di preparazione 
della seconda fase del Con¬ 
cilio ecumenico. 

Nella foto: il Papa risponde 
al saluto della folla.. 


Mentre si sviluppa un potènte movimento di scioperi 

La UIL-terra ciiMe 


i 1 ‘ T? 


misure 
di riforma 



Il movimento unitario per 
la riforma dei contratti agra¬ 
ri e il passaggio della terra 
ai mpzzadri e coloni si sta 
sviluppando potentemente. E' 
di ieri una presa di posizio¬ 
ne della UIL-Terra che ripre¬ 
senta, in un proprio docu¬ 
mento, la richiesta di « una 
nuova politica agricola — in¬ 
quadrata nella • programma¬ 
zione economica generale dol 
paese e articolata a livello 
regionale — con adeguati 
strumenti di sviluppo (enti 
regionali) diretti e control¬ 
lati dalla Regione >. Gli enti 
dovranno avere, secondo la 
UIL, lo scopo di provvedere: 
a)'ài riordino fondiario: b) 
al superamento delle forme 
di conduzione e dei tipi di 
agricoltura non validi. dal 
punto di vista economico-so- 
ciale; . c) imporre l’obbUgo 
dei miglioramenti sotto pena 
di esproprio; d) - sviluppare 
in modo massiccio la coòpe- 
razione. 

• La UIL richiama i’atten- 
zione della maggioranza par¬ 
lamentare e del governo che 
scaturirà dalle consultazioni 
in corso sull’urgenza di ela¬ 
borare i seguenti ■ provvedi¬ 
menti:'!) riforma delle nor¬ 
me legislative, sui patti agra- 
li onde assicurare ai mezza¬ 
dri un’equa_ remunerazione 
del lavoro'e del* capitale,, la 
libera disponibilità dei pro¬ 
dotti. il diritto di prelazione 
nella vendita del podere; 2) 
la ' destinazione di massicci 
investimenti pubblici, sotto 
forma di.mutui quaranten¬ 
nali airi per cento d’interes¬ 
se per il passaggio della ter¬ 
ra ai lavoratori e l’arroton 
damento delle proprietà di 
coltivatori diretti « onde crea¬ 
re aziende contadine e coope¬ 
rative di ampie dimensio¬ 
ni >: 3) la concessione a mez¬ 
zadri, coloni e coltivatori di¬ 
retti degli assegni familiari: 
4) rincentìvamento delle ini¬ 
ziative sindacali dì addestra¬ 
mento professionale. 

Le richieste della UIL coin¬ 
cidono in misura notevole 
con quelle che vengono avan¬ 
zate in questi giorni in mi¬ 
gliaia di assemblee di lega 
promosse dalla Federmezza- 
dri. Vi è, semmai, l’esigenza 
— largamente espressa dai 
mezzadri col rifiuto del com¬ 
promesso Cattani-Rumor — 
che il diritto della famiglia 
mezzadrile o colonica ad en¬ 
trare in possesso della terra 
che lavora’sìa più chiaramen¬ 
te affermato e legato a mi¬ 
sure dirette di esproprio che 
non consentano ai concedenti 
né il giuoco al rialzo sui prez¬ 
zi della terra né di liberarsi 
delle terre peggiori. 

Il documento della UIL, 
comunque, è un preciso ri¬ 
chiamo alle forze che si ac¬ 
cingono a formare il nuovo 
governo affinchè sì impegni¬ 
no ad inaugurare una poli¬ 
tica di riforme strutturali 
nelle campagne. Questo ri¬ 
chiamo prenderà, nei prossi¬ 
mi giorni, l'aspetto di un 
grandioso movimento di lot¬ 
ta. Oggi si tengono i conve¬ 
gni regionali della Federmez- 
zadri deU’Abruzzo e del Ve¬ 
neto che decideranno un ca¬ 
lendario di scioperi e mani¬ 
festazioni mentre vanno a- 
vanti le azioni già program¬ 


mate: il 25 si sciopera a Vi¬ 
terbo (zona di Acquapenden¬ 
te); il 28 scioperano i mez¬ 
zadri di tutta l’Emilia; il ^9 
sciopero provinciale a Pistoia 
e il 30 a Firenze. 


. Ripresa la 
lotta alla Saint 
Gobain di Caserta 

CASERTA. 22 

■ E’ ripreso stamane lo scio¬ 
pero dei 1100 lavoratori della 
vetreria Saint-Gobain di Ca¬ 
serta — una delle principali 
fabbriche del Mezzogiorno — a 
causa della rottura delle trat¬ 
tative con gli induàtriali sulla 
contrattazione e i -• migliora¬ 
menti dei premi aziendali di 
rendimento. L’inizio delle trat¬ 
tative era avvenuto dopo otto 
giorni di sciopero nello stabi¬ 
limento del monopolio fran¬ 
cese Mentre cominciavano le 
discussioni in sede di associa¬ 
zione industriali, la polizia ar¬ 
restava e traduceva in carce¬ 
re — dietro denuncia partita 
da elementi legati alla dire¬ 
zione — due operai. Nocera 
Alberto e Casella Ercole. Alla 
Procura della - Repubblica le 
autorità di - polizia avevano 
inoltrato una denuncia per pre¬ 
tesi atti di * violenza‘privata 


A Milano 


Scarseggia 



Industrie dolciarie agli sgoccioli 


Nei 


MILANO. 22 * 
negozi di drogheria a 
Milano sono apparsi cartelli che 
annunciano: Lo zucchero è 

terminato ». Sembra di essere 
tornati agli anni ‘40, col generi 
razionati. Anche in altre città, 
come a Verona, si sono tenute 
riunioni, specialmente da parte 
di industriali dolciari t quali so¬ 
no posti di fronte aU’alterna- 
tiva: 0 sospendere l’attività o 
acquistare lo zucchero a prezzi 
maggiorati. 

Ma lo zucchero c’è. 1 nove mi¬ 
lioni di quintali prodotti nella 
campagna ’62-’63. le scorte sia 
pure esigue esistenti presso gli 
zuccherifici — cjie secondo sti¬ 
me di «24 Ore» dovrebbero 
ascendere a un milione e mezzo¬ 
due mlUoni di quintali — e la 
importazione deliberata nei feb¬ 
braio scorso di un milione e 
mezzo di quintali, non possono 
essersi tutti volatilizzati. Anche 
facendo conto di un consumo 
medio di un milione di quin¬ 
tali al mese, dall’autunno ad og¬ 
gi lo zucchero — produzione, 
scorte, ecc. non è stato com¬ 
pletamente consumato. Esso è 
imboscato presso gli zuccherifi¬ 
ci dei grandi monopoli, i quali 
vogliono approfittare della'con¬ 
giuntura per alzare il prezzo 
quanto più è possibile, allo sco¬ 
po di « far saltare » i prezzi ,fls- 


al consumo. E questo si sta pun¬ 
tualmente verificando. 

La speculazione si delinea in 
tutta la sua 'portata se soltanto 
si pensi che in 5 mesi, sul mer¬ 
cato di Londra, il prezzo dello 
zucchero greggio di canna, è 
raddoppiato Mentre al principio 
dell’anno valeva 81 lire al chi¬ 
lo, ieri era quotato 159 lire ed 
oggi è aumentato di un’altra 
sterlina alla tonnellata. 

Ma le cause che valgono per 
il prezzo internazionale non val- 
goho • per l'Italia dove ' il rac¬ 
colto poteva eiisere abbondante 
e .coorire il fabbisogno, se H 
governo, in combutta coi mono¬ 
poli. non avesse imposto un 
drastico ridimensionamento del¬ 
le colture bieticole. Comunque, 
sia in Italia che all’estero, sono 
adesso i consumatori che pagano 
per la politica dei governanti. 
I monopoli saccariferi nostrani 
approfittano anche di questa si¬ 
tuazione .intemazlónale. per. al¬ 
zare il prezzo, e per ottenere 
dal governo un .« aumento le¬ 
gale ». Essi sono contro l’interes¬ 
se pubblico, sono contro 1 con¬ 
tadini e sono contro ì consuma¬ 
tori Mai come oggi il problema 
della nazionalizzazione del set¬ 
tore saccarìfero, unitamente a 
un profondo cambiamento della 
politica governativa, si è posto 


sati dai CIP, sia aU’ingrosso che, con tanta evidenza 


Con un referendum 


Respinto negli USA 
il «piano> granario 

1 • ’ y ^ 

Proponeva una drastica riduzione delle colti¬ 
vazioni • I surplus si accumulano senza sosta 
Ripercussioni sull’économia mondiale 


La lotta dei portuali 


Nessuno scarica 

, / * * 

‘ / * f . , 

le navi dirottate 


Dimessi sindaco e assessori 

Benevento: in crisi 
la giunta centrista 

Chiara presa eli posizione del PCI 


BENEVENTO. 22. , 
L’Amministrazione comunale 
di Benevento formata dalla DC. 
dal PSDI e dal Partito Libe¬ 
rale italiano è in crisi In se¬ 
guito alle dimissioni dei social- 
democratici. del sindaco e degli 
assessori dcmocristianL La cri¬ 
si deU’Amministrazione centri¬ 
sta è il punto di arrivo del pro¬ 
fondo travaglio della politica 
immobilista attuata in contrasto] 
con le Incalzanti e gravi esigen¬ 
ze della città ed è l’ammissione 
aperta deirimpossibilità di pro¬ 
ferire sulla vecchia strada. ■ 
Basti peneare. del resto, che al 
metà anno non è stato ancora] 
presentato al Consiglio il bilan¬ 
cio di previsione del ’63 e che 
il Comune è talmente' indebi¬ 
tato da non poter più garantire 
alcun mutuo avendo già impe¬ 
gnate tutte le entrate per alcuni 
decenni. 

- La città paga, m sostanza, 
con U ristagno e la degrada¬ 
zione della sua economia il 
prezzo della politica conserva¬ 
trice attuata in tutti questi anni 
dalla DC. dal PLI e dal PSDI. 

Il partito comunista e il suo 
gruppo consiliare hanno preso 
immediatamente posizione. Con 
un manifesto alla cittadinanza i 


essi rivolgono un invito alle 
forze politiche interessate per 
la formazione di ima giunta di 
rottura con la destra, con un 
programma preciso che sì arti¬ 
cola nei seguenti punti: 1) mu¬ 
nicipalizzazione degli autobus, 
per un servizio efficiente per la 
città e per le frazioni; 2) strade 
e opere pubbliche moderne 
(scuole, asili, attrezzatqre sani¬ 
tarie) oggi in condizioni peno¬ 
se; 3) avvìo di una politica per 
dare una casa dignitosa e a bas¬ 
so costo a tutti i cittadini, svi¬ 
luppando una lotta contro la 
speculazione edilizia con inizia¬ 
tive per l'applicazione di leggi 
vigenti e per l’approvazione 
della legge urbanistica Sullo: 
4) democratica e giusta applica¬ 
zione delle imposte e delle tas¬ 
se; 5) programma organico per 
lo sviluppo democratico di Be¬ 
nevento fondato sulla industria, 
iizzazione e il progresso della 
azienda contadina. 

II gruppo comunista ha pre¬ 
sentato al sindaco anche la ri¬ 
chiesta di convocazione di ur¬ 
genza del Consiglio per un di¬ 
battito sulla situazione. 


Gli ' agricoltori americani' 
hanno ‘ respinto il piano del 
governo Kennedy per la ridu¬ 
zione della coltura granaria. Il 
referendum, che si rivolgeva a 
circa un milione e ottocento- 
mila agricoltori, non ha dato 
nemmeno risultati troppo con¬ 
fortanti per la democrazia ame¬ 
ricana: hanno risposto appena 
550 mila agricoltori, 263 804 dei 
quali si sono dichiarati con¬ 
trari ad affidare alle autorità 
federali Timposlzione di un 
controllo (e quindi di una forte 
riduzione) delle superaci se¬ 
minate a grano. I favorevoli 
sono stati 217.425. mentre 28.292 
voti erano ancora da scruti¬ 
nare. •; , ' ‘ 

Il capo del dipartimento del¬ 
la agricoltura USA. • Orwille 
Freeman. aveva caldeggiato la 
approvazione del « piano •' con 
toni drammatici. Con una di¬ 
chiarazione fatta • alla vigilia 
aveva fatto sapere che la man¬ 
cata riduzione delle coltivazio¬ 
ni, e quindi della produzione, 
renderà insostenibile ' il peso 
delle scorte di grano che hanno 
raggiunto — nonostante le forti 
vendite fatte all’estero l’anno 
scorso — i 350 milioni di quin¬ 
tali (circa quattro raccolti ita¬ 
liani) cui si ag.«iiungeranno gli 
80 milioni di quintali di sur¬ 
plus * prevedibili per il - pros¬ 
simo raccolto. - r- . x 
Cosi stando le cose l’alter¬ 
nativa alla riduzione delle col 
tivazioni — in cambio della 
quale il governo Kennedy si 
impegnava a sostenere il prez¬ 
zo a due dollari il bushel (un 
bushel = 27 Kg.) — è la ri¬ 
duzione del prezzo a un dol¬ 
laro e 20 al bushéL Ma la ri¬ 
duzione del prezzo, mentre 
crea una situazione dramma¬ 
tica ai produttoil che non ri¬ 
entrerebbero più nelle spese, 
non aumenta certo il consumo 
del grano. Si ripropone, quindi 
il problema delle vendite al¬ 
l'estero con gii accenni di Free¬ 
man a un'eventuale rottura 






Scioperano 
il 30 i braccìaati 
a Bari 

BARL 22 

Una manifestazione provin 
ciale di protesta e di sciopero 
di braccianti, salariati agricoli, 
coloni, mezzadri, affitttiari, vi- 
ticultori. coltivatori diretti e 
imprenditori avrà luogo a Bari 
il 30 maggio. 

La decisione è stata presa nel 
corso di una riunione congiun¬ 
ta .dell’Esecutivo della Camera 
del - lavoro, della Lega provin¬ 
ciale delle cooperative e del¬ 
l’Alleanza provinciale dei con¬ 
tadini, in cui è stato es.aminato 
racutizzarsi della crisi della 
colonia, della mezzadrìa e di 
tutti i contratti abnormi che 
rappresentano seri ostacoli allo 
sviluppo dell’agricoltura. 


deR’accordo granario intema¬ 
zionale attraverso una riduzio¬ 
ne di prezzi che inonderebbe 
i mercati di grano a basso prez- 
zo provocando la rovina del- 
reconomìa ' agricola di quei 
paesi che hanno costi di pro¬ 
duzione più alti e. tuttavia, 
hanno '' una produzione' - supe» 
riore al ‘ fabbisogno (come la 
Francia), . , . . 

: In questa luce si comprende 
anche l'affannosa lotta dei rap¬ 
presentanti francesi alle trat¬ 
tative di Bruxelles per assicu¬ 
rarsi un mercato sicuro allln- 
temo del MEC. Il fatto è che 
non ' solo gii USA. ma tutti ’ 
paesi ad agricoltura altamente 
produttiva sono sopraffatti dai 
surplus agricoli che non rie¬ 
scono a vendere in un mondo 
che conta un miliardo e mezzo 
di affamati e sottonlimentati. 
Gli USA stanno spendendo, per 
sostenere i propri produttori, 
ben 8 miliardi di dollari * al¬ 
l'anno mentre la « Public Law » 
480 stanzia 1.5 miliardi di dol¬ 
lari ' per vendita di prodotti 


agricoli all’estero contro mo¬ 
nete non convertibili > in dol- 
lari, soccorsi in casi dì carestia, 
operazioni di permuta ecc... Ora 
la battaglia per il grano tor¬ 
nerà al Congresso USA. Il fatto 
è però che il grano non è il 
sploi^si accumulano scorte di 
cotone, soia, prodotti lattiere- 
caseari ed altri prodotti per 
rindustria. Intanto sul mercato 
mondiale manca un milione di 
tonellate di zucchero. Per usci¬ 
re dal caos (non dalla contrad- 
dizione che è insita nel siste¬ 
ma) si sta cercando ora la via 
di una liberalizzazione dei dazi 
doganali con la trattativa aper. 
ta dalla conferenza del GATT 
chiusa ieri a Ginevra Ma il 
processo è lentissimo mentre i 
problemi - creati f dall’anarcbia 
della produzione agricola nei 
paesi capitalistici incalza e co¬ 
stituisce un’esperienza che do¬ 
vrebbe far riflettere suU'awp- 
nire stesso (si pensi alle crisi 
del vino e delle patate) dell'a- 
gricoltura italiana. 


Solidarietà operante ne¬ 
gli scali italiani e fran¬ 
cesi contro rinvadenza 
dei monopoli - Da dO; 
mani nuovo sciopero 
unitario di 36 ore 


' La forte lotta unitaria dei 
20 mila portuali contro le 
famigerate c autonomie fun¬ 
zionali > ai monopoli e per 
uno sviluppo pubblico degli 
scali marittimi .sta prose¬ 
guendo ad oltranza a Savona 
e si è estesa anche alla Fran- 
eia, dove i portuali sì sono 
rifiutati di scaricare i primi 
mercantili là dirottali. Inol¬ 
tre. •' domani e , dopodomani 
avrà luogo il secondo scio¬ 
pero nazionale di 36 ore. e 
sabato vi sarà uno sciopero 
generale a Savona e Vado 
Ligure, con' manifestazione 
unitaria indetta dai tre sin¬ 
dacati; in questi porti, le 
navi bloccate dail’agitazione 
sono salite a 35. mentre altre 
24 sono ripartite per altre lo¬ 
calità senza poter venire sca¬ 
ricate. 

Intanto, le ‘ tre segreterie 
della FILP-CGIL, FILP-CISL 
e UIL-porti, di fronte al ten¬ 
tativo di dirottare le navi dal 
porto di Savona e dagli altri 
in sciopero, hanno concorde¬ 
mente invitato i portuali 
— qualunque sia lo scalo ma- 
rìttimo nel quale' opèrano — 
di rifiutarsi di scaricare ogni 
nave originariamente desti- 
nata a Savona o ad altri porti 
in agitazione. E questo, non 
come una semplice forma di 
solidarietà, ma per rendere 
più efficace e compatta la 
battaglia in corso, 

I sindacati hanno poi rivol* 
to un caloroso plauso ai por¬ 
tuali di, Miat^ig[lfe'j:,'^: di St. 
Louis dù RÌiónè, ghVsi sono 
già rifiutati di scaricare le 
prime quattro navi là dirot¬ 
tate; ai lavoratori di Genova 
e Imperia che già hanno reso 
operante questo principio, e 
ai portuali di Marina dì Car¬ 
rara, che si sono rifiutati di 
scaricare le navi destinate a 
Savona dichiarandosi pronti 
allo sciopero totale qualora 
si tentasse di costringerli a 
sbarcarle. • 


Sugli obiettivi sindacali 

Intima fra 
ì tessili 


Fermi ì treni 
venerdì per 
Genova e Torino 


I sindacati ferrovieri della 
CGIL e della CISL hanno pro¬ 
clamato uno sciopero di ven¬ 
tiquattro ore, dalle 10 di ve¬ 
nerdì alle 10 di sabato pros¬ 
simi. nei compartimenti di Ge¬ 
nova e Torino, Lo sciopero è 
proclamato per protesta contro 
la pretesa di ridurre il perso¬ 
nale di macchina sul tratto To¬ 
rino - Livorno. Le FFSS comu¬ 
nicano che non potranno garan¬ 
tire la circolazione dei treni 
da Livorno a Torino-Modane e 
oltre Genova, verso Ventimi- 
glia e Acqui. 


Voghera 

Radiati 
dal PSI 
quattro 
ex assessori 

VOGHERA, 22. 

I quattro assessori socialisti 
Italo Betto, Giuseppe Calan¬ 
dra, Enea Valle e Franco Vi¬ 
cini. dimessisi il 10 aprile scor¬ 
so dalla giunta comunale di 
centro-sinistra di Voghera per 
divergenze in merito alla nuo¬ 
va sede della Banca del La¬ 
voro. sono stati espulsi dal PSI. 

I partiti della maggioranza 
si erano dichiarati a favore 
della costruzione deH’edifìcio 
in modo da comportare rav¬ 
vio allo sventramento della via 
Emilia, nel « centro storico . 
della città, e sostenevano un 
progetto che rispettava il pia¬ 
no regolatore fascista. 

Contrari a questa soluzione 
i quattro assessori socialisti 
avevano chiesto un nuovo pia¬ 
no regolatore e dopo il rifiuto 
della maggioranza avevano 
presentato le dimissioni dalla 
giunta. Deferiti al collegio dei 
probiviri del PSI per la loro 
espulsione e invitati a dimet¬ 
tersi da consiglieri, essi ' non 
hanno aderito a tale richiesta 
e sono stati quindi radiati dal 
partito. 


Domani e sabato si riunisce 
a Milano il Direttivo della 
FIOT-CGIL per l’esame della 
attività compiuta e delle inizia¬ 
tive da prendere per il raffor¬ 
zamento organizzativo del sin¬ 
dacato nei luoghi di lavoro e 
per la adesione al sindacato di 
un sempre maggiore numero di 
hivoratori. 

La segreteria inoltre infor¬ 
merà il Comitato centrale su¬ 
gli incontri avvenuti o tuttora 
in corso con le segreterie Fe- 
dertessili-CISL e UIL-tessili 
per il conseguimento di una 
intesa globale di carattere pro¬ 
grammatico sugli - obiettivi dei 
sindacati tessili, sia nelle ver¬ 
tenze a livello di gruppo e di ' 
azienda, sia in merito alla even¬ 
tuale ripresa unitaria della trat¬ 
tativa sulle qualifiche, sia per 
quanto concerne il contenuto 
rivendicativo del prossimo rin¬ 
novo contrattuale, sfa infine per 
le possibili azioni comuni per 
promuovere un'adesione note¬ 
vole di lavoratori al sindacato. 

A questo proposito la FIOT 
rileva come, nonostante taluni 
residui polemici in alcune azien¬ 
de. l’intensa finora delineatasi 
e che è auspicabile sia perfezio¬ 
nata nei prossimi incontri, ab¬ 
bia dato nuova fiducia e forza 
ai lavoratori nelle lotte artico¬ 
late. sviluppatesi su basi uni¬ 
tarie e per obiettivi comuni. 

Proprio in considerazione dei 
compiti più ampi ed impegna¬ 
tivi che il sindacato dovrà as¬ 
solvere con la contrattazione di 
importanti aspetti del rapporto 
di lavoro nella fabbrica, il Co¬ 
mitato centrale affronterà con 
particolare cura la questione 
delle strutture sindacali nello 
aziende e della conquista dei 
lavoratori ad una vittj sindacal¬ 
mente attiva non solo nella fa¬ 
se delle lotte, ma anche in quel¬ 
la della elaborazione e dell'ap¬ 
profondimento dei problemi 
connessi alla condizione operaia 
anche in relazione all’introdu¬ 
zione e allo sviluppo delle nuo¬ 
ve tecniche produttive. 


Il Tesoro nega rallineamento 

IMAM, im e IHAIb 

pronti allo sciopero 

La CGIL solidale con le decisioni 
dei sindacati . 


Documento del sindacato unitario 
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La segreteria della Federa¬ 
zione Postelegrafonici (CGIL) 
ha preso in esame le conclu¬ 
sioni dei lavori della Commis¬ 
sione per Io studio della rifor¬ 
ma della Pubblica am minis tra- 
zione. La Federazione PTT ha 
espresso il proprio apprezza¬ 
mento positivo per quanto si 
riferiscce aH’importante richia¬ 
mo alia necessità di un ampio 
decentramento vei^o le regioni, 
gli Enti Locali e gli uffici pe¬ 
riferici; soltanto una riforma 
che £{ Ispiri a tali principi 
costituzionali potrà creare — 
rileva la segreteria — le con¬ 
dizioni necessarie alFietaurazio- 
ne di un rapporto non più au¬ 
toritario bensì veramente de¬ 
mocratico fra cittadini e Pub¬ 
blica amministraz ione 
La Federazione PTT intensifi¬ 
cherà la fiua azione perchè, in 
questo quadro, venga quanto 
prima realizzata una riforma 
democratica delle strutture del- 
le due aziende autonome PTT 
tale da asaicurare quello svi¬ 
luppo de! servizi dei quali il 
Paese ha bisogno. ' • ' 

• Ampie riserve ha Invece e- 
spresso la segreteria su quella 
parte delle conclusioni che con. 
cerne le carriere, l’orario di la¬ 
voro e gli stipendi del perso¬ 
nale. A questo proposito la se¬ 
greteria ha rilevato rassohita 
inconciliabilità fra il gusto crl- 




. ì 

terìo. che da un lato si auspi¬ 
ca, di una sempre maggiore 
corrispondenza fra la «qualifi¬ 
ca» e la «funzione- del lavo¬ 
ratore. e quello della «unifor¬ 
mità ». che dall'altro Iato si 
riafferma, del trattamento del 
personale. 

Facendo propria la dichiara¬ 
zione rilasciata a questo propo¬ 
sito daU’on. Santi. la segreterìa 
ha ribadito che qualsiasi rìcor. 
so ad irrazionali e schematiche 
uniformità dei trattamenti con¬ 
durrebbe di fatto ad escludere 
qualsiasi possibilità di dare so¬ 
luzioni -funzionali» ai proble¬ 
mi delle categorie del pubbli¬ 
co impiego. 

n sindacato unitario riaffer¬ 
ma t^rtanto la linea dell'arti¬ 
colazione e della piena aderen- 
za alla particolare natura delle 
diverse Aziende e dei settori 
della P.A. come l’unica valida 
per il superamento degli attua¬ 
li squilibri, ed in questo qua¬ 
dro. ha sollecitato Tamministra- 
z:one PTT a facilitare la tratta¬ 
tiva in corso con i sindacati 
sulle qualifiche « funzionali » 
dei postelegrafonici, in modo 
da rendere possibile l’inizio di 
concrete attuazioni a decorre¬ 
re dal .1, luglio. Per Veagme 
deila eituazione c degli svilup¬ 
pi deiPazione il 31 maggio ai 
riunirà il Comitato centrale, i 


La posizione negativa del mi¬ 
nistero del Tesoro nei confron¬ 
ti del nuovo ordinamento uni¬ 
ficato conquistato dai dipen¬ 
denti deU’INAM. INPS e INAIL 
ha costretto i sindacati a de¬ 
cidere la proclamazione dì uno 
sciopero generale. Allo scopo 
di consentire al ministero del 
Lavoro di riesaminare la que- 
stione, tuttavia, Tattuazione 
dello sciopero è stata rimessa 
al 6 giugno. 

E’ noto che le delibere dei 
consìgli di ' ' amministrazione 
dell’INAM. INPS e INAIL 
concemefiti l’allineamento nel 
trattamento del personale dei 
tre istituti non sono state ap¬ 
provate dal Tesoro. La questio¬ 
ne si pose già alla vigilia del¬ 
le elezioni ma, considerata la 
particolarissima situazione che 


si era creata in quel momen¬ 
to, ne venne rinviato l’esame. 

• La questione è stata fatta 
oggetto di una presa di posi¬ 
zione della CGIL che, in un 
suo comunicato, rileva che tale 
atteggiamento del • ministero 
è inaccettabile in quanto c’è 
un preciso impegno contenu¬ 
to nell’accordo del 4 luglio 
1962 firmato dalle confedera- 
zicni e dai presidenti degli en- 
ti, presenti 1 rappresentanti 
dei ministeri interessati. D’al¬ 
tra parte Io stesso ministero 
del Lavoro ha più volte riba¬ 
dito la propria posizione fa¬ 
vorevole. La segreteria della 
CGIL esprime, quindi, la sua 
piena solidarietà per le deci¬ 
sioni di lotta adottate dai sin¬ 
dacati. 


Interventi 
FlOM per 
In Geloso 


Di fronte alla grave rappre¬ 
saglia attuata dalla Geloso di 
Milano''nei confronti un, 
membro di Commissione Inter¬ 
na e di altri tre lavoratori, per 
aver esercitato U loro diritto di 
dibattere con le maestranze la 
minaccia dei licenziamenti a 
catena, la FIOM di Milano si è 
immediatamente consultata con 
guato misure - • 

la CISL per l'adozione di ade- 
Nel contempa essa ha com¬ 
piuto un passo presso il Pre¬ 
fetto e l’Ispettorato provinciale 
del Lavoro, al fine di ottenere 
un pronto intervento ed il ri¬ 
stabilimento dei diritti sindaca¬ 
li alla Geloso. ' , 

Le segreterie della CGIL e 
della FIOM hanno informato il 
Ministro dei lavoro della situa¬ 
zione,-f del grave stato di ten¬ 
sione che 1 provvedimenti han¬ 
no determinato tra i metallur¬ 
gici milanesi. 


mal di testa? 

reumatismi 
mal di denti 
nevralgie ? 
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Banane: come Federconsorzi - Esplosivo Mastrella 
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La notizia - « bomba > del¬ 
le banane ha raggiunto il 
ministro delle Finanze in Ju¬ 
goslavia. dove stava per con¬ 
cludere la sua visita ufficia¬ 
le in occasione della fiera di 
Novj Sad. Il sen. Trabucchi 
era atteso a Roma per ieri 
Taltro, ma il suo arrivo è 
sfato bruscamente ' rinviato 
dopo una serie di telefonate 
intrecciatesi tra il suo alber¬ 
go belgradese, il Nucleo di 
polizia giudiziaria dei.cara¬ 
binieri di Roma e la segre¬ 
teria particolare del ministe¬ 
ro delle Finanze: non è sta¬ 
to ritenuto opportuno far 
coincidere l’arrivo del mini¬ 
stro all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino con l’ingresso in una 
cella di Regina Coeli di uno 
dei suoi più vicini collabo¬ 
ratori. ' ' 

L’arresto del presidente 
del Monopolio Banane, avv, 
Bartoli Avveduti, come era 
previsto, ha provocato una 
lunga catena di ^ reazioni: 
o^uno cerca di mettere le 
mani avanti per dimostrare 
che con le < gare » truccate 
delle concessioni delle bana¬ 
ne non c’entra per nulla. Il 
ministero - delle Finanze — 
attivissimo, anche in assen¬ 
za del suo titolare — ha di¬ 
ramato un comunicato uffi¬ 
ciale per smentire perfino 
un colloquio del capo dell'uf. 
ficio ’ stampa - di Trabucchi 
con l’ex presidente della 
Azienda bananiera Brusasca. 
L’iniziativa della denuncia 
all’Autorità giudiziaria — 
secondo la nota ministeriale 
— spetta < personalmente al 
ministro Trabucchi », che 
dispose, dopo la < « gara » 
truccata del 25 marzo, < la 
sospensione immediata delle 
aggiudicazioni e l’inchiesta 
da parte del Nucleo centra¬ 
le PT (polizia tributaria) 
della Guardia di Finanza 
non appena ^ pervennero le 
prime segnalazioni sulle 
presunte irregolarità ». La 
compassata presa di posizio¬ 
ne ufficiale lascia solo tra¬ 
sparire il tremendo imba¬ 
razzo in cui sono piombati 
gli < ambienti responsabili» 
del ministero dell’EUR; im¬ 
barazzo aggravato dai peri¬ 
coli che, con tutta evidenza, 
sta correndo la poltrona mi¬ 
nisteriale del sen. Trabucchi. 
A Montecitorio, circolano 
invece versioni assai diverse. 

Si sa con certezza come è 
cominciata la gestione e co¬ 
me — prudentemente lascia¬ 
ta trascorrere la data delle 
elezioni del 28 aprile — Io 
scandalo è stato fatto esplo¬ 
dere. La < gara * per il con¬ 
ferimento delle 132 conces¬ 
sioni si è svolta il 25 marzo 
nel palazzo degli esami di 
via Induno. Vi hanno preso 
parte 270 imprese commer¬ 
ciali. “rirate le somme, è sta¬ 
to subito chiaro che sotto vi 
era del marcio: molti dei 
vecchi concessionari, infatti, 
i più forti e i più « amma¬ 
gliati », avevano indovinato 
con precisione i ' prezzi ' mi¬ 
nimi e massimi stabiliti nel¬ 
la scheda segreta. Le offer¬ 
te, secondo quanto risultava 
da questa scheda, avrebbero 
dovuto essere contenute en¬ 
tro un minimo di 600 mila 
lire e un massimo di 6 mi¬ 
lioni. E’ risultato così che al¬ 
cuni dei più esperti concor¬ 
renti si sono aggiudicati la 
concessione ’ presentando la 
massima offerta nel caso di 
«gare» particolarmente com¬ 
battute, alle quali hanno 
preso parte molti concor-1 


Chi è 
, Bartoli 
Avveduti 


La carriera dell’av¬ 
vocato Bartoli Avveduti 
si è svolta all’ombra di 
due maggiorenti de: il 
defunto vicepresidente 
dei Senato, Alberti, suo 
suocero, ed il ministro 
Trabucchi, successore di 
Alberti nella carica di 
presidente della Fiera di 
Verona. Al- momento 
dell’arresto, dopo essere 
stato vicepresidente del¬ 
la Fiera scaligera, era 
anche consigliere della 
Società Terme di Chian. 
ciano, consigliere della 
società per la valorizza¬ 
zione e lavorazione del¬ 
le acque radioattive e 
consigiiere deila Socie¬ 
tà per la esecuzione de¬ 
gii impianti meccano¬ 
grafici. 


renti, mentre non hanno 
sprecato una lira più del mi¬ 
nimo — 600 mila lire — nel 
caso di « gare » alle quali 
erano soli a concorrere: è 
evidente che qualcuno li 
aveva avvertiti non solo 
delle cifre delle schede se- 
grete, ma del numero de> 
partecipanti a ognuna delle 
132 aste. Per assicurare la 
vittoria ai concessionari che 
avevano dato la « bustarel¬ 
la » all’avv. Bartoli Avvedu¬ 
ti (si parla di 60 milioni 
versati prima .del 25 marzo 
e di altrettanti .sborsati a 
< gara avvenuta ») è stata 
mobilitata una complessa or- 
ganizzazione. - 

“Gli effetti della «gara» 
incriminata risultarono di 
un’evidenza palmare. L’inte¬ 
ra Campania, in base ai ri¬ 
sultati dell’asta truccata, sa¬ 
rebbe diventata appannag¬ 
gio dì un unico grosso con¬ 
cessionario; così le Marche. 
A Milano, dove le conces¬ 
sioni sono diverse e riguar¬ 
dano le varie zone della cit-^ 
tà e i suoi dintorni, uno stes^' 
so grossista ebbe la « fortu¬ 
na » dì potersi aggiudicare 
numerose concessioni, of¬ 
frendo* da una parte il mas¬ 
simo (nel caso di forte con¬ 
correnza da parte di altri 
commercianti) e dall’altra il 
minimo previsto nelle sche¬ 
de segrete. Il trucco era evi¬ 
dente. E, infatti, i 140 con¬ 
cessionari sconfitti, capeg¬ 
giati dal grossista romano 
Catalano, indirizzarono un 
fiume di telegrammi e dì 
lettere di protesta alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio e alla 
polizia. Da qui è nata l’in¬ 
chiesta della Tributaria e, 
come conseguenza, l’arresto 
dell’avv. Bartoli Avveduti.. 

L’appetito per le banane 
da parte dei grossisti non è 
di oggi. Secondo alcuni cal¬ 
coli compiuti da Ernesto 
Rossi e mai smentiti, infat¬ 
ti, il guadagno dei conces¬ 
sionari italiani è di due vol¬ 
te e mezzo quello normal¬ 
mente realizzato dai loro col¬ 
leghi francesi; in Francia, le_ 
banane costano non più di 
200 lire al chilo, cioè all’in- 
circa la metà che in Italia. 
Le banane vengono infatti 
vendute ai concessionari a 
223 lire il chilo ed essi le 
rivendono ai dettaglianti a 
un massimo di 272; il con¬ 
sumatore, infine, le paga 
350 lire. 

Su questo terreno, gli 
scandali — di cui quello del¬ 
la ultima « gara » — hanno 
largamente fruttificato. Nel, 
1953, soprattutto per una se¬ 
rie di denunce dell’Associa¬ 
zione nazionale dei vendito¬ 
ri ambulanti, e in particolare 
del suo presidente, aw. Stel- 
vio Capritti, accadde qual¬ 
cosa di simile. Un gruppo di 
concessionari ottenne al¬ 
l’asta una partita dì 15 mila ' 
quintali di banane, guada¬ 
gnando un miliardo netto. 
Gli articoli pubblicati dalla, 
stampa di sinistra rimasero 
però senza risposta. Poco 
dopo, gli stessi concessiona¬ 
ri si aggiudicarono altri 60 
mila quintali del prodotto, 
con un guadagno, questa 
volta, di 3 miliardi. , 

Il governo, messo alle 
strette, non potè evitare di 
rompere il silenzio fino al¬ 
lora mantenuto. ■ La presi¬ 
denza del Consiglio — al 
Viminale sedeva allora De 
Gasperì, giunto ormai alla 
fine della sua parabola po¬ 
litica — emise infine un co¬ 
municato con cui si affer¬ 
mava che, « dopo ' ampio 
esame di tutte le vicende ri¬ 
guardanti l’importazione del¬ 
le banane, si è riscontrato 
che le ' soluzioni - adottate 
corrispondono alle esigenze 
del moménto e difendono gli 
interessi ' sia dei produttori 
che dei consumatori ». Era 
l'annunció deH’insabbiamen- 
to di ogni inchiesta; un aper¬ 
to ' incoraggiamento alla 
corruzione. : 

Otto anni fa, addirittura, 
alcuni gruppi di importatori 
giunsero fino al punto dì di¬ 
struggere due carichi di ba¬ 
nane della motonave Ponti- 
nia, per provocare artificial¬ 
mente una carenza del pro¬ 
dotto sul mercato .italiano e 
quindi un aumento dei prez¬ 
zi. Appena la notizia venne 
divulgata, con comprensibile 
scalpore, l’Azienda monopo¬ 
lio banane, con un comuni¬ 
cato ufficioso, fece sapere che 
era - * sufficientemente ap¬ 
provvigionata ». Il prezzo al 
consumo, tuttavia, sali al¬ 
lora, d’un solo balzo, di 75 
lire il chilo, raggiungendo la 
cifra ma.ssima, mai prima 
toccata, di 475 lire. 

C. f. 
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« Mi mandarono apposta da Roma per chiudere gli occhi » 


Franco Bartoli Avveduti (a destra) con il ministro delie 
Finanze, Trabucchi, durante una pubblica manifestazione 


Ernesto Rossi 


Per colpa loro 

paghiamo due 

* \ 

banane per una 


Sulla funzione commerciale delia .\MB, il sen. Taddei 
ha osservato che la AMB si limila ad imporre ai conces¬ 
sionari grossisti il ritiro dei quantitativi'loro assegnati e 
ad assistere allo scarico della merce; il che, in pratica, 
significa che, dopo avere ottenuto dalia legge la esclusiva 
del commercio delle banane, essa se né spoglia per attri¬ 
buirla ad un numero limitato di concessionari, ognuno 
dei quali diviene nella sua zona monopolista per la distri- 
. bnzione al dettagliante. 

* * * 

Stando così le cose l’intermediazione dei grossisti non 
corrisponde ad alcuna necessità e potreblw senz’altro 
essere eliminala. 

- • * * ’ ' 

La differenza fra ii prezzo ai grossisti e il prezzo zi ' 
dettaglianti è due volte e mezzo il compenso di cui si 
contentano ì grossisti francesi. Va notato ebe i grossisti 
francesi hanno costi mollo più elevati di quelli italiani, 
perché sono un paio di migliaia per una importazione 
di' circa 3 milioni di quintali di banane aU’anho (con 
una media di 1.300 quintali per ciascuno) e non corrono 
alcun rìschio di concorrenza, essendo concessionari esclu¬ 
sivi nelle loro zone. ^ , 

A conferma di questi enormi guadagni, nn esperto 
in materia mi scrive: • ' • - 

a Gli utili ricavati dai grotsisti, specialmente da quelli 
delle grandi città, furono e sono rilevantissimi, quasi 
senza rischio e senza perdite in cali, e ■ di '.immediato 
realizzo, perché dopo tre-cinque giorni al massimo daU 
Varrico la merce viene venduta, cosi come è giunta, senzp - 
provvedere, come sarebbe éTobbligo per il grossa, alla ; 
maturazione, pulitura dei caschi, cernita delle banana 
lesionate, frantumate o comunque avariate; spesse colte 
le banane non sono nemmeno sgabbiate e vengono con¬ 
segnate al dettagliante con Vimballo d’origine (gabbie o 
fardi) • costringendo cosi il dettagliante a sopportare il ' 
calo naturale dal verde al giallo maturo, la perdita di peso ' 
per le banane avariate e qualche buon centimetro di . 
gambo (talvolta anche IO centimetri, se Tarrivo c stato in 
’’fardr’K che dovrebbe essere tolto dal grossista. Così 
avviene che il grossista — al quale è lasciato ora un . 
margine di 70 lire (sono le cifre del ’56, N,d.R.) al chilo,, 
perché maturi le banane, le pulisca, tolga le avariate e la 
parte di gambo che sorpassa Fùltima mano del casco — 
profittando della sua posizione di monopolista, proceda 
come egoisticamente e disonestamente più gli contiene, - 
unicamente al fine di assicurarsi il massimo profitto ». 
.... •• • 
Quando la A3IB riprese a funzionare, nel 1949, disirìbai 
le concessioni per la vendila alFingrosso delle banane 
senza alcun esame della moralità e della capacità tccnira 
degli aspiranti; il principio a coi cercò di attenersi il più 
possibile fa: echi ha mangiato ha ancora diritto di man¬ 
giare ». Agli esclusivisti . del.. perìodo fascista aggiunse 
qualche « profugo » dalla Somalia (in generale divenuto 
tale perché Io scoppio della guerra Io aveva sorpreso in 
Italia dove se ne stava tranquillamente a godere le rendite 
dei bananeti) e qualche - « raccomandato di ferro • del 
partilo dominante. Col decreto 2 giugno 1950 delPalIora 
Ministero per l'Africa Italiana, il commissario straonli- 
narìo della AMB nominò novanta concessionari, per nn 
anno, c nel 1951 bandì un concorso per le assegnazioni 
triennali. Tale concorso fu rucinalo in modo cosi sfac- 
rialamcnlc camorrìstico che il Consiglio di Stato ne sug¬ 
gerì l'annallanientn e nessuno ebbe il coraggio di pubbli- 
rame i risultati. Nonostante rhc le concessioni siano state 
disirìbnite in modo illegale, e siano scadute da più di due 
anni, i novanta concessionari sono rimasti sempre i mede-* 
simi, come rimanevano sempre le stesse le famiglie dei 
patrìzi che partecipavano al governo della repubblica di 
Venezia dopo la serrata del Maggior Consiglio. 

Per compleiaré il quadro va anche detto che alcuni 
fascisti di più sieara fede sono contemporaneamente con¬ 
cessionari per la coltura delle banane in Somalia, conces¬ 
sionari grossisti, concessionari dettaglianti, interessati nello ■ 
scarico delle banane nei porti, nelle fomiinre degli imbal¬ 
laggi, nel trasporto via terra, eec. ecc. 

, • In conelnsìone credo di poter affermare che il eonsn- 
matore italiano paga dne banane per averne nna: nn po’ 
più della metà delle banane che paga e non mangia se la 
pappano i privali, come soprapmfillo di monopolio, e 
per un po’ meno della metà va allo Stato. 

ERNF,STO ROSSI 
(dal Mondo, 27 novembre 1956) 


Dal nostro inviato 

i . ,. • . . . TERNI, 22 

Al processo Mastrella è scoppiata 
la bomba. Il « doganiere-miliardo », 
^che fino ad oggi aveva taciuto, ho 
’ cominciato a vuotare il sacco. Mano 
a mano che parlava lo scandalo 
della dogana di Terni si è allargato 
a macchia d’olio travolgendo tutto 
e tutti: gli alti funzionari della do¬ 
gana centrate, il ministero delle 
Finanze, la società < Terni ». Le 
accuse sono generali ma ctrcosfnn- 
ziate, con nomi, date, cifre, prove 
Fra la società « Terni * e In do¬ 
gana centrale di Roma c'era un ac¬ 
cordo preciso perchè l’industria 
fosse favorita e agevolata nelle 
pratiche di importazione e di espor¬ 
tazione, perché tutto l'ordine che 
regola le operazioni doganali fosse 
sovvertito a. favore dell’industria. 
La sezione doganale di Terni era 
stata istituita per questo. Gli alti 
funzionari statali, 'd’accordo con 
quelli della Terni, avevano scelto 
apposta Cesare Mastrella come 
capo dell’ufficio provinciale, perchè 
. « chiudesse un occhio » perchè la¬ 
sciasse correre, perchè fosse di ma- 
nied 'larga. Il funzionario che lo 
aveva preceduto nell’alto incarico 
fu « silurato » deliberatamente: era 
troppo osservante delle leggi, trop¬ 
po scrupoloso, troppo onesto. 

Cesare Mastrella si era già mac¬ 
chiato di un precedente peculato: 
era l’uomo che ci voleva per vivere 
e per lasciar vivere, al quale la so¬ 
cietà « Terni » poteva passare « le 
bustarelle » sicura di non essere 
smascherata e di poter contare pe¬ 
rennemente su un appoggio sicuro. 

Questa è la verità sullo scandalo 
da un miliardo. 

Cesare Mastrella oggi ha tenuto 
fede alla sua promessa: ha trasci- 



TERNI 


Mastrella si consulta con il suo avvocato. Gli è accanto la moglie. (Telefoto All’c Unità ») 


L 


lasciato parlare; hanno capito che la 
verità non - era - nelle complicate 
questioni di procedura doganale» 
nei cavilli burocratici e nelle mezze 
testimonianze nelle quali si era im¬ 
pastoiato fino ad oggi il processo, 
ma néila confessione piena di Ce¬ 
sare Mastrella. - - 

Per giomL e giorni il Mastrella 
aveva speralo che qualcuno lo sal¬ 
vasse, che qualcuno lo aiutasse in 
cambio del suo silenzio. Oggi ha 
capito che lo si voleva getfare a 
mare, che si voleva chiudere lo 
scandalo con la sua sola condanna 
e ha decìso di vuotare il sacco. Ha 
cominciato soltanto, ma già nel giro 
di mezza udienza ha rivelato di 
avere ricevuto denari dalla società 
« Temi » e di aver retto una situa¬ 
zione di comodo impostagli dai suoi 
superiori. Nessuno ha potuto smen¬ 
tirlo. Due testimoni, anzi, due fun¬ 
zionari della società « Terni », il 
comm. Gamero e H rag, Quadrac- 
cia, non hanno potuto fare altro 
che confermare le parole dell’im¬ 
putato. ■ - . ■ , ' 

I due hanno ammesso che il Mo- 
strella riceveva soldi dalla Terni: 
■ ogni ■ mese una bustarella più ' o 
meno pingue per lo quale il doga¬ 
niere-miliardo rilasciava persino la 
ricevuta. Ma siamo solo agli inizi. 
Cesare Mastrella non ha finito: il 
processo riprenderà fra quattro 
giorni e per allora l’imputato ha 
promesso di continuare a parlare, 
prove alla Piano. Quello che ha det¬ 
to oggi però è più che sufficiente a 
delineare un quadro di tomizione 
i cui limiti sono inafferrabili. 

Tutto è cominciato per una istan¬ 
za sollevata proprio dalVavv. Lìuz- 
zi, legale della Temi, il quale cer¬ 
to non aveva calcolato che avrebbe 
scatenato cosi -la clamorosa reazio¬ 
ne dell'idl^TuSsto. '.h'. 


il siluro contro 
lo Montecatini 


« Signor presidente — ha comin¬ 
ciato il legale ,— è stato detto che 
soltanto la società Temi intratte¬ 
neva col Mastrella dei rapporti ille¬ 
citi, basati sul famoso conto cor¬ 
rente o brogliaccio. Ebbene, vi 
dimostrerò che anche la società 
” Polimer”, della Montecatini, ave¬ 
va col Mastrella il medesimo rap¬ 
porto illegale. Ecco i registri che 
lo provano. Sono intestati alla Poli¬ 
mer e appaiono identici al brogliac¬ 
cio delta "Terni”. Chiedo quindi 
che venga richiamato a testimonia¬ 
re il procuratore della Polimer e 
ri dia spiegazioni ». 

In aula l’atmosfera è divenuta 
di colpo tesa: le grosse industrie 
èrano quindi decise a sbranarsi fra 
loro? La Temi aveva deciso di tra¬ 
scinare nello scandalo la Monteca¬ 
tini? L’avvocato Lìuzzi, soddisfatto 
di aver lanciato il siluro, aspettava; 
non sapeva che l’arma si sarebbe 
ritorta contro la < Terni » come un 
boomerang 

- « Vorrei parlare — ha gridato il 
Mastrella — mi si permetta di spie¬ 
gare. Devo dire delle cose impor¬ 
tanti ». 

E’ stato fatto sedere davanti al 


microfono. Si è schiarito la voce. 
' Per un attimo ha esitato, ha ricol¬ 
legato le idee, poi ha cominciato 
il suo racconto. 

Tutto cominciò nel 1952 quando 
il Mastrella fu assegnato a Terni» 
in .nissione speciale. Allora non 
. Vrtt istituita um fiera e propria se- 
. doganale- e tgli ispettori an- 

dOtìimo e venivano da Roma per 
espletare le pratiche dell’importa¬ 
zione ed esportazione delle merci. 
Prima di Cesare Mastrella, l’ispet¬ 
tore incaricato di vigilare sul mo¬ 
vimento doganale di Terni era il 
doti. Scaglione. Nel novembre del 
' 1952 egli fu sostituito. 

' < Il pretesto — ha detto Mastrel- 
’ la — fu fornito dalla sua salute 
cagionevole, ma la verità era ben 
altra. ■ La 'Terni si era lamentata 
presso ' la direzione generale per¬ 
chè lo Scaglione era troppo pignolo, 
troppo osservante delle leggi. Un 
piantagrane, lo definivano, signor 
presidente. Un uomo che calcolava 
z tutto al millesimo, scrupolosissimo. 
' Fu quindi .sostituito e al suo posto 
■ venni ’ inviato io ». 

Mastrella si rese subito conto che 
I se voleva fare carriera non doveva 
essere un « piantagrane ». Se aveva 
ancora qualche dubbio in proposito 
gli fu tolto dai superiori. 

Quando infatti si rese necessaria 
la creazione di una vera e propria 
sezione doganale, le ditte di Terni 
* sollecitando tale creazione scrissero 
alla direzione generale raccoman¬ 
dando caldamente che come capo 
'fosse designato Cesare Mastrella. 

« Non si può parlare di ditte al 
’ plurale — ha precisato il Mastrel¬ 
la —. Allora l’unica grossa industria 
-della zona era la ” Terni” e un 
dirigente della società, Ving. Vanni, 
ebbe a questo proposito un collo- 
' quia con il direttore superiore della 
sezione doganale dì Roma, il doti. 
Federico ». " * • 

Fu stabilito che-Cesare Mastrella 
era l’uomo adatto. Il dott. Federico 
chiamò il Mastrella e gli fece un 
discorso molto chiaro. Lo avrebbe 
nominato capo della dogana di Ter¬ 
ni, ma esìgeva da parte sua una 
collaborazione di tipo particolare. 
' « Mi si ' faceva intendere — ha 
detto ■- l’imputato — che dovevo 
essere comprensivo con le esigen¬ 
ze degli operatori doganali. Mi si 
raccomandò d’agevolare le pratiche, 
di eliminare il più possibile tutti 
quei vincoli pericolosi e pesanti 
che regolano le importazioni e le 
esportazioni. Non dovevo dare fa¬ 
stidio, non dovevo disturbare ogni 
momento la dogana centrale di 
Roma con lamentele e querimonie 
sui metodi della ’’ Temi ”. Per 
questo mi fu dato un potere molto 
vasto accentrando nella mia per¬ 
sona un mucchio di cariche: diret¬ 
tore, cassiere, revisore, controllore 
di me stesso. I patti erano fin trop¬ 
po chiari. I mici superiori chiude¬ 
vano tutti e due gli occhi su me, 
ma io dovevo chiudere gli ■ occhi 
sulla ” Terni ”. Accettai questo put¬ 
to perché non avevo scelta: se non 
l’avessi fatto, avrei seguito la sorte 
del povero Scaglione; sarei dovu¬ 
to tornare a Roma e addio car¬ 
riera ». • ■ 

In che cosa consistevano le age¬ 
volazioni richieste dalla < Temi »? 
Praticamente erano queste: all’ar¬ 
rivo della merce lo sdoganamento 
doveva avvenire ’ subito, saltando 
a pie’ pari tutti i possibili controlli, 
tutte le pratiche, tutte le docu¬ 
mentazioni. t r" 

« Deno precisare — ha spiegato 
il Mastrella — che, secondo il re¬ 
golamento, le visite che le merci 
importate devono subire sono due. 
Una sommaria, di scarsa impor¬ 
tanza, all’arrivo; la seconda più im¬ 
portante che precisi la quantità e 


la qualità. Ebbene, nel caso della 
"Terni”, questa seconda visita 
non avveniva quasi mai: la socie¬ 
tà utilizzava immediatamente il 
materiale importato avviandolo al¬ 
la lavorazione. Fra il primo e il 
secondo controllo la merce avreb¬ 
be dovuto essere depositata in un 
magazzino doganale in attesa ap¬ 
punto di essere svincolata. La Ter¬ 
ni, con la scusa di non avere spa¬ 
zio a disposizione, non ha mai vo¬ 
luto istituire questo magazzino. Il 
carico veniva portato direttamente 
nello stabilimento. Mi lamentai 
ima volta di questo sistema e i di¬ 
rigenti della società mi ricordaro¬ 
no fin troppo chiaramente i patti. 
Un’altra volta un ispettore, venuto 
da Roma, il comm. Guerrieri, mi 
fece rilevare la strana circostanza. 
Me la cavai dicendo che la Terni 
era coperta da una fidejussione, ma 
da allora in poi quando venivano 
gli ispettori facevo mettere un 
cartello accanto alla merce allora 
scaricata con su scritto "Sotto vin¬ 
colo doganale”, una specie di ma¬ 
gazzino doganale aperto ». 


’ «Ebbene, SÌ, 
prendevo dei soldi!» 

P.M.: Ma se era appunto nei pat¬ 
ti che lei agevolasse la < Terni », 
perché temeva gli ispettori che ve¬ 
nivano da Roma? 

Cesare Mastrella ha sorriso scuo¬ 
tendo la testa. * Certo — ha det- 
- to ad alta voce — t patti c’erano, 
ma le responsabilità • erano molto 
in alto. Non potevo far vedere agli 
ispettori, che oltre tutto erano di 
grado inferiore al mio, che si igno¬ 
rava così smaccatamente la legge. 
Se avessero riferito le grosse irre¬ 
golarità che avvenivano tutto il gio¬ 
co sarebbe stato compromesso! ». 

Un gioco che ben presto ebbe po¬ 
ste ancor più alte. Nel ’56 infatti 
' oltre alle visite, il Mastrella inco¬ 
minciò a saltare anche le ricevute. 
« Ci mettemmo d’accordo — - ha 
spiegato — con l’operatore'dogana¬ 
le della "Terni”, il dottor Cangiassi, 
e decidemmo, per reciproco interes¬ 
se, che non avrei più rilasciato le 
quietanze dei diritti doganali. Le 
sostituimmo con il brogliaccio ». 

PRESIDENTE: Mastrella, parlia¬ 
moci chiaro. Lei ha deciso di dire 
tutto. Lo faccia fino in fondo. Rice¬ 
veva qualche bustarella dalla < Ter¬ 
ni » per tutto questo? 

■ MASTRELLA: Non posso dirlo, 
questa è una domanda indiscreta. 
, Nell’aula nessuno rìde di questa 
uscita: nessuno ha più voglia di ri¬ 
dere. Per Terni si è sparsa la voce 
che « Mastrella è crollato » c l’ou- 
■ la si è riempita di gente. . 

PRE]SIDENTE: • Mastrella, non 
faccia ' marcia indietro! ■ Se tutto 
questo è vero io debbo mettere in 
galera qualcuno, se ne rende conto? 

PM (di rincalzo): Mastrella, lei 
sta gettando fango su persone ri- 
spettabili. Ne deve rispondere da¬ 
vanti alla pubblica opinione! Deve 
provare quello che dice! ^ ^ 

MASTRELLA: Ebbene, sì, pren¬ 
devo dei soldi. Esistono le ricevute. 
'. Gli unici a non urlare sono gli 
avvocati di Stato e della < Terni »: 
stanno a capo chino, quasi senza re¬ 
spiro. Mastrella è sudato, disfatto, 
con il fiato grosso. I giornalisti 
scappano verso le cabine telefoni- 
• che: fanno a gara per arrivare pri¬ 
mi alle telescriventi. I carabinieri 


che controllano il pubblico si irri¬ 
gidiscono. I poliziotti della Mobile 
scattano in piedi come se il Presi¬ 
dente dovesse arrestare qualcuno 
in aula. 

Quando la calma è ristab'ilita, Ma¬ 
strella riprende a parlare con voce 
chiara: « Ogni mese ricevevo una 
somma dalia società "Terni”. ,Una 
somma che variava di volta ìn%vol- 
ta. Lo sanno il dottor Garnerb, il 
ragionier ^Quadracela, l’operatore 
TÒmanti. Per queste elargizioni ho. 
perfino rilasciato delle ricevute su 
cui era scritto "rimborso quote fiuto 
del mio appartamento e rimborso 
spese per la sezione doganale: lire 
50 mila’’». 

PRESIDEN'TE: Ma lei in realtà 
riceveva di più? 

MASTRELLA: Non posso pro¬ 
varlo. Posso solo raccontare la sto¬ 
ria di queste 50 mila lire. Ci fu un 
accordo precìso fra il dottor Fede¬ 
rico, direttore superiore della cir¬ 
coscrizione doganale di Roma I e 
l’ingegnere Vanni, dirigente l’Uf¬ 
ficio beni civili della società Terni. . 
C’è tutta una corrispondenza epi¬ 
stolare su questo. La direzione del¬ 
la dogana fece presente che avrei 
dovuto prendere un appartamento 
a fiuto sbloccato, sè mi fossi trasfe¬ 
rito a Terni. La società Terni allo¬ 
ra, pur di avermi . direttore della 
dogana, propose spontaneamente di 
aiutarmi con 10 mila lire mensili. 
Ma dopo appena due mesi la quota 
fu portata a 50 mila lire, all’insapu¬ 
ta dei miei superiori. Io tacqui. Mi 
si permetta di non dire fino a che ‘ 
punto arrivarono queste elargizioni 
in realtà. * 

Il particolare e talmente incredi¬ 
bile che il presidente decide di ri¬ 
chiamare in aula il dott. Garnero, 
appena uscito dopo una deposizio¬ 
ne in cui non aveva fatto altro che 
dire < Non so nulla, non so nulla ». 

I poliziotti della Mobile vanno a 
prelevarlo a casa. Nel frattempo 
viene chiamato Quadracela che in¬ 
vece si trova in aula. Il raginniere, 
tremante, impacicato, sull’orlo di 
una crisi di pianto, ammette tutto. 
Più tardi, pallido, ma senza depor¬ 
re la sua maschera di tracotanza, 
ammette tutto anche il Gamero. Il 
Presidente, frenando a stento la 
propria indignazione, gli contesta: 

* Ma lei pensava che fosse lecito 
che le spese della sezione dogana¬ 
le fossero sostenute dalla Terrà? 
Le sembra lecito che la Terni sov¬ 
venzionasse i funzionari statali? ». 

Garnero balbetta: « Io pensavo 
fosse una vecchia consuetudine.,. 
Non diper^eva da me... Era l’Uffi¬ 
cio beni civili, diretto dalVing. For¬ 
naci, che si occupava di queste 
cose... ». 

L’ing. Vanni e Ting. Fornaci ver¬ 
ranno nei prossimi giorni a testimo¬ 
niare. Lo ha chiesto immediatamen¬ 
te il PM. Tornerà davanti ai giudi¬ 
ci anche il capo della Guardia di 
Finanza di Terni, capitano Patrizi. 
E’ indubbio infatti che i controlli 
addomesticati del Mastrella hanno 
dato la possibilità alla « Terni » di 
perpetrare 'grosse evasioni fiscali, 
di fronte alle quali il miliardo di 
Mastrella diventa una quisquilia. 

« Ho molte altre cose da dire » — 
insiste il Mastrella, Ma è disfatto: 
davanti al microfono riprende a 
parlare con sicurezza e tira in bal¬ 
lo altre grosse questioni connesse 
con le fidejussioni della società 

* Terni ». BT chiaro che ne avrebbe 
per ore. Ma il presidente decìde di 
chiudere questa udienza esplosiva 9 
rinviarla addirittura a lunedi pro»> 
simo. • 


ElisabBtta Bonucci 
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Che cosa 


Primo successo 
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Nuove trattative 


L'OMICIDA HA 








>ri 


’ i -V . •-•••:' .■'•■•* - 


, ■ 1 braccianti hanno: ottenuto un primo successo. . 

3 - I 3 L’UtTlcio del lavoro ha infatti convocato per domani I 

V * le trattative per il rinnovo del contratto provinciale. * 

* I Ieri, lo sciopero è proseguito nelle aziende di | 

^ ì maggiori dimensioni. La compatta adesione dei brac> » 

I danti alla lotta aziendale conferma che i lavoratori i 
"• I sono decisi questa volta a spuntiirlja. L’astensione | 

dal lavoro próseguirà fino a sabat6.v\ . * / ' . ■ ■ 

* G M :. I Le trattative tra sindacalisti e .agrgn si svolge- l 

• ranno soprattutto sulla questiono Sella'parità sala* ’ ■ 

^ I riale, degli aumenti delle paghe, delle qiiàlifichc, | 

* 1 nctrassistenza e deirindennità per le spose dei tra- 1 

I sP'^^rti. I 
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d ’onore 
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cere 


per 


edmtlllè^ ” I 

Conciliatori 
con il trucco I 

. L’argomento del giorno, per tutti i giornali, è . 
la lotta degli edili: ne ha fornito lo spunto il dibat- : | 
tito in Campidoglio sugli aumenti delle tariffe degli ■ | 
appalti ai costruttori romani. La questione vei-teva ■ I 
su un dilemma ben preciso. Si trattava di decidere se • 
il rialzo degli appalli comunali di 300 milioni doveva ; | 
essere déciso ora (nel momento in cui TACER ha I 
posto il ricatto — solo sospeso e rinviato nella gior* I 
nata di ieri — della de- .,-- > \l . 


curtazione dei salari dei 
lavoratori), oppure se la 
. questione doveva essere 
accantonata fino al mo¬ 
mento in cui i costrutto¬ 
ri non saranno rientrati 
nella legalità. ' La Giun¬ 
ta ha voluto decidere su¬ 
bito, guadagnandosi il 
plauso e il voto delle 
destre. ; 

I giornali, ieri, confer¬ 
mavano il significato di 
quel voto. Il dibattito ca¬ 
pitolino, per essi, è stato 
una utilissima cartina di 
tornasole: ne parlano con 
favore, sia pure con di¬ 
verse accentuazioni, gli 
organi del centro-sini¬ 
stra, e i fogli < indipen¬ 
denti >, moderati e, per¬ 
fino, filofascisti. Il Tem¬ 
po scrive che l’atteggia¬ 
mento della Giunta è 
< conciliante », a riprova 
del favore con cui è sta- 


Edili . 

TACER 
rinvia 
il ricatto 


L’associazione dei co¬ 
struttori ha diramato un 
comunicato - stampa net 
quale sì annuncia che, 
dopo un incontro del mi¬ 
nistro Sullo ' con i diri¬ 
genti dell’ACER, è stato 
deciso di revocare il «ta¬ 
glio» dei salari e di aste¬ 
nersi da qualsiasi altra 
rappresaglia fino a quan¬ 
do il nuovo governo non 
avrà ottenuto la fiducia 
dal Parlamento. 

La segreteria della Ca¬ 
mera del lavoro e quella 
della FILLEA-CGIL han- 
no tuttavia confermato lo 
sciopero generale della 
categoria di martedì pros¬ 
simo e la manifestazione 
alla quale parteciperan¬ 
no, insieme con gli ope¬ 
rai, intellettuali, artisti, 
studenti, parlamentar! e 
sindaci del Lazio. Il sin¬ 
dacato unitario ha a sua 
volta diffuso un comuni¬ 
cato nel quale si afferma 
che l’associazione dei co¬ 
struttori non ha finora co¬ 
municato alle organizza¬ 
zioni dei lavoratori l’in¬ 
tenzione di tornare sui 
propri passi e di ripristi¬ 
nare la situazione esi¬ 
stente prima della provo¬ 
catoria decisione di de¬ 
curtare il salario. 


to giudicato negli* am- . 
bienti ad esso vicini. I I 
comunisti, invece- vengo- I 
no accusati di sabotare I 
ogni •: soluzione, ^ perchè 
« non vogliono che ‘ cessi | 
l’agitazione degli edili » . I 
(questo, addirittura, è il | 
titolo). Il PCI vuole in- * 
: somma a tutti i costi nuo- 
. vi scioperi; vuole arri- I 
vare con la vertenza in | 
piedi fino al 4 giugno, | 
quando gli edili proteste- 
l'anno dinanzi alTHllton I 
al momento della inau- I 
gurazione del monumen- | 

Vale la pena soffer¬ 
marci sulle proposte ■ 
< concilianti » e sui loro | 
strenui difensori. Non per , | 
ribattere punto per pun- * 
to, ma per rivelare, Tequi 
voco di "certi • argomenti. J 
In questo - càsb, non si | 
tratta di < conciliare » | 
nulla: da parte, stanno i 
lavoratori minacciati di ■ 
una decurtazione arbitra- I 
ria dei salari, dall’altra | 
gli industriali che si so- I 
no resi responsabili di 
un arbitrio. Non c’é dun- | 
que spazio per un com- | 
promesso, nia solo per il | 
ripristino della legalità. 
Far partire la trattativa 
dal punto esatto in cui 
hanno condotto la ver¬ 
tenza i costruttori vuol 
dire barare. Il punto di 
partenza sta invece in 
quello che i lavoratori 
già hanno strappato, do¬ 
po grandi lotte. 

La manovra ’ degli in¬ 
dustriali — proprio quan¬ 
do sta per aprirsi il pro- 
■ blema del nuovm contrat¬ 
to — è quella, realizzata 
in modo cosi brutale, di : 
mettere in discussione 
tutto, per sminuire la 
forza contrattuale dei la¬ 
voratori ed eludere le 
nuove richieste di miglio- 
, ramenti economici e nor¬ 
mativi. Per questo, la de¬ 
stra plaude al « concilia¬ 
torismo » della Giunta co¬ 
munale: ma proprio per ' 
questo, allora. . deve es¬ 
sere tenuto ben fermo il 
. principio delle conquiste 
operaie che non si tocca- 
. no ■ In quanto alla mani¬ 
festazione davanti alTHil- 
ton. veda un po’ H Tem¬ 
po di girare la questione 
. a chi di dovere, poiché 
i comizi e gli scioperi di 
questi giorni hanno avu- ■ 
to luogo, soprattutto per 
iniziativa delTACER. che 

— fino a prova contraria 

— non è una cellula co¬ 
munista. 

C. f. I 



Banane e 4:strisce» i 

Banane o * strisce », i metodi del sottogoverno si • 
assomigliano in tutti i casi. I grandi concessionari di 
frutta sapevano con precisione che cosa c’era scritto I 
nelle schede óelTasta pubblica. Ma alcune imprese che I 
parteciparono al concorso della cosiddetta « segnaleti- g 
ca orizzontale », due anni fa, non furono da meno: in- , 
dovinarono al millesimo i ribassi d'asta fissati. Un anno . 
dopo si è saputo che, annullando qucITasta (vinta da I 
due ditte di proprietà di un noto esponente de roma- I 
no), il Comune ha guagnato un miliardo netto, cosi I 
risulta dal consuntivo della gestione diretta. L’attuale 
Giunta, intanto, rimanda da agosto la risposta a una ■ 
mozione del gruppo capitolino comunista. Le < strisce » I 
sono ancora tabù. I 

Litorale e ospedali | 


Decine di migliaia di citta- ' 
dilli dovranuo attendere .moli, 
ti mesi prima di avere il’te¬ 
lefono. n normale e già sner¬ 
vante perìodo intercorrente 
tra la domanda di allaccia¬ 
mento e Tistallazione delTap- 
parecchio telefonico sarà pro- 
' lungato neirimmediato futu- 
. ro. perchè''Ja Teti ha sospeso 
. ogni lavóro. = ' - 

•■' L'azienda' deH’IRI ha Infatti 
disdetto ógni' impegno con le 
ditte chè" 'avevano l'appalto 
degli allacciamenti e ha fatto 
sapere che: non potrà realiz¬ 
zare le operé programmate. , 

- La Tetl sostiene di non po¬ 
ter : far frónte alle esigenze 
. del servizio perché si trova 
in difficoltà finanziarie, ma 
non è escluso'che le indiscre¬ 
zioni lasciate accortamente 
trapelare : facciano parte di 
. una manovra allarmistica per 
ottenere dal governo il per¬ 
messo di elevare le tariffe. 
Un' sintomo di questo orien¬ 
tamento lo si ebbe qualche 
tempo-fa. quando il presiden¬ 
te deiriRI. PetrUli, parlando 
5 alla televlsiohè' affermò che 
le attuali ; tariffe,'-fióbo. troppo 
basse., - ■; : v; 

Qualunque stanò {'-reali mo¬ 
tivi dèi ,« dtesérviirftk,'» ‘rèsta 
il fatto che'cèntihaia..dl lavo¬ 
ratori stanno; per- essefe get¬ 
tati suL lastrico; uh’ centinaio 
dj essi., anzi, ‘.sono 3 già stati ' 
licerìziati. ' La cosa', è tanto 
più grave in quanto, in base 
a una legge di due anni fa, 
i dipendenti delle ditte ap- 
paltatrici avrebbero dovuto 
essere assunti dalle - aziende 
. appaltanti. La inosservanza 
della legge da parte di una 
azienda controllata dallo Stato 
ha portato ora a una situa¬ 
zione angosciosa per i lavo- 
• ratori di dodici imprese. Fi¬ 
nora. la Sielte ha comunicato 
ai sindacati la decisione di 
licenziare 75 operai: altri cin¬ 
quanta verranno cacciati alla 
Spait, quattro alla Elten. altri 
ancora alla Ite e alla Selen: 
se la Teti non torn.erà sul suoi,: 
passi, sarà una tragedia per' 
mólte--céntrtiàiai: di 

Là situazionè appari' as¬ 
surda perchè la Teti, per ac- 
cciitentare tutte le richieste 
. dei cittadini che vogliono 
avere il ■ telefono, e quelle 
degli utenti che reclamano, 
un miglioramento del servi-; 
zio, dovrebbe dar vita a Un-' 
programma molto impegna¬ 
tivo. Qualche cifra: ogni me¬ 
se, vengono presentate sei¬ 
mila domande di allaccia¬ 
mento e, fino alla disdetta 
degli appalti, la Teti poteva 
soddisfarne soltanto tremila. 
Accadeva per di più che tut¬ 
ti i nuovi allacciamenti veni¬ 
vano fatti sfruttando i vec¬ 
chi cavi (più propriamente, 
caricandoli sulla potenzialità 
resìdua dei vecchi cavi), con 
il conseguente disturbo delle 
comunicazioni telefoniche e 
con il rischio di continui gua¬ 
sti in vaste zone della rete 
cittadina. 

■-‘Il programma della Teti 
prevedeva TistaHazione di 
230 mila < chilometri cop¬ 
pia » per Roma e per il La- 
^ zio; questo sforzo sarebbe 
valso a soddisfare 40 mila 
domande giacenti ormai da 
molte settimane e. in alcuni 
casi, da mesi. La disdetta de¬ 
gli appalti prelude aU’abban- 
dono completo di queste ur¬ 
genti realizzazioni e non po¬ 
trà non suscitare profondo 
malcontento, soprattutto in 
quelle zone — come Ostia o 
come gli altri centri balneari 
della provincia e della re¬ 
gione — che hanno una « se¬ 
te > disperata d* telefoni. La 
carenza di telefoni in questi 
luoghi sarà avvertita con in¬ 
tensità ancora maggiore du¬ 
rante Testate, quando 'vì « ca- 
. leranno > in massa i turisti. 

La Teti ha tentato finora 
di lasciar trapelare le noti¬ 
zie un pò’ alla volta, senza 
annunciarle ufficialmente nè 
alla stampa nè ai'sindacati. 

Il fatto lascia interdetti, an¬ 
che se si comprende che, do¬ 
po il brusco è misterioso al¬ 
lontanamento delTex-diretto- 
rc generale, dottor Foddis, 
avvenuto durante la campa¬ 
gna elettorale, l’azienda del- 
TIRI cerchi di non suscitare 
altri clamori. 

Non è però serio continua¬ 
re a tacere su una situazio¬ 
ne che investe drammatica- 
mente i lavoratori delle dit¬ 
te appaltatrici e comporta 
disagi per migliaia e migliaia 
. di cittadini. Perchè la Teti 
non ha mai rispettato la leg¬ 
ge sugli appalti di manodo¬ 
pera e fa licenziare operai 
che avrebbe dovuto assume¬ 
re due anni fa? Perchè ri¬ 
nuncia a effettuare opere di 
cui si sente estrema neces¬ 
sità? Perchè lascia circolare 
la notizia che è imminente 
un aumento delle tariffe te¬ 
lefoniche? 

I cittadini hanno il diritto 
di sapere, anche perchè le 
, forze di destra hanno sem¬ 
pre cercato di sabotare l’a¬ 
zienda statale per farla tor¬ 
nare in mano ai privati. • 


E’ abbastanza nota la 
carenza di ospedali nella 
zona litoranea: delle ri¬ 
chieste della popolazione 
di Ostia c del suo retro¬ 
terra, l’altra sera, si c 
fatto interprete in Con¬ 
siglio il compagno Toz- 
zetti. Rispondendo, Tas- 
Émmon Darida ha drlto 


che non si tratta di mate¬ 
ria di competenza del 
Comune. Comunque, sarà 
proposta la costituzione 
di un’astanteria con 50- 
100 posti-letto. Una zona 
ospedaliera dovrebbe sor¬ 
gere, secondo le previ¬ 
sioni del piano regolato¬ 
re, nella zona di Acilia. 


Afa non è mrhnto 


X - Heinrich Sauter non s’è fatto vivo. ' Cronisti e fotoreporters Thanno atteso invano, fino a notte, nei 
« box » di Fiumicino e nella sala-stampa di San Vitale. I voli diretti da Stoccarda, della Lufthanisa, e quelli 
delT« Alitalia », via Zurigo, Parigi e Ginevra, sono arrivati, puntiialmente, ma l’amico di Christa Wan- 
ninger non s’è visto. «Non sappiamo se il viaggio è stato rinviato — hanno detto i funzionari abbastanza 
delusi —, né abbiamo idea del motivo del ritardo. Non abbiamo ricevuto da Sauter o da altri neppure 
una telefonata di spiegazione. Speriamo che venga domani, Altrimenti vedremo... ». E’ormai più di una 
settimana che il capo della Mobile ha invitato l’industriale a presentarsi in questura per « collaborare cón 
la legge». Lpi aveva risposto di essere pronto, completamènte a disposizione degli• investigatori «per 
dire tutto ciò che sapeva ». Intanto, si era fatto precedere dal suo segretario: quell’ing. Hertz con il 
quale aveva viaggiato il giorno del delitto e si era già presentato in questura, la sera stéssa del crimine. 

■ . ; ^ .'Poi si è saputo che era cp- 
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Alberghieri 
in sciopero 

I diecimila lavoratori d’ogll 
.nlhcrghi adopereranno vener¬ 
dì e sabato per ottenere l'ele¬ 
vamento della retribuzione mi¬ 
nima ganantita a ottantamila 
lire mensili e la parità sala¬ 
riale tra uomini e donne. - 




Gerda Ilodapp prende la strada di Rebibbia 

Prima nasce il dubbiò: subito dopo, il so¬ 
spetto ha già preso consistema. Due scono¬ 
sciuti vi invitano alla Mobile: *■ il dottore — 
cì sentite dire — ruole parlarle. Venga quan¬ 
do vuole, ma... al più presto ». Voi ri preci¬ 
pitate ad accogliere quell'invito, sema sapere 
che una volta entrati in questura dovete 
lasciare ■ ogni fretta fuori del portone. Da 
quel momento, siete un » collaboratore della 
giustizia ». £ la legge, com'è noto, è la lègge: 
non ha fretta. 

Il ^giallo - di via Veneto è Vultimo esem¬ 
pio. Gerda Hoddap ha passato 13S ore a San 
vitale, prima di essere spedita a Rebibbia. 
Calassi e Brunellì sono stati più fortunati: in 
fin dei conti, non .sono finiti o Regino Coeli. 

J sette personaggi che avrebbero cisto l’inaf- ; 
ferrabile -uomo in blu- hanno dovuto di- ; 
menticarsi dei loro impegni. La paniera della 
casa del delitto è stata gettata giù dal letto 
almeno dieci coìte. Coloro che abitarono nel- . 
la pensione della ragazza assassinata hanno . 
pa.<e.<;ato giorni e notti negli uffici della Mo¬ 
bile. 

Tutti tono stati convocati come - collabo¬ 
ratori della giustizia »: molti lo .tono ancora. 
Sauter, forse, nemmeno lo sa: è tedesco e le 
■ sue scorribonde in Jtolia (sembrai non gli 
hanno mal fatto conoscere la nostra legge. 
Ma viene fatto di credere che, in fondo in 
. fondo, quel collasso che dice di orer avuto 
non sìa poi la sua disgrazia peggiore... 

Tutto comincia quando itn poliziotto si 
pianta in testa che - quello • acce sapere. 
Hanno compiuto un furto, una rapina è stata 
appena consumata, è stato commesso un orni-' 
oidio? Voi .siete il derubato, avete ceduto 
/uggire i banditi, o abitate nella casa dei de- 
litio? Siete ancora amareggiato, sconvolto dai : 
rapinatori, colpito dalla rista d^l cadavere, 
ma .sapete poco o nulla? Siete un cittadino in 
regola .con le ta.ssp. col passaporto In tasca, 
con la fedina penale pulita? Non siete mai 




__ '■ _' _ stretto a. leto por un collas 

- . . . ^ ^ so. Sembrava gravissimo e da 

- . !• ' I a ■ ‘ f ‘ Stoccarda giungevano noti 

L odissea di Gerda Hodapp allàrmanli sulle sue con 

_ '*•*. - . dizioni di salute. Tre giorni 

, • or sono, però, veniva ufficiai 

. . r ^ - mente annunciato che.sareb- 

^ ^ . . •. be giùnto mercoledì,. n. Conso 

tedesco a Roma aveva con 

I ■ ■ . I ,■ M ■ ' ■ ' fermato la notizia. ; 

JL . Nel primo pomeriggio, si era 

■ ■ • . , . sparsa la voce che Tindustriale 

. • . •• ■ tedesco era giunto in auto nella 

« o ' capitale, ma non si era prosen- 

^ --- - > ‘ *3*0 direttamente a San Vitale 

^ M ' o ai «Palazzacclov. per evitare 

■ H ■ M"’* B . B Se, ; l’assalto dei giornalisti e dei fo 

JL - tografi. Egli stesso aveva pcn 

saio bene di telefonare al capo 
della Mobile per fissare Tap 
. puntamentò segreto in un com 
missariato. Il dottor Migliorini 
.. e 11 capo della ■« sezione o.-nici- 
di », dott. Zampano, infatti, non 
si sono visti- in tlfflcio per, Tin- 
tero pomeriggio.-Si erano recati 
. a interrogare Sauter in qualche 
ufficio? Il dubbio è stato chia¬ 
rito nella tarda serata: il dottor 
Migliorini e il suo collaboratore 
sono andati a Palazzo di Giusti¬ 
zia. dove hanno avuto un lungo 
colloquio sul " caso Wanninger » 
col giudice istruttore, dott Zora 
Bhuda. preannunciandogli un 
. secondo rapporto che fa il p'im- 
to sulle indagini sìnora svolte. 
Il rapporto, .che consta di ses¬ 
santa cartelle dattiloscritte, ver¬ 
rà inviato oggi al magistrato. 

Costretti a rinviare la possi¬ 
bilità di poter finalmente ascol¬ 
tare •“ l’importante ' personag¬ 
gio». gli ■ investigatori hanno 
dovuto rassegnarsi a dedicare la 
giornata di ieri al riesame di 
tutti i verbali di interrogatorio. 
" E’ stato un lavoro utile — 
hanno detto — per fare il pun¬ 
to della situazione ». Sono pas¬ 
sati ormai venti giorni dal gior¬ 
no del delitto di via.Veneto, ma 
il mistero sul - giallo » rimane 
più che mai impenetrabile. E 
con l’alba di oggi, l’assassino, lo 
inafferrabile «uomo in blu», 
guadagna un altro giorno sugli 
investigatori. ' •; <: 

Ristudiando le «carte- per 
* Tennesìma volta, gli investiga¬ 
tori sì sono arenati di ' fronte 
alla contestazione che, a que¬ 
sto punto delle indagini, U 
personaggio chiave della vi¬ 
cenda, quello - che può ’ preci¬ 
sare e dire cose nuove, capaci 
dì imporre alle indagini una 
svolta decisiva, è e rimane Tin¬ 
dustriale Heinrich Sauter. 
L'uomo è lo stesso che è stato 
con Christa alThotel Ambascia¬ 
tori ri e il 2 aprile; che il 
3 e il 4 era con lei a Milano: 
che è stato a Zurigo dal 16 
al 20. nelThotel Bàur-au-Lac. 

■ noleggiandole alla fine un„ ae¬ 
reo per farla accompagnare a 
- Roma, sebbene -.la ragazza 
avesse ancora il biglietto di 
ritorno per un volo Milano - 
Roma. . 

Christa Wanhlngèr ’lento in¬ 
vano di riparlare con • Sauter 
per telefono • il ' 1” maggio, il 
giorno prima dt essere uccisa. 
La ragazza, alla vigilia del suo 
viaggio a Zurigo, aveva con¬ 
fidato alTamica che temeva di 
attendere ùn figlio. Voleva 300 
mila ■ lire per -togliersi da 
- quclTimpiccio ». • Tornò ■ senza 
■ ' . „ più timori e tuttavia confidò a 

incappato neppure in una contravvenzione? Gerda che avrebbe chiesto 
* - Non cale nulla. Per la polizia siete dìven- egualmente la somma in de- 
tato uno - che sa -, che - può sapere ». E se j,aro alTamante. Ma ebbe quei 
vii dubbio si cambia in so.speito. non si sa soldi? Con chi erano stati - i 
, perchè, allora, siete uno -da incastrare ~. ' due' durante il soggiorno ro- 
Guardate. Gerda Hoddap nemmeno in car- oiano? Christa era preoccupata 
cere ha avuto pace. -Deve sapere... è stata g|, da allora? E perchè? Glielo 
, leu., l'assassino è uscito dal suo apparta- aveva mai confidato? Era stato 
mento.» è un tipaccio... non cuoi parlare ma Sauter a dare alla ragazza quei 
sa... finge... vuol nascondere qualcuno... -. Per 1500 marchi di cui si è par- 
quattro giorni e quattro notti, è stata rin- iato? La parola è alTindustriale 

■ chiusa in un ufficio, torturata di domande, tedesco, se sì deciderà a ve- 

col -permesso» di dormire non più di due nire a San Vitale. <■ 

o tre ore per notte. In 138 ore, non si è . pgf q resto, le indagini e gli 
cambiata nemmeno la .sottoveste. interrogatori sono stati di irrile- 



Christa Wanninger- al carnevale 


Il giorno 


1 Oggi, giovedì 23 mag- | 
I gio (113 - 223). Il sole I 
sorge alle 4.47 e tra- 
I monta alle 19,53. Luna | 
I nuova. '■ ' 


erotica 
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cambiata nemmeno la .sottoveste. interrogatori sono stati di irrile- 

Fuori dell'ufficio, sulla porta, c'è un car- vante interesse. In via Veneto, è 
tello con il simbolo della Repubblica e la interrogato un barista di 

scritta: - La polizia è al .servizio del cittadi- «Doney», il quale aveva dotto 
no £' Io ste.sso cartello ' che Gerda ' ha avere visto Christa nel bar, 
rivisto prima di lasciar^ San Vitale per Re- pochi giorni prima del delitto, 
bibbia. Una frase che non va d'accordo con con due uomini. I poliziotti han- 
t fatti. Lei credeva di essersela lasciata dietro no rintracciato una delle perso¬ 
le spalle per .sempre, quando ha sentito schìa- ne indicate dal barman, un au- 
rocciare intorno oì cancelli del carcere. In- qgta delTExcclsior. Costui h.a 
rece no; non aveva ancora finito di • colla- però negato di avere mai cono- 
borare con la giustizia »... Cosi, quando si è scìnto là ragazza tedesca. Con- 
rLsveglìata dal sonno di un giorno in car- temporaneamente, a San Vitale, 
cere, uomini ancora sconosciuti le hanno per la terza volta. 1 funzionari 
aperto la cella, l'hanno trascinalo airobitorio. hanno Interrogato Enrico Gozzo. 
te hanno sbattuto sotto gli occhi il cadavere l'organizzatore cinematografico 
delVamica crivellata di coltellate, da quindi- che parlò con Christa per tele- 
ci -giorni in frigorifero, questa volta -pèr fono mezz'ora prima de] delitto. 
il riconoscimento ufficiale m. E anche fuori n Gozzo ha ripetuto, per filo c 
’ della cella frigorifera deU'obilorio, ho nrlsto per segno, le precedenti deposi- 
; lo .stesso simbolo e riletto le .ste.s,se parole' zionl. 

' - La polizia è al servizio del cittadino ». Del Dalla Germania, intanto, si è 
resto, questa volta non mancara nemmeno il saputo che Gertnid Kirchdoser. 
magistrato. La legge è la legge, d’accordo: sorella di Christa e il - padre 
ma il fatto che Sauter non .si .sia fatto ancora Ludwig Wanninger si sono co- 
vedere fa pensare davvero che per’ lui le stituiti parte civile contro Gerda 
ultime - - preoccupazioni - valgono più del- Hod.ipp. La notizia è stata data 
Timprorriso piale che lo affligge, ■ daU'avvocato Franco Cuttica. 

I- g tornato nelle ultime ore da Mo- 
• I naco di Baviera 


Cifre della città 

Ieri sono nati 8.3 maschi c 69 
femmine. Sono deceduti 20 ma¬ 
schi c 20 femmine. Sono stati 
celebrati 21 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 8. massima 22. 
Per oggi, i meteorologhi preve¬ 
dono cielo irregolarmente huvoi 
leso, con possibilità di tempora¬ 
li isolati. , ' 

Officine aperte 

’ Oggi, con orario 9-20, rimar- 
ranno aperte le seguenti offi¬ 
cine: Seguiti (elettrauto). Viale 
Gorizia 21. Tel. 860.029; Autori¬ 
messa S .Cristoforo (riparazio¬ 
ni . elettrauto). Via Piccarda 
Donati 6. Tel. 420.735; Organiz¬ 
zazione Primavera (rip. clci- 
traulo e carrozzeria), via Val 
d'Ossola .39. Tel. 842.518- - 
893.544; Cirillo & Francesco (ri¬ 
parazioni), 'Via Marco Tabairi- 
ni 4 (Circonv. Appia), telefono 
727.394; Autoofficina Veio (ripa¬ 
razioni e carrozzeria). Via Veio 
12/c. tei. 776 811; Orsini (ripa¬ 
razioni ; elettrauto c carbura¬ 
tori). Vi aClaudia 19 (Celio), 
tei 7.36.743; Mattoni (riparazio¬ 
ni . elettrauto e carrozzerìa). 
Via Tiburtina 819. tei. 4.30.124; 
Rossi (riparazioni - elettrauto). 
Via della Purificazione 96/a 
(P.za Barberini), tei. 463.658 - 
489.244: Rejna (elettrauto). Via 
■Leonanlo da Vinci 73, telefo¬ 
no 5.132.646; Maniero (ripara¬ 
zioni). Via Treviso 36/b; Lu- 
paioli (riparazioni e carrozze¬ 
ria). vìa del Croceflsso 50 (Por¬ 
ta Cavalleggeri). tei. 634.663. 
Soccorso Stradale; tei. 116. Cen¬ 
tro A.C.R. via Cristoforo Co¬ 
lombo 261. tei. 510.510. Ostia 
Lido: officina S.S.S, 393 via Va-. 
SCO de Gama 64. tei. 6.026.306; 
Officina Lambertini. piazzale 
della Posta, tei- 6.020.909. 

Traffico per la Fiera 

In occasione della Fiera di 
Roma, che verrà inaugurata sa¬ 
bato. il Comune ha disposto 
speciali parcheggi nella zona. 
La sosta sarà vietata nel trat¬ 
to della via Cristoforo Colombo, 
antistante la Fiera. L’ATAC ha 
disposto un collegamento spe¬ 
ciale (linea R) in partenza da 
piazzale Flaminio. Sarà inoltre 
intensificata la linea 93. e la 
linea 92 verrà prolungata 

Salvo D'Acquisto 

’ In occasione del XX anni¬ 
versario deH'assassinlo di Sal¬ 
vo D'Aquisto compiuto dai na¬ 
zisti, oggi alle 10.30. presso la 
Torre di Palidoro. la figura del- 
l'eroico carabiniere àarà rievo¬ 
cata nel corso di una cerimonia 
organizzata dalla Associazione 
italiana famiglie del martìri ra¬ 
duti por la libertà c dalla scuo¬ 
la media di Ladispoli. 


Pirelli bloccata 

Gli operai della Pirelli di 
Tivoli, protagonisti lo scorso 
anno di una lotta durata otto 
mesi, hanno accolto con uno 
sciopero . compatto l’arrivo in 
fabbrica ' di un dirigente del 
monopolio, venuto da Milano 
Gli operai rivendicano la pcre- 

a uozionc salariale con i dipen- 
onti delle altre fabbriche, del¬ 
la Pirelli. : 


il partito 

Cornili 
. e assemblee 

Frascati (Cistcmole). ore 18, 
assemblea con D’Onofrio; Ardra, 
ore 13. comizio di Cianca; Bor¬ 
gata FIdenr, ore 18.30. comizio 
di Lapiccirclla; Ciciliano. ore 16, 
assemblea con Capasso; Cantera¬ 
no. ore 20. assemblea con Capar- 
so; Borgata Alessandrina,, ore 
17.30. assemblea di compagne con 
G. Gìoggi; Monte Mario (sezione 
PSD, dibattilo fra i rappresen¬ 
tanti del PSL DC. PRI. PSDI e 
PCI (Di Giulio): Ostia Lido, do¬ 
mani alle 19. assemblea con Car¬ 
ta Capponi 

; Per , la pace » 

‘ Domani alle 19.30, è convocata 
in Federazione la riunione dei 
responsabili di zona e segretari 
delle sezioni del PCI della città, 
dei circoli giovanili c del Comi¬ 
tato federate delta - FGCl. Odg; 

• Manifestazione per la pace >. 
Relatore G. Gioggi. 

; Attivo statali 

■ Domani alle 18 in Federazione 
avrà luogo l’attivo dei comunisti 
statali, postelegrafonici c ferro¬ 
vieri sul tema; « Azione c pro¬ 
spettiva dei comunisti nella pub¬ 
blica amministrazione dopo la 
vittoria del 23 aprile «. 

Introdurrà Renzo Trivelli. Il 
compagno Ugo Vctcrc riferirà 
sulita conclusione dei lavori della 
commi.ssione per la riforma della 
pubblica amministrazione. 

-^'Proselitismo 

Domani alle 18 in Federazione 
riunione dei responsabili d’orga- 
nizzazioné. amministrazione ed 

• Amici dell'Unità » delle sezioni 
della città. 

Ordine del giorno: « Campagna 
di rafforzamento e di proseliti¬ 
smo al partito ». Relatore Mader- 
chi Presiederà Fredduzzi. 


Un edile cade do 15 metri 

Un giovane operalo edile (Libero Gcntilini. iliciotlenne. abi¬ 
tante a Rocca di Papai e precipitato (eri mattina dal terso 
piano di uno stabile in ccnlrurionc. abbattendosi al suolo da 
un'altezza di 15 metri. E* stato ricoverato in condizioni disperate 

Coltellate agli agenti ‘ 

Lucio Ruberti. di 23 anni, abitante in via dei Campà'ni 85. 
è stato arrostato ieri per minacce, violenza, resistenza c lesioni 
a pubblico ufficiale. E* accaduto infatti che il giovane, dopo una 
lite con il signor Silvestro Silvestri, si è scapiato. coltello ella 
mano, contro due poliziotti ferendoli leggermente. 

Identificata la suicida 

' ' La donna annegata nel Tevere t stata identificata d.'ti marito. 
' Luigi Aseione. Si* chiamava Fiorinda Vicentini, aveva 41 anni e 
abitava in via Benadir 11. Sembra che si sia uccisa per un grave 
esaurimento nervoso • , . > 

Una morte misteriosa ^ 

L'Autorità giudiziaria ha disposto l'nutopsìa della salma del 

S iccolo Roberto Pinti, di cinque anni, abitante in via Carainete 
4, morto tra le braccia del padre, che lo stqvà portando di 9MÌ- 
clinlco. Il bambino era stato operato, pochi giorni fe. . ' 
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Milano: un commissariò lo ha preso a pugni 


l’udienzà 


> •* • • 















CACCIA: ^assassino del vigile 

-^-- braccato in Sicilia 


miotchio 


Sì tratta di un posteggiatore dell'ACI 
che aveva « osato » chiedere i soldi 
per il parcheggio dell'auto ad un fun¬ 
zionario. della « Mobile » 


come una 


Dalla nostra redazione 


che io mi rifiutai di firmare. 
Furono allora altri pugni e 
altri schiaffi ». 

n verbale stilato dal dot- 


r 




Ghiani: «Vorrei 


i 




3 


» e sviene 


E stato riaccompagnato in carcere dove si e reso necessario il ?aui.c.me ^ .«no ; dj «*0 cm p» interrog^ion « rac- pumo. n mcoiew. aaie ci 

, • -x J • JT ^ col5®ronel gmdÌ2ÌodiprimocondÌ2Ìoni mentaiie deiiacHÌchediiinarapinaamanoar- 

suo ricovero nelrmfermeria - La Visita dei difensori . Smoìi^e'^ccòne^^i^s^l ^ Messina, 22 compiuta la notte 

del Biorno di Pasaua 14 acrile Dodo la clamorosa scori- . j. P^rcne nei giuai cmca i giuaici aevono ren- fimaggioscorsocontroilta- 
/ » ■ - ., Palmo Cuoccio, nativo di Bi- fìtta subita ieri sera dalla ^ ° derst direttamente conto an- baccaio Paolo Lippi, in via 

Udienza ; drammatica al Timputato che giaceva sul si forse conto di quello che ' GHIANI: L’accusa dice che tónto, in provincia di Bari, e dt/esc dei/rati di Mazzarino -, ; jj![j ^ f, Silvestro 2. alla Madonna del 

processo per il «giallo di via tavolo nudo delPaula. Il pre- faceva. Se poi il giovane do- avrei rubato un milione alla domiciliato la moglie qqji -l’accertamento che ■ pa» ^ - V , ^ mntirho ' Riposo. L’uomo venne col- 

Monacì >. Mentre deponeva sidente ha .Piegato il permes- vesse essere innocente, la sua Marlirano e che, poi l’avrei Francesra De Chinco, di 40 an- dre Carmelo —' dichiarato P. . iiottntò • t-. ». • ’i.- . pito da un giovane con il cal- 

per il terzo giorno consecuti- so, temendo che la scena po- disperazione sarebbe ancora corfsegnato a'Fenaroli. Ma ^ avvocati poco meno j ,, , ^ .. ■ De Morsico ha chiesto inol- ciò della pistola e abbando- 


MILANO, 22 altri scniain ». 

In uno stato democratico la " 
polizia è al servizio dei citta- ‘or Schiavone non fu. come 
dinl ». Questo cartello, di un abblanio detto, firmato. Poco 
azzurro celestino, ' spicca nei dopo, il dottor Schiavone fece 
corridoi su cui si affacciano gli salire il Cuoccio sulla sua 
uffici della squadra mobile mi- macchina e lo riportò al po- 
lanese. Ed è proprio in uno di steggio di piazza Duomo. Era 
questi uffici che un funziona- circa l’una dopo mezzanotte, 
rio. il commissariò dottor La tortura era durata un'ora. 
Pasquale Schiavone. ha tenuto Al posto del Cuoccio. al po- 
inchiodato ad ' una sedia, pie- steggio. v'era Mario Pizzo. A 
chiandolo a sangue per un’ora, questi, il Cuoccio, sentendosi 
un posteggiatore dell’ACI, Pai- male, chiese di essere accom- 
mo Cuoccio. di 44 anni, il cui pagnato a casa. Il giorno dopo, 
solo « torto “ era stato quello il posteggiatore entrava all’o- 
dl chiedere al poliziotto le 110 spedale -Anea» di Baggio, 
lire delLa • sosta ' 'neil’nroa ge- con una forte epistassi e l’oc- 
stita dal sodalizio milanese in chio destro livido e nero. Le 
Piazza Duomo, la sera di sue condizioni venivano consi- 
Pasqua. L'uomo, prohabllmen- derate « lievi », tanto • che i 
te. perderà un occhio a causa medici emettevano una pro¬ 
di un pugno. . , gnosi di sette giorni. Succes- 

" L’Inaudito episodi) è venuto sivamente, però, si accertava 
alla luce.esattamente 37 giorni che l’occhio destro «perdeva 
dòpo la sua drammatica con- luce » - e che, forse. ' era irri- 
clusione, un po* perchè la vìt- mediabilmente perduto. Ciò 
tima e i suoi famiU.irì non han- che. - infatti. . è avvenuto, 
no osato sporgere denuncia con- . n. j * I 

tro il brutale polùdotto e an- t*l6rO GlOrCiSninO' 

che grazie al compiacente ri- ; ' 

serbo di cui tutta la vicenda 

è stata avvolta.'Il «caso Schia- “ ” 

vone » è comunque esploso ieri . ' , 

sera quando il Capo di gabi- gl • i 

netto della questura ha emes- Il processo ai i 

so, per la stampa, un laconico 

comunicato in cui si riassumeva • • 

molto parcamente l’accaduto e : nFAACC|JÒC|T|Ani 

si annunciava «il trasferimen- , 

to del dottor Schiavone ad al- • ^^—- 

tra sede». . 

La vittima della vera e prò- ; , - . 

pria aggressione poliziesca,. ri- • . M .. . H ’ H 

coverato.< il ; Ij^fdl di Pasqua. 

13 apriljgv;^'«it^|ale «Aziea.», ....■ 

ha pe'fqmq.il'^wrcónsegùénza • - ■ v ■■ 

delle perepssè''^tilte ; in que- ; ■ ' 
stura. l!occhiQ - qèstrò. Doveva ' . -• . • 

essere ■ operato ièri' l’altro, ma 1', ' ' . 

poi i sanitari, per ragioni che ' 

non sono note, hanno liman- 'H • - al 

dato di qualche giorno l'inter- '^1 

, vento. La. retina del globo ocu- . f^^| 

lare dellb sventurato è «ca- 
duta» e non vi è operazione, ! ' ■ • ■, . 

a quanto sembra, che possa ri-r ì ’ , 

portarla in sede. •• • ' ■ - ■ - - ■. 

Ma ecco i fatti-come si sono : ' Dnl nostro ÌllTÌlto 

verificati secondo la ricostru- ; ■ «w-uw 

zione da noi fatta in base alle • ‘ = > tìiitqctma 99 

tesUmonianze raccolte.: La sera . 

del giorno di Pasqua, 14 aprile. Dopo la clamorosa scori- 




Giovanni Tutino 


Il processo ai frati: 
preoccupazioni per le elezioni 


TTm 




dèlio sentenza 


Giovanni Tutino, il ragaz¬ 
zo accusato eli aver ucciso il 
metronotte liiiigi Moriconi, 
alla Tomba di Nerone, è 
braccato come una - bestia. 
Decine di poliziotti e carabi¬ 
nieri, da ore, battono la cam¬ 
pagna ei monti di Agrigento, 
dove credono che il fuggia¬ 
sco cerchi scampo. E’ un ve¬ 
ro e proprio rastrellamento: 
i paesi di Burgio, Villafran¬ 
ca, Lucca Sicilia, Càlamona- 
ci, Caltabellotta e Ribera so¬ 
no stati invasi, casa per casa. 
L'operazione è ‘ diretta dal 
questore Guarino, un tempo 
capo della Mobile di Roma. 
Anche i cani poliziotto sono 
impiegati nella caccia al fug¬ 
gitivo. 

A San Vitale, intanto, han¬ 
no denunciato un altro gio¬ 
vane: il « terzo uomo > del 
delitto. Si chiama Gino Cin- 
golani, ha 20 anni e abita al 
Fosso del Poggio 102, a po¬ 
chi metri dalla casa del Tu¬ 
tino. La polizia lo accusa di 
favoreggiamento per aver 
ospitato l’omicida poche ore 
dopo il crimine. Il ragazzo 
nega e si dice completamente 
estraneo al delitto. Durante 
un sopralluogo nell’apparta¬ 
mento del Cingolani, sono 
stati trov'ati • alcuni oggetti 
che sarebbero stati impiegati 
dalla « banda * per compiere 
azioni delittuose. I poliziotti 
sono anche convinti che il 
giovane abbia nascosto per 
qualche tempo in casa sua la 
Smith e Wesson del Tutino. 

• Nuove indagini avrebbero 
permesso dì accertare che, 
prima di partire, il Tutino si 
c incontrato con il Ferretti 
in via di Grottarossa: pro¬ 
prio in queU’incontro, i due 
ragazzi, avrebbero deciso di 
divndersì. . I poliziotti non 
escludono, inoltre, che a spa¬ 
rare sul vigile notturno sia 
stato .Ademino Ferretti, già 
rinchiuso a Regina Coeli, e 
non il Tutino. Gli investiga¬ 
tori avvalorano il sospetto 
con nuove pesanti accuse ai 


pai nostro inTÌato 

’ '.MESSINA, 22 
Dopo la clamorosa scori- 


perii terzo giorno consecuti- so, temendo che la scena po- disperazione sarebbe ancora corfsegnato a'Fenaroli. Ma ^ avvocati poco meno j ,, , ^ .. ■ De Morsico ha chiesto inol- ciò della pistola e abbando- 

vo Ghianì è scoppiato in sin- tesse troppo impressionare i piu legittima: non sa come allora > perchè avrei ucciso piatza Duom^ Aveva eia la^ moribondo — è in reai- . ’ cnfcicfr^o* P) inicr- nato sanguinante. Accanto al 

ghiozzi, si è accasciato fra le giurati. , dimostrarlo. quella donna che nemmeno vS sX ore: nèì ponferig- ià in buona salute e perciò ^TncI o^^^^ venne trovato anche 

braccia dei carabinieri e ha L’avv. Samo, difensore, di La ventiseiesima udienza, conoscevo? ^ gio. allo stadio San Siro, ma trasportabile, sia pure * con P . f ^ ■ - PP quegli eventuali confronti un frammento del manico 

invano tentato di riprender- Ghiani, ha pianto; si è rivol- che si è poi rivelata la più Quest’ultima frase Timou- direzione del sodalizio mi- le dovute cautelo, il prò- -arDnrsi il nrinrìnìnHi nrnU m imputati che risultino della rivoltella: se l’arma del 
si. Il presidente ha sospeso to al collega Degli Occhi e .drammatica non solo del prò- tato l^a pronunciata dopo aveva richiesto una cesso è proseguito sfamane P ® delitto è la stessa, dunque, 

l'udienza. Dopo raezz*^ora ha dello, nienlre le lacrimo cezzo d'appello, ma anche di dVii mtóUll di hai® ^ordin-irla. _ - lamenti, _ emne' al zoljlo. i ‘^iÌ%fj^r‘ò7auà f,^eTgH “ I dV ' ''‘“P-S"»»- 

Telettrotecnico è Stato ricon- gli bagnavano il viso; «E quello di primo grado,-è ini- lii nei quali non-è riuscito a dei campi tede- tre frati). E stata letta internainori la auale ner-^,,Z^^, ' rotta. 

dotto davanti alla Corte. Ha una scena angosciosa >. ziata pochi minuti prima soiecare il sènso del suo pèn- d Cuoccio aveva trovato seconda parte della relazio- , , « ’ . ./I Pubblico Ministero non Al nuovo banditesco episo- 

provato ancora a parlare, ma Anche quando l’udienza era delle dieci. Ghiani è appar- siéfo . • ^ contenente una fitta, mi- ' », ntt^ ^ affatto opposto a que- dio, oltre a Tutino e Ferretti, 

non-ci è riuscito; è svenuto, ormai terminata da mezz’ora so più sicuro dei giorni scor- . 1 ??viv^r^^^Spnre n«z«òsissima, déttaghatissi- P^“« ' ii f richiesta, limitandosi al avrebbe preso parte anche il 

L’udienza è stata definlM- due o trecento persone sono si, ma. con il passare dei ;^PRESIDENTE: Vuol, dire Jato 5tms?ar^^^^^^ esposizione dei fatti che /ZtJ IZ P^^f® delia Corte. diciannovenne Biagio Steva, 

vamente rinviata l’imDUta- rimaste in attesa davanti al- minuti, è diventato nervoso, visto che restituì anche senza più wme aMosso — di-’ diedero origine alla vicen- • ^°P” ascoltato con detto « Gino >, un manovale 

To^Ssportati hi una delle l’aula nella quale era Ghia- fino a confondersi, a non tro- d milione, lei _non aveva coho i suoi conghmti -- e a da, dei delitti, delle indagini, Zalrnente^elernemi d^re^^^^ impassibile distacco le di- edile nativo come Tutino di 
cellett? del « oalazzLrio > ni. Le porte erano state chiù- vare più le narole. nessuna causale? ^ doco a poco si era rimesso, degli interrogatori, degl» or- ”ul'ncn*c, clementi direm del difensore di Burgio, ma abitante in via 

^Wrlto if nnrt/ il se e c^ra * GHIANI (Cominciando « Gli era rimasta soltanto una resti. ^o”vmffOne e dt valutazione. Salemi e le brevissime paro- Lepignano 8. Il ragazzo è 

ririo?tatn’ in ^aula a di non far entrare nessuno. nianaere)’ S'i'^Ma aueste co^ menomazione alla vista, che i Ancora una volta la re- ® *0"*® P*“ necessario e ledei rappresentante delVac- stato arrestato ieri mattina 

J I distclo Lui baLo La gente appena vedeva un . ' ' . £ in nrinio «r^^o? le accertato in 8 sponsabilità dei tre religiosi doveroso nella causa attua., eusa. il Presidente ha tolto in un cantiere di via Taor- 

Sai r av^ocmi“Dua“'madW, avv^aJ, uSlarabiniara, un ! /nferrOOOfOriO fati" "soTo S^all" 't'anSS ?lT„Tio.a‘r.";f.'ev^‘laraSS Ìa"m.3{Sà S'paH d ” La S' SS ''‘=•1'’ ì T 

lino della Procura della Re- poliziotto i o un use ere la- -piegarmi ma con questa e senza disturbare nesauno» tabile dalla stessa semplice celliere la formula. * La (,or- hziotti, si sarebbe ribellato; 

pSSblfca (So sofo dopo sciare la grande sala dell’As- fèsta dfdX’ienfe!. Non SS La di SurSi,* n narrazione dello vicenda. La colluttazione il briga- 

un quarto d’ora) e il secon- sise d’appello, si avvicinava ■ so cjjg essere un deficiente Cuoccio è al suo posto. Arriva lettura, .tuttavia, uon st e .. tHrhìnmTìnnì di un im’ procedo prosegue dun- diere Mazzei è rimasto ferito. 

do diZnt famacili vidiJra Per chiedere notizie; « Come : un crlthS"llt?hnenti a^li macchina e ne discende il conclusa oggi. Il Presidente nelle dichiarazioni di un im- gue secondo un calendario „ , sospetto » si è detto com- 

hanno tpn- sta Ghiani? Che dice? Ha ulttìClIC detto li miP raBÌnSi aULci Non e solo: Luciani la riprenderà e con- dal Presidente, calen- pietamente estraneo alla ra- 

Kt^^di riandarlo Ci sono avuto un collasso. • - . dfmostratohe sono innScèn- ^ II'?""?' <^^^dera venerdì mattina do- —^^- dono rigoroso che prevede pjna. Nessuno dei tre accu- 

riusciti solo dopo mezz’ora. _ Poi i commenti. Commenti . te. Perchè avrei dovuto iic- Mtre già in s(Kta.^iè*chiu^ la ^n°-*^°*****-^^****^° * mU rdcaH’ed]nfrasettfmanalT^*ì- ^ 

.Z nT^sn'^/nrn^toXn’^rnnutal^^^ j'I Che cosa avverrà_sabato è MHanO tre ad una pausa elettorale CSalL sonollatp' moSrktl 1 


laterrogatorìo 


difficile 


S?a^a“cavÒif"hàano‘"len“ Ghì^m'? 'Òhe'dice?'iSS OimClie S2lirie"mie‘rSr doMor Schia.oa., Non è zolé: laciaai la riprenderà.a con- 

piazza _ Cavour, uann len , collassn » — -- ueiio le mie ragioni, avrei ^ con lui un amico. Il funzio- eluderà venerdì mattina do¬ 
tato di rianimarlo. Ci sono avuio un collasso ». . dimostrato che sono innocen- nano infila la vettura tra le no la oausa festiva di dò- 

riusciti solo dopo mezz’ora. . Em _i commenti. Commenti . . te. Perchè avrei dovuto iic- altre già in sosta, ne chiude la ^nnì 

E’ stato impossibile prati- sinceri, come sincero era ap- ! L’interrogatorio si è basa- ciderla? . . portiera e fa per allontanarsi. Che cosa avverrà sabato è 

“ p-1! dL" li 

Regi'n? STuI’ sonVcèllf non P„ò rispondere. E' inno- l’„‘fo’'sla?e“ f nT^à p» ?iu"dlo" a'"p"ri av're’btà?&afS'jo'^SchU,o'éè ForSfInfecè" efeaMf^me 

lare, è stato ricoverato in in- ceme^. aac^i io sa. e mi t^ ^gj presidente e dal p.m.: lare. l’udienza è stata so-aù lo autoriàa a chièdermi vuole il Presidente, e sarà 

fermeria. Dopo circa un ora rovinato... rovere ra- Ghiani ha risposto con una spesa e ripresa dopo mez- dei soldi? Io sono della que- occupata dall’inizio degli in¬ 
si è riprèso, pur contmuan- . certa precisione, ma già si z’ora. stura». terrogatori degli imputati 

do ad accusare un forte mal Alla fine, Ghiani. sorretto capiva che aveva altre idee c- , ^ quOsto punto, a Cuoccio nell’ordine di citazione: Ci¬ 
di testa e vertigini. L’aw. sempre dai carabinieri, ha in testa. Per l’elettrotecnico PKLblL^iNlL. bi seme fg presente che il suo compito rolamo Azzolina. Giuseppe 

Nicola Madia e l’avv. Franz lasciato il < palazzaccio ». Dai ji particolare della busta meglio? Pho parlare Lee proprio quello di riscuotere i Salemi FìUddo Nìcolettì oa- 

Samo sono andati a visitarlo corridoi tutti hanno cercato gialla non deve essere di un’aria.così cattiva qui den- soldi deUa custodia dell'auto, e aZ carmeS^dre Agrimi- 

in carcere. Lo hanno trovato di assistere alla parten^, ma grande importanza. Egli non - Ua domani proibisco di ‘n^fSfofto® non no e padre Venanzio.^ 

molto abbattuto, ma deciso a non ci sono riusciti. « Povero riesce a ■ capire Tinsistenza durante le mterruzlo- pu5® fJ’rTèèè^rionfdfLoria. Ma di che natura saranno 

presentarsi in udienza fin da figlio — ha detto un anziana deH’acciisa e del presidènte sento bene nem- Famico dello Schia- gli ' interrogatori? Ecco un 


GHIANI (rnminrlnndn n Gli era rimasta soltanto una resti. ^^^tnziune e ai vutuiaziune. salemt e le brevissime paro- Lepignano 8. Il ragazzo è 

nianaere)- S'i' Ma niieste co- menomazione alla vista, che i Ancora una volta la re- ® tanfo più necessario e ledei rappresentante dell’ac- stato arrestato ieri mattina 

iif nrirAn àradn nnrt lo hr^ medici avevano accertato in 8 sponsabilità dei tre religiosi doveroso nella causa attuai casa, il Presidente ha tolto in un cantiere di via Taor- 

^otto ®a^ni ch^ tomo ' i qualsiasì apparsa chiara ed inconfu- tn cu, una delle fonti prin- la seduta, dettando al can- mina Quando ha visfo i po- 

df àaiefaSSì roS afe, a f SrbaTaJ™„o“*’ «“P''" ‘"a ■i”"''""’"'"'® « filiera la formula: . La Cor- feiolti. si sarebbe ribeùa^f 

?lff .ff e^ISL’so^fo Moo ifaLlm di Su? ?SSdr il narrazione della vicenda. La ravmsa ed e stata posta, nel- te si riserva di decidere*. e nella colluttazione il briga- 

Lo Sie ^eS un defic^eme Cuoccio è al suo po^S. A?rivè lettura, tuttavia, non si è * processo prosegue dun- diere Mazzei è rimasto ferilo. 

fin crethS^ alt?imemi a?rei “ua macchina e ne discende il conclusa oggi. Il Presidente nelle dichiarazioni di un im- que secondo un calendario n * sospetto » si è detto com- 

detto Io mie raeioni ìvrei dottor Schiavone. Non è solo: Luciani la riprenderà e con- fissato dal Presidente, calen- pietamente estraneo alla ra- 

dinfostrato^che son^nnocen- ^ amico II funzio- eluderò venerdì mattina do- —^^- dono rigoroso che prevede pjna. Nessuno dei tre accu- 

dimoslrmo cne sono innocen nano inffla la vettura tra le po la pausa festiva di do- . solo brevi interruzioni dome- ggtj del resto è stato rico¬ 
te. Perche avrei dovuto iic- altre g à in sosta, ne chiude la nicali ed infrasettimanali ol- f u 

ciderla? tTL^uLa^ 

^ Ghiani si è piegato in avan- ——r _ p»“ .*«"9?li cinque ed il ?o"o 

ti. reggendosi la testa con dì tariffa della sosta. - ci sara udienza (cosi sperano t%gm ■■■■ ACItAfflffliA giugno. La sentenza, « La rapina • è stata com- 

le mani: ha pianto a lungo «Ma cosa svuole .da mè? -c e chiederanno gli avvocati). tgQ UH USUCUUIC potrebbe quindi aversi dopo pj^da verso le 22 — hanno 

e non è più riuscito a par- avrebbe/ribadìfo;Uo. Schiavone Forse .'innece ci sairà, come . . le elezioni, come appunto de- detto eli investigatori _ 

lare. l’udienza è stata so-Cìù lo autóriàa a chièdermi t'uole il Presidente, e sarà . siderano, sia per ragioni per- TTn'nra nrima i tre «;nnn cal 

spesa e ripresa dopo mez- dei soldi? Io sono della que- occupata dall’inizio degli in- OH OllfO sonali sia per ragioni politi- nti su un autobus alla Tomba 

z’ora. stura». terrogatori degli imputati che. i difensori ed i dirigenti iverone p a Ponte'Milvio 

PRPSIDFNTF- Si sente » ^ QuOsto punto, fl Cuoccio nell’ordine di citazione: Gi~ ■mhjxpa della Democrazia cristiana in Ug'nn nre-?o un altro mezzo 

PKLblL^iNlL. bi seme fg presente che il suo compito rolamo Azzolina Giuseooe ntUOMC Sicilia Prcso un auro mezzo 

meglio? Può parlare? Ce è proprio quello di riscuotere i NicolLfti ^ Gli ambienti democristiani PW^blico. per raggiungere la 

un’aria, così cattiva qui den-soldi deUa custodia dell'auto, e A Il# Li «ono* e La \nt- 

tro... Da domani proibisco dì che, e&-endo in borghese e con Zn fZ^ri v^Zvrìn^ ^ IIGll lllllDllflIIIZII m??n*^^omr?l dYoTolo ^ ^»ata scelta dallo Ste- 

furaare durante le interruzlo- 3u^ privata, il poliziotto ^ HCII UllllllllllllAll . nronnnciatn nrimnl'’®’ l’aveva conosciuta 

ni. Non mi sento bene nem- MILANO. 22. lavorava in un can- 


Do ua ospedale 
all'altro 


maere 


^ ^ 'Xjffr A OO vrrxxxfxx-xxxxu 

MiiaAwu, zz. • del voto del nove giugno. 


irino. si avvici/ (* meno la dichiarazione fat- posto-letto. Trasportato dap- danno. I democristiani — tra- * rrenacie i soldi ma non 
di che si trat- ta durante il processo dì pri- prima all’ospedale di Niguar- scinati da una quantità di ammazzatemi- gli ha gn- 
le difese del mo grado. Queste parole del da, il Nuzzoli, che non era interessi tutValtro che con- * rapinato bono vec- 


venerdì, quando ’il processo sigimra : stava per mori- D’Amario su questo punto, men© io... - . vone. il quale estrae dalla tasca pìccolo mistero. A conclusio- j**^^^®**®’. Gerardo Essi hanno infatti «ssunlo 

riprenderà, per il prosegui- re. Nemmeno un iniezione gli Comunque, per circa un’ora L’elettrotecnico ha tema- le HO lire e le porge al Cuoc- ne dell’udienza di stamane, a NumoUì di 24 anni, rimasto faccenda di Afaz- j , 

mento dell’interrogatorio. hanno fatto... » ' si è parlato dei microfilm, to di parlare, ma gli sono ciò. Tutto sarebbe sistemato, se mezzogiorno, il presidente ha f®”'» m «n me,dente sira- scorso— 

Ma Ghiani è un imputato della busta gialla, della visi- mancate le forze; ha balbet- dcommissano reagendo in mo- manifestato infatti in modo dal®, e deceduto su un auto- ^ continuano caparbiamenter^^ '! Quest ii timo, 

e nemmeno ieri ha potuto ta nell’ufficio di Fenaroli, di tato ancora qualche parola. esplicito la ferma decisione lettiga mentre veniva trasfe- „ mantenere — un atteggia-! 

a» I I !• sottrarsi alla vivisezione dei Sacchi. A proposito di que- Ha detto di essere innocente ^di limitarsi a chiedere a eia- rito da un ospedale all’altro, mento così pazzesco che, in retrobottega e lo ha 

rUOutiCÒ cronisti giudiziari, degli av- st’ultimo Ghiani ha detto: e che si difenderà, conlr.i- Tre nersone scese da una senno imputato se conferma alla ricerca disperata di un ogni caso, si risolucrd a loro selvaggiamente. 

I VlffWIIIrlff vocali, del pubblico stesso. «Quante cose ha raccontato riamente a quanto ha fatto auto tarata Torino, sì awVS- o meno la dichiarazione fat- posto-letto. Trasportato dap- danno. I democristiani — tra- J;,®® ‘ 

quando la commozione era questo Sacchi...» nel primo processo. Il presi-nano e. sentito di che si trat- ta durante il processo di prì- prima all ospedale di Niguar- scinati da una quantità di ammazzatemi. gli ha gn- 

■ passata. Ha recitato? Rara- Poi l’esplosione. Ghiani ha dente ha posto qualche altra ta. prendono le difese del mo grado. Queste parole del da, il Nuzzoli, che non era interessi tutValtro che con- " rapinato bono vec- 

• mente un uomo e sembrato interrotto il presidente che domanda p rimnutalo ha cer- Guoccio. Questo basta per far Presidente — che escludono stato giudicato in gravi con- fessabili — si sono impegnati e ammalato... ». il ra- 

ì/ttDF&SSiOttÙMO tanto sincero. Allora e inno- stava dettando a verbale. , jj Henonderp- nìpntp da 1“R® ^“rìe Io g priori una ripetizione del dizioni, veniva assegnato al a fondo, insieme con la mag- continuato a pic- 

™ . cente? Nemmeno questo si , Vorrei fare una dichiara- . Scmavone. il quale, raggimi-dibattimento — hanno susci- reparto INAIL dello stesso gioranza delle gerarchie cc- mentre 1 altro ha ru- 

dire, anche se non è zione...» Il' tono sembrava Gon il viso congestio- to im .bar, chiama telefonica- fato le proteste dei legali ed nolocomio. - ’ clesìastiche isolane, nella di- cassetto 10.500 lire, 

escluso. II suo è stato un pian- di chi volesse liberarsi di le »” particolare dell’avvocato Per mancanza di posti let-/esa ad oltranza dei frati. Pm sono entrati due clienti. 

In aula, mentre Ghiani to di disperazione. Che sia „„ peso insopportabile. Tutti cri"™.® c*™® rotolavano sul • «uamo e accadi io Morsico, difensore del to nel reparto, veniva però Sicché una seconda sentenza R comnlice ha avvertito 

piangeva c’erano circa tre- colpevole o innocente. Ghia- hanno capito che stava per si e appoggiato allo .j fò/Jatog « laico » Salem». trasferito, subito dopo, all’I-d» ossoluzione susciterebbe c e gente...»); e allora, 

cento persone, Non è esdge* ni ns il diritto di djspersrsi. gccddere Qiinlche coss di im* scrsnno del cancelliere* Lo {*3^3 pieno dì lividi in volto. Dopo aver tcìitotOf scììzq ^mttto trflunmtoloeico - di niiono ondofn di sdcpiìo, Ferretti c sniicnto ^nel noco* 
rato dire che almeno cin- Vede davanti a sè l’ergastolo portante e hanno trattenuto hanno sorretto i carabinieri, ha narrato la brutta awen- però riuscirvi, di convincere viale Sarca Qui giunto le pericoloso in periodo eletto- zio snianando la pistola. So- 

quanta sono state costrette e mai, come in questi giorni, jj respiro.' gli hanno portato un.bìcchie- tura occorsagli. . l’imperturbabile dr, Luciani condizioni del ferito appari- *'"1®- Mentre una sentenza di no noi scappati e si sono di- 

ad asciugarsi gli occhi. Ghia- deve essersi reso conto che «tt t •• • *'® d’acqua, che ha rifiutato. 'Questo, infatti, egli avrebbe a consentire Io svolgimento al mpdirn di «niardia condanna avrebbe comunque visi il denaro. L’indomani 

ni ha impressionato tutti: la condanna a vita è quasi la • t»HI.ANI: Io li pnmo prò- ^ gjj hanno slacciato la giac- riferito alla moglie e al fra- dei più ampi interrogatori _ niuttosto aravi II sanila- ** significato di una umilian- del delitto, i carabinieri d?s- 

nessuno, nemmeno gli avvo- logica conclusione del prò- cesso non i ho tatto... ca e la camicia. E’ svenuto, tello: «Portato in via Fatebe- possibili. De Morsico ha sol- te sconfitta ver il vartito di sero che eli assassini dovc- 


-| reparto 


quanta sono state costrette e mai, come in questi giorni, jj respiro.' gli hanno portato un.bìcchie- tura occorsagli. . l’imperturbabile dr, Luciani condizioni del ferito appari- *'"1®- Mentre una sentenza di no noi scappati e si sono di- 

ad asciugarsi gli occhi. Ghia- deve essersi reso conto che «tt t •• • *'® d’acqua, che ha rifiutato. 'Questo, infatti, egli avrebbe a consentire lo svolgimento al mpdirn di «niardia condanna avrebbe comunque visi il denaro. L’indomani 

ni ha impressionato tutti: la condanna a vita è quasi la • t»HI.ANI: Io li pnmo prò- ^ gjj hanno slacciato la giac- riferito alla moglie e al fra- dei più ampi interrogatori _ niuttosto aravi II sanila- *1 significato di una umilian- del delitto, i carabinieri d?s- 

nessuno, nemmeno gli avvo- logica conclusione del prò- cesso non ino tatto... ca e la camicia. E’ svenuto, tello: -Portato in via Fatebe- possìbili. De Morsico ha sol- ^infatti «ì riservava la te sconfitta per il partito di ?ero che eli assassini dovc- 

cati di parte civile hanno cesso. Se è colpevole, allora. PRESIDENTE: Come sa- fra le braccia dell’avv. nefratelli. lo Schiavone mi levato un € incìdente forma- ® maggioranza. E’ una troppo- vano essere ali stessi dell’as- 

messo in dubbio che la crisi ha ragione di piangere, per- rebbe a dire? Samo. ' portò in un ufficio e qui. do- le * facendo mettere a oerba-‘ la in cui i dcmocrisfinnì si salto all'' tahaceberia. Ora 

fosse sincera. Visibilmente chè il suo delitto manca di ghiani- Ero sicuro che H processo prosegue doma-*® ^® 9 "®"*®hi LftiiifàTritn ®"" *® soorano di catturare il Tu- 

turbati erano anche i giudi- ogni causale (è Inutile par- „V«'ANI_ “o _sicliro che S'„“S{b « ChiedX che./inlln la relnaio- 1.' L'o. u obil'nH"® "!'<■ 'ino. anche ner cnnfronlnrc 

n#fc ffiT #1* ' nffin ^il CTCdCVO HdYIIHdlO 'd? dover" cLLa® rnermStS GhtaLi, ^aT-alla soprnilTazio- la -sua discolna con il rac- 

quattro donne (tre giudici ef- di non contano davanti aL mi difendere trimenti non è escluso un ziotto alle mie spalle mi te-renda il suo infcrrogatono su ne, alla corruzione, al co- conto fatto dal Ferretti e lo 

fettivi, l’altra supplente) che l’ergastolo). Ghiani. se ha tic- rinvio, ciu o u degli addebiti di chnico. Durante il nuovo spo- mafioso. Interrogatorio reso dairaltro 

hanno chiesto, dopo la chiù- ciso, si è certamente mosso PRESIDENTE: Si spieghi . da. Poi. Schiavone. sì mise al cui è chiamato a rispondere, ««niento, il ruzzoli dece- èawi/klS ragazzo coinvolto neUa brì- 

■an dffll’udienza. di vedere come un robot, senza render- meglio. • • - - * . • D, tavolo e redasse un verbale, con la stessa ampiezza con deva. ... 1 ’ ’ MrlIlPniO savioil gantesca nggrc.ssIone. 
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La nozione della scienza come forza produttiva consente di 

I '■ '> I ' y ^^ ^ _ 

superare il mito dellcf spontaneità ’ ^ 


L'impoilnn/r» della scien/a 
e della tecnica nel mondo di 
oggi, e nella detei niina/.ione 
della foima di quello futilio, 
viene aintncssa con frequen¬ 
za crescente, e non più solo 
in contesti specialmente illu¬ 
minati e solenni, come la 
ultima enciclica pontificia: 
tiova rilievo ogni gioino, 
oramai, nella stampa più av¬ 
vertita, soprattutto econo¬ 
mica. 

La svolta di cui siamo par¬ 
tecipi consiste per l’appunto, 
in larga misura, nella rile¬ 
vante e riconosciuta funzio¬ 
ne della scienza in rapporto 
aH’economia, in un duplice 
senso: in quanto momento 
Intrinseco e obiettivo del pro¬ 
cesso produttivo; in quanto 
momento soggettivo, rispetto 
al quale tale processo si col¬ 
loca come matcìia di inda¬ 
gine non più solo dal punto 
di vista dottrinario, ma pro¬ 
prio dal punto di vista della 


tecnica del iilevamento e 
analisi dei dati c conseguenti 
decisioni opeiative. L’econo¬ 
mista americano Richard 
R. Nelson, già consigliere 
presidenziale, recensendo (in 
Science del 3 maggio scorso) 
un libro di Fritz Machlup, 
si serve di una immagine 
felice, secondo la quale « il 
sistema economico è visto 
come un enorme calcolato¬ 
le analogico, che genera e 
sviluppa l’informazione per 
orientare le decisioni ». 

Lo stesso autore, riferen¬ 
dosi alla scienza come for¬ 
za produttiva, afferma che 
. senza i mutamenti tecnici 
e Tacciesciuto livello d’istru¬ 
zione, il tasso di sviluppo 
dclTeconomia americana sa¬ 
rebbe stato solo la metà di 
quello che è stato effettiva¬ 
mente »: i dati raccolti nel- 
Tindiistiia USA presso azien¬ 
de dello stesso ramo pro¬ 
vano l’esistenza di « un rap- 


poito significativo fra la spe¬ 
sa dedicata in precedenza 
alla ricerca scientifica, e il 
.successivo piogicsso della 
produttività •; menti e i dati 
per regioni geografiche indi¬ 
cano .una sosta-iziale iispon- 
idenza'fra i redditi indivi¬ 
duali di una particolare re¬ 
gione degli S. U. e il livello 
di istiuzione dei cittadini ». 

Interessanti come certa¬ 
mente sono dal punto di vi¬ 
sta economico, queste indi¬ 
cazioni ci sembrano preziose 
anche ai fini del discorso più 
generale che si viene facen¬ 
do sulla ricerca scientifica 
. Infatti, riconoscere Tineren- 
' za della scienza al processo 
di produzione significa tro¬ 
vare li bandolo por arrivare 
] a una visione organica dello 
sviluppo della scienza me¬ 
desima, che diventa insepa¬ 
rabile dallo sviluppo delle 
forze produttive e della so¬ 
cietà in cui queste operano. 


no condizionato lo sviluppo 
della scienza, • e ‘ dovranno 
condizionai lo in futuio. 

E’ una problematica che 
si viene appena configuran¬ 
do; in cui si riconosce tut¬ 
tavia la tendenza a compoi- 
re in un complesso analo¬ 
gico lo linee della ricerca, 
e in pali tempo a concepire 
l'organizzazione economico- 
sociale come il tramite con¬ 
testuale della licerca mede¬ 
sima; assumendo lo sviluppo 
indefinito delle conoscenze, e 
della produzione, come fina¬ 
lità immanenti di una società 
razionalmente organizzata. 
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Il grafico (tratto da « Ricerca Scientifica e Sviluppo Economico )>, ' 
edizione del CNEN) illustra l'andamento del reddito degli inve- ‘ 
stimanti per la ricerca in un periodo di venticinque anni. Come 
si vede tale reddito sale rapidamente nei dieci anni centrali, men¬ 
tre il tasso d'incremento è minore nella fase iniziale e in quella; i 
finale. Il reddito medio annuo risulta del”100% (rispetto all'in-^' 
vestimento effettuato nell'« anno zero »), ma può essere assai 
maggiore 


La civiltà 
appenninica 

del 2000 a.C. 


Intorno olla metà del II millennio Tftalia è nel pieno 
fiorire dell'età del bromo: vi sono diversi aspetti cul¬ 
turali, dei quali il più importante è quello appartenente 
alle genti che occupavano le regioni situate lungo la dorsale 
uppennzutea. 

Queste penti avevano un'economia basata esclusivamente 
sulla pastorizia, e pare non avessero dimore stabili: pro¬ 
babilmente conducevano vita nomade alla ricerca di nuovi 
pascoli per le greggi. 

L'origine di questa nuova economia non è ancora ben 
chiara: probabilmente le basi culturali sono da ricercarsi 
al di fuori della cerchia agricola, estranea culturalmente 
a quella pastorale Si può risalire così a quei gruppi guer- 
mri provenienti dall'Anatotia. che giunsero in Italia du¬ 
rante l'età del rame, è verosimile che questi guerrieri, non 
proiiiccndo e quindi non avendo eccedenze, si fossero de¬ 
dicati ella razzia del bestiame appartenente agli agricol¬ 
tori, costituendo così i primi armenti, per avere una fonte 
sicura di alimcmozione durante i continui spostamenti. Il 
trapasso alla pastorizia e a una forma sociale basata sul 
pctr.arcfllo aci^.ene co>. obbnstanzn semplicemente 

Le trecce di queda. che per la sua estensione e omo¬ 
geneità. possiamo chiamare •civiltà appenninica • si trovano 
in tutta l'Italia peuirtsulcre, e si jrossono distinguere nel 
suo ambito diverse cerehie culturali. >n corrispondenza con 
i principali caìich! dell’Appennino, attraverso i quali av¬ 
vennero gli scambi, in relazione forse alle transumanze 
stagionali L'ambiente appenninico corrispondeva in pieno 
alle esigenze di comunità pastorali in continuo movimento: 
infatti l'alimentazione delle - greggi e i rifornimenti idrici 
erano sempre assicurati ' -- 

Gli elrment. culturali caratteristici della civiltà appen- 
nica sono rappresentati da vasi di ceramica nera decorata 
ad m'^iSiOni o micolto. con fasce di punti compresi entro 
riquadri o bandt a spirale, que.sta decorazione è tipica dei 
■pastori ancora oggi Vi sono anche rosi a forma di ciotola 
con anse molto alte ed elaborate, le quali, servivano proba- 
bilment* nella lavorazione dei latticini, rasi con dei listelli 
interni che sorreggevano coperchi forati identici a quelli 
che si usano anche oggi per impedire che il latte, bollendo, 
fuoriesca dal recipiente, fornelli a fiamma chiusa, ed infine 
oggetti di legno che .sembrano frullini per il burro, sono 
stati trovati nella Grotta di Pertosa. dove sembra testimo¬ 
niato i.n culto delle acque salutari Sì tratta tfunque chiara- 
mrntt di attrezzi di genti dedite esclusivamente alla pasto¬ 
rizia e di ronsepuenza alla lavorazione del latte: del resto 
anche la fauna che accompagna i re.sti fittili indica una 
razza particolare di ovini, di p.ccole dimensioni, non sele- 
ziona'i, come avviene generalmente per le bestie delle tribù 
Tiomadi. soggette a continui -postamenti 

Verso la fine del II millennio si ebbe uno, fusione tra 
■ i pastori appenninici con le genti agricole che abitavano 
le • terramare - dell'Italia .settentrionale, cioà abitazioni pro¬ 
tette entro argini di terra contro le alluvioni L’economia 
mi.s*!J opricoio-jw loralc porto a! co.stituirsi di .sedi stabili 
contro gli in.^rdicrnciiii a carattere temporaneo dei pastori; 
^ probabilmente in questo periodo che cominciano a for¬ 
marsi i nuclei di quelle che .saranno poi le varie genti 
italiche Ld è proprio da queste genti che all’inizio del 
primo millennio deriverà uno dei gruppi che contribuirono 
iPa formazione della popoldzionc di Roma. 


L’applicazione della scienza 
alla analisi e al controllo 
del processo produttivo di¬ 
venta anche, perciò, applica¬ 
zione della scienza allo stu¬ 
dio e al controllo del pro¬ 
prio sviluppo, di sè stessa: 
funzione riflessiva indispen¬ 
sabile per superare il mito 
scientista, o della spontanei¬ 
tà nella scienza, risorto qua 
e là in questi anni dalle 
cenci i delTultimo Ottocento. 

Un documento riportato in 
questa pagina qualche setti¬ 
mana addietro (la relazione 
del professor King Hubbert 
a un congresso di scienziati 
a Houston, Texas) poneva in 
luce con molta chiarezza che 
i fondamenti stessi della 
scienza corrono il rischio di 
essere smarriti, in un certo 
contesto economico. E ana¬ 
logamente una relazione pre¬ 
sentata dal fisico francese 
Pierre Auger alle Nazioni 
Unite (e riferita dalla stam¬ 
pa quotidiana) lamenta, nel 
modo come la ricerca scien¬ 
tifica £i s\nluppa nel mon¬ 
do occidentale. numerose 
e gravi contraddizioni, par¬ 
ticolarmente rilevante quella 
fra ricerca fondamentale e 
ricerca applicata. E’ degno 
di nota che sia Auger, sia 
Hubbert. criticano il tipo di 
specializzazione'' che è statò 
incoraggiato e perseguito né- 
gli ultimi anni, e sembra 
oramai portare alla inanità, 
a- causa della impossibilità 
in cui i singoli ricercatori 
si trovano di prendere visio¬ 
ne anche solo dei lavori al¬ 
trui inerenti al loro specifico 
campo di indagine. 

Finalità 

immanente 

A noi personalmente un 
altro scienziato, fisico speri¬ 
mentale, spiegò — in un col¬ 
loquio privato — che nella 
pratica quotidiana è impos¬ 
sibile controllare il lavoro 
altrui e non si può che ac¬ 
cettare in modo acritico i 
risultati, perchè ogni singola 
esperienza costa anni di la¬ 
voro, e nessuno trova con¬ 
veniente ripeterla, almeno in 
linea generale. Gli autori ri¬ 
cordati sembrano concorda¬ 
re sostanzialmente nel rite¬ 
nere che questa situazione 
(tipica degli Stati Uniti ma 
comune in diverso grado al¬ 
l’intero niondo occidentale) 
possa essere modificata e su¬ 
perata. proorio attraverso un 
processo di riflessione della 
scienza su sè .stc.ssa. cioè da 
un lato attraverso la rico¬ 
gnizione sistematica delle 
analogie — che si viene fa¬ 
cendo. su! piano metodologi¬ 
co, attraverso la ricerca ci¬ 
bernetica —; dall’altro lato 
attraverso l’Indagine dei nes¬ 
si economico-sociali che hin- 


Sviluppo 

globale 

In questo quadio cl sembra 
anche debba essere visto il 
confronto fra scienza occi¬ 
dentale e scienza sovietica, 
al quale dedica un aiticolo 
(in Biillefin of Afomtc Scicn- 
fi.s(<! dello scor.'so aprile) Ro¬ 
bert E. Marshak. che muo¬ 
ve da una contrapposizione 
estremamente rigida fra ri¬ 
cerca fondamentale e scienza 
applicata. Egli riconosce la 
superiorità delTURSS in que¬ 
sto secondo campo, e am¬ 
mette che essa possa essere 
conseguenza della pianifica¬ 
zione economica; afferma 
1 però la superiorità degli Stati 
' Uniti nella ricerca fonda- 
mentale (in base al fatto 
che gli S. U. hanno raccolto 
‘, uri maggior numero di Premi 
Nobel!), e sostiene che que¬ 
sta sarebbe stata favorita 
dalla free enterprise. dalla 
economìa privastica e libe¬ 
rale. 

L’unico' punto che interes- 
> sa discutere è la premessa, 
cioè la distinzione categorica 
fra ricerca fondamentale e 
applicata, che è da gran 
tempo superata in linea di 
principio é lo è anche nella 
i pratici ogni giorno più, co¬ 
me illustrava su questa pa- 
, gina tempo' fa Roberto Fie- 
j sebi à proposito della fìsica 
dei solidi; del resto Io stesso 
tipo di apparecchiature si 
sviluppa oggi per impieghi 
, diversi, che vanno dalla spe- 
, rimentazione per la ricerca 
fondamentale alla produzione 
industriale, alla tecnica dei 
lanci spaziali, al calcolo di 
dati economici o sociali, at¬ 
traverso continue interazioni 
fra le esperienze compiute 
in campi apparentemente 
' lontani. 

Non è dunque persuasiva 
la tesi che le condizioni ri¬ 
chieste per un certo tipo di 
ricerca siano il contrario di 
quelle utili a un altro tipo 
di ricerca: del resto secondo 
Marshak la presunta supe¬ 
riorità ■> USA nella -, ricerca 
fondamental(> sarebbe piutto¬ 
sto quantitativa che qualita¬ 
tiva. coni^isterebbe cioè nel 
grande numero di pubblica¬ 
zioni* proprio quello che 
Hubbert, nelTarticolo già ri¬ 
cordato. giudica invece con- 
.seguenza scientificamente ir¬ 
rilevante e nel complesso ne¬ 
gativa dello stato di dipen¬ 
denza delle univereità ameri¬ 
cane dai contratti gover- 
nath-i 

Se dunque — come lamen¬ 
tano sia Auger sia Marshak 
— in un certo contesto eco- 
nomico-sociale la ricerca fon¬ 
damentale trova sfogo in mi¬ 
gliaia di pubblicazioni - a 
stampa piuttosto che in ap¬ 
plicazioni tecniche adeguate, 
questo avviene a causa del 
limiti del sistema, e non 
trova alcun compenso in al¬ 
tri settori della ricerca. Se¬ 
condo Auger. mentre il nu¬ 
mero degli scienziati nel 
mondo dovrebbe in breve 
essere raddoppiato, quello 
dei tecnici e ingegneri do¬ 
vrebbe essere nello .stesso 
tempo almeno quadruplicato. 
NelTURSS. secondo quanto 
riferisce Mar.shak. il numero 
dei ricercatori è press’a poco 
lo stesso che negli Stati Uni¬ 
ti. ma si formano ogni anno 
tre volte più ingegneri e 
cinque volte più tecnici di¬ 
plomati. NelTURSS cioè la 
proporzione fra scienziati e 
tecnici è già prossima a quel¬ 
la che Auger considera ot¬ 
tima (in questo perìodo sto¬ 
rico) ai fini dello sviluppo 
globale della scienza-tecnica. 

Questo tipo di sviluppo glo¬ 
bale. che è perciò anche svi¬ 
luppo delle forze produttive, 
investe dunque la società in¬ 
tera. ed è per questo che là, 
dove sono presenti conside¬ 
revoli forze di ronservazione, 
sorgono le contraddizioni che 
abbiamo ricordato, segnata- 
mente quella tra il numero 
delle pubblicazioni a stampa 
c le applicazioni concrete 
della scienza;'il motivo per 
cui la capsula dì Glenn c 
Cooper è quella che è, ri- 
.^pctto alla • Vostok » dei co¬ 
smonauti sovietici, va pro¬ 
prio ricercato in questa di¬ 
rezione. 

. Franmeo Pistolasa 
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Il « Ferro Negro » (Jell'ENI 


Da Perdasdefogu 
alle piattaforme 
galleggianti 

L'attività del gruppo di lavoro di Roma diretto 

dal professor Broglio 


Il recente primo lancio spe¬ 
rimentale nel quadro del pro¬ 
getto San Marco, il quale cul¬ 
minerà con la messa in orbi¬ 
ta del pruno sateiiite italiano 
ha bruscamente richiamato la 
attenzione del pubblico sul 
gruppo di scienziati e di tec¬ 
nici italiani al lavoro nel cam¬ 
po delle ricerche spaziali. La 
notizia è stata, in molti am¬ 
bienti, considerata quasi co¬ 
me una • rivelazione -, o per¬ 
lomeno una sorpresa, tanto 
scarsa era stata fino a quel 
momento l'attenzione dedicata 
dalla stampa, dalla radio e 
dalla TV alle ricerche spa¬ 
ziali ed ai progetti condotti 
ed elaborati dal gruppo di > 
Roma e da quello di Firenze, 
certo più noti all'estero che 
non in Italia Eppure, il Cen¬ 
tro Microonde di Firenze ha 
compiuto rilievi sistematici 
già nel ’58-'59 sul terzo Sput¬ 
nik, inserito nella rete inter¬ 
nazionale di • tracking >, ha 
proseguita il suo lavoro du¬ 
rante i rilievi dell'Anno Geo¬ 
fisico Internazionale, e più 
tardi su altri satelliti sovie¬ 
tici ed americani; si prepara 
attualmente, oltre che al pro¬ 
getto San Ma/co.- ad inserir¬ 
si in altre ^'operazioni spa¬ 
ziali internazionali •. 

Quanto al gruppo di Roma, 
(che, come abbiamo già avu¬ 
to occasione di scrivere, fa 
capo al prof. Broglio, mentre 
quello di Firenze fa capo al 
prof. Carrara!, anch'esso ha 
al suo attivo anni di lavoro, 
ed un primo intere.<wantissimo 
gruppo di esperienze: l lanci 
dalla base sarda di Perdasde¬ 
fogu. in Sardegna, di razzi 
destinati a emettere nubi di 
.sodio € di litio tra i 90 e i 
170 chilometri di quota. 

Il lavoro di questo grup¬ 
po di specialisti, che ha avu¬ 
to. appunto, qualche settima¬ 
na fa. gli onori delle crona¬ 
che. in quanto ha condotto ad 
una prima esperienza balust:- 
ca, non ha avuto. In realtà, 
alcuna interruzione onde 
portare alla realizzazione, su 
UFI piano organizzativo, ol¬ 
tre che ,scìentifico-tecnico. il 
progetto San .Marco 

L'idea iniziale era di ot¬ 
tenere un mi.tsile vettore ca¬ 
pace di mettere in orbita il 
satellite, dato che l'industria 
Italiana non à oggi in grado 
di costruirne, e dì lanciarlo 
valendosi delle installazioni 
sarde, o altre po.\te sul suolo 
nazionale. Dovettero essere af¬ 
frontate, su que.sto terreno, le 
prime difficoltà. In quanto gli 
specialisti della NASA ame¬ 
ricana in un primo tempo 
sembrarono disposti soltanto a 
realizzare un progetto italo- 
ainericano. e cioè o real’izza- 
re il programma italiano, ma 
da una base posta in Ameri¬ 
ca, netta quale un gruppo di 


italiani avrebbe affiancato 
quello americano. Fu neces¬ 
saria una serie di discussioni 
e di conferenze, per convin¬ 
cere gii omcricani a cedere 
un missile e a partecipare 
alla preparazione del lancio, 
ma a non assumere, nel pro¬ 
getto San Marco, un ruolo di 
protagonisti. , . 

A questo punto, si presentò 
una difficoltà di fondo che 
minacciò seriamente la rea¬ 
lizzazione del progetto, per di 
più su due -fronti»: gli ita¬ 
liani pensavano al poligono 
di Perdasdefogu. non essen¬ 
done disponibili altri sul ter¬ 
ritorio nazionale, ma un lan¬ 
cio dalla Sardegna appariva 
assai paco opportuno, e tec¬ 
nicamente molto diffìcile. La 
caratteristica es.senziale del 
San Marco, ed una delle sue 
maggiori ragion d'e.ssere. è la 
sua orbita • equatoriale: - un 
lancio dalla Sardegna, e cioè 
da una latitudine di ben 40 
gradi nord, per immettere un 
satellite in un'orbita pratica- ’ 
mente a latitudine zero, si 
pre.sentava. se non impossibi¬ 
le. molto difflcilc. Per di più, 
c’era il pericolo che gli sta¬ 
di dei missile anziché in ma¬ 
re. anda.sscro a cadere su zone 
abitale della terraferma 

Lna soluzione del tutto nuo¬ 
va c brillante si presentò al 
gruppo del prof. Broglio su 
un terreno che con la mìjwili- 
stica e le ricerche spaziali 
non ha nulla a che fare: 
le ricerche petrolifere. Un an¬ 
no fa circa, su commissione 
dcll'ENI, venne messa in ma¬ 
re la Perro Negro, gigante¬ 
sca piattaforma galleggiante 
triangolare, de.stinata alle tri¬ 
vellazioni per ricerche petro¬ 
lifere sul fondale marmo Gli 
specialLsti del gruppo di Ro¬ 
ma, che pre.se in tale occa¬ 
sione il nome di • Centro 
Spaziale di Roma - elabora¬ 
rono il progetto definitivo che 
precedeva il lancio del satel¬ 
lite da una rampa di lancio 
piazzata su una piattaforma 
galleggiante mollo simile alla 
Perro Negro rimorchiata nel¬ 
le acque extra-territoriali 
dell'Oceano Indiano, in una 
zona equatoriale Si supera¬ 
vano cosi, con una tecnica 
del tutto nuova, le difficoltà 
legate al lancio da un poli¬ 
gono non equatoriale e le dif¬ 
ficoltà organizzative portate 
dal sorvolo di zone abitate 
sulle quali avrebbero potuto 
radere parti del missile vet¬ 
tore 

' Il progetto, ormai definiti¬ 
vo, si articolò in un completo 
programma costruttivo e pre¬ 
liminare, che prevedeva la 
costruzione di due piattaforme 
galleggianti, una attrezzata 
come rampa di lancio, l'altra 
come stazione di controllo, 
quattro satelliti destinati utié 


al lancio finale, e tre ai lanci 
preliminari, e l’esecuzione di 
cinque lanci, per la progres¬ 
siva e completa messa a pun¬ 
to delle apparecchiature del 
.satellite e della nuova tecni¬ 
ca di lancio. Il primo di que- 
.sti lanci è stato appunto ef¬ 
fettuato qualche settimana fa 
dal poligono di Wallops (Vir¬ 
ginia): seguiranno due lanci 
balistici con partenze dall'O¬ 
ceano Indiano, da bordo di 
una vecchia piattaforma gal¬ 
leggiante messa a disposizio¬ 
ne dall'ENI, la messa In or¬ 
bita di un satellite (su una 
orbita non equatoriale) anco¬ 
ra da Wallops. ed infine il 
lancio definitivo, con l'impie¬ 
go delle due piattaforme ap¬ 
positamente approntate e ri¬ 
morchiate nelle acque del¬ 
l'Oceano Indiano. - ' 

Il primo lancio, già ef¬ 
fettuato. ha permesso di col¬ 
laudare un primo prototipo 
del satellite e di familiariz¬ 
zare un gruppo di 28 specia¬ 
listi italiani con il missile 
vettore e la tecnica del lan¬ 
cio. I successivi lanci da bor¬ 
do della piattaforma provviso¬ 
ria avranno Io scopo di ri¬ 
solvere i nuovi problemi pra¬ 
tici recati da un lancio in 
mare, da una rampa galleg¬ 
giante Seguirà una • prova 
generale » che porterà alla 
messa in orbita del satellite, 
cd infine, il lancio vero e 
proprio In questo lancio de¬ 
finitivo. tutto il personale e 
Ir attrezzature, ad esclusione 
del mis.sìle vettore e dì un 
certo numero di apparecchia¬ 
ture della base, saranno ita¬ 
liani. 

Il - Centro spaziale * ha a 
disposizione una somma com- 
ple.ssiva di quattro miliardi e 
mezzo, che appare straordina¬ 
riamente modesta se sì pen¬ 
sa che il San Marco, .seppu¬ 
re oggi ci appare » pìccolo ». 
è grande circa quanto il pri¬ 
mo-Sputnik che fu lanciato 
meno di sei anni fa lasciando 
il mondo attonito, e porta a 
bordo apparecchiature di un 
pe.so superiore dì quelle dello 
Scorer-Atlas. il primo satel¬ 
lite americano pesante, messo 
• in orbito nel dicembre del '58 
e cioè quattro anni e mezzo 
fa. ^ ' ■ 

Vole. anche nel caso del 
San .Marco, quanto mi diceva 
scherzosamente, in occasione 
di un Congresso dì Fisica Nu¬ 
cleare. uno specialista ameri¬ 
cano (e sempre’» sportiva¬ 
mente », come tenne a farmi 
notare), e cioè che un gruppo 
di cinque .specialisti italiani, 
con una spe.sa di un milione, 
rie.sce ad ottenere gli stessi 
risultati scientifici di un grup¬ 
po di venti americani con una 
spesa di trenta o quaranta 
milioni 
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il medico 


La tecnico 
del freddo 
dalla cacina 
alla clinica 
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Il sangue per le trasfusioni può 
ora essere conservato indefini- 

tanìente 


Giorgio Bracchi! 


Si incominciano a vedere 
anche da noi certi tipi di ali¬ 
menti conservati che in Ame¬ 
rica sono entrati da alcuni 
anni nelTuso quotidiano Si 
tratta di pasti già preparati 
che. invece di essere sotto¬ 
posti ai soliti procedimenti 
conservativi o nlTaggiunta di 
speciali sostanze, appena usci¬ 
ti dalle mani del cuoco ven¬ 
gono introdotti in un conge¬ 
latore rapido a 25 o più gradi 
sotto zero e poi chiusi in un 
involucro ermetico di esrton- 
rino e stagnola 
Al momento delTuso la pie¬ 
tanza cosi trattata va messa 
in forno per una diecina di 
minuti, dopo di che riacquista 
il suo aspetto natur.ile al 
punto che un pasto preparato 
da mesi' presenta colore, .sa¬ 
pore. consistenza, aroma come 
se fosse sfato preparato pro¬ 
prio allora Per la conserva¬ 
zione di questi prodotti, che 
si indicano col nome di « sur¬ 
gelati ». occorrono pero, al 
posto dei normali frigoriferi 
domeslici. apparecchi analo¬ 
ghi ma capaci di arrivare a 
temperature molto più basse 
Dopo 1 brillanti risultati 
che questa nuos'a tecnica 
sembra aver fornito ne] cam¬ 
po alimentare si è pensato di 
applicarla in biologia, dove è 
frequentemente necc.ssario a 
.scopo di studio conservare 
per lungo tempo dei tessuti 
o degli organi, o anche dello 
culture di cellule o culture 
di germi, il che oggi sì fa 
con mezzi chimici che fissano 
le strutture ma in una certa 
misura pure le alterano 
Occorre ricordare a tjuesto 
proposito che il freddo agisce 
rallentando i processi biologi¬ 
ci. c giova Infatti ad impedire 
Talterazione dei cibi non per¬ 
chè distrugga i germi che 
potrebbero attaccarli ma per¬ 
chè ne limita lo sviluppo e la 
riproduzione Per distruggere 
i germi occorrono tempera¬ 
ture elevate (di cento gradi 
c più) mentre per attenuarne 
Tefficienza fino a un livello 
non nocivo servono le tempe¬ 
rature basse intorno allo zero. 

E’ facilmente comprensibi¬ 
le d'.altronde che più si fa 
scendere La temperatura e 
più i processi biologici si 
affievoliscono, vale a diro che 
la flora batterica abituale in 
tal modo viene sempre mag¬ 
giormente intontita, e che 
pertanto se i comuni frigori¬ 
feri ci consentono di conser¬ 
vare gli alimenti per due o 
tre giorni, la tecnica dei sur¬ 
gelati con le sue temperature 
molto inferiori allo zero per¬ 
mette di tenerli integri per 
mesi e per anni 

Il sangue 
su misura 

Ora siccome in biologia è 
proprio ciò quello che occor¬ 
re. la possibilità di lunghe e 
Lunghissime conservazioni, si 
è provato a far ricorso a tem¬ 
perature molto più basse di 
quelle messe in atto per i 
surgelati, avvicinandosi addi¬ 
rittura allo zero assoluto (che 
è — 273®). E si è oramai ac¬ 
certato che in simili condi¬ 
zioni i processi vPali si arre¬ 
stano. per Io meno in appa¬ 
renza. continuando forse ad 
un grado minimo non percet¬ 
tibile; comunque si tratta di 
un arresto non definitivo poi¬ 
ché riportando i tessuti a 
temperatura ambientale essi 
riprendono le loro funzioni 
vitali, cioè ritornano a vivere 
Avendo accennato alle mo¬ 
difiche prodotte dai mezzi di 
fissazione chim’ci usati finora 
sarà bene avvertire che anche 
il freddo «cessivo può pro¬ 
vocare dei danni: ciò avviene 
perchè il raffredd imento 
spinto determina la cristalbz- 
zazìone dell'acqua co.itcnuta 
nei tessuti, e sono i cristalli 
cosi formatisi che allenino le 
strutture, ma il 'Tanno può 
evitarsi se si procede ad un 
raffreddamento ultnirapido. 
dato che Tìntensìtà del pro¬ 
cesso di cristallizzazione è in¬ 
versamente proporz’-maic alla 
velocità del con.gol*>mento* se 

a ucsto è istantaneo, .nvccc 
ella formazione di cnstalli 
si ha una vHrificazionc degli 
umori non nocivM. 

Oltre però che in biologia 
il procedimento dei surgelati 
prospetta la possibilità di 
preziose applicnz’oni anche 
nelLa medicina v’ora c propria, 
sopratutto per la soluzione di 
problemi terapeutici che sono 
di vastissimo interesse A par¬ 
te i tentativi in corso di 
agire sul cancro con questo 
nuove tecniche, tentativi sui 
cui risultati non è ancora pos¬ 
sibile dare alcuna anticipazio¬ 
ne. uno sfruttamento del 
metodo che appare già rea¬ 
lizzabile In pratica con enor¬ 
me successo è quello por la 
conservazione del sangue, 
portato rapidamente alla tem¬ 
peratura dell'azoto liquido 


(— lOfi") c conservalo poi in¬ 
torno ai novanta gradi sotto 
zero 

^ I vantaggi registrati • nelle 
t numerose migliaia di trasfu- 
. sioni eseguite fino ad oggi col 
^ sangue cosi conservato .sono 
‘ ‘ parecchi. Primo La facoltà 
di aggiungervi o togliervi al¬ 
cune sostanze, cioè di correg¬ 
gerlo secondo le esigenze del 
particobirc caso morboso adat¬ 
tandolo cosi al tipo di pazien¬ 
te: in altre parole la possi¬ 
bilità di usare un sangue fat¬ 
to su misura, il che non si 
può fare o non si può fare 
impunemenle con le raccol¬ 
te tradizionali 

Avere 

esangue freddon 

Secondo vantaggio è la mi¬ 
gliore tolleranza che è stata 
dimostrata da tutti i eoggetti 
verso questo tipo di sangue. ^ 
che naturalmente prima delia 
trasfusione viene sgelato, cioè 
portalo alla temperatura adat¬ 
ta. e che sembra non dare 
mai alcun incidente come in¬ 
vece può accadere con le co¬ 
muni trasfusioni, non epatiti, 
non febbre, non orticarie non 
’ emorragie, né altro di spia- 

■ cevole Terzo vantaggio, nien¬ 
te affatto trascurabile, è la 
rapidità con cui si può fare 
la trasfusione' mentre abitual- 

■ mente si richiedono delle ore 
il nuovo tipo di sangue può 
essere trasfuso in pochi mi- 
nuli senza il mìnimo inci¬ 
dente 

Anche aU’attiv'O è da regi¬ 
strare un’altra pos.sibilità. 
Quella di disporre in ogni 
caso di ogni gruppo s.angui- 
gno. anche dei più rari e dif¬ 
ficilmente reperibili per 1 
quali in situazioni di emer¬ 
genza si sogliono lanciare ap¬ 
pelli radio Infatti oggi come 
oggi voler conservare del 
sangue di gruppo raro non 
! serve a niente, perchè dopo 
poco tempo quel sangue di¬ 
viene inutilizzabile ed e solo 
da buttar via 

Con ciò si è implic.tamenle 
accennato al vantaggio più 
vistoso, quello economico. Col 
sistema ancora in uso \i è 
nelle emoteche un grande 
spreco di sangue dovuto alla 
scadenza, la qu.ile Interviene 
già dopo tre soltiimno dal 
prelievo: per questo solo mo¬ 
tivo si è calcolato che negli 
Stati Uniti vadano perduti 
ogni anno più di 300 (HK) litri 
di sangue Ecco perchè, come 
dicevamo, non avrebbe alcun 
senso voler tenere in emote¬ 
ca un sangue di gruppo non 
comune; dopo meno di un 
mese non servirebbe più 

E infine un ultimo vantag¬ 
gio' la possibilità di raccolte 
individuali, cioè il fatto che 
ognuno di noi può far;i pre¬ 
levare una corta quantità di 
sangue da tenere n propria 
disposizione facendola conser¬ 
vare per sè nel c.iso che ab¬ 
bia a servirgb in una qual¬ 
siasi eventualità Ciò vale in 
ispecie per chi debba sotto¬ 
porsi a intervento chirurgico 
e può aver bisogno di trasfu¬ 
sioni con grande probabilità: 
è chiaro che in tal c.aso II 
proprio sangue è il più adatte 
ed offre sotto tutti gli .'ispcttl 
biologici le maggiori garan- 
' zie. E così se la cosa prende 
piede in avvenire s.aremo in 
molti a vantarci di a*»ere san¬ 


gue freddo 


Gaetano Liti 


I pericoli- 
della 
counterforce 


- In tutte le forze armate per 
Ilo quali si df«pone di -t.ati.stiche 
— SI apprende da una lettera al 
Bullet,n of Alom'c Seientists — 
il tasso annuo di ricovero in 
ospedale per malittie mentali e 
il 3 per mille Nelle forze ar¬ 
mate americane e.sami periodici 
pongono in evidenzi molti di 
questi casi prima che possano 
far danno, ma l'Av'azionc am¬ 
mette pubblicamente che è "im¬ 
possibile prevenire ogni atto di¬ 
struttivo non .autonzza‘o” Tali 
atti includono evidentemente la 
esplosione di un'armi nucleare 
da parte di uno squilibrato nei 
ranghi delle squadre di ripara¬ 
zione o in un sommergibile o 
base aerea Una esplosione nu- 
cle.ire non .«utorizzit.a non da¬ 
rebbe necessariamente il via a 
una guerra nucleare, ma la pr^ 
bnbilit.’l che essa spingerebbe i 
comandi a scatenare un attacco 
è massima, nel qu'idro di una 
politica di counterforce. ehe pre- 
imia chi porta il primo 
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Da Cuba una favola surrealista 

, . ' ' " ' V 

i la ^Palhlà^ Fa a Cannes 
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Ricchezza di straordinari motivi nel film di Armand Gatti, ÌT Fèllini 
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Ricchezza di straordinari motivi nel film di Armand Gatti, 

> *'-■•' . ' •! ■'■••'. ‘ - ’ 

« El otro Cristobai », nel quale tuttavia la pittoresca, formi-. 

colatile, originale materia avrebbe avuto bisogno di un 
vero e grande poeta del cinema 
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. ! Dal nostro inviato .... 

^ . ., CANNES. 22 

Per la prima vo'ta la aiointne Pcpubblica 
di • Cuba ha partecipato, Hjficialuicntc, al 
Festtral di Cannes, con il film di un reiiista 
francese <ii oripine italiana, Armand Catti, 
dal quale si attendeva molto. L'attesa e 
andata in parte, ma solo in parte, delusa 

l.'aiilore — uomo di teatro, ,iiornalista, 
poeta, cineasta, giramondo, che cosa non ha 
fatto fino ad oggi Armand Gaiti -• ci aveva 
preavvertito che il suo erg un /tini •mezzo 
matto '. Non aveva tutti i torti Infatti 
El otro Cnstóbal. che vuol significare 
Il nuo\o Cristoforo Colombo, è, insieme, 
favela ,surrealistica, operetta foldornstica, 
sat’ra .'■tilizzata e cantata, piena di trucchi 
e ' di una recitazione marionettìstica Dav¬ 
vero, un film non facile nè da spiegare ai 
lettori, nè da giudicare Ancor meno facile, 
poi, quando gli orari ci impongono di ,scri- 
vcrc senza avere nemmeno il tempo di pen¬ 
sarci SO]) a Ma tentiamo 

Anzitutto la trama Siamo nell'anticamera 
del cielo, che potete immaginare come la 
.sala di un casinò, dove si gioca alla roulette . 
l'ascesa m paradiso o la discesa all'inferno 
C'c anche un apparecchio televisivo, che d 
mostra alcune immagini terrene, nelle quali 
è agevole riconoscere l'avventura tipica di 
un dittatore dell’America Latina, con i suoi 
discorsi, con la sua polizia, con l'appoggio 
degli altri .stati, vuoi del Sud, vuoi del Nord. 
(Il delegato del Nord, anzi, inveze di par¬ 
lare, canta al ritmo del rock, per e.ssere più 
suadente). 

Ora il dittatore Anasta.sio, dopo averne 
combinato di tutti i colori, pa.zia. come .d 
dice, a miglior vita, mentre i suoi tirapiedi 
continuano a promettere la costruzione di 
un certo grande canale che non si farà mai. 
li defunto, intanto, è ammesso malvolen¬ 
tieri nel limbo che abbiamo dc.scntto' dove, 
infatti, tiara subito il modo di compiere un 
colpo di stato. Il pronunciamento lie.sce e 
U dittatore si autoproclama Dio-Padre. I 
santi e yli angeli, sconvolti dal panico, chie¬ 
dono asilo in inferno, mentre la Vergine, 
una bella negretta, per sfuggire alle grinfie 
di Anastasio, cui le aiucce delle angiolelle 
non danno abbastanza piacere, preferi.sce, 
su consiglio dell'angelo Gabriele, prendere 
il macjuis. farsi cioè partigiano in terra. Il 
villaggio boscoso da lei scelto è oiielio di 
Tecunuman. 

Come Méliès 

Qui. a Teciinaman. vive un marinaio baf¬ 
futo. certo • Cristobai, : che non ha mai ap¬ 
provato le angherie dei potenti, e che si 
innamora della ragazza. Questa pero, nel 
frattempo, è caduta prigioniera dei .soldati 
del dittatore. Per liberarla. Cristobai sol- 
lera i -suo: amici: ma^ durante le ostilità, 
la Vergine muore ■ e ritorna in ciclo, dove 
Vu.snrpatore crede ormai di averla ricupe¬ 
rata per sempre. Allora Cri.stobnl, con la 
gente del villaggio, dà l'assalto anche ai ciclo. 

Anche qui la battaglia è seguita televisi¬ 
vamente: sul video passano, come nelle vec¬ 
chie fantasie del primo mago del cinema 
Georges Méliès, le strane, buffe, simpatiche 
macchine di guerra del dolce popolo di 
Tecunuman. Anastasio è vinto, e sarà con¬ 
dannato a effettuare il periplo cielo-inferno, 
senza potersi mai arrestare. 

Senonché Cristobai, lassù in cielo, s’annoia. 
E’ stato promosso santo, ma non è contento: 
rimpiange .sempre più acutamente il villag¬ 
gio. gli amici, le ragazze flessuose come 
liane, i combattimenti dei galli. Finché de¬ 
cide: ridiscende in terra e, novello Cristo- 
foro Colombo, riscopre l’America. 

L’immensa giungla finale, sorvolata da Cri¬ 
stobai, è il primo panorama realistico che 
il largo schermo ci presenta. Tutto il resto 
del film è, come abbiamo detto, stilizzato, 
inquadrato obliquamente, rovesciato e truc¬ 
cato. tra gustose scenografie che. come gli 
applauditissimi titoli di testa, rivelano tra 
l’altro una brillante arte grafica, e con per¬ 
sonaggi spesso ricoperti di maschere, e che 
fanno a volta a volta i galli, i tori, i cavalli, 
i .santi. Inoltre, come nelle cla.ssiche comme¬ 
die musicali sovietiche di Aìeksandrov. tipo 
Tutto il mondo ride o Circo, frequenti intcr- 
mezzi musicali e cantati .s'inseriscono nella 
azione vera e propria, sublimandola oppure, 
molto più .spesso anche raffrenandola. Tut¬ 
tavia le parole delle canzoni (il Canto della 

terra e delle sue immagini, il Canto paro- 


d.ntieo del delegato del Nord, il Canto del 
bimbo che perdette la eua infanzia, il Canto ' 
deiramore di Crìstobal davanti airimmagme 
della Vergine, il Canto dei eombattent; che 
sanno a conquiòtare il cielo, il Canto funebre 
s del marinaio e il Coro finale degli alberi), do- 
vittc allo stesso Gatti, sono assai belle: e 
consigliamo di tradurle da Cine cubano, hi 
rivista dell'Istituto d'arte cinematografica 
dell'Avana, che nel suo penultimo numero 
ite pubblica il te.sto integrale 

Ecco, o prcss’tt poco. El otro Crìstobal 
Un giudizio d'insieine, ripetiamo, non è fa¬ 
cile. A noi pare che, in questa fantasia tra 
cielo e terra, ciò che è andato troppo di¬ 
sperso sia l’uomo. Il film, infatti, funziona 
laddove è protagonista l’occhio, lo .sguardo 
ironico dell'autore, che osserva dall'alto gli 
accadimenti terreni ed esprime sulla ditta¬ 
tura corrotta di Bati.sta. per esempio, un 
giudizio spiritoso e totale Allora le inveii-. 
rioni dei macchinisti e le arguzie degli sce¬ 
nografi SI amalgamano perfettamente con la 
matcritì da report igc. che il regista intro¬ 
duce in una parte dell'inquadratura, ingran¬ 
dendola sempre più. 

Giappone e Italia 

Ma perchè, a mano a mano che procede tl 
film diventa pht confuso, e ha sempre meno < 
mordente'/ Ne attribuiamo la ragione al fatto 
che la marionetta si sovrappone sempre di 
più all'uomo. Non riusciamo a solidarizzare, 
a provar simpatia per i personaggi, perchè 
non conosciamo abbastanza né i loro volti, 
né i loro sentimenti. C'è sempre come un 
velo tra noi e loro: il velo di un'invenzione 
un po' fine a se .stessa, del gioco talvolta 
inc.stricabile dei simboli O inestricabile, 
almeno, per noi: può darsi infatti che molte 
cose che appartengono al folclore cubano ci 
siano sfuggite. O forse, più .semplicemente, 
può darsi clip occorresse un vero e granile 
poeta del cinema, per animare fino in fondo 
tutta questa pittoresca, formicolante e (chec¬ 
ché Se ne dica) anche originale materia. 

Gatti non è ancora questo poeta: comun¬ 
que lo è stato più nelle canzoni che nelle 
imniagini Tuttavia sarebbe ingeneroso, oltre 
che ingiusto, liquidare il' .suo sforzo come 
ha fatto una parte del pubblico e della cri¬ 
tica. Dal film, se non altro, è già possìbile 
sentire quale straordinaria ricchezza di mo¬ 
tivi po.isa venire espressa da un popolo che 
si affaccia alla nuova arte con le sue tradi¬ 
zioni. la sua vitalità, (a sua e.suberanza. 
■Diciamo questo perchè sono, note le capa- ' 
cita di adattamento di Armand Gatti: ed è 
chiaro che, se sua è la costruzione dell'opera, • 
di Cuba e solo di Cuba è invece il sotto¬ 
fondo culturale e politico che l'ha ispirala, 
e che non sono suoi i difetti. 

.Adam Vlrvch. l'uomo che aveva tentato 
di esibire il film a Cannes in un'edizione 
censurata, ha dovuto battere in ritirata, ma 
è riuscito egualmente a ottenere in extremis 
dal Tribunale di Gra.sse (io stesso che l'anno 
scorso aveva dato torto a Monicclli per il 
suo sketch di Boccaccio fOl che lo speaker ^ 
in sala citasse il suo nome, come quello del 
coproduttore che presentaua » l'opera del 

regista francese Cosicché anche chi non 
' conosceva tutta la storia, come noi l'abbiamo 
raccontata nei giorni scorsi, ha chiesto in¬ 
formazioni, è venuto ad apprenderla, e si 
è fatto un giudizio sulla persona. - • > 

Quasi niente da dire, invece, sul film greco 
che ha occupato la seconda parte della se- 
rata e ha chiuso quindi le proiezioni ufficiali 
del Fe.slival (domani .sarà dato Otto e mezzo, 
ma fuori concorso, e come corollario alla ■ 
premiazione). Il cielo è l'opera prima di un 
documentarista. Takìs Kanelopulos, non an¬ 
cora maturo per il film a soggetto. ■ 

Si occupa della .solitudine di cinque «omini ' 
In guerra, ma non riesce a rico.struirne con 
drammaticità le morti, I tormenti. rango.scia ‘ 
durante la ritirata. E pensare che l’Italia ' 
fa.scista voleva • .spezzare le reni - a quc.sto 
popolo cosi inerme e tranquillo, cu: il gio¬ 
vale regi.sta greco dedica una specie di 
sinfonia pastorale. 

, Sul Palraarès ' non facciamo previsioni. 
Noi abbiamo già espresso il nostro parere, 
che l'ultima giornata non ha modificato. La 
parola è ora alla giuria, nella quale la .si¬ 
gnora Kawaliita si batterà certamente e con 
rigore per Harakiri, mentre c'è solo da spe¬ 
lare che Gian Luigi Rondi si batta per 
I II Gattopardo 





I - 



■ w. 


» 




•--m 






Barbara Steel è partita ieri per Cannes per 

(. ?■ 

essere presente alla proiezione,., gjhe avver¬ 
rà oggi, del filrrì « Fellini 8^/^'» del quale 
è una delle interpreti* 


Cinque miiiardi 
per <Liz» 
con « Cleopatra » 

Burrascosa assemblea dei soci 
della f( Fox » — Il film sarebbe 
costato 15 miliardi 


Ugo Casiraghi 


. t ’ I * 

Dopo il successo 



MOSCA — Le sei ballerine della Scala che l'altra sera hanno “ 
colto a Mosca un caloroso successo. Con loro sono il direttore 

, . if • ■ 

dei balletto dei Bolscìoi e la prima ballerina Vera Vasileva 

. . . ..... ' ' (telefoto) ^ 


Nostro serWzio 

’ NEW YORK, 22 

Di nuovo acque agitate alla 
Fox, in occasione della annuale 
assemblea dei soci. E, come lo 
scorso anno, presso a poco di 
questi tempi, il motivo dello 
«scandalo»' è stato Liz Taylor, 

D’altra volta i soci prote¬ 
starono vivacemente, preten¬ 
dendo di imporre alla loro at¬ 
trice (ma -lorO" soltanto come 
artista, non come donna) una 
condotta personale meno «scan¬ 
dalosa ». • ' 

Ora i soci hanno rumoreg¬ 
giato e ^lalcuno è arrivato a 
battere i pugni sul tavolino 
quando Dar^l Zanuck, il di¬ 
namico e dispotico presidente 
della Fox, ha annunciato alla 
assemblea generale che Liz 
Taylor ha già guadagnato un 
milione e 700.0()0 dollari, cioè 
più di un miliardo di lire per 
avere interpretato il ruolo di 
Cleopatra nel film diretto da 
Mankiewicz. 

Ma questa cifra è ancora 
nulla, secondo il presidente 
della Fox, rispetto a quella 
che Liz potrà guadagnare usu¬ 
fruendo del 10 per cento sugli 
incassi del film, secondo quan¬ 
to è previsto dal contratto. La 
clausola scatterà non appena 
Cleopatra av’rà incassato più di 
7 milioni e mezzo di dollari. 
Probabilmente, ha aggiunto il 
presidente della Fox, Liz incas¬ 
serà complessivamente oltre 9 
milioni di dollari, cioè più di 
cinque miliardi. Cifra che farà 
molto più effetto in Europa 
che non in America, dove il 
concetto di milione ha un di¬ 
verso peso, specie nel mondo 
del cinema. E tuttavia, tale ci¬ 
fra ha fatto balzare sulla sedia 
anche gli azionisti della Fox, 
ì quali — a questo ptinto — 
hanno vivacemente protestato 
Qualcuno ha ricordato che la 
società ha registrato nel 1962 
Un deficit nello di ' oltre 24 
miliardi di lire, per superare 
il quale saranno necessari in¬ 
cassi eccezionali. 

Zanuck ha ' affermato che 
Cleopatara è costato 24 milioni 
di dollari (circa >5 miliardi di 
lire) contraddicendo. In parte, 
alle cifre da lui stesso fomite 
lo scorso anno. Ed ha aggiunto' 


che il film dovrà incassare il 
doppio prima che la Fox possa 
recuperare le spese della sua 
realizzazione. Previsione, anche 
questa, che è parsa ottimistica, 

d. $. 


Londra: molti 

. r 

elogi 

0 Gassmon 


LONDRA, 22. 

• Il Teatro Popolare Italia¬ 
no, diretto da Gassman. ha 
debuttato ieri a Londra, otte¬ 
nendo un vistoso successo. Lo 
spettacolo che Gassman ha 
allestito. Il gioco degli eroi, 
ha avuto così il suo battesi¬ 
mo di fronte alla platea de!- 
l’Aldwic Theatre. Fra il pub¬ 
blico era sir Laurence Olivier 
il quale si è congratulato con 
Gassman c la sua compagnia. 

La critica londinese ha ac¬ 
colto calorosamente lo spet¬ 
tacolo, che è stato recitato in 
italiano con un commento in 
inglese. -. 

II critico del Daily Tele- 
graph afferma: eli mio con-| 
sigilo a coloro che esitano se 
andare o no a vederlo è di 
non esitare più 
II Daily Mail afferma- che 
Gassman « E' uno degli attori 
di teatro più suggestivi del 
giorno d’oggi... la sua voce è 
simile ad un violoncello che 
provi da solo la sua parte in 
un qtiartetto di Beethoven » 
Il Daily Express dichiara 
che Gas.sman si rivela « Co¬ 
me un attore dalla presenza 
imponente che è stato cru¬ 
delmente sfnittato dai pro¬ 
duttori di Hollywood ». 


le prime 

-, Teatro r 
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. ; L’ex madame 
Fanny 

La morale che si può trarre 
da questa commedia di Emilio 
Caglicri, messa in scena al 
* Teatro delie Muse », è che 
certo malcostume che ingenui 
od ipocriti credevano o cre¬ 
dono che fosse confinato tra le 
mura delle • case chiuse è 
invece male diffuso assai 
oltre quei limiti c dilaga an¬ 
che nelle famiglie di cui non si 
suole porre in dubbio l’onora¬ 
tezza; non tutti i pazzi sono al 
manicomio. Questo motivo im. 
prrnta il singolare caso di Na. 
lalia, già madame Fanny, Fi¬ 
nita sul lastrico, dopo la chiu¬ 
sura delle case di meretricio, 
riesce a diventare la segreta¬ 
ria di un deputato, grazie al 
disinteressato aiuto di un suo 
ammiratore. L’ufficio del par¬ 
lamentare è annesso airabita- 
zione, cosicché la donna ha 
modo di conoscere i sordidi re. 
trosccna di • una rispettabile 
famiglia borghese >. Di que¬ 
sta fanno parte due signore 
che dedite runa smodatamen¬ 
te al gioco, l’altra ‘ alla dissi- 
pazione ed ai facili amori, do. 
po aver chiesto dapprima scan- 
dalizzuta l’espulsione dell’* in¬ 
degna donna ., finiscono poi 
col chiedere di essere messe 
a contatto con certi suoi ex 
amici con cui invece Natalia 
ha rotto definitivamente in ccr. 
ca di una via onesta. 

Che la commedia segua una 
tesi moraleggiante obbiettiva, 
mente ma non negli intenti ap. 
pare. Un’aura equivoca avvol. 
go la vicenda o perlomeno que¬ 
sta è l’impressione che se ne 
ha. Il lavoro di Caglieri affron¬ 
ta. sembra, con gaiezza spen¬ 
sierata pii) che con mordente 
satirico. rabi;-,5o di immorali¬ 
tà che viene dipinto. 

La commedia scorre con 
una certa piacevolezza costei, 
lata di pungenti battute. Le 
nuocciono certe notazioni rese 
scabrose più per la loro inu¬ 
tile crudezza che per quel che 
significano. La composta re¬ 
gia di Franca Dominici ha da¬ 
to ordine allo spettacolo pur 
sorretto dalla spigliata reci¬ 
tazione di Mario Siletti, Fan¬ 
ny Marchiò, Manlio Guarda- 
bassi, Gisella Bertacchi c Vito 
Del Duca. Da stasera le re¬ 
pliche. 

vice 

Cinema 

FBI Cape 
Canaveral 

Per la maggior parte dei ca. 
si i film dedicati alla FBI sono 
brutti, questo diretto da Le- 
slie Martinson che, per asso¬ 
ciazione di idee, fa pensare 
ad uno splc*idido frigidaire, lo 
è particolarmente per il tono 
reclamistico ed il modo retori¬ 
co con cui il mondo america¬ 
no vien rappresentato. Esso se¬ 
gue. dunque, la fitta trama di 
indagini condotte dai g.men 
e dal loro gigantesco apparato 
poliziesco per scoprire e cat¬ 
turare l’autore di un fallito 
attentato a tre industriali che 
producono attrezzature moder¬ 
nissime per razzi e missili. Il 
colpevole è un vecchio ope¬ 
raio; un suo figliolo è stato 
licenziato dal tre industriali, 
per questo, non tenendo conto 
dei « servigi * che essi rendo¬ 
no alla nazione e in primo luogo 
alla difesa di < un modo di 
vivere ., vuole ucciderli po¬ 
nendo una bomba nel loro 
aereo. I suoi piani falliscono 
e egli finisce nelle mani dei 
g.men, che il film raffigura 
tutti belli e lustri come ma¬ 
nichini e dai tratti compitissi¬ 
mi, intrecciando alla • loro 
« azione scientifica » qualche 
casta avventura sentimentale. 

La recitazione, sovente gof¬ 
fa, rispecchia il clima falso 
del film. Ricorderemo fra gli 
attori Jack Kelly, Ray Dan- 
ton ed Andrew Duggìan. Bian¬ 
co e nero. 

* • ' V t 

U153 - Ag’gruato 
sul fondo 

Un episodio della guerra sul 
mare durante lo scorso con¬ 
flitto, Un sommergibile tede¬ 
sco finisce in mani britanniche 
e con esso si tenta di scoprire 
il punto dell’oceano Atlantico 
ove un forte contingente del¬ 
la flotta subacquea germani¬ 
ca si accinge ad attaccare di 
sorpresa un grosso convoglio 
diretto in - Inghilterra. Per la 
rischiosa operazione viene im¬ 
pegnato un intero equipaggio 
inglese che. non senza ripu* 
gnanza, è costretto ad indos¬ 
sare le divise dei ■ soldati di 
Hitler onde infiltrarsi indi- 
sturbato fra le formazioni ne¬ 
miche. L’impresa , giunge a 
buon fine dopo terribili av¬ 
venture. che porteranno, tut¬ 
tavia. anche all’affondamento 
delio stesso sommergibile cat¬ 
turato.- L’equipaggio si sal¬ 
verà. 

Un buon film di C.M. Pen- 
nington-Richards teso in un 
racconto dall’agile ritmo e 
denso di avventure emozio¬ 
nanti. Garbatamente raffigu¬ 
rati- i ' personaggi a cui • non 
manca di dare vivezza di toc¬ 
chi pur la recitazione esper¬ 
ta ed ■ intelligente di Edward 
Judd. James Robertson Justi- 
ce e Laurence Payne. Bianco 
e nero, 

- vice 


Stravinsky . 

• sì è ristabilito 

. <- t * ' 

'PARIGI, 22. . 

n compositore Igor Stravins¬ 
ky, il quale aveva doNmto an¬ 
nullare nei giorni scorsi la sua ' 
« tournée - in Noi^’egia a cau- ' 
sa di disturbi circolatori, si è 
ristabilito. 

Egli ha potuto fare una bre¬ 
ve > passeggiata sugli Champs 
Eljrsées, vicino al auo albergo. 
Le sue condizioni — hanno ri¬ 
ferito persone a lui vicine — 
non destano più alcuna preoc¬ 
cupazione. ‘ ’ ' ■ • 
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controcanale 


Blasettì senza trucco. 

Quattro pf^ssì fia le nuvole è tin film clic non 
ha soltanto un valore intrinseco, ma anche un va¬ 
lore storico c.cnlturnle. E’ forse per (picsto, essen¬ 
zialmente, che esso è ormai passato alla storia del 
cinema e rappresenta un punto d'nbbligo per ras¬ 
segne e cineclub. Effettivamente, un film così, gi¬ 
rai ) in pieno fascismo, nell'atmosfera divisa tra 
accenti sciotei* c accenti * telefonici », aveva un 
slyuiftcato quasi rivoluzionario, l crìtici, a distanza 
di anni, vi hanno visto un antesignano del neoreali¬ 
smo e lo hanno avvicinato a Ossessiono e I bambini 
CI gnnidano. Qualcuno ha anche detto, però, che 
Quattro passi tra le nuvole anticipa il filone più 
debole del neorealismo, quello che poi sì espresse 
nei films di Castellani e si sviluppo, infine, nega¬ 
tivamente, fino alle mistificazioni di Pane, amore 
e fantasia. 

■ A rivcdcìlo ieri sera, nella serie dei film di 
Alessandro Blasctti. sul secondo canale, c’è sem¬ 
brato che quest'ultimo giudìzio non sia giusto. 
Non ci sono ti ticchi, in questo film. Ma soprattutto, 
c'è un’osservazione genuina di un certo mondo 
minuto, quotidiano, in particolare contadino, che 
contiene anche ima scria volontà di ricerca c tin 
amore autentico por ciò che si descrive. Qualità 
che. nettamente, mancavano ai films della serie 
t. paesana » che ebbero per protagonista Gina Lol- 
lobrigida c che intendevano soltanto, sotto la ma¬ 
schera (li un realismo da cartolina illustrata, cele¬ 
brare la « vita felice dei campi ». 

Anche nel film di Blasctti c’è un forte accento 
(li nostalgia per un mondo di sentimenti semplici, 
(li pieno contatto con la natura, di serenità e cor¬ 
dialità umana. Ma, da una parte. In vena ironica 
elle contrappunta costantemente la vicenda, fa da 
coscienza critica; e d'altra parte, la conclusione 
stessa del film si tiene nella realtà e ricorda, con 
misura, che le evasioni non risolvono mai la con¬ 
dizione umana. 

Il risvolto drammatico, poi, non indulge al sen¬ 
timentalismo eccessivo e ci permette aiichc. di 
guardare di scorcio dietro quel mondo contadino, 
che si regge .'m regole (incile feroci, seppure spie¬ 
gabili nel suo contesto. 

Tutto il film è girato con mano felice, equili¬ 
brata, con alternanze di umorismo, di allegria, di 
squallore e di dolore, così com’è nella vita umana. 
Certo, non manca qualche soluzione facile (in par¬ 
ticolare lo scioglimento del nodo drammatico sui 
rapporti tra la famiglia e la ragazza), ma questo 
non annulla tutto il resto. E si sente, in tutta la 
vicenda, la mano di Zavattini. 

Ha avuto ragione, quindi, Blasctti, nella sua 
breve discussione iniziale con Gian Luigi Rondi, 
a sottolineare la paternità comune del film, contro 
il parere del critico che. non sappiamo perché, ha 
sfiorato a momenti la deliberata piaggeria. Comun¬ 
que. si è trattato di una introduzione inconsueta¬ 
mente vivace, resa tale anche dal discorso diretto 
rivolto dal regista ai telespettatori. 


vedremo 

Scotti recita 
Ferravìlla 

Viin che va e l'altcr che 
t’Cii è una farsa .n un at¬ 
to di Edoardo ferravilla 
che il Secondo canale pre¬ 
senta 

Achille Balcndari è co¬ 
stretto a lasciare precìpi- . 
tosaiiienle la sua camera 
in affitto, essendo minac¬ 
ciato dal gelosissimo In- . 
quiiino del piano di so- , 
pra. Gli succede, come 
affittuario, un certo Ca¬ 
ramelli. che ha la sfortu¬ 
na di chiamarsi Achille 
anche lui Questa omoni¬ 
mìa è fonte di tutta una 
serie di situazioni tragi¬ 
comiche e grotle.sche che 
il nuovo ìnc|Uilino. oltre 
tutto, è neirassoluta inca¬ 
pacità di prevedere c pre¬ 
venire, Alla fine, tuttavia, 
uli equivoci che compli¬ 
cano la situazione di 
Achille Car.imeiii ci chia¬ 
riscono: ma questi iia or¬ 
mai deciso di abbandona¬ 
re la casa fonte di tanti 
guai Quando ò sulia sca • 
la. incontra il suo .succes¬ 
sore: guarda caso, s» chia¬ 
ma . Achille! 

Pratolini ospite 
di (( Segnalibro » 

La prima trasmissione 
di ••Segnalibro" (questa 
sera ore 19.13. primo ca¬ 
nale) si aprirà con uni 
intervista a Vasco Prat<v 
lini in occasiono della 
uscita del suo ultimo li¬ 
bro La costanza della ra¬ 
gione. 

ri ■ 

(( Il matrimonio » 
di N. Gogol 

Pietro Sharoff si ap¬ 
presta a curare la regia 
de II matrimonio, di Go¬ 
gol. che fa parte del car¬ 
tellone di prosa del Se¬ 
condo canale e che sarà 
realizzato in questi giorni 
negli studi televisivi di 
Milano. Interpreti princi¬ 
pali saranno: Paola Bor¬ 
boni. Gianni Saniuccio. 
Mario Maranzano. Vitto¬ 
ria Desiderio, Gina Sam- 
marco. 


Rai vii-— 
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programmi 




primo canale 

11.00 Messa 


16,00 Giro d'Italia 

V tappa : Pescara - Vi¬ 
terbo. 

18,00 La TV del ragazzi 

a) L’aquilone; b) Laisie 

19,00 Telegiornale' 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Segnalibro 

settimanale di attualità 
editoriale 

19,50 Canta C. Gonsalves 


20,05 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi- 
zlonei 

21,05 Perry Mason 

« Orme nei parco a 

21,55 Cinema d'oggi 

a cura di Pietro Pintus, 
presenta Luisella Boni 

22,35 Geografia del 
diverlìmenlo 

Un programma di Giorgio 
Moser: c Beirut » 

23,10 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo 


21,15 Vun che va 
e Talter che ven 

22,05 Giovedì sport 




farsa di B FerravUla, 
con Tino Scotti e E. Spe- 
ranl Regia di R. Meloni 

Giro d’Italia: processo 
alla tapps 



Esperia Sperarti e Piero Mazzarella nella 
farsa di Ferravilla (( Vun che va, l'alter 
che ven » in onda stasera sul secondo 
canale alle 21,15 


* # # # # A 9 9^ 9 9 9 

radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13, 15, 
20, 23; 6.35: Musiche del 
mattino; 7,10; Almanacco; 
7.35: E nacque una canzone; 
7.40: Culto evangelico; 8.30: 
Musica per orchestra d'ar. 
chi; 9,10: Musica sacra; 9.30: 
Messa; 10: Lettura del Vau. 
gelo; 10.15: Bach; 10J30: Per 
soia orchestra; 11: 46» Giro 
d’Italia; 11,15: Due temi per 
canzoni; 11.30; 11 concerto: 
12.15: Arlecchino; 12fiS: Chi 
vuol esser lieto-.; 13.15: 46» 
Giro d’Italia; 13,20: Caril¬ 
lon; 13.55: 46* Giro d'Italia; 
14-14.13: Trasmissioni regio, 
nali: 14.15* Musica all’aria 
aperta; 16: Musica Urica: 16 
e 30: Le orchestre di Fred 
Astaire Dance Studio e 
Frank Cbacksfield: 17: Con¬ 
certo; 18.10: La crisi deUa 
famiglia; 18.30: Musiche di 
Antonio D'Elia: 18.40: Mu¬ 
sica da baUo: 19,30; Motivi 
in giostra: 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20,25: Ap. 
plausi a..4 20.30: Giugno 
Radio-TV 1963: 20.35: Viag. 
gio sentimentale; 21.10: La 
stagione delle ciliegie, di 
Jean-Louis RonooronL 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30. 

10.30. 11.30, 13.30. 15,30. 

18.30. 19,30. 20.30. 21.30, 

22.50; 7.35; Vacanze In Ita¬ 
lia; 8: Musiche del mattino; 
8.35: Canta Jula De Palma; 
8.50: Udo strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9.15: Ritmo-fantasia; 9 
e 35: Sangue blu: 10.35: Gìix. 
gno Radio-TV 1963; 10.40: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 11.35-12.30: Voci alla 
ribalta: 12.30-13; Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: n Signo¬ 
re delle 13 presenta: 

14.45: Novità ditcograflebe; 
15; Complesso di RalfA Fla- 
nagan; 15.15: Ruote e mo¬ 
tori; 1535; Concerto lo mi¬ 
niatura: 16: 46« Giro d'Ita¬ 
lia: 17.15; Cavalcata deUa 
canzone americana: 17.45: 
Tartanoo e la canzone: 18 
e 35; I vostri preferiti; 19.50: 
46» Giro d'Italia; 20’ n mon¬ 
do dell’operetta: 20.35: Navi 
per il nostro domani; 21; 
Pagine di , musica; 

TERZO 

17; Ercole e le staUe di 
Augia. Radiodramma di 
Friedrich Dùrrenmatt; 18 • 
30; Stravinsky; Tre cori; 
18.40; Recenti problemi e 
progressi deUa meteorolo¬ 
gia: 19: Benjamin Britten: 
Cinque canzoni popolari 
francesi: 19 15* La Rassegna. 
Cultura inglese; 19.30; Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40; 
Mozart; 21,20; Manuel De 
Falla; Isaac Albeniz; Fer¬ 
nando Sor: Vicente Asencie: 
21.40. Idee e problemi gl*, 
ridici d'oggi: 2230: Olivier 
Messiaen; 22.45: Testimoni 
e Interpreti del nostro 
tempo. 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 
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Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 


SOLO VOI TEKKesnn V'—Ti ^ 
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Topolino di Wall Disney 
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lettere all * Unità 


Spezza una lancia 
in > difesa 

del ciclismo . .t 

Spettabile Unità/' * 

Sono un vostro affezionato 
lettore fin dai primi giorni dei-. 
la pubblicazione. Nel congratu¬ 
larmi con voi per la grande 
propaganda che avete fatto al 
nostro partito, vi chiedo di ospu 
tare questa mìa su un argo¬ 
mento non politico, anche se 
penso che esso possa rientra, 
re nei vostri programmi In¬ 
tendo parlare dello sport. 

> Lo sport, come è noto, è te-^ 
nuto in alta considerazione/ 
specialmente nei paesi pili evo. 
luti come gli USA e l'URSS. 
Personalmente, da giovane, ho 
praticato tutti gli sport per¬ 
ché giudicavo positivo — nel 
mio fisico — i risultati dello 
loro pratica. 

Sono spinto a Scrivervi que- ' 
sta lettera per difendere uno 
sport granac, entusiasmante, 
per chiederne una maggiore 
divulgazione oggi, come sta ac¬ 
cadendo nelle nazioni più pro¬ 
gredite. Intendo parlare del cL 
disino, anche se agonistica¬ 
mente sembra piombato nello 
più nera crisi. Basti pensare 
che t cosmonauti sovietici han¬ 
no praticato questo sport per 
meglio preparare il loro fisico 
per intuirne il suo valore. 

I difetti gravi e seri di chi 
dirige questo sport, e la indo¬ 
lenza della gioventù moderna, 
più attratta da un motoscoo- 
ter, dalla vita sofisticata (loca¬ 
li notturni, cinema, balli, ecc.) 
stanno relegando questo itti- 
lissimo sport quasi nelVoblìo 

Spero che mi scuserete se 
scrivo a un giornale politico 
per trattare una materia spor¬ 
tiva, ma io ho fiducia in voi 
perché potete rivolnervi con 
obiettività e semplicità alle 
folle, risvegliare l’interesse nei 
giovani. 

So che sarete d’accordo con 
me, tanto più che organizzate 
una magnifica corsa come * Il 
Gran Premio della ' Liberazio¬ 
ne » Tuttavia non basta. Oc¬ 
corre incitare i nostri atleti 
sulle colonne della prima pa¬ 
gina. quando se lo meritano. 

Vorrei infine esprimere il 
mio parere: perché non si dù 
vulgo il ciclismo nelle scuo¬ 
le, dato che ha una grande 
capacità ginnica e. direi, te¬ 
rapeutica (sveltisce il corpo. 


' rende più capaci i polmoni e 
Ipiù forte il cuore). — , 

Spero che voi sosteniate que¬ 
sto sport, che lo incoraggiate. 

. lo auspico che un giorno que- : 
‘ sto sport possa ritornare a far 
impazzire le folle, come al 
tempo di Coppi in Italia, e 
come sta succedendo ora alla 
Praga- Varsa via-Berli no 

Un affezionato lettore 
. (Roma) 

Un apparecchio 
per parlare: ' 
ci sono arrivate ^ ^ 
10.500 lire 

L'angoscioso appello lancia¬ 
to domenica scorsa, attraverso 
jla nostra rubrica, dal compa-' 
gno Egidio Figus, è già stato 
raccolto da due nostri lettori; 
un alunno delle elementari di 
Catania, e un anonimo let¬ 
tore di Roma. 

« Cara Unità, — scrive Ma¬ 
gio Rapisarda che frequenta 
Jla 1 elementare a Catania — 
f^oggi mìo nonno ha letto sul 
. giornale l’appello di quel po- 
' vero compagno ammalato. Io 
ho un piccolo risparmio di 
500 lire che invece di com¬ 
prarmi un giocattolo le invio 
^ a te per farle arrivare al com¬ 
pagno di Sardegna, con l’ou- 
gtirio che tanti altri seguano 
il mio esempio ». - ■ 

< Illustrissimo signor diret¬ 
tore, — scrive il signor D.F. ' 
— accludo alla presente lire 
' 10 000 per il signor Egidio Fi¬ 
gus. di cui alla lettera pubbli- 
caia nell'Unità del 19 marzo 
scorso. Con distìnti saluti ». 

Egidio Figus è un compagno 
sardo che ha perduto la voce 
dopo un difficile intervento 
chirurgico. Vorrebbe ’ compra¬ 
re un apparecchio che lo aiu¬ 
ti a parlare, e curarsi una ma¬ 
lattia ai piedi: è privo di as- 
^sistenza e attualmente l'unico 
svago che può avere è quel¬ 
lo di leggere, perciò aveva chie. 
sto anche libri usati. 

' i 

Per onorare 
la memoria 
di Grimau 

, A.C.' di Roma — per ono¬ 
rare la memoria di Grimau — 

- ci ha inviato 5000 lire con la 
preghiera di farle pervenire 
alla sua famiglia. 


Un di più ‘ / 
che riguarda 
tutti;gli inquilini 

Signor dirottole, 

gli inquilini dellTNAIL, abi¬ 
tanti nel quartiere TuscoUtno 
di Roma, si sono trovati di 
fronte ad un improvviso e for¬ 
te aumento della spesa di.re¬ 
gistrazione del contratto d’af¬ 
fitto che, normalmente, viene 
rinnovato ogni anno. Gli in¬ 
quilini che prima pagavano 
1300 lire circa, oggi, per la re¬ 
gistrazione del contratto, hanno 
dovuto sborsarne 7000 e anche' 
di più, in alcuni casi. Vorrem¬ 
mo sapere perchè l’INAIL ci 
fa pagare questa differenza in 
più rispetto agli altri anni. 

Un gruppo di inquilini 
deiriNAIL 
(Roma) 

-^ 

Il di più che avete pagato, non > 
riguarda soltanto voi inquilini 
dell’INAlL. ma tutti gli inquilini 
Vi dovrebbe esser noto (e al mo¬ 
mento della firma dei rinnovo 
del contratto dovreste essere stati 
informati) che. con la legge del 
29 dicembre 1962, vi è stata una 
modifica dei criteri di tassazione 
sui contratti di locazione Infatti, 
rimposta generale sulTentrata che 
gli inquilini versavano alPatto del 
pagemento della pigione (anche 
se Tentrata è de! proprietari di 
case> è stata trasformata in una 
imposta che ^ commisurata non 
più suU'ammontare delle pigioni 
ma sulla rendita catastale delPap- 
partamento e va pagata appunto 
al momento della stipulazione o 
del rinnovo del contratto di lo¬ 
cazione 

Se guardate le ricevute della 
. pigione pagate durante il 1962. 
troverete certamente, oltre al 
fitto pattuito, anche un di più 
d'imposta che varia percentual¬ 
mente. secondo 11 prezzo del fit¬ 
to. Da quest'anno, invece, avreste 
dovuto pagare solo l'imnosta di 
bollo (si tratta di poche lire! 
mentre il resto è stato trasferito 
all'atto del rinnovo o della sti¬ 
pulazione del contratto e la sua 
relat*va registrazione Tutti gli 
inquilini sono nelle vostre con¬ 
dizioni. a meno che i loro con¬ 
tratti non stabiliscano tassati¬ 
vamente ed esplicitamente che 
nient'altro è dovuto al proprieta¬ 
rio, oltre al fitto realmente pat¬ 
tuito: ma dì questi contratti, pur¬ 
troppo. non ce ne sono, o sono 
molto rari. 


La banca 
r dei francobolli 

Questa settimana abbiamo in- L 70 rosso e blu La tiratura è 
, viato cambi ai seguenti amici’ I. d. 8 milioni per l'esemplare da 
Battistini Ravenna; A Morena. L. 30 e di 5 milioni per 1 esem- 
Cantiano: G. Negroni, Bologna: piare da L 70 
R. . Benassi, Montelupo-Fibbiana: 

C Cirillo. Avellino: W. Paperi. a 

Livorno: D Mura. Balzola: M. \ UatalOgO 0 VOtfina 
Cappellari. Milano: G. Manetta. 

Ciriè: A Cogorno (Genova. S 
Corrado, Borgo San Nuovo: C 
Ciulli. Firenze R Zocco. Scicli: 

G Ranella. Roma: G. Canova. Se¬ 
stri Ponente; E Bili Ciriè 

Le novità italiane 


tmsMimjtartoiMei 

wj ^ mi 



Ital.a n 390 (390-391) rosso e 
bi.inco 


pnTiimiiKCL7l 


n prossimo 8 giugno le Poste 
italiane emetteranno una nuova 
sene di francobolli per comme¬ 
morare il centenario della Croce 
Rossa La serie sarà composta di 
due valon rispettivamente di li¬ 
re 30 e 70 I due francobolli han¬ 
no una identica vignetta (come 
quella che qui sopra presentia¬ 
mo): quello da L 30 sarà di co¬ 
lore rosso e nero e quello da 



Italia, n 391 (390-391) blu e 
bianco. 

I » \ 

I sostenitori 

f 

n compagno"^ Mario Rho di Mi¬ 
lano ci ha inviato aitri franco¬ 
bolli in dono Anche Carlo Soli¬ 
tario di Roma ne ha inviati Rin¬ 
graziamo a nome dei nostri gio¬ 
vani amici 


Una novità svizzera 
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La busta che vi presentiamo e propaganda (6 valori) emessa 
affrancata con una serie detta di dalle Poste svizzere U 21 marzo 


« Le campane » 
e «Cavalleria» 
all'Opera 


PALAZZO SISTINA (t 487 090) ARLECCHINO 
Alle 17.30 e alle 21.30 Michael L'attico, con D Rocca 
Dorfuian presenta; « Black Na- (VM 14» SA 44 

tivity » il «boom» del Festival aSTORIA (Tel 870.*i45) 
di Spoleto 1962 Ultimi 2 giorni Johnny Conche, con F. Sinatra 
Riduzioni EnnI A 4 

PICCOLO TEATRO DI VIA AVENTINO (Tel 572.137) 
PIACENZA (Tel 489 338) Lulit Tamore primitivo, con N. 

Alle 17.43 la C ia del Buonumo- Tiller (VM 18» DR 4 

re in' «Gli innamorati» di BALDUINA (Tei 447 092) 


in’ «GII Innamorati» di BALDUINA (Tei 447 092) 

SSmanI 24 rinosò 'e sabato M (Campanile; « Ecco la prova! » _ Marcia o crepa, con S. Orai 
xiomani z-i riposo e sanato prosperi: « Armadio classi- DJ 

abb se?ale‘'con‘‘^Ì“Le cam'SLe» ' ‘Il,*** ^ BARBERINI (Tei 471.707} 

di Renzo Rossellini. Reggia di p^andello'^”'' 

TV,,!!»,...: ^lf‘^''(UcLLO I (alle 14.30-18.10-22.30 iner. et 


Marcia o crepa, con S. Granger 

DR 4 


di Renzo Rossellini. Regia di piRANDPiin 
Margherita Wallman Interpre- 
ti principali: Nicola Rossi Leme- riiiiDVSn 

ni e Antonio Boyer. Bozzetto ^ n . et., ^ 

della scena di Filippo Corradi Alle 17.30 il Teatro Stabile di 
Cervi e reaiizzatore deli'allesti- Catania presenta; «Il_ giorno 


ni e Antonio Boyer. Bozzetto ,, „ . 

della scena di Filippo Corradi Alle 17.30 il Teatrt 
Cervi e realizzatore dell'allesti- , presenta; 

mento Giovanni Cniciani. Segui- della civetta » di L 
rà «Cavalleria rusticana» di FP*?. ^ 

Mascagni, interpretata da Giu- "alder 

lietta Slmionato, Daniele Barioni. di M Landi Sc^ni 

Giangiacomo Guclfl Regia di trafatto Musiche 

Bruno Nofri. Maestro del coro ^e«=/-» 

Gianni Lazzari Maestro concer- RIDOTTO ELISEO 

latore e direttore delio spetta- Alle 17.30: « r 

colo Oliviero De Fabritiis Do- di Machiavelli c 

menica 26. sedicesima recita in Scaccia. Dandolo, 

abb. diurno con « La fanciulla plica 
del West» ROSSINI 


. « i^roLaLLi II Gattopardo, con B Lancaster 

•randello (alle 14.30-18.10-22.30 ingr. cont ) 

Riposo OR 4444 

UIRINO BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Alle 17.30 il Teatro Stabile di Viridiana, con S Binai 
Cat.ania presenta: « li giorno (VM 18) DR 4444 

Sciascia e CAPRANICA t'Lei. 072.485} 

Rapina al Cairo, con G. San- 
Abruzzo. M Valdemann. Regia 15,30-16.15-18,25-20.35- 

di M Landi Scenografia Con- 22.4) G 4* 

Musco CAPRANlCHETTA (672.485} 
rnnTTni RI iQPo « dominatore, con C. Heston 

. (alle 13.30-18-20.20-22.45) OR 4 


schermi 

* J ' 

e ribalte 


CAPANNELLE CRISOGONO LIBIA (Via Tripohtania 143) 

La spada di Robin Hood, con Silvestro contro Gonzatcs Riposo 

D. Taylor A 4_ _ DA 44^ LIVORNO (Via Livorno 57) 

CASSIO DEGLI SCIPIONI Siltestro contro Gonzales 

Zorro e 1 tre moschettieri, con La spada di Robin Hood. con DA 44 

G Scott A .4 D. Taylor A 4 MEDAGLIE D'ORO 

CASTELLO (Tel 581 767) DON BOSCO Riposo 


DELLE GRAZIE (373.767) 


Zorro e 1 tre moschettieri, con La spada di Robin Hood. con 
G Scott A .4 D. Taylor A 4 

CASTELLO (Tel 581 767) DON BOSCO 
I misteri di Parigi, con J. Ma- Avtenture a corte A 4 

CENTRALE (Via Celsà 6) ^ OfLl-E GRAZIE (373.767) 

L'ultima carovana, con Richard n»Poso 
Widmark A 4 DUE MACELLI 

COLOSSEO (Tel 736 255) Noi andiamo a Ia\ orare 

La primavera delia signora Sto- EUCLiOE (Tel. 802.511) 
ne, con V. Lelgh DR 4 Sansone, con B. Harris SM 4 

CORALLO (Tei 211 62j) FARNESINA (Via Farnesina) 


A 4 NATIVITÀ' (Via Calila 162) 


"i* Sabotaggio In mare A 4 ORIONE 

Oe"’pICCOU ^ GIOVANE TRASTEVERE Atlantide continente 

_ . Riposo Giulietta e RoroanolT, con P 

' DELLE MIMOSE (Via Cassia, Ustinov sa 44 OTTAVILLA 

Tomba (il Nerone) GUADALUPE (Monte Mano) D'ombra del patibolo, con J. 

■■■ , Appuntamento In Riviera, con Riposo 1 Cagney DR 4 

Mina M 4 .... 

. DELLE RONDINI ... 

I 7d 1 277} La banda Casaroli, con R Sai- _ ‘ 

(taS"Ì4) DO 44 dOR?A (Tel 353^9}^ “ *1 ANNUNCI ECONOMICI 

I 617.32471 II monaco di Monza, con Totò 

iniera, con David C 44 

DR ♦ EDELWEISS (Tel. 330 107 ) 2} C.4PITALI . SOt'IET.A’ I. OC r.ASlOM I. 30 


, L’ultima sparatoria, con Rex 

’ Rcason G 4 

NOMENTANO (Via P. Redi) 
Robin Hood e i pirati, con L 

Barkcf A 4 

M ... NUOVO DONNA OLIMPIA 

” ♦ Ponzio Pilato, con J. Marais 
sina) - SM 4 

A 4 ORIONE 

: Atlantide continente perduto, 

‘ p con A. Hall SM 4 


Scacrla. Dandalo. Ultima re- !i,4'.Ì6”M”:i8S2M0-a) 

Rossini ««r^a^ii *«1 *mi% ^^ 


CONCERTI 


Àfle 17.30 Cia Chccco Durante, ^ORSO^ (Tel 671.691) 


REALE (Tel 580 234) ARIEL (Tel. 530 521) IMASSIMO (Tel 751 277) 

Una fidanzata per papà, con G II capitano di ferro, con G. Il paradiso dell'uomo 

Ford (ap. 13. ult. 22,50» S 4 Rojo A 4 (VM 14) DO 44 

RITZ (lei 837 481» ASTQR (Tel 6‘22 0409) NIAGARA (Tel 617.32471 

La porta dalle 7 chiavi, con H. Capacaban* Palace, con S. Ko- La città prigioniera, con David 


Anita Durame. L Ducei in ' 
« Er doganiere ». Novità asso- 


La taverna delio squalo, con J. 
Fuchsberger G 4 


SA 4 Niven 

NUOVO (Tel 588.116) 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria ' - 

Sabato alle 18 (abb n 20) con¬ 
certo di « If jusagi Muvesze- 
gyuttes Egj'etemi Enekkara » 
dir. Bele Toth Coro di Buda- 


luta di Enzo Liberti Regia del- EMPIRE (Viale Regina Mar. 
l'autore. Ultima replica ghenta) 

SATIRI (lei 3b'5 3'2d) Notti nude (ap. 15. ult. 22,50) 

Alle 17.30 Rocco D'Assunta e _ ~ ♦ 

Solvcjg si presentano in' « Le EURCINE (Palazzo Italia Si* 
tre smorfie» di A De Stefani l'EUR Tel 5910 986) 
e Roda Novità. Ultima setti- va e uccidi, con F, Sinatra (al- 

‘e 16,30-19,20-22,40) DR 4 

EATRO FIAMMETTA EUROPA fleL 885 736) 

Domani alle 21.30: « La dolce n diavolo, con A Sordi (alle 
arte », ovvero; « La cantaiito- 15-16.45-18.30-20.35-22,50) 
mattatrice ». Canzoni e prosa SA 44 

. e. fiamma (Tel 471 100) 

EATRO PANTHEON ivla B una storia moderna - L’Ape 
Angelico 32 Tel 832 254) Regina, con M Vlady , (alle 
Oggi alle 17 le Marionette di 16.13-18.40-20.40-22,50» 

Maria Accettclla in; « Cappuc- (VM 18) SA 444 


Smorfie » di A De Stefani 
^r“Bde¥otl.*" Coroidi'^Buda! - «“da Novità. Ultima setti- 

tm-erdf‘‘‘piTrceU ' UszT TEATRO FIAMMETTA 
-^rapu. P^'rassirBrriòk. Ko- Domani alle 21.30: « La dolce 
daly. 


TEATRI 


ARLECCHINO (Via S. Stefano 
del Cacco 16 Tel 688 639) 


Dal 31 maggio alle 21.30 « Il I TEATRO _PARlOLI 


arte », ovvero; « La cantaiito- 15-16.45-18.30-20.35-22,50) 

, mattatrice ». Canzoni e prosa SA 

. e. fiamma (Tel 471 100) 
TEATRO PANTHEON ivla B una storia moderna - L’ 
Angelico 32 Tel 832 254) Regina, con M Vlady , ( 

Oggi alle 17 le Marionette di 16.13-18.40-20.40-22,50» 

Maria Accettclla in; « Cappuc- (VM 18) SA 4 

cello rosso» di Marongio e Ste FIAMMETTA 1 le» 47U 464I 


Theatre Workshop Club » di¬ 
retto da Roy Halliday e S Si¬ 
niscalchi presenta ; ■ Edoar¬ 

do li » di Marlowe con C Bene. 


TEATRO SISTINA 

ore 17,30 e 21.30 , 

BUCK NATIVITY 

Domani ore 21.30 e 
Sabato ore 17.30 e 21,30 

ultime tre recite 


TEATRO PARIGLI Pressure Point (alle 16.45-18.30- 

Allc 17.15 e alle 21.15 Dino Ver- 20,20-22) 
de presenta: « Scanzonatissi- GALLERIA iTel 673 287) 
mo '63 » con R Como. A No- L'omicida, con M. Vlady (ap 
Echese, E Pandolfi. A Steni. 15 , ult. 22,50) (VM 14) G 4 
''ALLE GAROEN (lei 58'Z848» 

Alle 17.30 la Cia del Teatro viridiana. con S Pinal 
Italiano presenta: « La banana (VM 18) DR 4444 

con gli occhiali . di G Parenti. GIARDINO (TeL 89 17.91) . 

^ Taraselo. E , colonnelli, con Totò 


Sediak. Novità. 


ATTRAZIONI 


c 44 

MAESTOSO (Tel 788 U66) 

La tigre dei 7 mari (ap. 15, ult 
22,50» A 4 

MAJESTIC (TeL 974.908) 

Una ragazza nuda: Strip-Tease 
(ap. 13. ult. 22.50) S 4 


BORGO S. SPIRITO (Via del 

k’- Jrr'.sr.,"c.ia «origH,- ì/adictÀ 

Palmi in « Rosai)linm » (Santa W r%m%mlt m 

Rosalia da Palermo), 2 tempi 

in 6 quadri di Maria Fiori ALHAMBRA (Tel 783 792) 
familiari. Budda, con K. Hogno c riv 

^ ' DELLA COMETA (T. 613.763) Vollari SM 

W Riposo ambra JOViNELLi (713 J 

& , delle MUSE (Tel 862 348) Perseo l'invincibile, con 1 
' Alle 18 Franca Dominici-Mano Harrison e rivista Trottolir 
SC Silettl con M Guardabassi. F. . , - SM 


MUSEO DELLE CERE (ap*; ilsò) 

Emulo d» Madame ^ssand d» MAZZINI (Tei 351942) 

Uindra e Grévin di Parigi In- viridiana. con S Binai 
gr**sso continuato dalle ore |u (VM 18) DR 

LUNA^PARK (Pzza Vittoriol •''^TRO ORlVE iN (890 l.ol i 
r Lassù qualcuno mi ama, con P 

Attrazioni - Ristorante - Bar - Newman (alle 20-22,45) DR 44 
Parcheggio METROPOLITAN (889 400) 

^ Che fine ha fatto Baby Jane? 

mm M M con B. Davis (alle 15 - 17,'50- 

if ADitTM 20.20-23) (VM 14) DR 4 

W r%R%tlL MIGNON (Tel 849 493) 

■ Il sole splende alto, con C 
UH AMBRA (Tel 783 792) Winninger A 44 

Budda, con K. Hogno c rivista MODERNISSIMO (Galleria 


Drache (ap. 15. ult. 22,50) G 4 ‘ scina SA 4 Niven DR 4 EDELWEISS (Tel. 330 107 ) 2 ) C.APITALI . SOCTET.A’ 1. òli 7l tK't'.ASlOM I. 30 

rivoli (lei 460 883) ASTRA (Tel 848 326) NUOVO (Tel 588.116) Capitano di Ferro, con G. Rojo -* 

Riflfi a Tokyo, con K Boem La dolce ala della giovinezza. Le ore delTamore. con U. To- A 4 MUTUI e contributi soueciii gn^uciALl- - COLLANE - 

(alle 16.30-18,30-20.30-22.50) con P. Newman DR 44^ gnazzi . S 44 ELDORADO " per Agricoltura. Visite: Vener- ^^ELLI - CATENINE . ORO 

G 44,atlante del 426 3341 - NUOVO OLIMPIA ' La furia di Ercole, con B. Har- d) pomeriggio SIT Pozza diCIOTTOKARATI - lir^in. 

ROXY (Tel 87U.504) ’ Due contro tutti, con W. Chiari «Cinema selezione»: 1 pecca- ris ooc**'* ^ Santa Croce 18 Firenze miprenfncinouaniaprammn 

Rapina al Cairo, con G. Sanders C 4 tori in blue-jeans, con J.P. Bel- FARNESE (TeL 564.395) ««SS. w ?. oÓ 

(alle 15,30-17,30-19,15-20,50-22,50) ATLANTIC (Tel 700 (J56) mondo (VM 16) DR 4 Lafayette una spada per due /gj tIFPERTL IMPIEOII SLHIAVONfc - Montebelio, 88 

G 44 La smania addosso, con A, OLIMPICO bandiere, con E. Purdom A 4 . . . ayilRO I. 5 i (480 370) - ROMA 

RGYAL ‘ Stroyberg S.A 44 I due colonnelli, con Totò FARO (Tei. 509.823) „ . . - 

y-153 agguato sul fondo, con L AUGUSTUS (Te!'653 435) C 44 Cartouche, con J P. Beimondo CEBCANSI pantalonaie lavoro 

Payne (ap. 15, ult. 22.50) A 44 Venere imperlale, con G. Lol- PALLADIUM (già Garbatella) (VM 16) A • 44 domicilio annuo Rivolgersi AVVISI SANIXARI 

salone margherita lobrìffida DR * GII italiani e le donne, con W. IRIS (Tel 865.536) v,.,,-,., i(Zar/..,tr. r'o'niT'^iio ir me 

«Cinema d'essai»; Un giorno AUREO (Tel 880 806) Chiari C 4 1 4 cavalieri dell'Apocalisse, con 

in pretura SA 44 I 7 gladiatori, con R. Harrison PARIGLI (Tel. 874.951) G. Ford DR 44 CHIRURGIA PI.A9TICA 

smeraldo (TeL 351.581) SM 4 Spettacoli teatrali LEOCINE - . n .. . .i. 1 1 . - i «b ■ 

H processo di Verona, con S AUSONIA (Tel 426 160» ’ PORTUENSE li sorpasso, con V. Gassman V __ . «-y-Jì.-»- £.m. EL O I b I I fK 

„ DR 44 I lancieri neri, con J. Fumeaux Sheriòcko investigatore sciocco tw twr j-, viso » uri mrtu. 

SUPERCINEMA (Tel 485 498» A 4 con J. Lewis C 44 MARCONI (Tel 240.'»9«) SOC. diinii un viso e dei corpo 

* F.B.I. Cape Canaveral, con J. AVANA tTel 515 597» PRENE 8 TE La spada a spirale, con Rock _ _ macchie e tumori della pelle 

Kelly (alfe 16-18.45-20.t5-23) R mafioso, con A Sordi DR 44 Chiuso per restauro Hudson DR 4 DEPILAZIONE DEFINITIVA 

rRPvi tToi RfluRiui *** 4 BELSITO (Tei SWetìlì PRINCIPE (Tel 352 337) NASCiE' « llcaiRiimH. V le B Bunzzl 4» 

' „ .Le ore deU'amore. con U. To- .Agente 007 licenza di uccidere. rm 1 xiu: oqrv Ul, , a-]-] ^ 

Billy Budd. con T. Stamp (alle gnazzi S 44 con S Connery G 4 NOVOCiNE (Tel 586 235) & Ci ftppuniamenm 1 Biiaoa 

OR 44 BulTU (Tei 831 0198) REX (Tei. 884.165) Lo smemorato di Collegno con TtR’WJT ' 

VIGNA CLARA Solo contro Roma, con P Leroy Marcia o crepa, con S Granger ^Totò C 4 V. 

Va e nccidi. con F. Sinatra (ai- sm * A * ODEON (Piazza Esedra. 6 ) UNICA SEDE non h* succuesau E AIBBBBm DI AIE 

16,15-19.40-22.30) DR 4 BOLOGNA (Tel 428 700i RIALTO (Tel 670.763) Toma a settembre, con Gina -— ; PBT||«r 

I 2 colonnelli, con Totò C 44 L’isola nuda, di K. Shindo R>m nRoi* ^ R Cm 

visioni ®La ^J^rm'lgunaf^corf'c. Spaak SAVOIA (Tel 861.l£7 ♦♦♦♦ samurai per cento «P»sbc, 

AFRICA .Tei 810.JI7. BRISTOL (Te. 225 «il* ** ' <»ALaIìo’1tS*01.«I. ' * 

Due setumane In un'altra città n paradiso deU’nomo 5PLENOIO (Tel 622.3204) 

con K. Douglas DR 44 jvM 14) DO 44 Solo contro Roma, con P. Leroy PERLA ^ , -e. 1 

AIHUNE (lei 727 193) BROADWAY dei 215 740) ^ ^ SM 4 Diavolo. ■ fctazion* T*Tminii 

V«nti chili di nai. con Tonv t a STADIUM con T. Russell A ♦ _ n 19, ini. 3 (Stazione Terminli. 

CurUs SA 44 cALIFORnVa t-St Ti 5 '^»^^ con K Hogno SM 4 PLANETARIO fTet 480 057) CWTRAUHO - 15 UH» UMANI | Orario 9-a 16-18 e per appunt^ 

*1 aUk* UMUfUMPii* Ilei Zia.znoi a».» , rerfonclie con JP Beimondo j-jm ..r..r_; mento escluso 11 sabato pomeng* 

ALASKA li sangue e la sfida A 4 TIRRENO (Tel 993 091) ' Cartoncne. con wimo^o CON UCtMA AUTCMATICA gio e I fesUvi Fuori 01 ^ 0 . nel 

Venere in pigiama, con K. N^ CiNEn.AR (Tei /89 242» Copacabana Palace, con Silva p,-TiNO iTel 314)* ' • ' fabato pomeriggio e nel gicmi 

" guascone, con GM. Canale _Ko|rtna ^ Iselva^ della nratcria con J UNICA CONVENDOflAIA , festivi si riceve solo per appun- 

ALCe (Tel 632 648) *• „ A 4 TRIESTE (Tel 810 003) * 1 CON CU ENTI MIUIARl lamento Tel 474 764 (Aut Coin. 

‘ Giulio Cesare II conquistatore onin ‘iv=,Kh1\ La donna degli altri è sempre ^ ^ uuw tou cmi iniuiato 'Roma 16019 del 25 ottobre 1936). 

delle Calile SM 4 „if, 11 , 11 . del mondo P*ù «^on W Chiari C 4 PORTA “ 

ALCYONE (Tel 810 930) ^nTP^v*^' SA ♦♦ TUSCOLO t'iei 777 834) • H monaco di Monza, con Totò ... 


ì 2 colonnelli, con Totò C 44 

^ 6 * 6 * 6 iffldlfi* Vlttlglgll 8 RASI 1 . (lei 352 300» 

OtTl lflIIlt: VISlUIII La oarmiriana. con C. Soaak 


lirecin- 


pauiaiuiiiiie lavuiu 

imicilio annuo. Rivolgersi AVVI5I SANITARI 
lazza Mercato Centrale 36 ros- 

’ - Firenze. chirurgia piastica 

UMhm/e^iMk ESTETICA 

soc. dllrlll del viso e del corpo 

macchie e tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
Dr ^ ^ Bunzzl 49 

' & Ci ^^"^Appuntamenio I 677 365 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura della 
< sole » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurasteniii, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO Roma. Via Voltuma 
n 19. int. 3 (Stazione Termini). 
dNTMUNO • 15 UNII UHANt Orario 9-12. 16-18 e per appunta. 

Mua -.. ! mento escluso il sabato pomerig» 

CON UCnCA AUTOMATICA j ^ | festivi Fuori orario, nel 

• ' sabato pomeriggio e nel gicmi 

UNICA CONVENZIONAIA I festivi si riceve solo per appun- 

CON CU ENTI MIUIARI ! 

_ Roma 16019 del 2o ottobre 19o6|« 


UNICA SEDE wow ma soccursau 

e* ^99* 




CON UCIMA AUTOMATICA 


Marchiò. 


Bertàcchi. D.IeSPERO 


Vollaro SM 4 

ambra JOViNELLi (713 306) 
Perseo l'invincibile, con Rex 
Harrison e rivista Trottolino 
> > , SM 4 


Igliozzi. R Chini in: < L’ex 

madame Fanny » (Chiu^, .e bandiere, con E Purdom e ri- Divorzio alla siciliana, 
j?®?. Novità bnllamc vista Nino Fiorenti A 4 Orfei 

**‘^*'® *** la fenice ivia Satana MODERNO SALETTA 

DPI kÉ'RVi (Toi ‘R74 711i Perseo l’Invincibile, con R Har- Il dominatore, con C 

j IT. * nson c ri’/ista Lcandris SM 4 

alV^Anni Vc^df dlret^^^d^GW- MONDiALtTel 684 87i 

leOTC Luoneo in' ^Glnfà. 3 * moschettieri, con M De- Viridiana, con S Pina 

Hi n mongcot c nvista A 4 (VM 18) DR 


S MarceUo - Tel 640 4451 
Sala A: La guerra dei bottoni 
(ult 22,50) SA 44b 

Saia B' li giorno piu lungo, 
con J Wayne (ulL 2:LS0) 

DR 44b 


Dne smurai i^r cento gel*t»«. .'i''cORAOO (Tel ' «17 4 ’Ztr 7 » 

^251» ^ ^ n mafioso, con A Sordi DR 

ALFIERI (lei cristallo (Tei 481 336* 

n guascone, con G. M Canale sexy*. (VM 18) DO 

AMBASCIATORI (Tel 481 ò7(li 
Marcia o crepa, con S. Granger Sessualità, con C. Bloom^ 

«BALDO «Tel 250 156. * * DEL VASCEL LO . T,. 5 W. . 

n mOore. con A. Sonll D« *« 5^? “i 


C''LORAOO (Tel ' «17 4’Ztr7» Myiste II gladiatore <«l forte _ „ - '' 

n mafioso, con A Sordi DR 44 ,iLik^”?roi 433 744i *** ^ Riposo 

cristallo (Tei 481 336* REÉILLA 

«"TONO *^srLà'’.:5.e« ™ ” 

Sessualità, con C. Bloom p paradiso dell'uomo ROMA 

GEL VASCPi • O (Tel f>4( <VM 14) DO 44^ > P*™** •*** »»*»«• ^ 

. L . ''ERBANO CTei. B4I 185) _^ ♦ 


Lafayette una spada per duci MODERNO (Tel 46U 285) 


Divorzio alla siciliana, con M 
Orfei C ♦ 


seppe Luongo in; « Ginfà ». 3 


epT^i comici di G. Luongo A ♦ <VM 18) DR 44 

Regia di L Pascuttl. VOLTURNO tvia Voltumo) NEW YORK ilei 78u271i 


Il dominatore, con C Heston 

OR ♦ 

MONDIAL (Tel 684 876) 
Viridiana, con S Pinal 

(VM 18) DR 4444 


^ L« alcto Am «ppataM mm- * 

* auto *1 UfaD dal Ala * 

• earrHipaiidana «Un ••- # 
0 gua nto alnaalOonalaM par 0 

canali: ^ 


Ivlìf cento grish^ Carmen di Trastevere, con G. RUBINO (TeL 590.827) 

905 750?^ ^ ♦ «-Koyo e II SUO pescecane. 

■ AMANTE .lei 295Z.-*0* VITTORIA iTeT STB 31B) D. Paniza _ ^ A 


DIAMANTE .Tei 295 250* VITTORIA iTal STB 31B) 

Ti-Koyo e il suo pescecane, Larclcrrnero ^ SALA UMBERTO 1874 753) 

con D. Paniza A 44 ^ ♦ H drtitto «ella signora Aller- 

OIANA t'Iei 780 146) a/:,*:**»: son. con S Hayward G 44 

I due colonnelli, con Totò I VIMUfllI SILVER CiNE (Tiburtìno III* 

»..EF ...e.», -.r . AORiACiNE iTel .130 212) II grande ribeOe. con L Jour- 

OUE ALLORI (Tel 260 366» Gordon il pirata nero, con R. dan ^ ♦♦ 

Paradiso dell'uomo Montalban A ♦ SULTANO (P Za Clemenie XIi 

(VM 14) DO 44 blBA Tarzan In India, con J. Maho- 

EOEN «Tel 38UUI88) Gli intrepidi, con L. Aquilar «w,^ ♦ 

La giumenta verde, con S Milo . A 4 TRIANON ITel 780 302) 

(VM 16» SA 44 ANIENE (Tel 890 817) La banda Casaroli, con R Sal- 

—' Il comandante del Fljng Moon, vatori (VM 14) DR 44 

Venti chili di guai, con Tony con R Hudson A4 

PP APOLLO (Tei 713 900) U.alaa ■aEau»o»euu«u«laS«alS 

“OGLIANO (Tel 819 541) Xre contro tutti, con F. Sina- ilSTriN I.DlttlI 

n paradiso deH’aomo tra A 444 

.« lussi. ♦♦ ‘'««••-A (Tel 754 951» ALESSANDRINO 

GIULIO CESARE (353.360) Mi permette babbo, con Alber- • Satank la freccia che necide. 

Venere imperiale, con G. Lol- io Sordi C 4 con J. Payne A 4 

lobriglda ^ __DR 4 bRENUlA iTel 653 300) AVILA (Corso d'Italia 37) 

HARLEM (Tel 891 0844» ' La battaglia d) Alarao, con 3 La valanga imi aume, con K 

Le ore drU'amore. con U. To- Wa)mc A 44 ’ Larson A 4 

gnazzi S 4P ARIZONA BELLARMINO 

HOLLYWOOD (Tel 29H 8-51. Iji voglia matta, con U. To- Lo sceicco rosso, con E Manni 
Un paladino alla corte di Fran- gnazzi (VM 16) SA 44 A 4 

eia, con S. Gabel SM 4 AURELIO (Via Beniivogitn) BELLE ARTI 

IMPERO «Tei 395 720) La spada del deserto, con G. Ursns e la ragazza tartara, con 

Solo contro Roma, con P Le- Grahame .A 4 Joko Tani SM 4 

roy ^ SM 4 AURORA (Tel 393 069) CHIESA NUOVA 

INDUNO (Tel '582 495» Il sepolcro del re, con D Paget Riposo 

La giumenta verde, con S. Milo SM 4 COLOMBO (Tel. 923 803) ! 

- (VM 16) SA 44 AVORIO (Tel. 755 416) Don Camillo monsignore mal 

ITALIA (Tel. 846(1301 II sorpasso, con V. Gassman non troppo, con FcrnandrI ; 

II gnascone, con G.M. Canale SA 44 C 4 

A 4 BOSTON (Via di Pietralata 43H COLUMBUS (Tel. 510.462) ! 

IONIO (Tel. 886.209) Solo contro Roma, con P. Leroy > Ponte di comando, con Alccj 

Il sangue e Ih sSda A ' 4 ^ . SM 4 * ' OqlnMM A 44 i 


OGGI 2 SPETTACOU 

'31^ (te 16,30 e 21,30 al 

PIUZZO ieNa SM«T 

%. IW m -lUR- 


ELISEO flei 084 485) ' '«'S'"» •'•‘l tartari, con C.l 

Alfe Ì7: Blllotm rSro-africa- Almtzo e rivista Marino Ba^ 
no Ultima replica. s*" ♦« 

GOLDONI (lei 561 156) ' 

FOm’^ROMANO (Tel. 671449) ' ftUfUMA 

Tutte le sere spettacoli di Suo- A mmw AmWmRW 

ni e Luci Alle 21 in A lingue; ^ 

inglese, francese, tedesco e ita- gn • • « • 

nano Alle 22.30 solo in inglese I PI Hit* VISIOIIIÌ 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n 98 . Tel 4951248) 

Alle ore 18 la Cia dei Teatro .Vi'*"*® (prima) (ap 

«'Arte di Roma In. «li dono ult. ^50) • 

del mattino • di Gtnvarrhino AkicKiwm iTei .'>86 168» 
Forzano Regia di Giovanni l/invaslonc dei mostri vei 
Maestà Supervisione Giovac- con H. Keel A • 

chino Forzano Ùltimi giorni APPIO «'lei 779 638} 

PALAZZO DELLO SPORT • L’attimo della violenza, con 
E.U.R.* ' Nlvon (ult 22.45) DR 

^ Oggi 2 spettacoli alle 16,.')0 e ARCMiMEDE «lei 875 567) 
2i..')0; « Nollday on Ice ». la ri- U'baetever Happened to Bi 
vista americana sui ghiaccio Jane? (alle 16.30-19,10*22) 


V? ®®R’"* V®* tariarL con c. Mondo infame (ap. 15 ulL 22.50) 
Alonzo c nvista Marino Bar- (prima) 

SW ♦ NUOVO GOLDEN (755 002) 

Johnny Conctao il pistolero, con 
M T. Sinatra (ap 15. ulL 22,50) 

PARIS ITel 754.368) * 

^ Una fidanzata per papà, con G 

f-a • " • « • Ford (ap. 15, ulL 22.50) S 4 

rrmif visioni *»»-aza 

_ ’ n sole splende alto, con C Win- 

AORiANU ilei 352 153) ninger (alle 16-17,50-20.10-22.50) 

Mondo infame (prima) (ap 15. A 44 

ult. 22,50) QUATTRO FONTANE 

AmuKiwa iTei .->86 168» U-I53 agguato sni fondo, con L 

L'invasione dei mostri verdi, Paj-nc ;ap 15, ult. 22.50) A 44 
con H. Keel A 44 QUIR 1 NA 1 .E tlei 462 653) 

APPIO «'lei 779 638} L'assassino è al telefono, con 

L’attimo della violenza, con D Fcmandel G 444 

Nlvon (ult 22 . 45 ) DR 4 QulRtNElTA (Tel 67u0)2> 


• A « AWRDt lig O— 

e C « GMnieo 
e DA m DiaeRno aatmal» 

• DO em Documentari* 

• DB » DranunnUan 

DO* Olalln 


SM * 


luilar noy A ^ 

A 4 TRIANON (Tel 780 302) UlinUA 

La banda Casaroli, con R Sai- NIJNwU 

«oon. vatori (VM 14) DR 44 «svuwf 

IZ Sale parriN-i hiali PROGRAMMA 


if« gladlala aM ■* 


2i..‘)0; « Rollday on Ice ». la ri- U'baetever Happened to Baby 
vista americana sui ghiaccio Jane? (alle 16.30-19,10*22) 
con numeri completamente ARISTON iTei 353 230) 
nuovi. Domenica 2 spettacoli, I,a tela del ragno, con G John 
MIM • 31,30. (ap 15, ult. 23) G 44 


itDfc «lei 875 567) Rimi a Tokyo, con K Boem 
ver Happened to Baby (alle 16.30-1L.')0-20,30-22,50) 

(alle 16.30-19,10-22) G 44 

H rfei 353 230) RADIO CITY (Tel. 464 103) 

del ragno, con G John La ragazza del quartiere, con 
ult. 23) G 44 S. Me Lainc (ulL- 22,50) ■ 44 


• «♦*♦4 * occerionnl* 

0 44^4 * ottimo 

btiono 

• 4 ^ * dlocroio 

e 4 * —d i o ei u 

A 

• VM 19 * riototo M Mi» 

. oori di 16 osai 


HoUdm 


SgettsesH gsm s r Uin S 
fsRiiisri ars i6,ja 
Dsw i s l cs 1t Maggi* 
MtHI 23 Maggi* 
■iM zs ica 2* M a gg i a 
t aMa ai t* 2 fina* 

frmi; _ 

1.78* - 1.3W • *•• • MB 
Ragazzi e MiUtarl M% 
SAlh OSCMaTh 

Pnzzi serali: 

L. 3M0 • 2.BM • 1JW 

1.RM-7IO 

nieimniù 

04JL • Pjm Mmm 
(crn TtL MLINdOAMB 
Od- «BIS 
Vi* de Prttis. 77 
Tri. 4R7.7T* - 47).4I0 
Orari*; Festivi *-ls 
FerMI «-IR 

Fslane dtne Sgert (190) 
Tri. 993.RM 
Tata I Riusi 
Orari* c ssthis ri s dsNs 0 
Servizi* sM tr tRs ll f a * 
a siibs s a Rs* iwuazap 


lon 


V W U MIVISTA $«. 
mW 6NMCC10 v-sj. 

_ ' w 

f9G3 FMM MMMMI 
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L'U^Vmi. intima: xase, gruppi n twrUori tutti a ccvsa entro oggi 


■ 
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;, 


» 


Battuto’(2-1) il Benfìca 


l 


I 


campione 


I 

|Le Case: 
\ la corsa 
I contìnua 





'Europa 


I membri del Consiglio direttivo dell’UVI fotografati al termine della riunione. 


La decisione presa dopo un pesante intervento 
del ministro Folciti contro il CONI e l'UVI e in 
favore degli industriali - La Lega disposta a trat¬ 
tare - Oggi « giornata franca »: e domani? 


I BENFICA: Costa Pereira, Caveni. , 

Crus; Humberto, Raul, Coluna; Jose | 

I Aarusto, Santana, Torres, Eusebio, ' 

Slmoes. I 

MILAN: Gbezzi, David, Trebbi; Re- I 

I Bitez, Maldini, Trapattoni; Fivatelli, . 

Sani, Altaflni, Rivera, Mora. | 

I ARBITRO: Holland (Inghilterra): 

segnalinee: Hamer e Thodes (Inghil- | 

terìn). I 

I MARCATORI; nel primo tempo, al • 
17' Eusebio; nella ripresa, al 12* e al | 

I SO’ Altaflni. 

NOTE: sole e terreno perfetto. 1 

Spettatori 45.000. Verso li 23' del pri- ■ 

I mo' tempo,. PivatellI e 5Iora si sono ■ 
scambiati di posto. Calci d’angolo: | 

I 10-7 per.li; Milan. 

Dal nostro inviato 

LONDRA. 22 

Ecco: mister Holland allarga le braccia 
ed emette II triplice fischio di chiusura. Ecco 
Maldini compiere un salto acrobatico, ecco 
Altafini e Rivera cercarsi, abbracciarsi, ca¬ 
dere in mezzo al campo ebbri di gioia. Ecco 
il berettino scoggese di Rocco volare in cam¬ 
po col suo possessore. Ecco sciamare sul 
terreno, sull'austero terreno dì Wembley, la 
pittoresca serie dei tifosi del Milan mentre 
lo stadio è tutto un tripudio di bandiere 
rossonere. Par d'essere a,San ,Siro, al ter¬ 
mine di un'grande d'eroy', vinto dal Milan. 
Ma questo è stato più di un derby: questa 
è stata la partita più bella e avvincente che 
mai ci sia stato dato di vedere. Questa par¬ 
tita significa la Coppa d’Europa. Il Milan ha 
vinto alla maniera dei forti, non accascian¬ 
dosi dopo il goal che ha portato il Benfica 
in vaiitaggio ma riordinando pazientemente 
le proprie fila, non mollando un istante e 
soprattutto usando l'arma che le è più con¬ 
sona: quella del gioco. 

Il più forte di tutti è stato ancora una 
volta Trapattoni, un mediano di ferro, che 
alterna decisi interventi sull'uomo e preci¬ 
se. geniali sciabolate verso gli attaccanti. Il 
•'Trap^ sta attraversando un eccezionale 
periodo di forma: dopo aver messo la muse¬ 
ruola a Peìè, oggi ha placato alla distanza i 
bollenti spiriti e le bellicose intenzioni di 
Eusebio, un giocatore negro di un'incisività 
spaventosa e animato da un vero furore ago¬ 
nistico. La mossa di spedire Trapattoni alle 
costale di Eusebio ha forse salvato il Milan 
e conferma l'avvedutezza tattica di Rocco, 
che non usa la panchina solo per scardarla, 
come tanti, troppi » maghi » del calcio ita¬ 
liano. Accortosi che Benitez arrancava sulle 
peste di Eusebio. Rocco ha ordinato a Tra¬ 
pattoni di mollare Torres e di prendersi cura 
del negretto. 

Contrastato Eusebio a dovere, al Benfica 
è mancato lo sbocco indispensabile a sfo¬ 
ciare in gol. Il Milan ffa potuto così dedi¬ 
carsi con maggior sicurezza e determinazio¬ 
ne alla controffensiva. C'è statò un momento, 
dopo il gol di Eusebio, che ci è parso di ri¬ 
vedere sul campo una ripetizione dell’-' As¬ 
sedio di Fort Apache-. Il Milan era tutto 
al di là della propria metà campo e il Benfi¬ 
ca si difendeva con la bara alla bocca e col 
re.tpiro corto. Grande, in questa fase, è stato 
Costa Pereira: grande « fortunato. Commo¬ 
venti sono stati tutti i milanisti. Altafini è 
ritornato il ' cuor di leone - di cut si era 
perso il ricordo, avventandosi sul pallone 
quasi volesse mangiarlo, dribblando in cor¬ 
sa, impegnandosi nei tackles più ardui, bat¬ 
tendosi con ardimento in mezzo a tre, quat¬ 
tro avversari, sfiancando la difesa del 
Benfica. 

Rivera ha smentito tutti e ne siamo lietis¬ 
simi. Cosi pallido, cosi smagrito, dove sia 
andato a trovare tanta energia è un vero 
mistero. Gianni ha tardato a trovare la 
carburazione, ma quando ha innestato la 
marcio giusta, il suo prodigioso motore, la 
sua fertilità inventiva, il suo modo — oggi 


varchi per Altaflni. si è prodigato in centro¬ 
campo e, spostato all’estrema sinistra, è an¬ 
dato più volte vicinissimo al gol. L'unico 
dei rossoneri a meritare appena la suffi¬ 
cienza è Sani, che .sta ormai per orrendo il 
viale del tramonto. Fermo sulle gambe, me.sso 
a disagio nella ragnatela di passaggi intes¬ 
suta dai Insitaiii a metà campo, l'e.r cam¬ 
pione del ‘ mondo ha saggiamente cercato 
di risparmiare le poche energie e di con¬ 
centrarle in sagaci passaggi-gol. Tutto som¬ 
mato, il vecchio Dino ha compiuto una pro¬ 
va dignitosa, anche se inferiore a quella de¬ 
gl: altri. 

Che poteva fare il Benfica di fronte a 
questo Milan, a que.sta .squadra che a Weni- 
blep ha ritrovato forma, orgoglio e splendo¬ 
re? Poco o nulla, veramente, tanto che il ri¬ 
sultato di uno a due va considerato generoso 
nei suoi confronti. 

Il Benfìca non è il Reai Madrid dei Di 
Stefano, dei Santamaria, dei Cento. H suo 
gioco, ordinato, calibrato, minuzioso, manca 
dell'inventiva, dello sprint che caratterizza¬ 
va il club del - grande Alfredo-. I suoi limiti 
maggiori sono all'attacco: il solo Eusebio è 
pericoloso in zona boal. Bloccato lui, il Ben¬ 
fìca non ha molte carte da giocare. 

Il Benfica, dunque, ha perso nettamente 
il confronto e lo ha perso soprattutto là dove 
pensava di vincere: nella superiore condi- 
zionc atletica, nella maggiore esperienza in¬ 
ternazionale. Ma questo non è un demerito 
dei protagonisti: è un grande merito del 
Milan. 

Le fasi 

più avvincenti 

E ora. la parUta nelle sue fasi più aouin- 
centi. Il Benfìca parte contro sole e dece 
subire l’aggressività iniziale del Milan. Piva- 
telli (2') arriva tardi su un pas.saggio indietro 
di Altafini. Punizione Rivera-Sant al 9’ che 
va a radere il montante destro. All'll Rivera 
trasforma un corner in un passaggio a Treb¬ 
bi che arriva a cento all'ora. Sventola e 
grande parata a pugno di Costa Pereira. Il 
giocolò pregevole, ma il Milan non gioca 
come dovrebbe, legittimando i dubbi della 
vigilia. Specie Rivera sta sbagliando pas¬ 
saggi facilissimi. Il Benfica ne approfitta 
per intensificare il ritmo della sua azione. 
Eu.sebio è ora scatenato e lira da ogni posi¬ 
zione. Al IT il negro scatta .su un triangolo 
Coluna-Santana'/Torres. precede Benitez e 
sfiora il goal in diagonale. 

Eusebio, un minuto dopo, non perde l'oc¬ 
casione. Fila come un ciclone sulla destra, 
brucia due difensori sullo scatto e stanga 
. in corsa: Ghezz'i nemmeno vede il proiettile 
che s'insacca a fil di palo, quasi lambendolo. 

Finita per il .Milan? Parrebbe di si: Wem¬ 
bley ora inneggia i portoghesi e il Benfica 
ne è galvanizzato. Ma il Milan non crolla, 
il Milan oggi è fatto di • granito. Serra i 
ranghi, sposta Trapattoni su Eu.sebio e .si 
butta sotto. Si assiste cosi al rovescio della 
medaglia, al .Milan che imperversa, al Ben¬ 
fica che ansima. E i pericoli per Costa Pe¬ 
reira non si contano. 25': gra nlancio dì Ri- 
' vera ad Altafini che sbaglia di un soffio. 28': 
.Altafini .semina tre avversari, dà a Pivatelli 
che costringe Crus in corner. 30*; Mora-Alta- 
ni. testa in favore di Sani preceduto di un 
soffio dal portiere. 32': ancora Mora, ancora 
Altafini che .spara una legnata da goal, ma 
Co.sta Pereira li .supera mettendo in corner. 
Tutto il Benfica. proprio tutto, è nella pro¬ 
pria metà campo 

Il Milan è davvero scalognato, come al 
3.V quando Altafini manca di un capello lo 
intervento su cro.ss dell’indomito David. 

Il Benfica ha un ritorno alla chiusura del 
tempo e Ghezzi (40’) deve respìngere d'istinto 
una .stangata di Coluna da lontano. Al 44' 
grande parata di Costa Pereira che annulla 
un colpo di testa di Altafini , per metà 
già rete. 

Che accadrà nella ripresa? Il .Milan ce lo 
farà a tenere il ritmo frenetico del primo 
tempo? Rivera crollerà? Mora sarà tradito 
dai nervi? E David, Trapattoni. Maldini, con- 


Dal nostro inviato 


PESCARA, 22. 

La calma è durata poco. La 
furia si è di nuovo abbattuta 
sul Giro d'Italia dei fuori legge. 
Nel momento preciso che Car- 
lesi' batteva Taccone sul tra¬ 
guardo della quarta corsa, nella 
sala stampa di Pescara giunge- 


Il crollo 
di Adorni 


aU*insegiiiment 9 della pattuglia 
di Taccone e trascinano Mealli, 
costretto ( a un forzato stnp- 
te.nse: via la maglia bianca ros¬ 
sa e verde. L'ordine è di Co- 
volo, il tecnico che a Salò, per 
non comunicare la formazione 
ufficiale della squadra, era ri¬ 
corso allo splendido stratagem¬ 
ma di nascondersi sotto il letto. 

L'odissea del povero Adorni 


^lì-Zlteva'^JccZ sul Tra- D»! HOStro inviato Ufficiale della squadra, era ri¬ 
guardo della quarta corsa, nella ' PESCARA. 22 

sala stampa di Pescara giunge- Restiamo con il fiato sospeso, t •Jjn.spn 
ra il seguente comunicato: -Il come quando si segue la marcia L 

Consiglio dell’UVI preso atto di un acrobata bendato sul £:lo. li 

dei gravi fatti verificatisi al 4b'. Cadrà? L’immagine è suggerita 

Giro d'Italia, che hanno posto dal Giro d'Italia, ch'è — appiin. Majtlla incappucciat.i di no¬ 
ia corsa iiell'illegalità. a evitare to — in piena vertigine sul- ri Balma- 

i provvedimenti disciplinari del porlo delPabisso. La vecchia e , P‘*uibianco. Carlosi c 

raso, inuita le Case. » orUDoi e i_ ......... a,.; aif-.nanii .«ì Massignan si mettevano alla 


Per la corona europea (Flaminio ore 18,30) 

Rinaldi affronta 
Crii Sihoeppner 

Attesa per Benvenuti-Beecham e Migliari-Bethea 


frusta e il giuoco è fatto: Ador- Dopo tante traversie, oggi po- battere con ' il peso per non- Lo statunitense è un pugile di 
ni rimane nettamente sconfitto, meriggio Giulio Rinaldi ed Eric trare nei limiti della catego- grande esperienza: ha combat- • 

Quindi, il recital di Taccone, SchoCppner jr. si ritroveranno, ria. Ora così si dice nel suo tiito tra l'altro con i migliori 

che sulla salila della Casaeandi- finalmente, di fronte per il entourage, è in gra forma, sen- -< mondiali della categoria. In 

Iella, fra la sua gente, pianta titolo europeo dei •' mediomas- za un'oncia di grasso addosso, questi ultimi tempi, però anche , 

baracca e burattini * s'uii Giulio ed Eric, avreb- pronto a dare il meglio della Im, come Schoeppner. non ha 

Non vuole deludere. 11 ga- bero dovuto incontrarsi un anno sua arte pugilistica pur di su- brillato molto: tra l'altro ha su- , 

eliardo estroso camnione E quando campione d'Europa perare l'italiano. Ma sarà così? boto una punizione dall'inglese ' 


, regno usando i fili della loro intelli- j- vuole deludere 11 ei- dovuto incontrarsi un anno sua arte pugilistica pur di su- brillato molto: tra l'altro ha su- 

dell incerto e del provvisorio, genza più nera, triste per con- gijardo estroso camnione ^ E quando campione d’Europa perare l’italiano. Ma sarà così? buto una punizione daH’inglese 
Rodont e 1 suoi offrono alle case, somare il delitto. Sembra di ‘ scaona scanna Riesce tedesco. Ma Eric non riu- Il tedesco è sinora imbattuto; Terry Dowiies. Il compito di 

® corridori la po.s- veder muovere dei serpenti. Ma ^ iUldaenare ’l’35”^E onandn sci a rientrare nei limiti di ha combattuto 39 volte, vincen- Nino non dovrebbe essere p*r- 
sibiliia di e.samtnare le rispet- ; pj^ sono calpestati; hanno. ® if ha VhVe Lrcuor^ P^so e. dopo un lungo tira e do 35 incontri e pareggiando so- ciò dei pUi difficili. 

«Wa cmidni/n ‘Vm dorsale rotta, e, fameravielòsa magica visioni lo detronizzò e lo i rimanenti quattro. E’ co- «Robot» Bethea. il distrutto- 

pria condotta. Ma la scarsità e sputano l'ultimo veleno. chiamò Rinaldi e Chic Calder- munque un pugile casalingo co- re di De Piccoli, sarà di nuovo 

il tono .secco delle parole sono , Certo. Anche se lo maltratta, ^ vood a batterei per lo scettro me rinaldi: non sì è mai battu- di scena a Roma, contro il fer- 

® f Ifi no- se lo feriscono di più. il ci- pu Neba vrd/t/^^^ continentale. Lo scontro avven- to fuori della sua Germania, rarese Giuseppe MigUari. che 

za. Crediamo che si tratti di dismo conserva quella forza ^ "e sol ring del Palazzo dello Per la prima volta, affronta ha vinto il recente torneo dei 


una prova di } 
za? Crediamo 


- —--. lorse, spulano r UUIIIIU veivuo. . , *ramiardn alt- «i Tannnno CHiamu nuuiiai e VIUC vamui- luuut^iuc uu pugni; va^.i 

feco delle parole sono , Certo. Anche se lo maltratta, vood a batterei per lo scettro me rinaldi: non si è m 

t di forza o di debolez- gg Ip feriscono di più. il ci- 1 continentale. Lo scontro avven- to fuori della sua C 

-ì clismo conserva quella forza ^;ii^ "e sul ring del Palazzo_ dello Per' la prima volta, 


ZZ In Crea iiuove Simpatie: Viene con- L mu aaua gri«sa corsa ^momi. rorse lu proprio a Branchim doveva andarci più 

nere la sovranità delle federa- fortato dalfabbraccio comprcn- «e insegne di comando a Ron- che riceverà (12 milioni) che logorante battaglia con questo cauto: il negro gli ha già ridi- ' 
zioni. Se è poi lecito leggere givo magari caritatevole oddu- P*H Pronjo e dalla passione sportiva, tenterà ultimo a togliersi il meglio: mensionalo De Piccoli. Oggi, po- 

tra le righe dell’ultimatnm dob- j-g reazione airoltraggìo ri- “ Pi“ resistente, il più regolare, di riavere quello <che ritiene anche Amonti, quello «vero», irebbe distruggergli anche Mi- 
biamo pure pensare che è in- cevuto che comimaue’ eli è E’scaduto nella scala della clas. -< sempre suo ». come si è affret- fini forse in quella notte di giiari. che ha tanto bisogno di ' 
tenzione di Rodoni e i suoi rdi meoHo- necessario indi-® a dire all’arrivo a Fiumi- novembre del '59. ■ - fare esperienza prima di incon¬ 


dire aU’arrivo a Fiumi-[novembre del '59. 


fare esperienza prima di incop- 


rompere ii fronte delle case e snenUbìle in auesfo momento piazzavano Cnbiori, Bru- cmo. E già questo è un primo Certo. Schoeppner non e piu trare .avversari come •< Robot- , 

dei gruppi, al fine di creare una t » cnnlcrono gnami, Zancanaro, Massignan, motivo polemico, che dovrebbe quello dì una volta. Ma è sem- Bethea. 

situazione difficile. in.so.stenibile jr \ Hilettanti e Rosso. Pambianco e Balma. richiamare eugli spalti del Fla- pre un rivale terribile, un pu- Per la finale del torneo del 

<•" '■'»» ■ . - proSSrimpSSi" ch%‘ = ^■'2” la «■'andl oc. gl'' eapert^ i welter. .1 tatteranno 

Partoi omo di coos. piceramo Sere, a sinitlare. pel pome di ' 3, C. schoeppner ha dovuto oom- Did? cjl de^io 'ohe SoMa ■ 

dioopertire „p„p,o dlamorr - .mblaiope o Sehooppper ha dovuto com p,do col ano tetg, ohe porta dure dalla y.Uona pi bra^ 


I mento. L unico che, apparente- di un vero, esagerato interesse. 

I mente, pine deciso a far conti- Adesso, l’augurio è che, i vinti, 
nuore il Giro d Italia a qualun- abbandonino il campo. 
que costo, costi quel che co.sti. intanto, si continua a sco- 
è Torrioni, che dice: - rispettan- perchiare tombini. Ah, potersi 
do la volontà di^ chi partecipa, mettere le ali • ai piedi come 
il mio impegno è di non inter- Mercurio. Abbiamo sentito pure 
rompere la nianife.stazione -. questa: che Folimpico Onesti (a 
— E se ci .sarà qualche for- volte addirittura precipitoso nel 
' ■ ' ' gettare a mare responsabili ca. 

— Continuerò anche con ima paci...) non agisce contro il dì- 
.soia squadra: non ho accettato struttore Rodoni soltanto per¬ 
le imposizioni di Potenza, e non che desideroso di ricambiare 
accetto l'ultimatnm dì Roma. sostegno a sostegno. E poi gra- 
Purtroppo per lui. per Tot- ve è la proposta del giornale 
nani, non tutti i gruppi sem- rosa. Forganizz-ntore del Giro 
brano decisi a rispettare le de- dTtalia, che invoca un inter¬ 
cisioni prese a Potenza. La - Cy- vento diretto del governo. Prì- 
nar-, per esempio, è incerta, in- ma. così non era. Perchè ora? 
certì.ssima E la - Salvaranì • Rende bene, il CONI; c le rl- 
attende ordini dai padrone. Sol- chieste sono parecchie. Proba- 

I tanto la - San Pellegrino», per bilmente, si vuole sistemare 
quanto ci risulta, si è votata qualche squallido personaggio 
anima e corpo a Torrioni. In- fallito nelle recenti consulta- 
. tanto, negli ambulacri dello sta- zionj elettorali 


Ronchini 




Enrico Venturi 
La « PVB » 

Ampler nello 
«cronotappa» 

DRESDA. 22 ’ 
Una prestazione formidabile, la 


. Dal nostro inviato 

• ' - PESC.AR.A, 22. 

£' il quarto capitolo. £’ il gior 


richiamare sugli spalti del Fla- pre un rivale terribile, un pu- Per |a finale del torneo del 
minio la folla delle grandi oc- gilè intelligente, esperto, non pesi welters. si b.atteranno Ti- 
cn.'ioni eccessivamente potente ma ra- bedia e ianchini. Il primo, re- 

Schoeppner ha dovuto com- pido col suo destro che porta duce dalla vittoria sul brasilia- ‘ 

secco e preciso. E proprio il j^q Dos Santos. dovrebbe farce- 

_ destro gli ha permesso di mie- ja Nel match d'apertura, il me- • 

tere vittime, e di conquistare d.o-massimo Vittorio Saraudi 
anche la cintura dei « massimi » dovrebbe imporsi a Nov.ati. 

Carlesi vìnce a Pescara tempi, ha accusato battute a Enrico Venturi , 

_ vuoto: non ha perso contro due 

forti americani, il «massimo- __ - 

Dou gones e il « medio-massi¬ 
ci ^1 ^1 mo - Von Clay, solo perchè | • „ p\/D ,, 

combatteva in casa, davanti al. rvD 

Pi^1 ^|P^B^1 , solita giurìa «affettuosa». -' 

^1 ^1 ^1 ^1 ^1 II tedesco, che solo un paio m | Il 

BHi Hi Hi IH Hi di anni fa sarebbe stato un AlMnlAf |H|||f 

av\-ersario impossibile. ora #^lll|*lwl llwllM 
può essere battuto da Giulione: 

‘ la «Tigre- dovrà però volare «rVAIf 
sulle gambe, per evitare il de- ''vi 
• stro dello sfidante, e rientrare .. , * * 

rapidamente a .bersaglio- Solo , 

così, colpendo dalle diverse prestazione foimidabile. la 

noci 7 inni p ' iviHnnHnci fiinri Vittoria di tappa e il primo po- 
® . portandosi^ fuori nella classifica generale: ecco 

cede a tutti i costi. £’ Vito Tac- Porsaglio prima cne si « ac- jn rapida sintesi I frutti raccolti 
cone: il ragazzo di Sivocci ha venda » la reazione delravver- oggi dal tedesco Ampler nella - 
tentato più volte di andarsene e sario. potrà farcela: naturai- cronotappa della Praga-Varsavia. 
tenta un'altra volta a 45 ehilomc- mente, dovrà anche far ricorso Berlino (la dodicesima per la . 


V. uà « 'deve h Sri- fi“ChS.rii'«.ire- £, dC ■.e„cr„o--:ùé>a d™e_^d«M 

tarda notte caso parli- ruote del gruppo e flnisce sulla quarta tappa Antere <oali. Guilio quindi farà bene calo il suo fondo con i| ritardo’ * 

SI esclude, però, che domani colare e sufficiente allontanare Giroclinjca. Restano In gara 102 vol^a di 18 uomini. La a ricordare che sul quadrato le di 6’50" accusato da Taglianl e. 

sfruttino la -giornata franca- Rodoni e i suoi, e dare il co- cornaori. _ lotta è fra Carlesi e Taccone e scorrettezze oltre ad essere una 8*1 8’52" accusati da Sforai. , 

andando magari a trattare mando della federazione a un . spunta nettamente CarlcsI i| brutta cosa, un difetto che di- ORDINE D’ARRIVO ' 

Nell'intervallo giungeva no- dirigente fuori della mischia, vigna Vranchl *e”vitall con- stingue il mestiere del campio- ' '-‘'v’- 

(izia dell’interrento del mini- che non sia offuscato da nessun S^"r‘df ^V"di anche mo- 2 ZteUn^U,^^ÓIonl;,’*^!M' . 

.stro Folchì. che, a nome del rancore, che comprenda le mo- Castropignano. Torrella e Fmeo- Massignan. La prima parte del tivo di una sconfitta, per squa- ^ 30” (3*" di abbuono); 3) Du- . 

gorerno, aveva emanato un co- dome esigenze del ciclismo, e. ione. Su c giu: l altalena conti- gruppo comoprcndente Adorni lifica. non certo meno umilian- mitresku (Romania) l.2«’32’’; i . ’ 

manicato vivace col quale po- neH’UVI sovrana, sappia rego- arriva dopo 8’12”. Ronchini è il te della sconfitta ai punti. 4) Verhargen (Belgio) I.2#'5*'*: ^ 

ìemicamente — dopo un secco lare e farle amministrare con à| Macerone ikm. 70». dove*!” -“leader-, del Giro. Nino ' Benvenuti sosterrà il 5> ■ Schur (RDT) l.zi*2#"; •) , 

intervento contro Onesti fece- tatto, con intelligenza, con sa- corsa pa««a in ritardo di 38 mi 


gruppo comoprcndente Adorni j lifica. non certo meno umilian- 


vivace col quale po- neìrÙVI sovrana, sappia rego- *>rriva dopo 8’12”. Ronchini è il te della sconfitta ai punti. 

Ite — dopo un secco lare e farle amministrare con à| Macerone ikm. 70». dove la -“leader* del Giro. Nino ' Benvenuti sosterrà il 


1361./^ ratte u. Il svftt/ rriuut# —■*.» - o#**^^*» I" ili# #? * ™ I file * L c riti/ ewittrv vrr^voi» t evv- VUil f vutJ COr5a paesa IH iliaruO Qi oO mi-: 

forse unico — di trottare ìa palla hanno fi- tinueranno x» Qrie.uo tneiro. £« Aira/ini^con- ^ ruggin€.,J a una riunione gagia Oggi come oggi, gli atti nuti A quota c'è'un allungo 

nifo per far pendere ìa bilancio nettamente tinuera a nscniare i preziosi stincni. Pcnatlon di Roma — si violenti sono controproducenti: di Bitoj»! al quale risponde Tac- 

dalla parte italiana. « 1 »^“» «ccadrà, tutto questo è accaduto^ . schierava a favore della con- bisogna ricominciare da capo 

La svolta decisiva si ha al 13 . dopo un ■ 4 * ir» ” n w • j« »_• 9 . zinne di Enzo Moser. Concigli. 

arnr^Timer vento di Maldini su Eusebio lan- I Unuazione del Giro d Italia e E quella che indichiamo, alla Durante e Casati. Cade Bongio- 

» • in noi F’ il 13’ dnnaue E David I industriali par augurando luce della logica, è la strada ni che si rialza malconcio. Disce- 

- ' * Te%e alla destra''-lescanZT^conunTat^tnTà'"c^ò''L\ea^^^^^ 

_. ■ . lonetto Rivera, che tenta il tiro. Ne esce ^f^nLini dena Leon e det^- TacconS^ilèer e I 

IcnfiatCh'VIfmnOrSD una cosa sghemba, .strana, che però Altafini _ -nmnrt>i t piedi come Mer- L'azione di Taccone agita e 

, , IIIUIVII Wllllieia ^ meraviglia: arresta la palle molta. | JÌ ^ Jf/Jf fortun^ ci siamo spe^a la fila del plotone. SI va 

QtiMti tre atleti Trapattoni. Altafini e Ri- si gira di .scatto e tira battendo Costa Pe- | delle ^soim^ che airlma' ? 05 ?‘F"a‘’«Id^ A Rionero 

cera — sono stati i - match-winners - ma reira con un gran raso-terra nell'angolino. I . d Balia dei fuori... legge, -Taccone sèguito da Moee^ e 

tutti — e non è un semplice modo di cavar- .Altafini non ha il tempo di esultare che nove ■ n>m»lù. con Io ecceznme della e U giudice supremo. Ambrosi- conelgli. a 45 ” Casati. Ronchini 

seia, nostro — tutti meritano il più viro maglie bianche (il .Milan ha giocato in que- attenaere ni, l'affida alla serietà e al- zancanaro e De Ronso; a ri5” 

elogia. Ghezzi ha compiuto magnifici inter- sta tenuta) lo seppelliscono in un fe.stoso _ Ano all ultimo momento gli l'onestà dei corridori e dei di- M.wignan. Poi dieci udirti a 

centi e la sua calma ha infuso ordine ed abbraccio. Esce .Altafini per un colpo alla I ? della ditta, rettori delle squadre. Aria di *' 45 ’’: sono Pambianco Battisti- 


Gino 


nifo per far pendere la bilancia ncttamcnle 
dalla parte italiana. 

Tre i 

, «match-winners» . 

QtieJti tre atleti Trapattoni, Altafini e Ri¬ 
ceva •— sono stati i * match-winners - ma 
tutti — e non è un semplice modo di cacar¬ 
selo, in nostro — tutti meritano il piti vico 
elogia. Ghezzi ha compiuto magnifici inter¬ 
venti e la sua calma ha infuso ordine ed 
energia nei difensori. David ha trovato in 
Slmoes un'ala angnillesca, furba, impreve¬ 
dibile e ha sudato come non mai nella sua 
carriera: alla fine Simoes era groggy, Da¬ 
vid ancora forte e saldo. Trebbi ha meravi- 
oUato per il senso della posizione e la puli¬ 
zia degli interventi. Benitez non sa cosa .si¬ 
gnifica la geometria: lui corre, anticipa, non 
sta mai fermo, è di una vitalità impressio¬ 
nante. Alla lunga il suo apporto risulta pre- 
ziozo. Maldini, il capitano, sul piano ■ del- 
Vesperienza non ha più nulla da imparare. 
CIÒ che gli si rimprovera normalmente è la 
mancanza di grinta, la tendenza a lavorare 
di cfsello, a colte dannosa: oggi Afaldini non 
è incorsi! in -■ maldinate -, ha diretto l'or¬ 
chestra in difesa da consumato maestro, 
strappando applausi anche agli inglesi. 

Pivatelli, iniolontariamente .senza dubbio. 
è etato un grosso artefiice della vittoria, al¬ 
lorché al 15’ della ripre.sa, intervenendo alle 
spalle, ha atterrato Canna, costringendolo al 
ritiro. Si era sull’uno a uno, e il Benfica 
già stava boccheggiando come una trota che 
.si dibatte all’asciutto: uscito il suo migliore 
centro-copista. Io squadra di Lisbona 'ha vi¬ 
sto a.ssotUgUar,si al minimo la possibilità di 
condurre sema danno in porto i novanta 
minuti regolamentari. .Ma i... merli, del 
-Piva» non si fermano qui. Anch'egli, come 
HUsara, all'inizio è sembrato avulso dalla 
ggf% pii li è ripreso, ha creato intelligenti 


tinucrà a rischiare i preziosi stinchi? Si. 
tutto que.sio accadrà, tutto questo è accaduto. 
La svolta decisiva si ha al 13', dopo un 
grande intervento di Maldini su Eusebio, lan¬ 
ciato in gol. E’ il 13’, dunque. E David 
scende alla destra - pescando » con un pal¬ 
lonetto Rivera, che tenta il tiro. Ne esce 
una cosa sghemba, strana, che però Altafini 
sfrutta a mera ciglia: arresta la palla matta. 
si gira di scatto e tira battendo Costa Pe¬ 
reira con un gran raso-terra nell'angolino. 
.Altafini non ha il tempo di esultare che nove 
maglie bianche (il Milan ha giocato in que¬ 
sta tenuta) lo seppelliscono in un fe.stoso 
abbraccio. Esce .Altafini per un colpo alla 
gamba e si teme per i rossoneri, ma esce 
anche Calura e l'equilibrio torna perfetto 
■ Poi Tresoldi rimette Josè tn piedi e Josè 
torna in campo mentre Ghezzi ha appena 
finito di riscuotere applausi respingendo una 
bordata di Torres. Trapattoni. in una rapida 
incursione, manca una palla-gol, poi è Ghezzi 
a e.sibir.si i mina doppia parata su Simoes 
e Santana. 

Ed ecco il 21'. ecco la rete della vittoria, 
la rete che vale la Coppa. Rivera ruba la 
palla a Humberto mentre II Benfica è proiet¬ 
tato i naranti. Altafini riceve il dono, guarda 
avanti a sè e vede cinquanta metri di campo 
da percorrere. Parte Josè e i ti/o.<d del Milan 

10 .seguono arusiosi mentre ondeggia di fronte 
a Raoul unico difen.sore. che viene poi supe¬ 
rato Altafini è solo con Costa pereira, il 
quale è bravissimo a evitare il primo tiro: 
ma Josè non dorme, riprende la palla e, 
freddamente, ìa infila nel sacco. 

Due a uno. Il grande sogno diventa realtà. 

11 Benfica è quasi crollato e il Milan potrebbe 
umiliardo con altri gol. Ma prima Altafini, 
poi Rivera, poi ancora Altafini, infine il sor¬ 
prendente .Mora graziano Costa Pereira e il 
Benfica al termine di azioni da manuale. 

Ed ecco la fine, ecco il trionfo, ecco il 
presidente della FIFA porgere la coppa, la 
'coppa dei Campioni, a .Maldini. 


Cala Isottoclou della serata, contro 

Bvechart,. di Fladcina .ÌÌ’s?? S! 


«Giro» in cifre 


' L'ordine d'arrivo 

I) Carlesi che percorre i 213 
chilometri della Campobasso- 


Beledfev (L'RSS) 1.22'ia": II) 
Olizarenko (l'RSS) I.22'H'': 15) 
M.XCCIII a 5'29 ": 29) T.XGLI.A- 
NI a 6'50”; 41) GRASSI S'Or*: 
46) .\NDREOLI S-Sl"; 47) STO- 
R.\I a 8'52”. 


Il Brescia 
a giudizio? 


dettavano: «Le case e i gruppi battaglia'’ Sì E saocte oerchè'’ Brugnanl. Balmamion. Chiap- eniiomeiri «ella rami»nasso 
narteciDanti al Giro d’Itaba 5 pan®. Carlesi. Cribiori. Bui. Bono Pescara In 6 ore 31’52"; 2) 

pariecif^nii ai yi^o a iiai.a* Ecco. Siamo m «Abnizzo, dove oMealii In qucbIo momento Ron Taccone; 3) Massignan; 4) Bo- 

preso atto con vi^ssimo com- Taccone è l’idolo. E Adorni, chini è magUa^oSa pSè^^ no; 5) Pamblanw; 6) Bru- 

piacimento dell intervento del ruomo vestito di rosa, ha il mal ni è con un gruppetto staccato gnami; 7) Zancanaro; f) Cri'- 
governo, sollecito a g.irantire di pancia. Tuttavia, bisogna at- dì 2 ;i 0 ” In djsce.«a il quartetto *V. 

alla gara la continuità secondo tendere a lungo orima di veder *** Ronchini piomba sul teTOtto ») Mealll, 12) Chiappano, 13) 

il voto ecnre«o dieli snnrtivi -, * di Taccone e la palluglia di Pam. Batllsilnl; 14) Boi; 15) Ron- 

l‘ B™PP° Stirato. Praticamente, bianco acciuffa Ma-ssignan II ri- «•»«"!; IS) Balmanion; 17) Con- 
mentre ringra^ano, attraverso la tappa di Pescara inizia a tardo sulla Ubclla di marcia è «IgU; 18) Moser, tutti col tempo 
:I ministro Folchì, il governo metà della distanza, e precisa- salito a 45 minuti Si è ritirato del vincitore; 19) Minierl a 
stesso, cosi responsabilmente mente sulle ramne di Rinnern Beraldo. 8’12”; 2») .Alomar: seguono a 

partecipe del problema, si di- Sannitico là dove Taccone sca ® '**^‘’*^ Rocca- •’ir’:23) Vendemmiati. «) Nen- 

chiarano nronti a intraoren- ao\e i accone sca. Ij, ^.yj vetta è a quota 12.16 rini, 29) Benedetti. 46) Baldini, 

dcre nel tImM e secondo una feroce offensiva in- Adorni è In difficoltà c Inseguc a 44) Defllippls. 48) Poggiali, se» 

acre, nei tempo e secondo le sjeme a Roncmni. Casati. Zan- 3'20” in compagnia di Fezzardi Galdeano; 54) Adorni: 59) Fon- 
forme che verranno loro sug- canaro. De Rosso. Bitossi e ® Mazzacuratl \%iamo cosa euc- tana; a 18’45": 67 Balletti, 73) 


2014”; 28) Assirelli a 20.14"; _ • •_g» 

29) Falaschi a 20-35”; 30) Tac- 4111101 ZIA P 

cone a 2r09”; 31) Gentina a • 

2r30"; 32) Barale a 2r32"; 33) ^ 

Nencini a 23'10"; 34) Martina- ' Secondo indiscrezioni apparse 
to a 24’0«”; 35) Sartone a 24’12”; su un giornale della sera, pare 
36) Partesotti a 2t’2t”; 37) Ba- ormai che la situazione del Bre- 
blnl a 26'IF’; 38) Alomar a scia in merito al noto caso di 
26*25"; 39) Magnani a 27’10”; illecito sportivo in cui rono fm- 
40) Ferretti a 27’2F'; 41) Ra- plicati Emilio Pozzan e Tulltsi. 
nncei a 28*35”; 42) Benedetti a sia definitivamente compromes- 
3r08"; 43) Bitossi a 33'58”; 44) sa. tanto che si ritiene certo il 
Mazzacurati a 35*00"; 45) Man- suo rinrio a giudizio entro bre- 
zonl a 35'24"; 46) • Rancint a t vissimo tempo. 


nta 12.16 cini, 29) Benedetti. 40) Baldini, 
isegue a 84) Detllippis. 48) Poggiali. 50» 
Fezzardi Galdeano; 54) Adorni; 59) Fon- 
oea euc- tana; a 18'4S": 67 Balletti. 73) 


- ..... ... canaro. ue nosso. UlIOSSi e e ^iazzacura»i vcaiamo cosa sue- « «o « . oi nMiirtii, 

gente, ogni azione necessaria Mnser EH è lassù culla fre«-a f^de In cima alla ealHa II primo onglonl. 76) ex aequo: Bruni, 

al ristabilimento della vicenda - èopHe fiorita e'o^m.rra èn * Taccone neguito a mota dai Balli Bitossi. Ritirati: ottavla- 

del Giro d'Italia e alla defi- f e az^rra, so- compagni d’ax-x-entura; a FIO" ni. Magni, Beraldo. 

nMiva risoluzione della crisi *®*8iata montagna di Roccaraso la pattuglia di P.imbianco La , . • 

cicltetica» Adorni è attanaglialo da tugs «'Ingrj^.i perchè gli Inee- ‘ CldSSlfica • Generale 

■ una grave crisi. Decisiva? guilori guidaU da Pambianco “ 

Allora, tutto bene? • Appo- Soffre Adorni la sua faccia vanno a prendere Taccone e gli I) RONCHIMI 24.er5I”; 2) 

renfemenfe si. Mo è chiaro è del color della cera* è una «8» « c^riblorl. Brugnaml, Zancanaro. 

che il fuoco eontìnun a cnn/irc ^ coior aeiia Ccm. e ^a {g uomini di punta anticipano il Massignan. De Rosso, Pambian- 

rnttn i« «««e maschera di dolore, n medico gruppo di 810”. Nel grappo c'è co. Balmamion tatti a 2 !S"; 

sono la cenere, uomani, co- segue passo passo il calvario Adorni ormai rassegnato a per- 9) Carlesi a 8’I2"; 18) Bono a 

munque, il Giro d Italia dei (f{ Adorni, mentre scarso ' è deve il primato della classifica 5’27”; II) Chiappano a 7'22"; 

fuorilegge continua. E non di- i*AÌiitn che ni leader Hannn 5 Basta con le salite. Al rifor- 12) Adorni a 7’22”; 13) Maser a 

mentichiamoci che Torrioni è Lrètfari EeTrarHi e nimcnto di C.nsoll. la fila del pio- I0'27"; 15) Battistlni a I«’28’’; 

nariito imoropvisamente ner ® ••’f® passa In ritardo di 8’80" e 18) Zllloll a H’II"; 17) Casati 

Rnmn e nW^oer InennfrnM Rn Davanti, intanto. Baldini ccr- più avanti, dove scorre il fiume a I4’55”; 18) Panieelli a I5’13’’; 

inutllmCntc. di agganciarsi Avcnilno. i diciotto comandano 19) Galdeano a 15*38"; 28) Veti- 
doni. L attende Falchi? Lat- ^ Ronchini. Massignan P.im- *’>* ”• • diclotio demlail a ir32"; 21) Fontana 

tende One.sti? Chi l'attende? _ ce n'è uno che scalpita, che a 16*37”; 22) poggiali a IMf"; 


35*39"; 47) Minierl a 35*51”; 48) Infatti, dalle indagini condoi- 
Carminati a 37*27*’; 49) Bon- te dall'as'vocato Angelini per con-' 
gioni a 38*07”; 58) Dorante a to della Lega, sarebbero emerse, 

38*15"; 51) Sarti a 38*16"; 52) a carico della società lombarda, 

Dante a 38*4^’; 53) Chiarini a alcune circostanze che indiche- 
38*48"; 51) Zanchella a 39’I8"; rebbero la precisa resopnsataill- . 

55) Neri a 39*24"; 56) Bui a tà del Brescia nel caso di Rie- > . 

46*15”; 57) Adami a 46*59"; 58) cito in questione: In primo luo- ! 

Balletti a 41*83"; 59) Ferrari go oltre a Tulissi. anche un we» >^*r 
a 42*23"; 68) Ciampi a 42*29"; rondo giocatore del Catanzaro — » 

61) Delllippis e Fallarini a Sarde! — sarebbe stato avvici- - --- 


Rodolfo Pagntnl 


SS . «•TtT.Vi J Ch oUU’--- ^ ^ 21) Ceppi a Ir89"; 24) Fontona 

Attilio Comoriino Sii, ’i" ■ scruto a grandi Ietto- a 17*55^; 2 f) Mealll a 18*32'’; 21) 

CrlbiBii, Bui e Bone che vanno re auirasfalto e che vorrebbe vln. Masrratt a inr’i II) Baldini a 



61) Delllippis e Fallarini a Sardei — sarebbe stato avvici- ~ j 

42*30"; 63) Vitali a 43*23*’; 64) nato. e. fatto ancora più clamo- ' ! 

Franchi s 43*26"; 65) Barivlera roso, sembra ormai definitiva- ' > ' 

a 44*13"; 66) Zanchi a 44*28"; mente accertato che anche un : 

67) Hahbadin a 44'52": 68» Tra- dirigente del Brescia avrebbìs 

mnntin a 45*43"; 69) Plancaslel- avuto una parte diretta mi 

Il a 46*45”; 76) Fezzardi a 4T35"; caso. ; 

71) Alberti e Zorzetti a 47*42":_ ' ‘ ‘ 

73) Marraioli a 49*14"; 74) Giier- ^ 

meri a 58‘ll”; 75) Consigli a ■h-,8 - ■/■IIMIBI ' -> 

5115"; 76) Zaimbro a 53 29"; BOCVOt* ril|fSS i £. 

77) Giorza a M’29"; 78) Moresl. B 

Ciolli, Pifferi. Giusti, LenzI tnt- I ^ ItBa la '* 'ir! 

Il a 55*01"; 83) Accordi a 5618"; , ||||ttg r|tol||| , 

81) Pellegrini e Marcoll a ' ■ ■■miti . a. 

55*43"; 86) Garau a 56’48"; 87) Al «mondiali* di basket l'UBM 
MarealettI a 58’H"; 88) Rlmes- ba battuto Ieri rilalia per 81^2 
si e Pelllcclari a MI- I so\letici asevann ebluso il - >,1- 

netto a 1.8^ ; 91) Mele mo tempo in vantaggio per 48-28. '. 

■ ■ >1 
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Le conclusioni del dibattito al CC 


Il Comitato Centrale del 
PCI ha ripreso i suoi lavo¬ 
ri ieri mattina. Nella tarda 
serata di martedì erano in- ' 
tervenuti i compagni Peg¬ 
gio e Somma. 


Peggio 


E’ indispensabile ed ur¬ 
gente impegnare il partito 
in un’azione per le rifor¬ 
me di struttura e, rinno¬ 
vamento democratico del 
paese, azione richiesta dai 
risultati elettorali che di¬ 
mostrano una reale volon¬ 
tà delle masse di battersi 
per ■ questi obiettivi. La ’ 
evoluzione stessa della si¬ 
tuazione economica del re¬ 
sto, caratterizzata dalla 
tendenza al rallentamento 
del ritmo di sviluppo e da 
un eccezionale ‘ aumento 
dei prezzi e del costo del¬ 
la vita, rende non rinvia¬ 
bile tale azione. Dal 1947 
non si erano più registrati 
aumenti del costo della vi¬ 
ta paragonabili a quelli 
degli ultimi tempi. Nel 
marzo scorso il costo del¬ 
la vita è risultato supe¬ 
riore del 15 per cento a 
due anni prima, del 10 /e 
rispetto al marzo ’62. e del 
7'® circa rispetto a sei me¬ 
si prima. Ciò ha gravi con¬ 
seguenze per le grandi 
masse popolari (la scala 
mobile funziona soltanto 
per una parte dei tavola¬ 
toli e con notevole ritar¬ 
do), influisce negativa- 
mente su tutta l’economia 
nazionale, soprattutto sul- 
l’esportazione e incoraggia 
gli investimenti specula¬ 
tivi. Le cause deH’aumento 
del costo della vita stan¬ 
no — lo si è detto ' più 
volte — nella struttura 
monopolistica del nostro 
sistema economico, nella 
diffusione della speculazio¬ 
ne che si sviluppa in con¬ 
seguenza dell’arretratezza 
dell’agricoltura e del si¬ 
stema distributivo e della 
proprietà privata del suo¬ 
lo urbano. A ciò si è ag¬ 
giunta negli ultimi tempi 
la crescente insufficienza 
della produzione agricola. 

La lotta contro il caro¬ 
vita deve oggi far fare un 
grande balzo in avanti al¬ 
la lotta per le riforme di 
struttura e per la pro¬ 
grammazione democratica 
dello sviluppo economico. 
Si pone innanzitutto l’esi¬ 
genza di una vasta riforma 
agraria che. liberando le 
campagne da superati rap¬ 
porti sociali e stabilendo 
nuovi rapporti tra città e 
campagna, promuova lo 
sviluppo deir agricoltura. 
Per questo è necessario 
dare saldatura al movi¬ 
mento nelle campagne e 
nelle città, rendendo più 
operante l’alleanza tra 
classe operaia e contadini, 
esaltando la funzione de¬ 
gli enti locali e stabilendo 
un più stretto coordina¬ 
mento nell’azione di tutti 
gli organismi democratici 
di massa. 

Le conferenze per l’agri¬ 
coltura devono appunto 
rendere - possibile tutto 
questo. Altro punto fon¬ 
damentale della lotta con¬ 
tro l’aumento dei ■ prezzi 
e per la programmazione 
democratica è l’azione per 
una nuova legge urbanisti¬ 
ca che stabilisca la pro¬ 
prietà pubblica del suolo 
urbano; ciò è essenziale al 
fine di ridurre il costo del¬ 
le abitazioni.- 

Occorre denunciare che 
anche limitate misure di 
politica della spesa pub¬ 
blica, quali quelle propo¬ 
ste ora da Saragat e Tre- 
melloni. nella situazione 
determinatasi negli ultimi 
tempi, possono aggravare 
i fenomeni di aumento dei 
prezzi e determinare una 
vera e propria inflazione 
anche monetaria se non 
sono accompagnate da mi¬ 
sure volte a modificare so¬ 
stanzialmente i processi di 
accumulazione. 


Somma 


n voto nella provincia di 
Brìndisi è particolarmente 
indicativo perché nella zo¬ 
na si è avuto un rapido e 
massiccio insediamento in¬ 
dustriale che ha > concen¬ 
trato ottomila operai nel 
corso di appena tre anni. 
Il nostro successo è stato 
nello; 4 per cento in più ■ 
in provincia e 5.3 per cen¬ 
to in città. Il Partito era 
sempre andato avanti tran¬ 
ne nelle elezioni ' del '60, 
proprio all'inizio del pro¬ 
cesso dì industrializzazio¬ 
ne: e quel risultato ci spa¬ 
ventò alquanto. - 

I,a DC e anche il PSI — 
che nel brindisino è net- 
- tamente di destra — ci 
avevano dato il primo ai> 

. puntamento dopo il « mi¬ 
racolo > industriale a que- 
' stc elezioni, e noi siamo 
' stati presenti, e bene, a 
' ' quell'appuntamento. Il fat- 
' to è che 11 partito ha sa- 
; pillo inserirsi cRlcacemen- 
' • te nelle lotte sindacali mal- 
grado le proteste della DC 
t. e dello stesso PSI che ci 
accusavano di ìnterferen* 
se nel sindacato. 

I • • Vennero ì fatti di Cuba 
' • fUM commissione di ope¬ 


rai e di.tecnici comunisti 
con Tappoggio del PCI, de¬ 
ciso di indire uno sciopero 
che, malgrado l’opposizio¬ 
ne violenta della DC e il 
dissenso del PSI, riuscì be¬ 
nissimo: ■ scioperarono an¬ 
che gli operai cattolici. Fu 
allora che capimmo che la 
situazione andava matu¬ 
rando a nostro favore. La 
nostra azione è stata pre¬ 
sente, politicamente atti¬ 
va, contro la prepotenza 
della ■ Montecatini che in¬ 
contrava il silenzio dei so¬ 
cialisti; contro là specula¬ 
zione edilizia; nelle lotte 
per la pace. 

Ora il problema è di uti¬ 
lizzare il nuovo prestìgio 
del partito. per andare 
avanti sia nel centro cit¬ 
tadino sia nella « zona del 
trullo », zona di coltivatori 
diretti di collina, dove ab¬ 
biamo registrato buoni suc¬ 
cessi ma dove ancora chi 
domina resta la DC. 


D'Alema 

La situazione di questi 
giorni in Liguria sta ad in¬ 
dicare che è in atto un ten¬ 
tativo di ricacciare su po¬ 
sizioni difensive il movi¬ 
mento operaio, tentativo 
che trova una forte capaci¬ 
tà di contrattacco, una vo¬ 
lontà unitaria che si espri¬ 
me nella lotta di importan¬ 
ti nuclei e settori operai, 
come quello dei portuali, e 
nella stessa avanzata della 
CGIL nelle elezioni delle 
C.I. Nelle condizioni poli¬ 
tiche uscite dal 28 "aprile 
assume una grandezza e 
drammaticità nuove il pro¬ 
blema della impossibilità 
per la grande borghesia di 
creare un governo stabile 
che voglia ignorare le at¬ 
tese e gii orientamenti del¬ 
le grandi masse. Dopo I 
tentativi del ’53 e del ’60 
di risolvere in modo auto¬ 
ritario tale problema oggi 
esso appare come quello 
della quadratura del cer¬ 
chio. Ebbene, in tale situa¬ 
zione, oggi, e non domani 
si pone l’esigenza di porta¬ 
re al livello politico la più 
ampia unità popolare e, 
rompendo il tentativo di ri¬ 
lancio di crociate antico¬ 
muniste che viene espresso 
anche da parte delle sini¬ 
stre cattoliche, di determi¬ 
nare una più profonda cri¬ 
si dell’interclassismo de 
che si risolva a vantaggio 
di un imponente movimen¬ 
to che imponga una stabi¬ 
le soluzione della questio¬ 
ne della direzione politica 
del paese. Di qui l’impor¬ 
tanza che possono e deb¬ 
bono assumere le lotte di 
questi giorni in Liguria. 
Non bisogna svilire la pro¬ 
spettiva aperta a questa 
nuova tappa del nostro 
cammino democratico e so¬ 
cialista dall’intervista di 
Togliatti, e si deve respin¬ 
gere l’opinione che l’in¬ 
gresso delle masse che se¬ 
guono il PCI nell’area go¬ 
vernativa si possa rinviare 
di cinque-dieci anni, alle 
prossime elezioni. Non si 
può rifiutare come fa Nen- 
ni con Io slogan del « meno 
peggio » l’inevitabile batta¬ 
glia che una gran parte de¬ 
gli italiani già combatte 
per un governo che espri¬ 
ma un programma rispon¬ 
dente alle necessità di pro¬ 
fonde trasformazioni. 

Il voto in Liguria espri¬ 
me questa situazione di 
svolta, situazione che fu 
aperta dalle giornate del¬ 
l’estate del ’60. Quello di 
Genova è tra i più signifi¬ 
cativi risultati elettorali in 
questo senso ed esprime 
una chiara scelta politica e 
ideologica innanzitutto da 
parte della classe operaia, 
il cui voto ha avuto un evi¬ 
dente significato unitario. 
11 risultato catastrofico a 
Genova per il PSI — cosi 
lo definisce Foa — dipen¬ 
de essenzialmente da una 
involuzione riformista so¬ 
cialdemocratica del gruppo 
dirìgente di quella organiz¬ 
zazione del PSI, che oggi 
tuttavia sembra avvertire 
l’esigenza di conquistare 
una maggiore autonomia 
rispetto alla DC, stretta- 
mente controllata da doro- 
tei e scelbiani, ì quali han¬ 
no consolidato le loro po¬ 
sizioni alla direzione del 
partito e nel Parlamento 
come pure pierò il loro di¬ 
stacco dalla vita e dai pro¬ 
blemi della regione. Per 
questo la DC ha sofferto in 
Liguria la'maggiore delle 
sue perdite. • *., .r • - 

Deve preoccupare comu¬ 
nisti e socialisti il proble¬ 
ma di una certa avanzata 
socialdemocratica, ma so¬ 
prattutto essi devono in 
modo autonomo, affrontare 
decisamente il problema 
dello sviluppa in Liguria 
di un movimento cattolico 
di sinistra, che rompa con 
una direzione tra le più 
irrigidite su posizioni rea¬ 
zionarie. , ' - 


- ■ Dopo aver analizzato in 
modo particolareggiato il 
voto delle Marche, con¬ 
traddistinto da una nostra 
netta avanzata e da un.n 
perdita della DC superiore 
alla media nazionale, il 


compagno Bastianclli sot¬ 
tolinea la necessità c la 
urgenza di una iniziativa 
nostra unitaria, che rispon¬ 
da subito alla attesa ed 
alle aspirazioni delle mas¬ 
se. Perché questa inizia¬ 
tiva abbia successo è ne¬ 
cessaria la massima chia¬ 
rezza sul programma — i 
cui punti essenziali sono 
stati qui enunciati dal com¬ 
pagno Ingrao — e sulla- 
linea da seguire che non 
può che riassumersi nella 
indicazione offerta da To¬ 
gliatti con la richiesta di 
un ingresso delle forze che 
ci seguono nel campo go¬ 
vernativo. 

Il. voto comunista dì 
masse operaie e mezzadri¬ 
li. di larghe zone di ceto 
medio urbano e di gruppi 
di coltivatori diretti, apre 
una situazione nuova nella 
quale la prospettiva di 
nuove maggioranze demo¬ 
cratiche diviene più vici¬ 
na e reale. 

Ma questo voto pone an¬ 
che una serie di problemi 
alla organizzazione nostra; 
la esigenza in primo luogo 
di adeguare alla sua in¬ 
fluenza la organizzazione 
del partito, di elevare la 
sua capacità dì direzione 
ed elaborazione a tutti i li¬ 
velli. facendo uscire le in¬ 
dicazioni programmatiche 
dalle impostazioni pura¬ 
mente propagandistiche e 
rendendole materia di più 
avanzata lotta unitaria 
delle masse. 

Rossanda 

La nostra vittoria e la 
crisi della Democrazia cri¬ 
stiana • aprono una fase 
qualitativamente nuova 
dello schieramento politi¬ 
co italiano. Di questa va¬ 
riazione di qualità il voto 
degli intellettuali è un sin¬ 
tomo di particolare inte¬ 
resse. Le elezioni e il di¬ 
battito che le ha precedu¬ 
te hanno veduto uno schie¬ 
ramento di forze intellet¬ 
tuali, accanto ai comuni¬ 
sti, quale non si era regi¬ 
strato dai primi anni del 
dopoguerra; schieramento 
complesso, con larghi ele¬ 
menti di autonomia, che 
rappresenta non già un 
momento di < protesta > 
ma una nuova presa di co¬ 
scienza, più matura e dif¬ 
ferenziata che nel 1946, 
del rapporto fra cultura e 
movimento operaio e co¬ 
munista. Sembra chiuder¬ 
si, con questo, la fase di 
crisi ' del rapporto fra il 
mondo della cultura e il 
nostro Partito che si veri¬ 
ficò fra il 1948 e il 1956, 
che av’^eva avuto le sue ori¬ 
gini neU’appannamento di 
una prospettiva durante 
gli anni della restaurazio¬ 
ne capitalistica e che, sul 
piano ideale, si era tradot¬ 
to in sfiducia nella capa¬ 
cità del marxismo di of¬ 
frire una risposta adegua¬ 
ta ai nuovi caratteri dello 
sviluppo capitalistico e al- 
. le ideologie che vi erano 
connesse. •• . - 

Questa fase — di deflus- - 
so dall’impegno e dalla 
lotta in comune con l’avan¬ 
guardia politica da parte 
di strati intellettuali. che 
erano stati con noi nella 
Resistenza e nel dopoguer¬ 
ra — in cui si può ravvi¬ 
sare l’effettiva ondata re¬ 
visionista, ebbe, dopo il 
luglio del ’60, uno sbocco 
nella accettazione dì una 
prospettiva di evoluzione 
sociale rappresentata dal¬ 
l’incontro cattolici-sociali¬ 
sti, in termini dì rammo- 
demamento e di accanto¬ 
namento d’una prospetti¬ 
va socialista, rammoder- 
namento nel quale, per la 
prima volta, la società ita¬ 
liana pareva offrire uno 
spazio e un ruolo alla in¬ 
tellettualità. 

Il voto del 28 aprile se¬ 
gna il rifiuto dì questa pro¬ 
spettiva, e la riacquistata 
coscienza di un legame 
diretto fra la piattaforma 
autonoma del proletariato 
e del suo blocco storico e 
larga parte degli intellet¬ 
tuali. Hanno maturato que¬ 
sta scelta la sprovìncialìz- 
zazione della cultura italia¬ 
na, acquisita alla • grande 
problematica aperta dalla 
coesistenza e dall’avanzata 
del socialismo e delle ri¬ 
voluzioni coloniali, te¬ 
matica cui da parte catto¬ 
lica e socialista è manca¬ 
ta una qualsiasi risposta o 
originale ' interpretazione; 
il profondo turbamento in¬ 
dotto dalla crisi delle de¬ 
mocrazie europee e dal 
piermanere dei fascismi, 
che hanno riproposto in 
termini nuovi il problema 
dell’unità della sinistra e 
resa più mordente l’elabo¬ 
razione del Partito comu¬ 
nista italiano relativa al 
nesso fra democrazia e so¬ 
cialismo, ed alle strade per 
- il ' socialismo nell’Europa 
occidentale; e quindi il ri¬ 
fiuto di una visione angu¬ 
sta, ritardataria, del, no¬ 
stro stesso sviluppo sociale 
e del ruolo subalterno che. 
in una visione tecnico-for¬ 
male dei rapporti sociali, 
l’ideologia del centro-sini¬ 
stra proponeva agli intel¬ 
lettuali. • . 

• Questa esperienza della 
‘ cultura italiana pone ai co¬ 


munisti problemi di breve 
e lungo periodo. A lungo 
periodo, accanto allo a- 
deguamento dei nostri 
strumenti culturali, la qub- 
.stione dell’egemonia idea¬ 
le del nostro ' Partito; a 
breve periodo la necessità 
di guidate e dare uno sboc¬ 
co alla tensione espre.ssa 
da voto in una ' iniziati¬ 
va politica — dalla scuo¬ 
la ai problemi della cen- 
' sura e della libertà — 
che agisca come elemento 
propulsivo e discriminante 
contro ogni formula di 
compromesso, acceleri le 
scadenze del dibattito fra 
i cattolici c sviluppi po.^iti- 
vamente rinquieiudine so¬ 
cialista. in modo che que¬ 
sto nuovo fermento ideale 
diventi uno dei cardini del 
processo di rinnovamento 
che può aprirsi nel paese. 


Marangoni 

Il risultato elettoiale del 
Veneto, pur non potendo¬ 
si ritenete completamente 
soddisfacente, vede per la 
prima volta indietreggiare 
la DC ed avanzate il no¬ 
stro partito, sta pure in 
misura più ridotta di quan¬ 
to non avvenga su scala 
nazionale. Positivo ' pero 
nettamente e il risultato 
delle zone itidustriali e di 
alcune zone mezzadrili e 
bracciantili. Una analisi 
dei dati elettorali più det¬ 
tagliata, provincia per pro¬ 
vincia e comune per co¬ 
mune mette in luce che un 
successo del partito non è 
mancato là dove siamo riu¬ 
sciti a dare una chiara 
prospettiv'a politica alle 
grandi masse di lavorato¬ 
ri, dove siamo riusciti a ‘ 
metterle in movimento con 
una azione autonoma del 
partito sui temi fondamen- 
lali e le scelte politiche 
determinanti. Ciò non ' è 
accaduto ad esempio a Vi¬ 
cenza, dove nonostante la 
portata ampia delle lotte 
operaie noi restiamo fermi 
mentre avanzano socialisti 
e socialdemocratici. Il pro¬ 
blema centrale è qui quel¬ 
lo dell’ orientamento del 
partito, di incomprensioni 
e ritardi nella elaborazione 
di iniziative capaci di uni¬ 
ficare i grandi temi della 
città, della fabbrica e del¬ 
la campagna, di un preva¬ 
lere deU’attività sindacale 
su quella politica anche 
negli organismi di base del 
partito, che ha ritardato 
una nostra piena ed auto¬ 
noma assunzione di .temi 
più nettamente politici. 

Il problema fondamen¬ 
tale che oggi il partito de¬ 
ve affrontare con coraggio 
nel Veneto è il problema 
del rapporto tra comuni¬ 
sti e cattolici, portando 
avanti un colloquio ed rna 
azione ' comune sui punti 
programmatici fondamen¬ 
tali: pace, riforme, e li¬ 
bertà. 


Jottì 




Lo spostamento a sini¬ 
stra di vasti strati di elet- 
‘torato femminile costitui¬ 
sce, assieme * al ‘ risultato 
del voto contadino, un fat¬ 
to di importanza senza 
precedenti, indice di un 
profondo processo di tra¬ 
sformazione negli orienta¬ 
menti di un elettorato che 
per molti anni ha costitui¬ 
to la base popolare della 
DC. Capire < i motivi di 
fondo di questo spostamen¬ 
to è essenziale ai fini della 
determinazione della. no¬ 
stra azione futura. Né pos¬ 
siamo accontentarci delle 
spiegazioni più « facili ». 
Le nuove posizioni assunte 
recentemente dalla Chiesa 
cattolica, attenuando la 
asprezza polemica antico¬ 
munista e trattenendo il 
clero da un intervento pe¬ 
sante e diretto nella cam¬ 
pagna elettorale, hanno 
avuto certamente ma solo 
in modo indiretto e non 
determinante un loro peso 
nel più lìbero orientamen¬ 
to dell’elettorato femmini¬ 
le. Lo stesso ingresso del¬ 
le dpnne nella produzione 
non può avere come con¬ 
seguenza automatica un lo¬ 
ro spostamento polìtico. 
Determinante è stato però 
il modo come questo in¬ 
gresso delle donne nella 
produzione si è verificato, 
a costo di quali sacrifici e 
in quali intollerabili con¬ 
dizioni che hanno reso il¬ 
luminante, grazie alle lotte 
ed alla linea polìtica da 
noi portata avanti, la con¬ 
traddizione esistente tra 
modi di sviluppo dominati 
dal monopolio e le esigen¬ 
ze di una vita civile. Da 
tutto questo complesso di 
motivi il nostro successo 
elettorale che corona una 
azione polìtica attorno al¬ 
la quale si erano manife? 
state e si manifestano an¬ 
cora nel partito inccm- 
prcnsioni, pregiudizi ed 
altezzosità. ? ^ 

^ '11 risultato elettorale se¬ 
gna l’inizio del formarsi 
di una coscienza nuova 
delle donne che si pone in 
modo autonomo di fronte 
al problemi della società 




italiana; " fatto questo che 
nasce daH'intervento nella 
vita. politica non più di 
impegnali grupip di ótitcs 
ma di grandi masse popo¬ 
lari e per que.sto ricco di ' 
una profonda carica rinno¬ 
vatrice. E’ destinato, que¬ 
sto, a divenire un dato ca- 
latteristico della nostra so¬ 
cietà nazionale. , . . 

Il succes.so elettorale, che 
premia il partito che, solo, 
nel corso della sua azione 
politica e delta campagna 
elettorale ha posto il pro- 
’blema della emancipazione 
femminile come compo¬ 
nente essenziale della bat¬ 
taglia per la democrazia, 
ci pone però nuovi proble¬ 
mi e nuove respon.sabilità. 
Dovremo esaminare ’^con 
attenzione i compiti * che 
ci' spettano nell’ambito 
della esigenza di raffor¬ 
zare il-movimento unita¬ 
rio femminile, sviluppando 
nuove forme di unità di^ 
base che vadano al di là' 
della influenza finora rag¬ 
giunta, e per dare alla lot-. 
ta per la ' emancipazione 
contenuti più avanzati ed 
adeguati alla ’ situazione 
odierna delle ma.sse fem¬ 
minili. Una iniziativa sarà 
anche opportuno studiare 
per proporre, sul piano le¬ 
gislativo. alcune iniziative 
attorno alle quali mobili¬ 
tare ropinione pubblica e 
lo grandi masse femminili. 
Infine bisognerà superare 
debolezze e ritardi della 
azione del partito, attin¬ 
gendo alle forze nuove e 
giovani che si sono po.ste 
in movimento nel. corso 
di questa campagna eletto¬ 
rale. per rafforzare il no¬ 
stro quadro e dare più vi¬ 
gore a tutto il movimento 
femminile, a tutti ì livelli 
— provinciale, regionale, 
di zona — in cui si esplica 
oggi l’attività del partito, ' 


Giannini 

* 

Il voto del 28 aprile ha 
un chiaro contenuto rivo¬ 
luzionario e convalida — 
anche nell’ambito del mo¬ 
vimento • operaio interna¬ 
zionale —- la vìa democra¬ 
tica. pacifica e nazionale al 
socialismo contro i cedi¬ 
menti riformistici. Esso 
conferma inoltre che le ri¬ 
forme di struttura sono un 
momento essenziale nella 
lotta per l’avanzata del so¬ 
cialismo. .. 

Il voto del 28 aprile, nel 
Sud, è stato un voto con¬ 
tro i monopoli — come 
dimostrano le nostre avan¬ 
zate nei polì di svìlup^ e 
fra i coltivatori diretti — 
e per una radicale riforma 
agraria che resta, dopo le 
elezioni, il vero banco di 
prova. la caratteristica di- 
scriminante di qualunque 
programma governativo. 

Il Partito — che oggi in 
Puglia ha mezzo milione 
di voti — intende fare del¬ 
la riforma agraria il cen¬ 
tro della sua azione e del¬ 
la sua lotta, sulla base di 
interessi oggettivamente 
comuni a più forze e co¬ 
me nucleo, quindi, dì nuo¬ 
ve alleanze. • 

Il rapporto Ingrao parla 
con giusta preoccupazione 
dell’avanzata - socialdemo¬ 
cratica e liberale nei cen¬ 
tri cittadini del Sud. E’ ve¬ 
ro. In Puglia soltanto la 
DC avanza del due per 
cento e nei cinque capo- 
luoghi la sinistra operaia 
nel suo complesso perde 
il due per cento'mentre 
vanno avanti DC, PSDI e 
PLl. Anche se noi abbia¬ 
mo recuperato quanto per¬ 
demmo nel ’60, restiamo 
una forza ancora troppo • 
debole nelle città. Dobbia¬ 
mo quindi guardare con at¬ 
tenzione ai ceti medi urba¬ 
ni, creare nuovi organismi 
in grado di capire, organiz¬ 
zare. conquistare quelle zo¬ 
ne di elettorato e in que¬ 
sta azione tutto il Partito 
deve sentirsi impegnato. 


Macaiuso 

r 

Sono pienamente d’ac¬ 
cordo con il rapporto del 
compagno Ingrao là dove 
sottolinea il grado di uni¬ 
tà del Partito raggiunto 
nel corso di questa cam¬ 
pagna elettorale. La linea 
uscita dal X Congresso è 
stata pienamente confer¬ 
mata, anche in questo suo 
significato unitario, dal 
voto del 28 aprile. Bisogna 
però rilevare — e noi lo 
abbiamo fatto nel corso di 
un convegno dì dirìgenti 
provinciali tenuto giorni 
fa alle Fraltocchie — che 
all’inizio della campagna 
elettorale ci sono state al¬ 
cune incertezze e alcuni ri¬ 
tardi. 

C’era innanzitutto una 
certa incertezza circa le 
possibilità del nostro Par¬ 
tito di avanzare sensibil¬ 
mente nelle elezioni, da 
parte di alcuni dirigenti 
locali: c’era una certa dif¬ 
fidenza net confronti della 
nostra impostazione alla 
TV e incertezza circa 
r opportunità di muovere 
in quella sede un attac¬ 
co deciso c frontale alla 
DC; c’era infine il dubbio 
che l’impostazione della 


nostra campagna ne} con¬ 
fronti del PSI fosse effet- 
- livamente efficace. , 

A ' questi elementi di 
dubbiosità si sono poi ag¬ 
giunti alcuni ritardi e al¬ 
cuni errori: ritardi per 
esempio nella diffusione 
.straoi dinaria de V Unità 
(che è stato un grande stru¬ 
mento di propaganda c dì 
organizzazione) che aH’ìni- 
zio risultò non essere sta¬ 
ta organizzata tempesti¬ 
vamente da 39 Federazio¬ 
ni: errori di alcuni diri¬ 
genti che hanno insistito 
più su temi particolari ‘ e 
locali che sui temi genera¬ 
li, di linea, che sono quelli 
invece che ci hanno fatto 
vincere. 

Se ho detto tutto questo 
'non è certo per buttare 
acqua sul fuoco del nostro 
giusto orgoglio per l’azione 
del nostro Partito che ha ' 
saputo lavorare bene e in ’ 
perfetta unità. La mobili¬ 
tazione. la tensione politi- 
tica del periodo ■ eletto- 
‘ rale non deve ora diluirsi 
ma deve essere mantenuta 
al massimo grado, impe¬ 
dendo qualunque sbanda¬ 
mento anche in vista della 
nuova fase politica caratte¬ 
rizzata dalle trattative per 
il nuovo governo. * ' 

• L’avanzata del PCI il 
28 aprile aiuta le sinistre 
cattoliche, • e nello stesso 
tempo anche le perdite del¬ 
la DC a de.stra a favore dei 
liberali facilitano la nostra 
iniziativa nei confronti 
dell’ala più avanzata della 
DC. Per quanto riguarda 
il PSI alla vigìlia del suo 
congre.sso, la fermezza del¬ 
la nostra > linea delineata 
dalla relazione di Ingrao 
ci permette di tenere ’ in 
piedi un fruttuoso collo¬ 
quio anche sulle prospetti¬ 
ve dìù generali con i com¬ 
pagni socialisti. Il Partito 
deve quindi • mantenersi 
unito e in piena efficienza 
in questa fase. , 

. Concordo pienamente 
con quanto ieri ha detto il 
compagno Miana circa la 
• conferma della giustezza 
della linea organizzativa. 
Il risultato premia la linea 
di rinnovamento promossa 
dairVIII - Congresso e le 
decisioni del X congresso 
sui problemi di organizza¬ 
zione. ’ Devo rilevare • che 
mentre • hanno ' funzionato 
benissimo i comitati comu¬ 
nali e. in linea di massima, 
j ì comitati cittadini, qual- 
I che carenza si è registrata 
per quanto riguarda alcuni 
comitati di zona (soprattut¬ 
to perchè molte zone non 
hanno una omogeneità so¬ 
cio-economica indispensa¬ 
bile per il buon funziona¬ 
mento dei comitati). Per i 
comitati cittadini va ri¬ 
levato chp nel Sud essi 
hanno funzionato meglio 
nei piccoli centri e meno 
bene nei grandi centri, do¬ 
ve più ricca è l’articolazio¬ 
ne sociale e insufficiente la 
nostra elaborazione e ini¬ 
ziativa politica per presen¬ 
tare una valida alternati¬ 
va ai gruppi - di potere 
d.c. Bene hanno fun¬ 
zionato, nel complesso, i 
comitati regionali e si è 
confermata l’indispensabi¬ 
lità sìa del momento orga¬ 
nizzativo federale e cen¬ 
trale sia del ruolo essen¬ 
ziale delle sezioni. - • 

Importante è una nostra 
maggiore caratterizzazione 
nelle fabbriche dove an¬ 
cora forte è la resistenza 
cattolica e dove la presen¬ 
za attiva della CISL in 
tutti i recenti scioperi è 
servita ottimamente a co¬ 
prire sulla sinistra la DQ^. 
- Due parole ora sul "tes¬ 
seramento e il proseliti¬ 
smo. Va rilevata la lentez¬ 
za di njolte organizzazioni 
nel portare avanti una ge- 
. nerale campagna di prose¬ 
litismo , al partito ed alla 
FOCI, mentre ' esistono 
grandi possibilità e si av'- 
verte l’esigenza di un par¬ 
tito di massa in grado di 
realizzare ovunque la po¬ 
litica del X Congresso. 

Si pone quindi il proble¬ 
ma del rapftorto fra iscrit¬ 
ti e elettori che in molti 
centri (Pecchioli ha ricor¬ 
dato Torino ma ce ne so¬ 
no altri) oscilla intorno al 
dieci per cento. La prepa¬ 
razione della .conferenza 
nazionale d’organizzazione 
deve darci l’occasione di 
un ampio dibattito, che ac¬ 
cresca il livello politico del 
partito e porti le sue strut¬ 
ture organizzative al livel¬ 
lo dei problemi che dob¬ 
biamo affrontare per avan¬ 
zare sulla vìa italiana al 
socialismo nelle nuove con¬ 
dizioni create dallo stesso 
risultato elettorale. 


Chiaromonte 

Il voto del 28 aprile nel 
Sud è certamente un effet¬ 
to dell.'i giustezza della no¬ 
stra linea generale e an¬ 
che la prova dell’efficacia 
dei nuovi strumenti di pro¬ 
paganda (la TV). Ma mi 
sembra che in particolare' 
esso è in relazione alla ri¬ 
presa del dibattito meri¬ 
dionalistico in relazione sia 
alle novità della situazio¬ 


ne'politica sia al’nostro 
travaglio critico approda¬ 
to al documento votato dal 
X Congresso. Si 6 così su¬ 
perata la confusione che 
ci aveva portato aU’insuc- 
ce.sso del ’60, confusione 
che investiva non solo 
problemi dì tattica ma 
questioni più di fondo co¬ 
me ad esempio il ruolo e 
il posto della battaglia 
meridionalistica nel qua¬ 
dro della lotta generale per 
la democrazia e il sociali¬ 
smo. Oggi abbiamo ‘ rag¬ 
giunto una maggiore chia¬ 
rezza (basti pensare ■ al 
problema della emigrazio¬ 
ne, individuato bene e 
messo al centro di una ar¬ 
ticolata azione politica e 
di propaganda nel.Mezzo¬ 
giorno non meno che nel 
Nord). Ma i problemi del 
Sud restano più che mai 
in piedi. 

. Dobbiamo riuscire a ri¬ 
solvere bene questi pro¬ 
blemi in relazione ad al¬ 
cuni punti formi come la 
riforma agraria, le regio¬ 
ni, ecc. La proposta di To¬ 
gliatti per una conferenza 
suiremigrazione va ripre¬ 
sa. rilanciata a vari livelli 
(Parlamento, enti • locali. ' 
al Nord., ecc. e me.ssa, al 
centro di nuove alleanze 
e di un discorso partico¬ 
lare con i compagni socia¬ 
listi che li spinga a porre 
con maggiore chiarezza e 
convinzione i ’ temi della ‘ 
battaglia meridionalistica 
e in primo luogo quelli 
della lotta per la riforma 
agraria. Cosi va vista la 
necessità di una ripresa 
del colloquio e del dibat¬ 
tito con le altre forze de¬ 
mocratiche. Il problema è 
di elaborazione politica e 
non di una traduzione mec¬ 
canica e semplicistica del¬ 
la intervista di Togliatti. 
Circa la costruzione e il 
rinnovamento del movi¬ 
mento organizzato di mas¬ 
sa nel Mezzogiorno, i pro¬ 
blemi indicati criticamen¬ 
te nel documento meridio¬ 
nale restano più che mai 
aperti. Anche in vista del¬ 
la conferenza meridionale 
della CGIL e dei congres¬ 
si regionali dell’Alleanza 
contadina il problema del¬ 
l’azione di massa nel Sud 
deve essere posto all’ordi¬ 
ne del giorno di tutto il 
Partito. 


Coppola 


.' La prima questione cui 
oggi Va data una risposta e 
quella sollevata da Nenni 
con la denuncia di un perì¬ 
colo di destra. Si tratta del¬ 
la versione aggiornata del¬ 
la vecchia linea Nenni che 
approda alla tesi del meno 
peggio che il PSI deve sal¬ 
vare. • ' 

In realtà il voto del 28 
aprile ha dimostrato l’op¬ 
posto di quanto dice Nen- 
ni. Le destre politicamente 
sono liquidate e lo stesso > 
successo liberale è una vit¬ 
toria di Pirro perchè non 
ha raggiunto l’obiettivo di 
un’ala della borghesia di 
crearsi un partito suo che 
la liberasse dalle pur .sem¬ 
pre necessarie mediazioni 
che impone un partito di 
origine popolare come la 
Democrazia cristiana. 

Il vero pericolo, come 
sempre, non è nella forza 
soggettiva delle destre ma 
' nella possibilità di una rot¬ 
tura del movimento ope¬ 
raio, di un cedimento di 
j una sua parte, che salve¬ 
rebbe la DC dalla sua crisi 
le proietterebbe nel PSI — 

' con una spaccatura doloro¬ 
sa — le contraddizioni che 
sono invece democristiane 
e li devono risolversi. 

*' La recente relazione di 
Moro al Consiglio naziona¬ 
le de, con il suo drammati¬ 
cissimo tono, ha conferma¬ 
to sia l’incapacità della DC 
a trovare una nuova stra¬ 
tegia che le permetta, re¬ 
stando unita, di dominare 
la nuova situazione rivela¬ 
ta dal voto, sia i’arretra- 
‘ tezza del gruppo doroteo e 
. di Moro rispetto alle nuo¬ 
ve posizioni della Chiesa. 

' E’ questo che sottolinea 
la gravità della crisi de e 
la necessità in cui si trova 
' il gruppo dirigente doroteo 
di uscire dalla stretta con 
un attacco alla unità del 
movimento operaio. In 
questa situazione sarebbe 
errato affidare il rovescia¬ 
mento della strategia doro- 
tea e saragattiana soltanto 
all’aumento della ~ forza 
contrattuale ' del * PSI. I 
compagni autonomisti che 
hanno mostrato di accor¬ 
gersi del pericolo che oggi 
corre l’unità stessa del PSI 
devono però avvertire che 
il nuovo disegno DC-Sara- 
gat si rovescia solo essendo 
consapevoli che il movi¬ 
mento operaio deve più 
che mai restare unito, per¬ 
ché oggi esistono le condi¬ 
zioni per far esplodere le 
contraddizioni de e per 
considerare come un obiet¬ 
tivo ravvicinato una frat¬ 
tura del partito cattolico. ' 

' Qui deve essere il centro 
del nostro colloquio con il 
PSI e con lo -stesso movi¬ 
mento democratico catto- 
' lico e qui deve essere 
il nostro ’ nuovo obiet¬ 
tivo, l’obiattivo di qua¬ 


lità ’ che ci ' pongono le 
elezioni e che spinge a 
fare della massima qualifi¬ 
cazione del nostro pre¬ 
gi amma la molla della no¬ 
stra azione per colpire i ' 
punti deboli dello schiera¬ 
mento avversario con ri¬ 
forme decisive e per creare 
ima nuova unità nell’ambi¬ 
to del movimento operaio’. 

L’ultima seduta della 
sessione del Comitato cen¬ 
trale è stata aperta nel po- ' 
meriggio dal ’ compagno 
Napolitano, che ha assunto 
la presidenza, e che ha da¬ 
to la parola al compagno 
Marmugi. 


Marmugi 

L’adesione di masse cosi 
grandi di elettori al nostro 
partito — ha detto Maimu- 
gi — e un’adesione matu¬ 
rata nel coi so di anni che 
hanno visto nel nostro Pae¬ 
se ampie trasformazioni 
economiche e sociali; ed è 
maturata nel corso di un 
dibattito ideale e politico 
che ha investito profonda¬ 
mente tutto il movimento 
operaio e popolare. E’ stata 
l’adesione, dunque, di mas¬ 
se lavoratrici che non han¬ 
no certo una visione mitica 
del socialismo, ma hanno 
preso coscienza chiaramen¬ 
te delle condizioni e delle 
esigenze della lotta per la 
coesistenza pacifica e per 
un’avanzata nella pace e 
nella democrazia verso il 
socialismo. Nello stesso 
tempo, il voto popolare 
rappresenta una conferma 
della validità del giudizio 
dato da noi sul centro-si¬ 
nistra, mentre mette in ri¬ 
lievo gli errori di giudizio 
di altri parliti e in partico¬ 
lare dei dirigenti autono¬ 
misti del PSI. 

Dopo aver riassunto i 
dati del successo elettora¬ 
le comunista nella provin¬ 
cia e nella città di Firen¬ 
ze, l’oratore ha notato che 
tali risultati hanno tolto di 
mano alla DC l’arma per 
chiedere al PSI la rottura 
con i comunisti neH’ammi- 
nistrazione provinciale, e 
hanno fatto perdere nella 
città la maggioranza allo 
schieramento dì centro-si¬ 
nistra. 

La perdita della DC a 
Firenze sì è risolta in gran 
parte a beneficio dei libe¬ 
rali: e ciò pone a noi più 
acutamente il problema 
della nostra politica e del¬ 
la nostra azione pratica 
nei confronti del ceto me¬ 
dio (che pure ha riversato 
un forte numero di voti 
sulla nostra lista). Ma 
questa perdita a destra del¬ 
la DC offre anche l’occa¬ 
sione di un discorso più 
ravvicinato con la sinistra 


compito di sviluppare una 
aziono che sappia racco¬ 
gliere su un-piano più ele¬ 
vato tutte lo forze che vo¬ 
gliono un profondo rinno¬ 
vamento.^ Occorre pertanto, 
sviluppare là hostrp ^lii|iò^ 
razione politica’ per ima 
politica regionale articola¬ 
ta, capace di interessare 
vasti strati sociali in una 
azione diretta contro la li¬ 
nea monopolistica. Insieme 
a ciò, è necessario puntale 
fortemente a uno sviluppo 
delle forze del partito, ad 
arricchire la sua vita inter¬ 
na democratica, liberando¬ 
lo da influenzo paternali¬ 
stiche e clientelali, a un 
impulso del suo decentra¬ 
mento, ; mentre bisogna 
provvedere alla creazione 
di una vasta rete di orga¬ 
nizzazioni di massa e mi¬ 
gliorare la capacita di gui¬ 
dare gli Unti locali come 
strumenti di potei e poli¬ 
tico. 


Ragionieri 

li compagno Ragionieri, 
che pronuncia rultimo in¬ 
tervento del dibattito, 
svolge alcune considerazio¬ 
ni a proposito della natura - 
nuova del voto in rapporto 
alle valutazioni del centro- 
sinistra; del voto ' giovani¬ 
le considerato alla - luce 
della natura nuova del 
voto del quale è stato pro¬ 
tagonista l’elettorato; del¬ 
la prospettiva di un in¬ 
gresso delle forze che se¬ 
guono il nostro partito nel 
campo governativo. 

Sul primo argomento, 
egli rileva che oltre all’af¬ 
fermazione che l’esito del¬ 
le. elezioni ha conferma¬ 
to il nostro giudizio sul 
centro-sinistra, dev’essere 
sottolineato un altro ■ ele¬ 
mento; e cioè che le ele¬ 
zioni hanno mostrato se 
non altro l’inizio di una 
crisi del partito interclas¬ 
sista cattolico. Questo par¬ 
tito era nato in Italia sulla 
base dì un interclassismo 
dì carattere rurale, e nel 
considerare le ragioni del¬ 
le perdite subite nelle ele¬ 
zioni dalla DC bisogna far 
posto anche alla valuta¬ 
zione di quelle sue origini, 
che in una certa misura 
entrano in contrasto con 
gli sviluppi economici e so¬ 
ciali del nostro Paese, che 
da agricolo-industriale è 
diventato industriale-agri¬ 
colo. La drammatica con¬ 
cessione dell'on. Moro cir¬ 
ca la incapacità della DC 
di adeguarsi alle trasfor¬ 
mazioni sociali in . conto 
deve essere vista anche 
alla luce di questo dato og¬ 
gettivo. u . 

A proposito del voto dei 


cattolica, mentre all'inter- 1"' 

.ri; c.; manda le ragioni della re¬ 

no di quel partito si ma- lativa inversione di ten- 


no di quel partito si ina¬ 
sprisce la polemica tra le 
diverse correnti. Un serio 
ripensamento è del resto 
in corso anche all’interno 
della corrente autonomista 
del PSI, dove si torna a 
parlare dei problemi della 
unità operaia e democra¬ 
tica. 

Si aprono, in conclusio¬ 
ne, più ampie possibilità 
unitarie intorno a un pro¬ 
gramma avanzato di rinno¬ 
vamento. Ma per utilizzar¬ 
le a pieno, occorre dare 
oggi piena coscienza a tut¬ 
to il partito del grande si¬ 
gnificato della spinta a si¬ 
nistra espressa dal voto, ri¬ 
badire la nostra lìnea uni¬ 
taria. E’ necessario inoltre 
un forte impegno politico 
nello sviluppo delle lotte 
rivendicative, mentre dob¬ 
biamo porre chiaramente 
l'obiettivo dì superare di 
gran lunga nel tesseramen¬ 
to al partito il 100 per cen¬ 
to degli iscritti dello scor¬ 
so anno. 

Di Stefano 

Dopo il voto anche in 
Calabria si è determinata 
una situazione politica nuo¬ 
va. Pier il forte regresso 
delle destre, per la note¬ 
vole riduzione dell’eletto¬ 
rato de, per l’avanzata del¬ 
le sinistre che si è espres¬ 
sa nella grande afferma¬ 
zione del PCI (+3,3%) e 
nei progressi del PSDI e 
del PRI. mentre il PSI re¬ 
gistra una lieve flessione 
(—0,2%). Ampie sono le 
ripercussioni del voto; si è 
aperto un dibattito all’in¬ 
terno di tutti i partiti e in 
particolare nel PSI; sono 
entrate in crisi alcune am¬ 
ministrazioni locali di cen¬ 
tro sinistra. - , 

Il voto calabrese è stato 
un voto di condanna della 
politica meridionalista del¬ 
la DC, mentre più larghe 
adesioni ha avuto la nosira 
impostazione di lotta politi¬ 
ca unitaria per determina¬ 
re nuovi indirizzi nel Mez¬ 
zogiorno. E’ stato un voto 
per l’unità e contro il tra,- 
sformi.smo; ed e stata .scon¬ 
fitta la tesi di un Mezzo¬ 
giorno < governativo », tesi 
sostenuta anche da alcuni 
esponenti autonomisti del 
PSI. . , . 

II voto pone la questione 
di nuove maggioranze. .E 
al nostro partito pone il 


denza registratasi in que¬ 
ste elezioni, rispetto ad 
elezioni precedenti, parti¬ 
colarmente di • quelle del 
1958, quando le nuove leve 
di elettori spostarono sen¬ 
sibilmente a vantaggio del¬ 
la sinistra ed a svantaggio 
della DC i loro suffragi. 
Ricercandone i motivi. Ra¬ 
gionieri ne ha indicati al¬ 
cuni; la maggiore parteci¬ 
pazione delle giovani ge¬ 
nerazioni. rispetto al pas¬ 
sato, alla vita sociale per 
cui diminuisce lo stacco 
tra l’atteggiamento • dei 
giovani stessi e il resto del 
corpo sociale; il distacco 
che questo fenomeno stes¬ 
so può aver provocato tra 
la massa dei giovani e una 
avanguardia vivacemente 
attiva, ma che probabil¬ 
mente non ha saputo av¬ 
vertire in tempo i primi 
sìntomi di tale frattura ed 
ha mantenuto un linguag¬ 
gio non facilmente com¬ 
prensibile dalle masse gio¬ 
vanili. Del resto, la stessa 
ultima Enciclica, che ha a- 
vuto un significato diverso 
per l’elettorato in generale, 
può avere dato ai giovani 
cattolici uno stimolo, per 
l'impressione di far parte 
di un movimento che si 
muove di conserva con il 
mondo che cambia. 

Infine, a proposito della 
esigenza indicata - da To¬ 
gliatti dell’ingresso delle 
forze che seguono il nostro 
partito nel campo governa¬ 
tivo. Ragionieri ha osser¬ 
vato che essa non può es¬ 
sere interpretata come un 
nuovo invito aH'abbando- 
no deH’anticomunismo o 
come una generica richie¬ 
sta di entrare a far parte 
del governo centrale o del¬ 
le amministrazioni locali. 
Piuttosto ‘ essa va intesa 
come uno stimolo al parti¬ 
to, affinchè sappia enu¬ 
cleare quegli elementi pro¬ 
grammatici generali capa¬ 
ci di essere posti al centro 
dì una politica di rinnova¬ 
mento del Paese, di allar¬ 
gare la unità dei lavorato¬ 
ri e di estendere la frattu¬ 
ra manifestatasi in seno al 
partito cattolico. A questo 
proposito è necessario che, 
intanto, il partito sia capa¬ 
ce di dare continuità ad al¬ 
cune rivendicazioni demo¬ 
cratiche ed avanzate di 
fondo, che talvolta sono 
state in passato lasciate in 
un canto. Soltanto così 
l’ingresso delle forze comu¬ 
niste nel campo governa¬ 
tivo può divenire realo. 
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conclusivo 
di Ingrao 


Esaurita la discussione, 
prende la parola il com¬ 
pagno Ingrao, perule con¬ 
clusioni. Egli constata in- 
nanrilutto che dal dibatti¬ 
to, ampio e ricco di con¬ 
tributi, emerge un geneia- 
le accordo sia sul giudizio 
lelativo al voto dei 28 apri¬ 
le, sia sulle piospettive e 
i compiti che vengono as¬ 
segnati al Partito in que¬ 
sta fase politica. 

Cogliendo alcuni degli 
aspetti più interessanti del¬ 
la discussione. Ingiao se¬ 
gnala l’esigenza di una più 
appiofondita analisi del vo¬ 
to operaio, dei processi di 
« socialdemocratiz/azione > 
emersi in alcune zone elet¬ 
torali, degli spostamenti 
verificatisi tra i contadini 
e in particolare tra i col- 
tiv’atori diretti, della nuo¬ 
va situazione esistente nel 
Mezzogiorno (che fa più 
che mai della questione 
meridionale un problema 
di tutto il Partito). Dopo 
aver sottolineato che la no¬ 
stra iniziativa per le rifoi- 
me di struttura e la pro¬ 
grammazione va approfon¬ 
dita alla luce degli elemen¬ 
ti di difficoltà e di lista- 
gno individuabili nella 
conginutura economica. In- 
grao affronta tre questio¬ 
ni: 1) le condizioni nuove 
in cui si pone oggi il pro¬ 
blema del rapporto tra mo¬ 
vimento comunista e mon¬ 
do cattolico; 2) la necessi¬ 
tà di approfondire il di¬ 
scorso unitario con i com¬ 
pagni socialisti; 3) l’esigen¬ 
za di una strutturazione 
della vita politica e socia¬ 
le in nuovi organismi de¬ 
mocratici. 


Noi e la sinistra 
cattolica 

Affrontando il primo te¬ 
ma, Ingrao nota che le di¬ 
chiarazioni di Togliatti e 
Terracini sono state utiliz¬ 
zate dalla stampa borghe¬ 
se come lo spunto per 
una campagna allarmisti¬ 
ca. Dobbiamo rispondere 
— nota Ingrao — che noi 
non facciamo minacce ma 
ci sentiamo impegnati dal 
voto popolare a sottolinea¬ 
re che il tentativo demo- 
cristiano di eludere e ro¬ 
vesciare il senso del voto 
aprirebbe una situazione 
molto acuta. Questo è il 
punto. E del resto, non sol¬ 
tanto noi ma un giornale 
molto vicino all’on. Fan- 
fani, il quindicinale Nuove 
cronache, ha scritto a com¬ 
mento del voto del 28 apri¬ 
le: « Una costante da met¬ 
tere subito in rilievo è la 
tendenza di fondo dell’elet¬ 
torato italiano che, dal ’48 
ad oggi, segna una persi¬ 
stente spinta a sinistra *. 
Non possiamo certo non 
sottolineare davanti alla 
opinione pubblica il con¬ 
trasto profondo che c’è fra 
certi giudizi e le manovre 
che stanno conducendo i 
gruppi dirigenti della DC 
per dare alla crisi uno 
sbocco in direzione oppo¬ 
sta a quella indicata dal 
Paese. 

Un membro della Dire¬ 
zione de. Galloni — conti¬ 
nua Ingrao — rispondendo 
alla parte del mio rappor¬ 
to nella quale si invitava 
la sinistra cattolica a libe¬ 
rarsi della camicia di for¬ 
za deH’anticomunismo che 
ancor oggi la paralizza si 
è limitato a riaffermare la 


ineliminabilc divergenza 
ideologica con noi sulla 
concezione dello Stato e 
della libertà. Ma noi ave¬ 
vamo posto alla sinistra 
cattolica pioprio un pro¬ 
blema stiettamente con¬ 
nesso alla questione dello 
Stato e della libei tà Quan¬ 
do noi ci muoviamo su una 
linea die postula le rifor¬ 
me di stiuttura noi ponia¬ 
mo un problema stretta- 
niente connesso alla que¬ 
stione dello Stato, dei suoi 
contenuti democratici, del¬ 
io sviluppo della libertà. 

E come può andare avanti 
la battaglia per le rifoime 
di stiuttuia. che la sini¬ 
stra cattolica dice di voler 
condili 1 e, senza un incon¬ 
tro ’con noi al di là del¬ 
le divisioni ideologiche? 
Prendiamo certamente at¬ 
to con soddisfazione della 
rinuncia, da parte della si¬ 
nistra cattolica, alle conce¬ 
zioni integralistiche con le 
quali si presentava ancora 
pochi anni fa. nel ’58. Ma 
oggi si tratta di andare 
avanti perché il voto del 
28 aprile dimostra che per 
un rinnovamento struttu¬ 
rale non basta la collabo- 
razione con il PSI. Ora, 
dunque il problema che si 
pone a chiunque voglia 
muoversi sul terreno delle 
riforme è quello di uno 
schieramento nuovo che 
parta dall’unità del movi¬ 
mento operaio ma vada ol¬ 
tre. Non può certo bastare, 
per una politica di vero 
rinnovamento, 1 ’ incontro 
con un PSI che per giun¬ 
ta si tenta di indebolire o 
di saragattizzare II pro¬ 
blema del resto non è solo 
italiano, ma europeo: e nes¬ 
suno può pensare che alla 
avanzata della democrazia 
in Italia non sia connessa 
una ripresa dell’unità delle 
forze democratiche nella 
Europa occidentale. Il che 
rende ancora più eviden¬ 
te che il rapporto cattoli¬ 
ci - socialdemocratici non 
può risolvere oggi i gran¬ 
di problemi del momento. 
Infine, Galloni sbaglia 
quando dice che con noi 
ogni incontro è impossibi¬ 
le per le differenze ideolo¬ 
giche che ci dividono: lo 
incontro fu possibile in un 
momento particolare della 
storia italiana, quando si 
trattò di elaborare la Co¬ 
stituzione e proprio su quei 
problemi che oggi tornano - 
a porsi. Questa e quindi la 
questione che il movimen¬ 
to cattolico e in particola¬ 
re la sinistra de si trovano 
di fronte e si troveranno di 
fronte con sempre maggio¬ 
re forza. Non pretendiamo 
certo risposte affrettate e 
riconosciamo la necessità 
di una attenta ricerca e di 
uno sviluppo delle posi¬ 
zioni. 

Per quanto riguarda la 
questione dell’unità politi¬ 
ca dei partiti operai, unità 
che resta il cardine del 
nuovo schieramento che 
proponiamo, riconfermia¬ 
mo che siamo disposti a di¬ 
scutere secondo la propo¬ 
sta av'anzata da Neniii m 
da De Martino. Però che 
sia discussione e non sem¬ 
plice rifiuto dei nostri ar¬ 
gomenti, come già faceva 
stamane VAvanti! nel com¬ 
mentare il mio rapporto 
al CC. Se si vuole la di¬ 
scussione bisogna essere 
pronti ad affrontare i no- 
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stri argomenti e non re¬ 
spingerli senza neppure di¬ 
scuterli. Noi siamo pronti 
ad accettare non solo il di¬ 
battito, ma ad esaminare 
le pioposte che fossero fat¬ 
te dal PSI. Diciamo di più: 
contiamo di elaborare e di 
pi esentare proposte nostre 
circa i passi avanti che si 
possono fare nella direzio¬ 
ne deH’iinità politica dei 
palliti operai e per la co¬ 
struzione deU’unità demo- 


fl problema della 
nuova unità 

E qui non si eluda 
la questione attaccandoci 
la consueta etichetta di 
frontismo. Noi riconoscia¬ 
mo il valore che ha avuto 
in una certa fase politica 
l’esperienza frontista, ma 
oggi la situazione è nuova 
e postula una unità di ti¬ 
po nuovo. Una unità che 
non si riduce a un accor¬ 
do di vertice fra partiti, 
ma che prevede momenti 
unitari a carattere diver¬ 
so e a gradi diversi, che 
assolvano ciascuno a una 
specifica funzione e man¬ 
tengano la loro autono¬ 
mia. Una collaborazione 
inoltre tra forze che non 
solo partono da differenti 
ideologie, ma che anche 
sul terreno politico e pro¬ 
grammatico non pretende 
di fondarsi su una unità 
precostituita e tende inve¬ 
ce continuamente a realiz¬ 
zarla e a ricostituirla at¬ 
traverso la ricerca e il 
confronto delle posizioni. 

Il problema dell’unità 
democratica — dice Ingrao 
affrontando Tultimo tema 
— si collega all’altro, quel¬ 
lo dei caratteri e dei con¬ 
tenuti del regime demo¬ 
cratico per cui combattia¬ 
mo. Certamente la demo¬ 
crazia per noi non si esau¬ 
risce negli schemi politici 
di tipo liberal-democratico; 
noi conosciamo il ruolo 
che devono assolvere gli 
organismi di massa, i rap¬ 
porti che devono intercor¬ 
rere fra istituti diversi per 
garantire una reale demo¬ 
crazia di base e anzi di 
questa nostra avanzata vi¬ 
sione del regime demoem- 
tico, non ridotta negli sche¬ 
mi angusti della socialde¬ 
mocrazìa. noi facciamo una 
base importante del discor¬ 
so con i cattolici e i .socia¬ 
listi. D’altro canto è certo 
che non smarriamo il valo¬ 
re e il peso del momento 
unificatore — di sintesi e 
scelta politica — rappre¬ 
sentato dai partiti e dalla 
unità dei partiti. E ciò è 
importante perché nella 
prospettiva di una larga ar¬ 
ticolazione degli istituti de¬ 
mocratici, . si garantisce 
grazie ai partiti non solo 
l’autonomia degli organi¬ 
smi di massa (esempio clas¬ 
sico quello del sindacato 
oggi oggetto di una ma¬ 
novra per subordinarlo al¬ 
le decisioni governative) 
ma anche l’assunzione del 
giusto ruolo da parte di 
ognuno degli istituti fun¬ 
zionanti, senza pericolose 
confusioni di compiti e di 
funzioni. L ’ articolazione 
democratica che noi pro¬ 
poniamo è quindi reale e 
non fittizia: su questo ter¬ 
reno anzi sarà nostro com¬ 
pito nella prossima legisla¬ 
tura avanzare una serie di 
rivendicazioni istituzionali 
e portarle avanti con for¬ 
za per realizzare una sem¬ 
pre più ampia e reale de¬ 
mocrazia nel Paese. 

Ingrao infine affronta 
brevemente alcuni proble¬ 
mi relativi al Partito c 
alla organizzazione inter¬ 
na La fine della replica è 
stata salutata da un calo¬ 
roso applauso. 

Il CC ha poi votato un 
ordine del giorno che la 
Unità pubblicherà domani. 


Tra 18 mesi 
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Dal nostro inviato sconfitta, con i aiuto del- Dal nostro inviato 

RARAT 99 ' Pattuglia degli tndtpen- paript 99 

RABAT, 22. denti o dell’uno o dell’altro PARIGI, 22 

La nascita della democra- gruppo di opposizione. Pelle nuova o no per il 

zia in Marocco si rivela ogni ^ Movimento repubblicano 

®sto risultoto sconcertante? popolare (MRP)? Questo e 
onta. L Isttqlal, dopo essersi vari. In primo Ino- I mterrogativo che ci si 

affermato con 43 seggi come vjstiqlal ha 'retto nelle Pone alla vigilia del XX 

Z ^ soprattutto nelle cam- Congresso del partito de- 

stzione, denuncia nuovamen- „„„„„ _c.* mocristiano francese che 


?lf'P”»"' P‘“ <1»' Previsto. Sino "locristiano francese che 

J « pennaio nueslo partito era 



.. -n'.- • > \ . -- 
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campo delle alleanze. Da¬ 
vanti al MRP, resta la de¬ 
stra tradizionale, e una 



NEW YORK, 22.’ 

Nel pomeriggio di ieri ai 
è ■ avoita a Broadway ia 
tradizionale parata in ono¬ 
re del cosmonauta Gordon 
Cooper. Contemporaneamen¬ 
te il dottor Holmes, diret¬ 
tore dei programmi spaziali 
USA, ha praticamente con¬ 
fermato l’abbandono del pro¬ 
getto « Mercury » e l'ado¬ 
zione del nuovo progetto 
« Gemini ». 

Il nuovo programma spa¬ 
ziale americano prevede il 
lancio in orbita di una cagsu- 
la con due astronauti. In 
dicembre, sarà lanciata nel¬ 
lo spazio una capsula ■ Ge¬ 
mini » senza pilota. Verso 
maggio o giugno del 1964, 
ha proseguito il dottor Hol¬ 
mes, un’altra capsula « Ge¬ 
mini », sempre senza astro¬ 
nauti, effettuerà un volo sub¬ 
orbitale destinato a control¬ 
lare tutti i sistemi elettronici 
e meccanici di bordo. 

Il primo lancio di una 
capsula con due astronauti 
a bordo avverrà verso la 
fine del 1964 e si tratterà, 
con ogni probabilità, di un 


^ nlTn Qoverno e non si può Jungherà fino a domenica. da, e tutti chiedono di non 

alla realta dei fatti > L Unto- avesse fatto molto Le mozioni federali di que- prendere «decisioni preci- 

tie delle forze popolari riha- realìzzarp il suo nrn sti ultimi tempi conten- pitose ». E tuttavia anche 
disce l identico concetto. TLuiizzure n suo prò- tutte il voto di ve- il MRP è nosto di fronte 

/ rirtiiltiiti Intriitnn niiin grammo. In COmpCllSO esso Si lune 11 voiu U1 ve u mni- e P^biu ui iioiiic 

di es7re n^e«^ ^ra creato una enorme clien- ^ere apparire «una forza alla necessi^ di elaborare 

(Il es ire in am Bilie sconceriau, onnmifuftr, a: nìrmli democratica nuova a voca- una strategia delle allean- 

compresi gli osservatori che , T.. . zione maggioritaria ed eu- ze per le elezioni presiden- 

hanno visto rovesciarsi le PO- funzionari, i quali legano la ^opea ». Ma come? Attra- ziali del 1965, che rappre- 

stzioni senza una ragione propria sopravvivenza a ygrso un raggruppamento sentano ormai robìettivo 

comprensibile. « Il fatto è quella del partito e temono jg forze del centro- verso cui si volgono tutte 

mi dice un vecchio marocchi- che il gruppo di Uuedira li destra? O grazie ad una in- ■ le formazioni politiche 

no che il metro politico metta da parte. In secondo tesa politica con altri par- francesi, compresa l’UNR. 

europeo non si può applica- luogo, i ceti operai e piccolo titi? L’abbandono, da par- Ma sono soprattutto « i par- 

re al Marocco né agli altri borghesi si sono stretti at- te della SFIO, dell’idea titi di una volta », come U 

paesi di nuova indipendenza, torno all’Untone delle forze della creazione di un « par- ' chiama il generale, che af- 

AncJie qui si parla di sini- popolari e non si sono lascia, tito laburista », che servis- filano le armi per una rl- 

stra, di destra, di governo e ti frastornare eccessivamen- (se da elemento catalizza- vincita e che inaugurano 
di opposizione, ma le parole te dalla posizione contraddit- tore per le forze di cen- in loro stagione dei con¬ 
confondono il significato in- torio dei sindacati che hanno tro, restringe fortemente il gressi anche per esamina- 

vece di chiarirlo. Le etichet- ordinato prima il boicottag- campo delle alleanze. Da- re le prospettive dei pos¬ 
te sono le medesime, ma il gio e poi il voto per i « con- vanti al MRP, resta la de- sibili futuri raggruppa- 

contenuto è differente ». didati progressisti ». Jn ter- stra tradizionale, e una menti elettorali. ■ 

Ad esempio: Vlstiqlal è, zo luogo, anche se la massa Dopo il Congresso del 

secondo la nostra concezione analfabeta delle campagne : __ MRP, si aprirà alla fine 

occidentale, un partito di de- ha votato nel complesso « per del mese l’atteso congresso 

stra: è monarchico e religio- il re », com’era previsto, la ■ ■ ^ m della SFIO, e quindi il con¬ 
so, è il difensore degli iute- parola d’ordine della riforma U ^ A gresso dei radicali. Come 

ressi della borghesia locale, agraria ha spostato una per- _ in un caleidoscopio, non è 

Eppure esso ha nel suo prò- centuale dell’elettorato, pie- improbabile che un nuo- 

gramma la riforma agraria, cola ma influente in una eie- • _ • vo disegno del panorama 

la pianificazione industriale, zione a scrutinio uninomi- V|^||M| politico si delinei, per 

la liberazione del paese dai naie. ■ ■ ■■■■■ quanto resti del tutto in¬ 
resti di dominazione stranie- Messi assieme, questi tre soluta e non abbordata la 

ra; è contro l’adesione al punti rivelano una trasfor- questione del programma 

Mercato comune e per una mazione profonda del Maroc- SUCCwvSI queste forze si da- 

politica di neutralismo. Pro- co: essi dimostrano, cioè, che ranno, 

prio come l’Unione delle for- la necessità di un reale cam- a ^ • Per « vivere all’ora del 

^ ze popolari che si appoggia biamento nel campo econo- alA| nAMI^I 1963» e per far pronun- 

ai sindacati e che ha una mico e sociale jè cosi sentiva Ud IICIII I ciare la base, il Congresso 

base operaia e di piccola bor- da muovere perfino larghe ^ del MRP è stato preparato 

ghesia, grazie a cui ha otte- masse in una battaglia elet- I _ più con il metodo del son- 

^ . nuto la maggioranza nelle forale che pure veniva data M |j|IV|Ìf||tf daggio deH’opinione pub- 

volo ' spaziale di tre orbite grandi città. per persa dai dirìgenti dei “ Ir lii blica che con quello del 

attorno alla Terra. < , Questa destra e questa si- Partiti d opposizione. o-a ‘r\nr\ «io dibattito.^ 1100 militanti 

Da parte‘sua, il dottor nistra, perseguendo i mede- Possiamo aggiungere qui hanno risposto a più di 

Werner von Braun, direttore obiettivi, dovrebbero una nuova contraddizione al- stati questioni prepa- 

zifll Si *^SunUvniS ^AlàbS' arfeiSrieri pte da esperti psicosocio- 

mai ha ^^chfarato ^<^ie ' contraddizione — sono do, si fossero resi conto di nel coreo dì una nuova dimo- ® 

tecnica dell’-appuntamento profondamente divise. Per- questo fenomeno sono prò- gtrazìone contro la segregazione 

spaziate » sarà realizzata nel che? Perche tutte e due ri- prio t grandi proprietari feu- radiale. . - nmcchme elettroniche. Il 

corso del 1965. In tale epoca, tengono, in sostanza, che la doli e i coloni stranieri su attende che da ciò 

ha precisato von Braun, I feudalità sia storicamente cui si appoggia il partito rea- BGreensboro neeU ultimi eei venta. 

due piloti di una capsula destinata a crollare, prima o le di Guedira. Questo partito Se si trovaci . rapporto che terra 

« Gemmi » cercheranno di g vedono l’una nell’altra è stato creato per frenare il tuttora in stato di detenzione segretario gei^- 

Il vero antagonista delle lot- movimento, ma è voce comu- accueati di violazione di rego- rale Fontanet comprende 
fanc^ato In un’SSRt^ moItS ^i qui una concor- ne che il Re stesso si renda lamenti comunali. Le carceri essenzialmente ^cime va- 

vicina a auella della loro rema interna che ha limitato conto della transitorietà del- ® riMiom sui temi di attua- 

càpsula, ^ fortemente il successo eletto- la situazione. I grandi pro- ^ «mutamenti inte^e- 

Dagli uffici sistemati nei rale dell’opposizione. prietari terrieri, certo, I^au- \itici. I neg?i arrestati ieri sera ‘%^iSdSS 

grattacieli che si affacciano Terza contraddizione: que- vertono e un sintomo chia- sono stati condotti nel palazzo 4®^® wiiuppo 

su Broadway son piovute sul gfa divisione non è ^tatn nen rissimo lo rivela: da tempo dello sport perchè anche l’ex- «^i mezzi ai mionn^ione 

corteo anche decine di ' mi- formalmente suverata essi hanno smesso, come ri- ospedale non è più in grado di e elezione del Presidile 

gliaia di schede perforate nonostante ali avoellidei co cordavamo in una preceden- accogliere altre persone. I di- deUa Repubblica a suffra- 
per calcolatrici elettroniche, nonosianie gii appetì aei co corrisoondenza dì rpìnvp- d®l movimento contro gio universale ». 

Nel cielo dì Manhattan un mumsti. per a comune con- la segregazione hanno dichia- ^ . complessa archi- 

aereo ha tracciato col fumo vtnzwne dell Istìqlal e della * reaaitt vene terre, jg dimostrazioni con- ^ complessa areni 

la scritta: «Ben fatto. Cordo» Unione delle forze popolari, preferendo metterli in banca Unueranno finché non sarà lettura ^litica appronta- 

(Gordo è il nomignolo di che le elezioni sarebbero sta- o inviarli all’estero. Sul ter- tìlaìa aboViia la segregazione nei ta — e che comprende an- 

Gordon Cooper). ‘ fe puramente formali e che reno economico, questo è uno locali pubbliin. che un centro di studi e di 

A 7. ’ il vartito del re avrebbe vin- motivi della crisi ere- J detta comunità ne- collegamento dei democra- 




Dal nostro inviato SFIO che orienta i suoi 
PARirT 99 sempre di più verso 

r'/i.niui, zz jg propria sinistra. Il Par- 

Pelle nuova o no per il tito democristiano france- 

lovimento repubblicano se, che ò uscito massa- 

opolare (MRP)? Questo è crato dalla campagna elet- 

interrogativo che ci si tarale, ha di fronte a se 

. one alla vigilia del XX due strade divergenti . e, 

Congresso del partito de- aU’interno, due tendenze 

locristiano francese che opposte. Non è facile che 

i aprirà domani, e si prò- la chiarezza si faccia stra- 

ingherà too a diimenica. da, e tutti chiedono di non 

le mozioni federali di que- prendere « decisioni preci¬ 
ti ultimi tempi conten- pitose ». E tuttavia anche 

ono tutte il voto di ve- il MRP è posto di fronte 

ere apparire « una forza alla necessità di elaborare 

emocratica nuova a voca- una strategia delle allean- 

ione maggioritaria ed eu- ze per le elezioni presiden- 

opea ». Ma come? Attra- ziali del 1965, che rappre- 

erso un raggruppamento sentano ormai l’obiettivo 

on le forze del centro- verso cui si volgono tutte 

estra? O grazie ad una in- ■ le formazioni politiche 

Bsa politica con altri par- francesi, compresa l’UNR. 

iti? L’abbandono, da par- Ma sono soprattutto « i par- 

B della SFIO, dell’idea titi di una volta », come U 

Iella creazione di un « par- ' chiama il generale, che af- 

ito laburista », che servis- filano le armi per una rl- 

e da elemento catalizza- vincita e che inaugurano 

ore per le forze di cen- la loro stagione dei con¬ 
fo, restringe fortemente il gressi anche per esamina- 

ampo delle alleanze. Da- re le prospettive dei pos¬ 
anti al MRP, resta la de- sibili futuri raggruppa- 

tra tradizionale, e una menti elettorali. ‘ 

Dopo il Congresso del 

_ —, MRP, si aprirà alla fine 

del mese l’atteso congresso 

I A A della SFIO, e quindi il con- 

d gresso dei radicali. Come 

_ in un caleidoscopio, non è 

improbabile che un nuo- 
1% • • vo disegno del panorama 

Piallili politico si delinei, per 

■ ■ ■■■■■ quanto resti del tutto in¬ 

soluta e non abbordata la 
questione del programma 

SUCC0SSI ®^® Q“®ste forze si da- 

I • • Per «vivere all’ora del 

||a| nAflVI 1963» e per far pronun- 

Uwl llwUI I ciare la base, il Congresso 

^ del MRP è stato preparato 

I più con il metodo del son- 

daggio dell’opinione pub- 
|#UIIIMIII blica che con quello del 

dibattito. 1100 militanti 
GREENSBORO, 22 hanno risposto a più di 

Al duecento questioni prepa- 

Almeno 175 negri sono stati Ja eenortì ncìpnanf'ìn. 


Primi 
successi 
dei negri 
a Durhom 


Gordon Cooper). 


Nella telefoto A P.' l’auto partito del re avrebbe vin- motivi della crisi ere 
con Gordon Cooper sfila per to in maniera schiacciante i ‘*® 


dei lì®* francesi — finirà, a giu- 

tanto annunciato cne i negri ».___ 


Riuscito lancio sovietico 


È entrato 

' ' * f i 

in orbita 
«Cosmes 17» 


Tinc aci c si a, i uvi UWII wuwp®, sMia !• -1-- -- --- lami» auuuiicaiu 1 ucgii .. __ 

con ogni probabilità, di un • Broadway , ^ grazie ai brogli, alla corni- della disoccupazione, boicotteranno i negozi cittadini «izio di molti, con lobb^ 

zione, alle pressioni. I due terreno politico, indica gestiti dai bianchi. dire al fine di orientare il 

_______ partiti erano certi che, uniti convinzione delfine vi tabi- A Durham, ad una novanti- partito verso il centro- 

g divisi, sarebbero stati bat- di una effettiva riforma na di chilometri da Greensbo- destra. Il disegno dei lea- 

KlUSCItO lancio SOVIOtlCO che hanno preceduto le ele-[ In conclusione, la mancata centro cittadino hanno deciso *** approfittare deUa di- 

_ zioni abbiamo parlato coi vittoria del fronte di Guedi- «di porre termine alla segre- sorganizzazione degli indi- 

maggiori leaders dell’uno e ra è la conferma della im- gazione razziale nei loro lo- pendenti per assorbirli, e al 
_ dell’altro gruppo di opposi- possibilità di limitare la ri- cali». Segone cosi a sette i tempo stesso di puntare su 

^ zione ed essi erano concordi forma dello Stato marocchi- ristoranti di Durham « inte- questa prospettiva futura: 

—_M - - M - nel denunciare in anticipo la no a un a»nmodernamenfo ** 1 , povPrnatòrA deirAlabama scomparso De Gaulle, mol- 

sconfitta e nel toaliere così esteriore della feudalità, la- George Wallace^ ha dichiarati) ** potrebbero rag- 

ogni valore . ainmminente sciandone intatto U potere. a Montgomery ' che > impedirà giungere una formazione 
, ^ confronto. . Avevamo paragonato, nel personalmente l’accesso di stu- di tipo tradizionale, quale 

_ In questo si ingannavano, nostro primo articolo, il negri all'università detta potrebbe essere il MRP. 

^ 69 almeno in parte. Poiché ■ è Marocco ad una caldaia l’apertura a destra del 

vero che il partito reale, for- in ebollizione su cui « definire -.reiistenza*?^sfi«S le- MRP contrasta con quel 

moto soltanto un mese prima re tenta dt applicare un gale, sulla base della sovranità •■anto d* base popolare che 

c quindi privo di organizza- coperchio formalmente de- dello Stato». In-precedenza, un H partito possiede ancora 

_ zione e di una base di massa, mocratico. Le elezioni han- giudice federale di Birmingham (soprattutto tra i ferrovie- 

IHR ^ è riuscito nonostante tutto a no dimostrato come questa richiesta ri)^ e sulla quale attual- 

™ ^ ^ sfiorare la maggioranza asso- immagine sia più che mai dell^Alabam? di rinvì^r?anS mente la SFIO esercita un* 

I B luta. Ma è anche vero che il giusta. Il coperchio H è rive- missione all'ateneo dì due stu-l grande pressione c una no¬ 
successo « schiacciante * del lato fesso « il calore aumen- denti negri finche la tensione tavole influenza. Al tempo 

' governo, annunciato prima e ta. Quando avverrà l’esplo- razziale n^lo stato non si fosse stesso, il MRP tiene ai suoi 

MOSCA. 22 le del satdhte sono: apo^o dopo le elezioni da un foglio sione è cosa che nessuno può calmata. sparuti elementi operai. 

Un nuovo satellite artificale, troopo precipitoso, non c’è dire, ma queste elezioni ne come alla pupilla dei pro¬ 
-cim^rtStol^^to Que! dell’Equatore 49.02 gradL La ‘i Problema hanno avvicinato la data. hanno manifestato contro P" 

sta mattina dall’Unione Silvie- trasmittente che si trova a bor- odierno e quello del coinè il RubefflS TedoscllI l’integrazione razziale nell’Ate- fULiria A lUtarrinrrlil 

fica. unione bovi deU’ordigno spaziale fun- governo potrà sopravvivere AUOWl» lOCiescni Maria A. MaCClOCCni 

n lancio è perfettamente riu- frequenza di 20.005 .... 

®S*nnn lTà®n^^?de2doTil>« penultimo lancio sovietico 

dì un Satellite dello stesso tipo, 
il “COsmos 16-, fu effettuato 
con succesiso il 28 aprile. Du- 
l’ente Quel mcse furono posti 
V in orbita dall’URSS ben tre di 

d?SfreISt^^tr diversi aoDare' spaziali."n pro- 

gramma di ricerche scientifiche 
.che proba^men- effettuarsi netto spazio a , 

mezzo dei satelliti del tipo 
studio dell effetto delie radia- -Cosmos- fu annunciato dal- 
f«smiche) ed un sistema puRSS il 16 marzo del 1962 
radio-teleme.r.co per la tra- jn ^ggo precisava appunto 
smissime alla Terra dei dati <.he a bordo dei satelliti sono 
raccolti dagli appositi stru- sjgjemati numerosi apparecchi 
_ scientifici destinati allo studio 

Cosmos 17 - compie un’or- delle condizioni esistenti negli 
bita attorno alla Terra ogni aiti spazi attorno alla Terra ed 
95 minuti e 22 secondi. Le ca- al collaudo di attrezzature 

ratteristiche dell’orbita inizia-‘scientifiche di nuovo tipo. •• ,.- --. - •—.t—— —--—»— 
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PAG. 12 / fatti del mondo 


r Unità l giovedì 23 maggio 1963 


< 

Per un Mediterraneo senza atomlcKe 


DALLA PRIMA 



Frettoloso « no » degli USA 


|L I JO V^\ rebbe dichiarato disposto an- 

H I appoggiare un mono- 

,. , a patto che altrettanto 

. H MA to silenzio il fattodie, già- facciano repubbiicani c socia- 

IHH '^1 quest'ultiinu, Uonn 

■ ■■ ■ ■ cede per la pinna volta « le- Ultre a Ncnni e Saragat (che 

■ ■ ■ galincnte » alle utomiche. sono stati seguiti, per il PSl 

■ ■■ Olile che dall’annuncio del (fa Barbareschi e per il PSDI 

■ , " portavoce, citato più innanzi, da Laini-Starnuti) ieri Segni 

W • la decisione di dar vita al •'» ricevuto anche Roberti, del 

• ' primo nucleo della foiza ato- f'fSI. Il deputato missino ha 

---- mica risulta < dalle dichiaia- detto che la «congiuntura è 

. ‘ zioni che Rusk. Lord Home, diflìcile » ma . che ci vuole 

A Couve de Muiville e gli aliri ‘ calma c coraggio ., per riu- 

MuaiS MDePU ministii intcies--,ati hanno «ciré a « riconoscere gli erro* 

___ fatto in seduta plenaiia *d commessi e mutare radical- 

Si licava da tali dichiai.i- niente la linea politica crean- 

- — — zioni che la foi/a (la quale do uno schieramento antico- 

• J9 mM • non avra nome, per non in- •iiiiiii''la senza discriminazioni 

MjfPPB PH Jb f» suscettibilità della >• Solo se la DC si al- 

fMMPBP Um mmm mm^^mrnmW Francia) sarà così composta; i fascisti, ha detto 

- m sottomarini amo- Roberti, essa potrà « continua- 

^ ricani a propulsione atomica, ‘’o a svolgere la sua funzione 

armati, ciascuno di sedici diinterprete dell’elettorato 

^ B 0 missili Polaris con testate onticomunisla ». 

Jià SI tiovanoL REALE - COVELLI 

r wBwB^ m m m 2) dalle foi/e che la Gian Con i colloqui di ieri il Capo 

. Bietagna consente a porre dello Stato ha praticamente 

JS UmSIA sotto comondo atlantico, e concluso le consultazioni po- 

APPCIIO HI nilllc c'oe: nl sessantadue bombar- litiche che uflìcialmente avran- 

' - dieri del tipo Canberrn e del to termine domani con un’ul- 

CoImcCIÓ l%Ar la in- AttÈiittÉtO tipo \ ntiant a medio iaggio tana udienza a Merzagora e 

SCIHaslC per IH IH miwllltlfV dazione e di impiego tattico; Leone, congiuntamente. Fino- 

. b) 1 centottanta bombauLe- ra sono rimasti esclusi dalle 

talp lin^raTIOtlfi mjI UmmIS* n stiategici < V ». aimati con consultazioni sia il segretario 

laie lIDClUZiane nOul» bombe airidrogeno, che co- dd PRI, Reale, che quello dei 

, , - ^ stituiscono il (ictcrrcììt na- PDIUM, il monarchico Covelli. 

dgl COntlUBHl© X zionale britannico; c) i quat- Essi non sono stati consultati 

0 ftfOfif Ho .sottomaiini ainiati di ancora poiché tino a ieri non 

Polaris che la Gian Bieta- erano pervenute al Quirinale 
ADDIS ABEBA. 22. PORT AU BRINCE. 22 deciso di contribuiie notiiiche circa la costituzione 

L’imperntorc d’Etiopia, Hai- cp,,r,io Hi Pnrf an Ptm ^ primo dei quali saiebbe dei gruppi dei due parliti. Il 

lè Selassié ha aperto ogoi po^ co sonf Se ogeoui 1968; fatto si deve alla circostanza 

T'aJÌu. Abobo'"con nn‘'di' dinamit.irdi n cu. bilancio 3) dal contiibuto degl, che sia il PRI che il PDIUM 

di Addis A beo . ” e di sei morti, oltre a un ivi- * paesi ». che jgH oratori non raggiungono il numero di 

^Pdpleaazioni non po- imprecisato di feriti. succedutisi alla tiibuna non deputati necessari ( 10 ) per po- 

irnnnn concludere i loro la- . ^ niorti e i feriti sono conta- hanno menzionato. ier avere diritto alla formazio- 


rassegna 

internazionale 


L'Italia e 
il Mediterraneo 

Il Dipartiincnlo ' di Stato 
«nicricanu si è affrcltato a far 
sapere che respingerà la pro- 
posia sovietica |>er un accor¬ 
do est-ove»l direno a fare in 
limilo che nel .Mcdilerrancn 
non stazionino vettori di unni 
nucleari. La frena di \Va>hiiig- 
ton è licitata dalla |)rcoeeii|ia- 
zìone di inipeiiire clic ipic-,lo 
n quel pae>c nicilitcrraneo ino- 
.slri interesse alla proposta ili 
Mosca c si faccia proinolore 
<li una traltativa. i\on c licito 
però che la linea ailoliata da¬ 
gli Siali Uniti debba essere 
seguita ila liuti i paesi iiile- 
ressali. 1 paesi iiieiliterranei 
nieinbri della Nato ' sono in 
dcliniliva ’ una piccola mino¬ 
ranza rispetto a tutti quelli 
clic in caso di conriilto subi¬ 
rebbero le conseguenze della 
presenza di ordigni aloniici in 
questo mare. Di qui rimprcs- 
sione che la proposta sovietica 
farà strada anche 'se a ‘ Wa¬ 
shington e a Londra si grida, 
come al solito, alla ci manovra 
propagandistica ». 

L’Italia, ovviamente, non 
può, prima che il nuovo go¬ 
verno ottenga la fidiiria delle 
Camere, allinearsi alla posi¬ 
zione degli Stati Uniti, .\ssai 
incauto, in ogni caso, sarebbe 
quel governo elle respingesse 
la proposta sovietica senza mia 
approfondila consultazione con 
tutti i governi, inemhri o no 
della alleanza atlantica, inte¬ 
ressati alla questione. Il go¬ 
verno che facesse cadere la 
proposta di ilemiclcariz/azio- 
ne del Mediterraneo si assu- 
merehiie una responsabilità 
pari a quella del governo de¬ 
gli Stati Uniti cui apparten¬ 
gono ì sommergibili armati di 
missili nucleari. C non solo 
davanti al popolo italiano ma 
davanti a tutti i popoli del- 
l’arca mediterranea. 

Ancora una volta, si traila 
di un problema che non toc¬ 
ca in alcun modo la partecipa¬ 
zione o meno deU’Ilalia al 
Patto atlantico. E’ . perfetta¬ 
mente superfluo, perciò, che 
‘la questione venga presentata 
sotto qticsio profilo. Ciò dì cui 
sì tratta è se la partecipazio¬ 
ne dcirilalia al Patto atlanti¬ 
co debba essere caratterizzala 
da iin ruolo piuttosto che da 
un altro: dal ruolo di un pac- 


air offerta 
sovietica 


Addis Abeba 


se intcì essalo a pioeedere alia 
graduale smohilitazioiic • del ' 

mostruoso . apparato hellieo 'n||k||i Hplr ODÌIIÌII- 
che si è vouutu .iceumulando IICII VpilHV 

nel mollilo in questi unni u MaiLLISz»#. oiiIIm 

dal molo di .... paese che HO pUDDllCa SUllO 
quando non incoraggia direi- 

lumente la prosceiiziotie della UIIII1CI CIGIIh fOl* 

corsa agli aniiumeulì di fatto _ ■ 

la subisce e ad essa liniscc con 20 H KGIIIIGCiy 

rassoeiarsi. - _ 

Questo è il piohlema Coni- COnlGriHO COG 011- 
premliamo perfellameiile che 

non è semplice passare dal- flvM M Pasini 

l’oggi ai domani da un ruolo HlH H ■ Hril|l 

all’altro. E tuttavia, bisogne¬ 
rà pure elle ili qiialclie modo iti a ourTvT/--ni^'\T oo 

si cominci a provare la esì- VVASHINGION, 22. 

.steiiza di Itila elTeitiva volontà Con una fretta che rispec- 
ili coiilribuire a determinare chia viva preoccupazione per 
una svolta nelle relazioni tra le possibili ripercussioni del¬ 
l’est e l’ovest. Ed è precisa- la proposta sovietica, il Di- 
mciiic questo che chiediamo paitimenlo di Stato ha emes- 
ai partiti politici che sì ap- so la notte scorsa una di- 
prcstami a dar vita alla Hat- chiarazione nella quale si an- 
tativa per la formazione del ticipa il. rigetto, da parte de- 
miovu governo. Hisiigiia smei- gli Stali Uniti, della nota cir- 
terla di respingere automati- ea la « disatomizzazione » del 
cameiile ogni c qualsiasi prò- Mediterraneo. '' 

posta avanzala daU’Unione so- H portavoce del’Dipaiti- 
vieiiea iii tema di raptiorti Ira mento di Stato ha detto ai 
Pesi c l’ovesi. E prima di tutto rappresentanti della stampa 
liisiigna abbandonare la prati- che il documento miierebbe, 
ca di astenersi dallo avanzare in effetti, ad < annullate la 
possibili e ragionevoli alter- nostra capacità nucleaie ma- 
native. Se è vero, come in par- rittima nel Mediterianeo. La 
le è vero, che i rapporti tra URSS, ha soggiunto, < non 
l’est e l’ovest non sono più ha nulla da temere » in con¬ 
oggi quelli di dieci o anche segiienza dell’invMo dei Po¬ 
di cinque anni fa, ne discende larts nel Mediterraneo, men- 
elie i cosiddetti imperativi di tie gli Stati Uniti e i loro 
quel tempo non sono piò va- alleati si sentono « minac- 
lìdi. Da qualche mese non ciati » da un recente discorso 
facciamo che leggere sui gior- del maresciallo Malinovski. 
iiali iiiù direltamenie colle- reazione del Diparti- 

gali alla formula di centro- mento di Stato rivela, a pri- 
sitiisira clic cose in Amen- vista, un’estrema pover- 
ca e in Luropa stanno cam- argomenti. Insostenibi -1 

blando, clic « uomini iitiov i » jg g jg pretesa di liquidare 
avanzano alla testa dell Ocei- |g proposta sovietica igiio- 
denle e cosi via. Ragione di landone l’indubbia novità e 
più, questa, per assumere un negando che essa o ffra ai 
atteggiaiiieiilo completamenle paesi che SÌ considerano 
nuovo in materia di rapporti < rninaociati » la più ampia e 
tra l’est e l’ovest, facendosi golida garanzia di sicurezza, 
promotori di una nuova poh- i\ reale timore degli Stati 
tica dell Occidente atlantico Uniti, in effetti, sembra pro¬ 
verso il mondo socialista. Ccii- prio quello che l’offerta so- 
tro di una tale nuova poliliea vietica induca a riflettere i 
non può non essere una azìo- paesi coinvolti, scientemen- 
ne chiara, aperta, ferma verso je o loro malgrado, nella 
forme di effettivo disarmo. La nuova . strategia missilistica, 
proposta sovietica può rapprc- e ostacoli la marcia di questa 
scntare una buona occasione viltima. > r 

per annodare un dialogo che In un discorso preparato 
aiiesii la esistcnz.i dì una di- per il Senato, il senatore 
sposizionc a correggere la li- Wayne Morse, membro in- 







Messaggio tB Kmsdov 

\ 

iJ vertìse afrìeaio 


Appello di Hoilé 
Selassié per la to¬ 
tale liberazione 
del Continente 


Attentato 
ad Haiti: 
6 morti 


ADDIS ABEBA. 22. FORT AU BRINCE. 22 ù(^c*so di contnbiiiie notiiiche circa la costituzione 

L’imperatore d’Etiopia, Hai- cp,,r,io Hi Pnrf an Pim ^ primo dei quali saiebbe dei gruppi dei due parliti. Il 

lè Selassié ha aperto oggi PO- eo sonf stMe ogeoui ^ 1968; fatto si deve alla circostanza 

Abebo'"con nn‘'di' dinamit..rd. n cu. bilancio 3) dal conti ibuto degl, che sia il PRI che il PDIUM 
di Addis Ape0 , ” e di sei morti, oltre a un tri- * ‘"(Re* paesi ». che jglt oratori non raggiungono il numero di 

tn^riH ^Pdèleaazioni non Po- imprecisato di feriti. succedutisi alla tiibuna non deputati necessari (10) per po¬ 
tranno concludere i loro fa- , ^ niorti e i feriti sono conta- hanno rnenzionato. ter avere diritto alla formazio- 

vori senza aver gettalo le dini e miliziani giunti nella ca- Il ministio fiancese Couve ne di un gruppo e quindi, se- 
basi di un'organizzazione uni- P^5 hIo Murville. intervenuto do- condo il regolamento, dovrei)- 


basi di un'organizzazione uni- Pnat^ P^r Murville. intervenuto do- condo il regolamento, dovreb- 

laria africana. L’obietlieo di "ne d, ^ PO Lord Home e Rusk. si è bero connuire insieme nel 

una unità del continente afri- ^nvaUer ‘ francosi g che la Fran-gruppo «misto». Per evitare 

-"°dJi?e’-“essl“e“ 'iersejalto Inoltre si segnala la morte di f.L*» « obbiezioni » al- questa soluzione piuttosto di- 

oraduaimente- ina solo se ol- «n contadino ucciso da un mi- 1 assegnazione dei .sottoma- screditante in effetti per i due 
fa fine tale' obiettivo sarà liziano al collegio St Pierre; l'tm Polarts americani e parliti, sia Reale che Covelli 
sfato raggiunto i delegati d’altra parte, si apprende che delle forze britanniche ad hanno chiesto l’intercessione 
convenuti a Addis Abeba po- d.versi automezzi utilizzati per un comando atlantico, e nep- je! Presidente della Camera. 
iranno dire di aver assolto il condurre a Port au Prince i pure alla nomina di un vice- Reale ha chiesto, cioè, di po- 
loro dovere contadini - requisiti-* avrebbe- comandante alle dipendenze ter costituirsi in «gruppo» in- 

Hailè Selassié ha poi P«r- g? ^'^30 pp'® del SACEUR (comando mi-sieme agli alto-atesini e al vai- 

“ampi,f. di bV.X U ?«la- ?ònc irebb^r^'^^rte'e della ^TO in, Eu-daado vita a bn grup- 

nlalismn p il razzismo ' Dob- sarebbero rimaste ferite in se- rpps)» pievista dal^ piano po repubblicano-autonomista. 

biatno assolutamente Ubera- guito allo sbandamento di due Couve de Murville si è atte- Covelli ha chiesto, puramente 

re pii «fneuni che ancora so- di questi automezzi. mito, cioè, alla . nota tesi e semplice'mente, l’abrogazio- 

«o sottoposti alla dominazio- Secondo alcune voci, gli at- francese secondo la quale ne della norma sui dieci de¬ 
lie straniera*. . tentati della notte scorsa sareb- quello oggi costituito non è putali. 

Altri temi della conferenza un organismo nuovo, ma li- Le due domande, rivolte ad 

saranno: di-surmo. esperimenti raggruppamento d. adattare il regolamento delia 

TJntomlzzazùii^^del contini F/ stata intanto rimessa m esistenti. E, conforme- Camera alle diminuite possi- 

(e- Merra^ '’*g°re la censura sui dispacci mente a questa posizione. bilRà politiche del PRI e del 

sì ritiene che i problemi sui stampa e sulle telefonate e nu- non ha menzionato gli ac-puiUM, sono state discusse 

quali più laboriose saranno nierosc persone continuano a cordi del 1957, in base ai ieri dall’ufTicio di presidenza 

le trattative per giungere ad nfugiarsi presso le ambasciate qual, due squadiiglie aeree jj^iig camera dei deputati. La 


ADDIS ABEBA — Il premier Ben Bella e Hailè-Selassiè 
fotografati all’arrivo del leader algerino pella capitale 
etiopica. • (Telefoto ANSA-c PUnità >) 


Su invito della Bundeswehr 


nea seguita finn ad ora. 


Madrid 


a. fluente della Commissione 

^ • esteri, ha proprio oggi invi- 

r tato ; il governo a prendere 

atto del fatto che non vi è 

- da parte sovietica alcuna 

minaccia di attacco al terri¬ 
torio degli alleati europei. 

Morse si e chiesto se la 
NATO non sia. nella nuova 
situazione europea, « alquan, 

to superata». A suo giudizio .... lonoo appuwwiu ia.,u 

MM 0 lo sono, senza dubbio, gli im- .... ‘ , popoli coloniali contro 'i 

americani in |^yQva visìtO d! DG Goulle • ’ j mantenere i loro privilegi ed 

mUMMM mS Anche Walter Lippmann. A J * I I* impedire che i giovani stali 

BTBBir GBBTBBBBVBW .n un editoriale che appare . AdenOUGr'IH lugllO- - ’ 

sulla New York Herald Tri- . , . ^ ^ ^ nessere ^ il primo ministro 

bìine, nota che la «fretta» _ ^ HONN 22 scrire; •■Noi simpatizziamo 

^ Spiegata dagli Stati Uniti , , ii ' con la decisa volontà dei pa- 

t nel portare innanzi i piani ‘Il mmistero i della guerra MAMAriilA trioti a/ncani. non solo di 

della forza atomica non è in Bonn ha annunciato sta- L gX 0GnGrQIG portar avanti la loro lotta per 

rmmEmaFma , alcun modo giustificata: tra mani che il capo di stato UiJkU 

m a Iffiflrlr raltro perche la Gran Bre- maggiore dell^^ercit^u itaha- KOrI Wolff dadelà di ™ me le ó'- 

mania occfdentale sono Tun- gmng?™ domani a Bonn per ' nnvifltO 0 Siile Srici'no, conTi fron: 

Carlos Alvarez ha difeso Grimau 5n aJmicr^em^^ iTceTmanfa SeS niudllill 

ciente, e possono avanzare ‘'«^so del suo soggiorno -- giHHIAIU « documento rileva inol- 

Sl teme il suo arresto m questa direzione, a breve che assume il significato di BONN. 22 ^'on rLmnreSne fideó 

«91 Il urmiw scadenza, soltanto con la gesto di aperta sohuarieta L’ex ufficiale delle SS e brac- ^“n'nnRro/XnrX 

forza atlantica. E invdta gli con t generali hitleriani che ciò destro di Himmler. lex ge- è ■'al centro dell’attenzione 

MADRID, 22 tro l’autore. Non è la prima Stati Uniti a partire, per -‘'Ono a capo della Bundes- nerale Karl Wolff è stato vin- della vostra conferenza. L’at- 

Notevole impressione ha su- volta, infatti, che Carlos Alva- sviluppare una vera politica "’ehr nel momento in cut il yt^to a giudizio dalla procura xiiazione di questa idea, na-- 

in “u?tf o«nd™ a,o“ peT dim.S'„a° di " anni fa .. • • con , capi militari e via,torà quando era capo dalle SS In Ita- d'cramlciria tra talli Spopo. 

il madnleifi)^ in cui materiale di propaganda. ' Alla Ca.sa Bianca. Renne- vari impianti bellici. • ha - WotlT tratto in Svizzera, p. se esiste gente a cu, non 

risoonde ad un incredibile ar- Dopo sette mesi gli viene con- dy ha tenuto oggi la sua con- Oggi» frattanto, e slato an- alle spalle di Himmler. con ..h piace Funìta africana, sì trat~ 


Alo 


enerale 




straniere. 


Nello spazio 

I S ^ 

un fìnto 
reattóre 
nucleare 


Nuova visita di De Gaulie a<| 
Adenauér in luglio - 


Spiegata dagli Stati Uniti ... ‘ , 7, 

nel portare innanzi i piani ‘ Il ministero i della guerra 
della forza atomica non è in Bonn ha annunciato eta- 
alcim modo giustificata: tra mani che il capo di- stato 
l’altro perche la Gran Bre- maggiore deli ^eretto Italia- 
tagna, la Francia e la Ger- generale Gii^eppe Aloia, 
mania occidentale sono lun- gimigera domani a Bonn per 
gì dal possedere in proprio una visita di nove giorni nei- 
un deterrent atomico effì- Germania occidentale. Nel 
ciente, e possono avanzare del suo soggiorno 

in questa direzione, a brev'e assurne il significato di 


L'ex generale SS 
Karl WolK 
rinviato a 
giudizio 


un accordo .sia il primo e straniere. francesi attualmente disio- compagna Marisa Rodano, vi- 

l'uliimo. e cioè unità africana cale in Germania passereb- cepresìdente della Camera, ha 

e .Mercato comune --- bero. in caso di euerra. sotU) chiesto chiarimenti sulla pro- 

,cnH“ooTS) laoi S stato ò ■ comandante.’ posta di Reale, che va contro 

di governo di paesi africani rn#fTfA -ir ^ tede.schi Schroeder 0 Io spirito dell’arlicolo 26 

e precisamente Etiopia. Mali. 116110 SDIIZIO ^ Hassel. rispettivamente stabilisce le regole per la for- 
Nigeria,. Uganda. Algeria. • ministro degli affari esteri e mazione dei gruppi parlamen- 

RAU, Camerun, Repubblica , f»"' ministro della difesa, hanno tari. Ieri sera un comunicato 

centro-africana. Congo (Braz- espresso la loro «adesione» annunciava che « poiché è sor- 

raoill^e). Congo /Leopol^^^^^^ Uff fffffU all’accordo. la discussione sulla interpre- 

&om^Ghana. Guinea. Alto- • ; ■ L’americano McNamar.a, lazione della suddetta norma 

Volta. . Liberia Repubblica ministro della difesa, ha an- m relazione anche alla deno- 

Malgascia. Mauritania. Niger, lOUffOf 6 nunciato che ufficiali di col- minazione del gruppo, 1 ufficio 

Ruanda. Somalia, legamento dei paesi parte- *^1 Presidenza ha richiesto ul- 

Sudan, Tanganika. Ciad. Tu- - cioanti alla forza atomica e tenori specificazioni all’onore- 

ni.sla. Urundi. Libia e Sierra nHr/fiflre altri tedesch^^^ vole Reale e si è riservato per- 

Ccone. iiwvii^Wf ^ ggj-anno chiamati a tanto di deliberare nella pros- 

Intanto, sono giunti aita > . rauDresentarp i loro aoverni sima riunione ». Anche il caso 

J?di"a^d "ZaTdi” a““?; , WALLOPS ISLAND dfll avi»- <1=1 P»!™. « staw esaminato 

no tra cui anelli di Kru- (Virginia), 22. zione strategica americana 6 .^ nfficio di presidenza ha rin- 

scioo. Kennedy e Tito. 'La La‘ Nasa ha lanciato sta- (SAC), di stanza a Omaha, vjato la richiesta di Covelli 
convocazione di una confe- mane un fìnto reattore nu- nel Nebraska, e partecipe- giunta uei ree,OJamenio 
renza tanto rappresentativa cleare del peso di 181 chili ranno al lavoro ielativo alla * studiare una eventuale 
— scriuc Krusciov e il g^ ^gg altezza di circa 160 fissazione degli obbiettivi e niodifica della norma vigen- 
convincente risultato della chilometri per sperimentare ai piani operativi. comunicato conclude 

marcia trionfale delle rioolu- (.^e cosa gli accadrà al mo- p, poiinformandoche«perren- 

zioni per la liberazione na- del rientro nell’atmo- . un aitia, possibile la più larga 

zionale. riroluziom che stan- «fera terrestre. ^^Sh tm- .y • , ^ . P, 

no cancellando dalla Il finto reattore è stato lan- pegni a.ssunti da Andreolti. presidente della Repubblica il 

della terra * j’"' ciato alle ore 0.038 (0.538 ita- a nome di un governo senza 

goonoso liane) mediante un razzo Scout poteri costituzionali, e da H»llo enn fnn^inn: - 

Dopo aver affermato che * _»_j 5 i..- ___ 1 esercizio delle sue lunzioni 

l'URSS appoggia la lotta dei a quattro stadi. lui vergognosamente passati dj consigliere del Capo dello 

popoli colonioli contro 'i Ij breve esperimento pre- sotto silenzio. Secondo indi- gtato, proporrà al Presidente 

tentatici dei colonialisti di vede che venga bruciata poh screzioni qui raccolte, il con- della Repubblica di convocare 

mantenere i loro privilegi ed vere di oro e di altri metalli tributo italiano consisterà in onorevoli Reale e Covelli 
impedire che , giovani stati (bario, stronzio e argento) per dug squadriglie di F-84, cui rbe 

indipendcnt. raggiungano il produrre fiamme le piccole co- j aggiungeranno, appena^"- considerazione che 

progresso economico e il he- me stelle visibili ad osserva- ù imi essi furono rispettivamente 

nessere' il primo ministro tori posti su navi 125 miglia miun r xu-*. presidente del gruppo misto 

scrire; * Noi simpatizziamo a sud-ovest delle Bermude. Questa sera, dinanzi alla g presidente del gruppo del 

con la decisa volontà dei pa- sede del parlamento cana- pDIUàI nella passata legisla- 

trioti africani, non solo di _^__ dese, dove si svolgono i la- tura ». I due ex presidenti dei 

portar aranti la loro lotta per ' vori. gruppi di manifestanti due ex gruppi parlamentari. 

Ln/hi.'"df‘raffor'ara la sóli hanno sfilato con cartelli che dunque, saranno ricevuti al 

da^età^di tStc le fórre a- OrAn#A recavano scritte come «Il Quirinale «in extremis». A 

manti della libertà, nel con- ukOhmO dovere della NATO è di im- conclusione delle consultazio- 

tinente africano, con il fron- ' pedire la guerra», « Disar- ni con i leader dei gruppi. Se¬ 
te mondiale anticolonialista *f |%* A ® non riarmo » g « Una gni riceverà quindi, insieme, 

ed antimperialìsta' |l « |l|Af|||inf » scelta: neutralità peri presidenti delle Camere, 


BONN. 22 


progresso economico e il be- me stelle visibili ad ossei 
nessere' il primo ministro tori posti su navi 125 mi 
scrire; -Noi simpatizziamo a sud-ovest delle Bermude 
con la decisa volontà dei pa¬ 
trioti africani, non solo di ____ 

portar avanti la loro lotta per 
la completa indipendenzo mo 
anche dì rafforzare Io -ioli- 
darietà di tutte le forze a- 

manti della libertà, nel con- • ■VHÌIf 

tìnente africano, con il fron- ' 

te mondiale anticolonialista _ 

ed antimperialista *. || xr |||0|fl|0nf y 

Il documento rileva inol- ■■ " ■riMIffUIff • 

tre: 'L'Unione Sovietica ac¬ 
coglie con comprensione l'idea _ a 

delTunità africana, idea che fIflCCffe 

è ■'al centro dell’attenzione ■■■■«»«•■■ w 


TEuropa ». 


missile 

francese 


CC 


risponde ad un incredibile ar- Dopo sette mesi gli viene con- dy ha tenuto oggi la sua con- 


la nel corso della lotta di li- fFÙnCB 5 & questa importante ma- 

berazione dei popoli africa- teria ». 

PARIGI. 22. Nella roMlinxIa di Uri Se. 
.fono a favore della pace e ' Il missile « Diamant ». che ricevuto anche Saragat, 

dell'amicizia tra tutti i popo- sarà utilizzato come vettore P®*" seconda volta si e 
li. Se esiste gente a cu, non primo satellite francese, recato al Quirinale, questa vol- 

piare Funìta africana, si trat- - p-gg-to gì 2.50* Salone presidente del grup- 

«r, H; raXnfa r-ha. nxrcomfO ìn_ Verra eSpOSlO ai zoo oaiont. , , ll . 4„1 


ragone tra unmau e f.cnmann, 
processato tra l’altro alla luce 
del sole e con tutte le garanzie 
processuali, tanto più che come 
lei sa il generale Franco fu al¬ 
leato della Germania di Hitler 
— e di Eichmann — nei giorn. 
amari in cui lo stato germanico 
commise quei crimini inqualifi- 
cabiii che soltanto ora.. lei ri- 
t.ene di deplorare e condannare 
Non soltanto come intellettua¬ 
le. al servìzio pertanto della 
causa della libertà, ma come 
uomo e come spagnolo, dlsap- 
- provo il suo attacco, lanciato 
approfittando dell’mvulnerabili- 


' MoblftU tregira atomica. « non 

■vivwwiw ri.specchia la i^sizione uffì- 

taf—- LS — ' cìalc degli Stati Uniti »; 

•a fiaSningiOlK _ S) U governo «non. ha 
' ■ • ■ « ’ preso e non prenderà in con- 

cnieae armi I side razione » l'idea di abban-| 

NEW YORK 22 base di Guantàna- 

II capo di stato maggiore del- a Cuba. E « ìnopjmrlu- 


carezza, ridurre da sette a governi in funzione della f'»^H tedfocht e soltanto allora che l’Unione Sopiciica segue 
sei il numero delle ispezioni guerra fredda nel cuore del- ajffon 4 à giudiziarie tedesche instancabilmente nella, sua 
da loro richieste a garanzia ppumna inchiesta net suoi polìtica Siate sicuri che nel- 

di una tregira atomica, «non - >• . ■ • ®on-ronu. , » ..... la lotta «per la li^ildazione 


Le lotte del PO 
olii T.V. poloccfl 


Liu Sckio-cì 
rlMitrato • Pechino 


approfittando dellinvulnerabili- Il capo di stato maggiore del- ' VARSAVIA, 22. . PECHINO, 22. ;oT7%omoléfo''7e7’‘ ‘ MOSCA. 22 

tà che le concedono le colonne Pescrcito congoIe.se, Mobutu, è * fare pubbliche dichia- polacca ha e presidente cinese Liu picud e del loro^governo - Il direttore generale delle in- Pif^narnl»."*^ 

di un giornale al servizio di un.i giunto a Washington Scopo razioni sull esistenza o meno trasmesso questa sera un pr * ^ rientrato ogp a Pe- ;yte, smo me.ssaog1o Kenné- diistne Krupp, Berthold Beitz, ^ ® : 

struttura politica che non ac- principale della visita sarà la dt una assistenza americana gramma Interamente dedicato viaggio in Indo- ay afferma che la conferenza ha lasciato que.sta mattina Mo- ® * regioni 


completa del colonialismo, 
per il rafforzamento delFtn- 
aipendenza nazionale ’ e ' lo 
sviluppo della cooperazione 
internazionale, i paesi africa¬ 
ni, come sempre, godranno 
non solo della simpatia ma 
anche dell’appoggio amiche¬ 
vole completo dei popoli so- 


■ . — centro-sinistra ha il dovere di 

formare un governo, « tripar- 
^ ■ ' ■ • • tito con l’appoggio del partito 

Conclusa la visita socialista». Tale governo, ha 

w Saragat do\Tà fare una 

■ I jy _,,_ « coraggiosa politica sociale ». 

. . OGI aifvffOlG A questo punto Saragat ha 

elencato i punti del « program- 

d S ** - iM lIDCC mino» trcmellonìano-dorolco 

I nrupp in UII99 (casa, scuola, cure mediche, 

' > . xrricr-A oo pensioni). Senza mai osare 

„ ,. .. ”9 j T neppure nominare le pericolo- 

II direttore generale delle in- -g narolc « nrocrammazìone » 
diistne Krupp, Berthold Beitz, ^ ProS^nttnazione » 




, colloquio Se- . .e» . 

ò fatta anche Cronaca L 250. Necrologia 

e lana ancne partecipazione U 150 + lOO; 

governo mono- Domenicale L ISO + 300; Pi¬ 
lla eventualità nanzlaria Banche L 900 

n imnrnKaKì 1 o\ I.egall L 350 


Merzagora e Leone. A partire 
da' domani, dunque, ogni ora 
sarà idonea a permettere al 
Capo dello Stato di affidare 
rincarico. 
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pubblicato Questo ' dociimonto nizMzlonc .delle forze armMe ® milione dt persone, riferisce problemi razziali, teme Ir rea- ha visitato diversi complessi (considerata non improbabile) 

che però circola in tutti gli nm- congolesi al pac.si della NATO: Saigon lo chiederà, ma non po Bertone, e alcuni documen- ^agenzia « Nuova Cina », gli ^oni negative che questi non industriali sovietici, compresa che Moro fallisca nell impresa 
bisnti intellettuali della capita- Stati Uniti. Canadà, Italia. Bel- sanno quando ciò potrebbe lari sulla campagna elettorale hanno tributato un entusiastico mancano di avere md Ad- una fabbrica per la produzio- co.stituìre il governo. Sara- 
1«. W temono rappresaglie con- gio e Norvegia. avvenire. le le lotte del nostro partito, benvenuto alPaeroporto. dia Abeba. , ne di tubi per oleodotti. gat, R quanto sembra, si sa- 
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Si comincia a far luce su uno dei « carrozzoni » della DC 
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al Monitiiolio banane 


La notizia della fragorosa 
« bomba > ' • dello ■ scandalo 
delle banane ha raggiunto il 
ministro delle Finanze in Ju¬ 
goslavia, dove stava per con¬ 
cludere la sua visita ufficia¬ 
le in occasione della fiera di 
Novi Sad. Il sen. Trabucchi 
era atteso a Roma per ieri 
l’altro, ma il ' suo arrivo è 
stato bruscamente • rinviato 
dopo una serie di telefonate 
intrecciatesi tra il silo alber¬ 
go belgradese, il Nucleo di 
polizia giudiziaria dei cara¬ 
binieri di Roma e la segre¬ 
teria particolare del ministe¬ 
ro delle Finanze: non è sta¬ 
to ritenuto opportuno far 
coincidere l’arrivo del mini¬ 
stro all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino con l’ingresso in una 
cella di Regina Coeli di uno 
dei suoi più vicini collabo¬ 
ratori. i 

L’arresto del ’ presidente 
del Monopolio Banane, avv. 
Bartoli Avveduti, come era 
previsto, ha provocato una 
lunga catena di reazioni; 
ognuno cerca di mettere le 
mani avanti per dimostrare 
che con le c gare > truccate 
delle concessioni delle bana¬ 
ne non c’entra per nulla. Il 
ministero delle Finanze — 
attivissimo, anche in assen¬ 
za del suo titolare — ha di¬ 
ramato un comunicato uffi¬ 
ciale per smentire perfino 
un coUoquio del capo dell’uf. 
ficio stampa dì Trabucchi 
con l’ex presidente della 
Azienda bananiera Brusasca. 
L’iniziativa della denuncia 
all’Autorità - giudiziaria — 
secondo la nota ministeriale 
— spetta € personalmente al 
ministro Trabucchi », che 
dispose, dopo ' ' la ^ € gara > 
truccata ’ dèi 25 marzo, < la 
sosi^nsione immediata, delle 
aggiudicazioni e l’inchiesta 
da parte .del Nucleo centra¬ 
le PT (polizia tributaria) 
della Guardia di Finanza 
non appena pervennero le 
prime > segnalazioni sulle 
presunte irregolarità ». La 
compassata presa di posizio¬ 
ne ufficiale lascia solo tra¬ 
sparire il tremendo imba¬ 
razzo in cui sono piombati 
gli € ambienti responsabili» 
del ministero dell’EUR; im¬ 
barazzo aggravato dai peri¬ 
coli che, con tutta evidenza, 
sta correndo la poltrona mi¬ 
nisteriale del sen. Trabucchi. 
A Montecitorio, - circolano 
invece versioni assai diverse. 
-* Si sa con. certezza come è 
cominciata la gestione e co¬ 
me — prudentemente lascia¬ 
ta trascorrere la data delle 
elezioni del 28 aprile — lo 
scandalo è stato fatto esplo¬ 
dere. La < gara » per il con¬ 
ferimento delle 132 conces¬ 
sioni si è svolta il 25 marzo 
nel palazzo degli esami di 
via Induho. Vi hanno preso | 
parte 270 imprese. commer¬ 
ciali. Tirate le somme, è sta¬ 
to sùbito clUarò. che sotto vi 
era del : màrcio; molti dei 
vecchi concessionari, infatti, 
ì più forti e i più « amma¬ 
gliati », avevano ■ indovinato 
con precisione i prezzi mi¬ 
nimi e massimi stabiliti nel¬ 
la scheda segreta, l-e offer¬ 
te, secondo quanto risultava 
da questa scheda, avrebbero 
dovuto essere contenute en¬ 
tro un minimo di 600 mila 
lire e un massimo di 6 mi¬ 
lioni. E’ risultato così che al¬ 
cuni dei più esperti concor¬ 
renti si sono aggiudicati la 
concessione presentando la 
massima offerta nel caso di 
«gare» particolarmente com¬ 
battute, alle quali hanno 
preso parte molti concor¬ 
renti, mentre non ' hanno 
sprecato una lira più del mi¬ 
nimo — 600 mila lire — nel 
caso di « gare » alle quali 
erano soli a - concorrere: è 
evidente che qualcuno li 
aveva ' avvertiti ; non solo 
delle cifre delle schede se¬ 
grete, ma del numero dei 
partecipanti a ognuna delle 
132 aste. Per assicurare la 
vittoria ai concessionari che 
avevano dato la «bustarel¬ 
la » aU’avv, Bartoli Avvedu¬ 
ti (si parla dì 60 milioni 
versati prima del 25 marzo 
e di altrettanti sborsati a 
'« gan avvenuta ») è stata 
mobilitata una complessa or¬ 
ganizzazione. E* quindi lo¬ 
gico attendersi altri arresti 
dopo quello dell’ex segreta- 
: rio particolare di TrabucchL 
Gli effetti della « gara » 
incriminata risultarono di 
un’evidenza palmare. L’inte¬ 
ra Campania, in base ai ri¬ 
sultati dell’asta truccata, sa¬ 
rebbe diventata ^ appannag¬ 
gio di un unico grosso con¬ 
cessionario; così le Marche. 
A Milano, dove le conces¬ 
sioni sono diverse e riguar¬ 
dano le varie zone della cit¬ 
tà e i suoi dintorni, uno stes¬ 
so grossista ebbe la « fortu¬ 
na» di potersi aggiudicare 
numerose - concessioni, of¬ 
frendo da una parte il mas¬ 
simo (nel caso di forte con¬ 
correnza da parte di altri 
•MMMrcianti) e dell’altra il 
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minimo previsto nelle sche¬ 
de segrete. Il trucco era evi¬ 
dente. E, infatti, i 140 con¬ 
cessionari sconfitti, capeg¬ 
giati dal grossista romano 
Catalano, indirizzarono un 
fiume dì telegrammi e di 
lettere di protesta alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio e alla 
polizia. Da qui è nata l’in¬ 
chiesta della Tributaria e, 
come conseguenza, l’arresto 
dell’avv. Bartoli Avveduti. 

L’appetito per le banane 
da parte dei grossisti non è 
di oggi. Secondo alcuni cal¬ 
coli compiuti . da Ernesto 
Rossi e mai smentiti, infat¬ 
ti, il guadagno dei conces¬ 
sionari italiani è di due vol¬ 
te e mezzo quello normal¬ 
mente realizzato dai loro col¬ 
leghi francesi; in Francia, le 
banane costano non più di 
200 lire al chilo, cioè all’in- 
circa la metà che in Italia. 
Le banane vengono infatti 
vendute ai concessionari a 
223 lire il chilo ed essi le 
rivendono ai dettaglianti a 
Un massimo di 272; il con¬ 
sumatore, infine, le paga 
350 lire. ■ 

Su questo ,, terreno, gli 
scandali — di cui quello del¬ 
la ultima « gara » — hanno 
largamente fruttificato. Nel 
1953, soprattutto per una se¬ 
rie di denunce dell’Associa¬ 
zione nazionale dei vendito¬ 
ri ambulanti, e in particolare 
del suo presidente, aw. Stel- 
vio Capritti, accadde qual¬ 
cosa di simile. Un gruppo di 
concessionari ottenne al¬ 
l’asta una partita di 15 mila 
quintali di banane, guada¬ 
gnando un miliardo netto. 
Gli articoli pubblicati dalla 
stampa di sinistra rimasero 
però senza risposta. • Poco 
dopo, gli stessi concessiona¬ 
ri si aggiudicarono altri 60 
mila quintali del prodotto, 
con un guadagno, questa 
volta, di 3 miliardi. 

Il governo, messo alle 
strette, non potè evitare di 
rompere il silenzio fino al¬ 
lora mantenuto. La presi¬ 
denza del ’ Consiglio — al 
Viminale sedeva allora • De 
Gasperi, giunto ormai alla 
fine della sua parabola po¬ 
litica — emise infine un co¬ 
municato con cui si affer¬ 
mava. che, « dopo t ampio 
esame di tutte le vicende ri¬ 
guardanti rimportazione del¬ 
le banane, si è riscontrato 
che le .. soluzioni adottate 
corrispondono alle • esigenze 
del momento e difendono gli 
interessi sia dei produttori 
che dei consumatori ». Era 
l’annuncio dell’insabbiamen¬ 
to di ogni inchiesta; un aper¬ 
to incoraggiamento alla 
corruzione. 

- Il Monopolio. delle Bana¬ 
ne nacque durante il fasci¬ 
smo, ^ col nome di RAMB, 
per ■ la importazione - delle 
banane ^ somale (notoria¬ 
mente le peggiori), fomite 
all’ente statale da aziende 
privale con sede in ; terra 
africana, che in gran parte 
sono proprietà di ex gerar¬ 
chi fascisti in possesso dì 
concessioni di vendita gra¬ 
zie ■ alle loro passate bene¬ 
merenze. Con l’avvento del¬ 
la Repubblica, dalla ragione 
sociale del Monopolio ven¬ 
ne depennata la R («regia»), 
li metodi sono tuttavia rima¬ 
sti gli stessi. Questa azien¬ 
da statale, infatti, ha man¬ 
tenuto e rafforzato numero¬ 
si legami con la speculazio¬ 
ne privata, ottenendo, come 
si è visto, una ^rfetta sal¬ 
datura con uomini mandati 
a dirìgere il Monopolio dal¬ 
la DC. L’AMB ha una sua 
flotta bananiera, mi si ser¬ 
ve : spesso di trasportatori 
privati, con i quali ha sotto- 
scritto gravosi contratti che 
impongono all’Azienda sta¬ 
tale di pagare tariffe costan¬ 
ti, in caso di ribasso dei no¬ 
li, e di aumentare invece le 
tariffe nel caso dì un rialzo. 
Nel periodo che va dal 1946 
al 1^3, per esempio, l’AMB 
continuò a pagare i noli più 
alti, quando invece, in segui¬ 
to ad una crisi dei trasporti 
marittimi, poteva ottenere 
condizioni di gran lunga più 
favorevoli. ■ 

Otto anni fa, addirittura, 
alcuni gruppi di importatori 
giunsero fino al punto di di¬ 
struggere due carichi di ba¬ 
nane della motonave Ponli- 
nia, per provocare artificial¬ 
mente una carenza del pro¬ 
dotto sul mercato italiano e 
quindi un aumento dei prez¬ 
zi. Appena la notizia venne 
divulgata, con comprensibile 
scalpore, l’Azienda monopc^ 
lio banane, con un comuni¬ 
cato ufficioso, fece sapefe che 
era ■ « sufficientemente ap¬ 
provvigionata ». Il prezzo' pi 
consumo, tuttavia,- salì al¬ 
lora, d’un solo balzo, di 75 
lire il chilo, raggiungendo la 
cifra massima, mài raggiun¬ 
ta, di 475 lire. . . 

■ -.y c f. 





Franco Bartoli Avveduti (a destra) con il dd^stro delle 
Finanze, Trabucchi, durante dna pubblica mamf^stazlone 



le coneMiom per la vendita, all’ingrosso delle banane 
senza ainra eear.ie della moralità e ^Ila capacità tecnica 
degli a era nti; il principio a Ciri ceneò di attenenì fl più 
.possìbM fa: «dii hm mmngiiao hm mneorm diritto di man¬ 
giare/, . Agli e eclua ivi sti del perìodo faarista agginnse 
qnalAe «-profngo» dalla SoaMdia.(in generale direnato 
ule Jpcnhè lo scoppio della guerra lo aveva sorpreso in 
Itala dove se ne stava tranquillamcnle a godete le rendite 
dei bananeti) e qualche « r a ccomandato di ' ferro » ' del 
partito dominante. Col decreto 2 gingno 1950 dcirallora 
Ministero per TAfrica Italiana, il commissario slraonlì- 
nario della AMB nominò novanta concessionari, per nn 
anno, c nel 1951 bandì mi concorso per le assegnazioni 
triennali. Tale concorso fa cucinato in modo così sfac¬ 
ciatamente camorrìsticn che il Consiglio di Stato ne sag- 
gerì rannallamento e nessuno ebbe il coraggio di pubbli- 
carne i risaltali. Nonostante che le concessioni siano state 
distrìbnile in modo illegale, e siano scadale da più di due 
anni, i novanta concessionari sono rimasti sempre i mede¬ 
simi, come rimanevano sempre le stesse le famiglie dei 
patrìrì che partecipavano al governo della repobblica di 
Venezia dopo la serrata del Maggior Consiglio. 

• * • ■ 

’ Per completare il qa adro va anriw detto che alconi 
fascisti di più aieora fede sono contemporaneamente con- 
cemionarì per la coitnra delle banane in Somalia, conces¬ 
sionari grossisti, concessionari dcuaglianli, inieressali nello 
scarico delle benone nei porti, nelle forniture degli imbal¬ 
laggi, nel trasporto via terra, ccc. ecc. 

-eoo-. 

In conclnslone credo di poter alfermare che il consu¬ 
matore italiano paga due banane per averne nna: nn po’ 
più della metà ^lle banane che paga e non mangia se la 
pappano i privati, come sopraprofitto dì monopolio, e 
per un po*^ meno della metà va allo Stato. 

F.RNF,STO ROSSI 
(dal Mondo, 27 novembre 1956) 
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« Mi mandarono apposta da Roma per chiudere gli occhi » 


Dal nostro inviato 






Ernesto Rossi 


Per colpa loro I 

paghiaiM due I 

banane per unai 

Sulla funzione .commerciale della AMB, il sen. Tad»i .. . 
ha osservato che la AMB si limita ad imporre ai eonees* 
sionari grossisti il ritiro dei quantitativi loro assegiriti e I 
ad assistere allo scarico della merce; il che, in ;mtiea, I 
significa che, dòpo avere ottenuto dalla .legge la ^lusiva I 
del Gommereio delle banane, essa se. ne ^raglia dn attri- < 
buirla ad tm numero limitato di concessionari; ognuno ■ 

. dei quali diviene nella sua zona monopolisu p^ la distri- I 
buzione al dettagliante. " / 1 

• * ♦ " - ' / ■ 

> Stando cosi le cose rìntermediaziotte dei' grossisti non 
corrisponde ad alcuna necessità e potrebbe senz’altro I 
essere eliminala. ^ ‘ - I 

-y - / : ■ I 

- La differenza fra il prezzo ai grossisti e il prezzo ai 
dettaglianti è due volte e. mezzo il ^mpenso di cui si _ 
contentano i grossisti francesi. Va notato che i grossisti I 
: franccri hanno costi molto più elevati di quelli italiani, I 
: perché ■ sono un paio dì migliaia una importazione I 
dì circa 3 milioni di quintali dy banane aH’anno (con : 
una media di 1.500 quintali per ciascuno) c non corrono ■ 
alcun rischio dì concorrenza, essendo concessionari esclu- I 
sìvi nelle loro zone. / ' I 

A conferma < di quésti enormi guadagni, un e^ierto " 
in materia mi scrive: ! 

■- « Gli utili ricavati dai grofsisti, specialmente da quelli ' I 
delle grandi città, furono le ; sono rilevantissimi, quasi I 
senso rischio e senso peidile in ' cali, e di ■ immediato | 
realisso. perché dopo trej^inque giorni al massimo daU 
Varrivo la merce viene venduta, casi come è giunta, senza m 
provvedere, come sarehìle d’obbligo per il grossista, alla I 
maturazione, pulitura jiei caschi, cernita ■ delle banane I 
lesionate, frantumate m comunque avariate; spesse volte 6 
le banane non sono Nemmeno sgabbiate e vengono con- . 
segnate al dettagliante con timballo d'origine (gabbie o ^ I 
fardi) costringendo jcosì il dettagliante a sopportare il I 
' calo naturale dal varde al giallo maturo, la perdita di peso | 
per le banane avariate e qualche buon centimetro di 
gambo (talvolta miche IO centimetri, se tarrivo è stato in _ 
^fardf), che dovrebbe essere tolto dal grosrista. Con : I 
avviene che il/grossista — al quale è lasciato ora un I 
margine di 70 pre (sono le cifre del '56, N.d.R.) al chilo, I 
perrité maturi Ile baneme, le pulisca, tolga le avariate e la 
parte di gommo che sorpassa tultima memo del casca — ■ 
profittando della sua posizione di monopolista, proceda I 
come egoisticamente e disonestamente pih gli conviene, I 
unicamente/al fine di assicurarsi il massimo profitto m. 

7 ••• 

■ . Quand* la AMB riprese a funzionare, nel 1949, distribuì ■ 
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Al processo Mastrella è scoppiata 
' la bomba. Il « doganiere-miliardo », 
che fino ad oggi aveva taciuto, ha 
cominciato a vuotare il sacco. Mano 
a mano che parlava lo scandalo 
della dogana di Terni si è allargato 
a macchia d'olio travolgendo tutto 
e tutti: gli alti funzionari della do¬ 
gana centrale, il ministero delle 
Finanze, la società « Terni s. Le 
accuse sono generali ma circostan- ' 
ziate, con nomi, date, cifre, prove. 

Fra'la società c Terni* e la do¬ 
pano centrale di Roma c'era tin ac¬ 
cordò preciso perchè l’Industria 
fosse favorita e agevolata nelle 
pratiche di importazione e di espor¬ 
tazione, perchè tutto l'ordine che 
regola le operazioni doganali fosse 
sovvertito a favore dell'industria. 

La sezione doganale di Terni era' 
stata istituita per quésto. Gli alti 
funzionari statali, d'accordo : con ' 
quelli della Terni, avevano scelto/ 
apposta Cesare Mastrella ' corgè 
capo dell'ufficio provinciale, perchè _ 

« chiudesse un occhio » perchè' la- ‘ 

. sciasse correre, perchè fosse ma- 
' nica ' larga. Il funzionario /che lo 
aveva preceduto nell'alto incarico ; 

'''fu « silurato » deliberatamente: era 
n^OPPo ossernante delle'leppi, trop¬ 
po scrupoloso, troppo onesto. . 

Cesare Mastrella si era già mac¬ 
chiato ^ un precedente peculato :. 

e^pei^lasm^pì^ere^Vl%uale^laVo- ~ Mastrella si consulta con il suo avvocato. Gli è accanto la moglie. (Telefoto All’«Unità») 

cietà « Tert^. poteno passare «le- ' ' '* ^ 

bustarelle sutura di non essere attimo ha esitato, ha ricol- materiale importato avviandolo al- 

smascheràta e di^oter contare pe- le idee, poi ha cominciato la lavorazione. Fra il primo e il 

.rennernénte su un dimoggio sicuro. [secolo controllo la merce ayreb- 

i« Tutto cominciò nel 1952 quando :■ he dovuto essere depositata in un 

miliario ^ — ^ Mastrella fu assegnato a Temi, magazzino doganale in attesa ap- 

* Il ■ in missione speciale. Allora non punto di essere svincolata. La Ter- 

Mastrella oggi ha tenuto . era istituita una vera e propria se- ni, con la scusa di non avere spa- 





3»po 
tà suf 


aggio sicuro. racconto. 


Ilo scandalo 


'.rennernénte su un àimoggio sicuro. “ 'secondo controllo la merce ayreo- 

i« Tutto cominciò nel 1952 quando :■ he dovuto essere depositata in un . 

miliario ^ — ^ Mastrella fu assegnato a Temi, magazzino doganale in attesa ap- 

* Il ■ in missione speciale. Allora non punto di essere svincolata. La Ter- 

Mastrella oggi ha tenuto . era istituita una vera e propria se- ni, con la scusa di non avere spa¬ 
nde alla sua promessa: h^ trasci- zione doganale e gli ispettori an- zio a disposizione, non ha mai vo¬ 
ciato nello scandalo gli alti^^pa- davano e venivano da Roma per luto istituire questo-magazzino. Il 
j ' r ® espletare le pratiche delVimporta- carico veniva portato direttamente 

dell iridttstrta. I óiudicl - lo «pùho ; ziòn'e ed esportazione delle merci, nello stahilimento. Mi lamentai 
lasciato parlare; hanno capito cheìa Primà.di Cesare Mastrella, l'ispet- una volta di questo sistema e i di¬ 
verità non era nelle complicate%Aore incaricato di vigilare sul mo- ripenti dello società mi ricordaro- , 
questioni di procedura '• doganale, \imento doganale di Temi era il, no fin troppo chiaramente i patti, 
nei cavilli hurocratici e nelle mezze dotL Scaglione. Nel novembre del Un'altra volta un ispettore, venuto ' 
testimoniarne nelle quali si era im- 195^egìi fu sostituito. ■ da Roma, il comm. Guerrieri, mi 

pastoiato fino ad oggi il processo, - « Ippretesto — ha detto Mastra- fece rilevare la strana circostanza, 
ma nella confessione piena di Ce- la — fornito dalla sua salute Me la cavai dicendo che la Terni 


pastoiato fino ad oggi il processo, - 


ma nella confessione piena di Ce- la 


salute ■ Me la cavai dicendo che la Terni 


sare Mastrella. ; --j Ut: . cagionevòl^ ma la verità era hen era coperta da una fidejussione, ma 

Per giorni e giorni il Mastrella altra. La ^terni si era lamentata da allora in poi quando venivano 
aveva sperato che qualcuno lo sai- presso la direzione generale per- gli ispettori facevo mettere un 
vasse, che qualcuno lo aiutasse in ' chè lo Scaglióne era troppo pignolo, cartello ■ accanto alla merce allora 
cambio del suo silenzio. ■ Oggi ha ' troppo osservante delle leggi. Un- scaricata con m scritto "Sotto nin- 
capito che lo si voleva gettare a piantagrane, lo 'definivano, signor colo doganale", una specie di ma- 
mare, che 5 i voleva • chiudere lo ' presidente. Un uoiHo che calcoltiwa ■ ponzino dopanole aperto >. 
scandalo con la sua sola condanna ' tutto al millesimo, scmpolosissimo. 
e ha deciso di nuotare il sacco. Uà Fu quindi sostituito è-Ml suo posto ' ; 

cominciato soltanto, ma già nel giro ’ venni inviato io*. ■ • 

di - mezza udienza ha rivelato di Mastrella si rese subità^Mnto che . _ v 

avere ricevuto denari dalla società ' se voleva fare carriera nòh doveva . _ "EDDUIIU/ - SI/ 

€ Temi » e di aver retto una situa- essere un € piantagrane *. S'eyveya ... 

prendevo dei soldi!» 


zione di còmodo impostagli dai suoi ancora qualche dubbio in pràposito ■ 

superiori. Nessuno ha potuto smen- gli fu tolto dai superiori. \ ' j Di unQGvO Qd SOIQI a^^ 
tirlo. Due testimoni, anzi, due fun- Quando infatti si rese necessaria , y ^ 

zlonari della società < Terni*, ÌI la creazione di una vera e propria r,.. .. . V 

comm. Camera e il rag, Quadrac- sezione doganale, le ditte di Temi S appunto pat¬ 

ria, non hanno potuto fare altro sollecitando tale creazione scrìssero JK che lei agevolasse la< T^ni », 
che confermare le parole delVim- alla direzione generale raccoman- Pfri;^ t^eva gli ispettori che re¬ 
putato. .dando caldamente che come capo ntvanqaa Roma. 

I due hanno ammesso che il Ma- designato Cesare Mastrella. - 9CUo- 

strella riceveva soldi dalla Temi: si può parlare di ditte al tendo la'testa. <Ceirìo — ha det- 

ogni mese una bustarella più o ha precisato ^ rferatuj, 

meno pingue per la quale il doga- ^^—■A^^^'^<^^^^^^<^Sr^^^indu5trta ^^/Ponsabihtà erano molto 


superiori. Nessuno ha potuto smen- 
tirlo. Due testimoni, anzi, due fun- 


eva saldi dalla Temi: ‘ vuriury u* «inerte# — «a aer¬ 

ano bustarella più o Vibrale — ha precisato il Mastrel- to ad alta voce — t patti c'erano, 

, In ntinlt. il dnnn 1 ®—. Allora Vunica grossa industria ma le respónsabilità erano motto 
? per la quwe ii augu- .*'Tnr-ni >' - -i*„ ___x_^_ 


processo riprenderà fra quattro ^nnnla^^il ^ott smaccatamente la legge. 

^orni e per allora l’imputato ha ^^^on^J^^anale di Roma, il dott. ■ avessero riferito le grosse ime- 

promesso di continuare a parlare. stabilito che Cesare Mastrella ffolaritd che avvenivano tutto il gio- 

provealla rnano. Quello che ha det- Vuomo adatto. Il dott. Federico co sarebbe stato compromesso! ». 

ripiin^iv^£M^n^rt!frn^rf*”cni^ì^iirioiiP chiumò il Mostrclla e gli fece un Un gioco che hen presto ebbe po- 
f «Ìrnmi« sono fnafferrXlT^ discorso molto chiaro. Lo avrebbe ste ancor più alte. Nel '56 infatti 

nominato capo della dogana di Ter- ^^^e, il Mastrella inco- 

Tutto è cominciato per una istan- esigeva da parte sua una jnincìò a saltare anche le ricevute 

za sollevata proprio dall avv. Liuz- collaborazione di tipo varticoìare. 

zi. legale della Temi, il quale cer- ^ 5 Ì faceva intendere — ha vaettemma daccordo — ho 

fo non aveva calcolato che avrebbe detto Vimputatp — . che t dovevo spiegato — con l'operatore dogana¬ 
scatenato così la clamorosa reazio- essere comprensivo con le esigen- le della "Tèmi", il dottor Cangiassi, 


ne /letl’imputato. 


il siluro contro 
In Montecatini 


_. .j , - questo mi ju auto un potere inuiiv 

. presiden-e rm comm- accentrando nella mia per- 

ciato tl legale è s^to detto che un mucchio di cariche: diret- 


ze degli operatori doganali. Mi si e decidemmo, per reciproco interes-: 
raccomandò d'agevolare le pratiche, se, che non avrei più rilasciato le . 
di eliminare il più possibile tutti qcàg^anze dei diritti doganali. Le 
quei vincoli pericolc^ e pesanti sostituimmo con il brogliaccio», 
che regolano le importazioni e le 

esportazioni. Non dorerò dare fa- i,. PRESIDEN'TE: Mastrella, parlia- 
stidio, non dovevo disturbare ogni mori chiaro. Lei ha deriso di dira 
momento la dogana centrale di tutto. Lo faccia fino in fondo. Rice- 
Roma con ^mentele e qummome qualche bustarella dalla « Ter- 

sui metili della i^fl ni» per tutto questo? ' 

questo mi fu dato un potere molto . ^ . 

vasto accentrando nella mia per- . MASTRELLA; - Non posso dirlo, 
sona un mucchio di cariche: direi- questa è una domanda indiscreta, 
tore, cassiere, revisore, controllore . Nell’atda nessuno ridà di questa 


ctoto u legale c ^to aeiio cne mucchio di cariche: direi- questa è una domanda indiscreta, 

.soltanto J? cassiere, revisore, controllore Nell'atOa nessuno ridà di questa 

nero col Mastrella dei rapporti ille- j ,^op- uscita: nessuno ha riù vooliadi rì- 

ctU, basati sul famoso conto cor- rhiari 1 miri suoerìori chiude- ves^no na piu voglia ai ri 

reme o brogliaccio. Ebbene, vi .^ue rii^ri^i su me ** ® ^ 

dimostre^ che anche la società dovevo chiudere gn : occhi «""“a*® 

Polimeri, dem Montecatini, ave- Terni". Accettai questo pat- ^ riempita dt pente. 

perché non avevo scelta: se non PRESIDEN'TE: Mastrella, non 
^rto illeqale. Ecco i registri che pgpgggi fatto, avrei seguito la sorte faccia marcia indietro' Se tutto 
lo provano. Sono intestati alla Poh-: Scaglione; sarei dovu- io débto mett^^^ 

mer e appaiono identici al broghac- - Roma e - addio car- ^**®**® ® aeooo mettere in 

rio della " Temi Chiedo quindi ^eroT ” galera qualcuno, se ne rende conto? 

che venga richiamato a testimonia- ‘ consistevano le age- **** <di rincalzo): Mastrella, lei 

re il procuratore della Poìimer e colazioni richieste dalla «Temi»? ria gettando fango su persone Ti¬ 


mer e appaiono laentici ai orogitac- 
cio della "Temi”. Chiedo quindi 
che venga richiamato a testimonia¬ 


to tornare o Roma e ■ addio car¬ 
riera*. , ■ 

In che cosa consistevano le age- 


ri dia spiegazioni », Praticamente erano queste: dll'ar- spettabili. Ne deve rispondere da- 

In aula l’atmosfera è direnato rivo della merce lo sdoganamento vanti alla pubblica opiiùone! Deve 
di colpo tesa: le. grosse industrie doveva avvenire subito, saltando provare quello che dice' 
erano quindi derise a sbranarri fra ’ a pie’ pari tutti i possibili controlli, t * y» 

loro? La Temi aveva deciso di tra- tutte le pratiche, tutte le docu- MA&TKEL.L.A: Ebbene, si, pren- 
scincre nello scandalo la Monterà- mentazioni. devo dei soldi. Esistono le ricevute.' 

tini? L’avvocato Liuzri, soddisfatto ■ ^ Devo precisare — ha spiegato ■ Gli unici a non urlare sono gli 

di aver lanciato il siluro, aspettava; n Mastrella — che, secondo il re- avvocati di Stato e della eTerni»: 
non sapeva che si sarebbe golamento, le visite che le merci stanno a capo chino, quasi senza re- 

ritorta contro la « Temi » come un importate devono subire sono due. spiro. Mastrella è sudato, disfatto, 
boomerang , , _ - „ Uno sommaria, di scarsa impor- ^on il fiato grosso. I giomalìsti 

€ Vorrei parlare — ba gridato il tanza, alVamvo; la seconda piu im- gcajmano verso le cabine telefoni- 
Mastrella —mi si permetta di spie- portante che precisi la quantità e 

gare. Devo dire delle cose impor- la qualità. Ebbene, nel caso della ® arrivare prL 

tanti». " Temi", ' questa seconda ristto rnl alle telescriventi. I carabinieri. 

E' stato fatto sedere davanti al non avveniva quasi mai: la socie- che controllano il pubblico si irrl- 
microfono Si i schiarito la voce, tà utilizzava immediatamente il gidiscomo. I poliziotti della Mobile 


spettàbili. Ne deve rispondere da- 


scattano in piedi come se il Presi¬ 
dente dovesse arrestare qualcuno 
in aula. .• - yv . -.. 

Quando la calma è ristabilita, Ma¬ 
strella riprende a parlare con voce 
chiara: € Ogni mese ricevevo una 
somma dalla società "Temi". Una 
somma che variava di volta in vol¬ 
ta. Lo sanno il dottor Gamero, il 
ragìonier Quadracela, ' l'operatore 
Tamantx. Per queste elargizioni ho 
perfino rilasciato delle ricevute sii 
cui era scritto "rimborso quote ftttto 
del mio appartamento e rimborso 
spese per la sezione doganale: lire 
SO mila" ». 

PRESIDENTE: ■ Mo lei in realtà 
riceveva di più? 

• MASTRELLA: Non posso pro¬ 
varlo. Posso solo raccontare la sto¬ 
ria di queste 50 mila lire. Ci fu un 
accordo preciso fra il dottor Fede¬ 
rico, direttore superiore della cir¬ 
coscrizione doganale di Roma I e 
l'ingegnere Vanni, dirigente l'Uf¬ 
ficio beni Girili della società Temi. 
C'è tutta una corrispondenza epi¬ 
stolare su questo. La direzione del¬ 
la dogana fece presente che avrei 
dovuto prendere un appartamento 
a fiuto sbloccato, se mi fossi trasfe¬ 
rito a Terni. La società Terni allo¬ 
ra, pur di avermi direttore della 
dogana, propose spontaneamente di 
aiutarmi con 10 mila . lire mensili. 
Ma dopo appena due mesi la quota 
fu poriata a SO mila lire, all’insapu¬ 
ta dei miei superiori. Io tacqui. Mi 
si permetta di non dire fino a che 
punto arrivarono queste elargizioni 
in realtà. , 

Il particolare è talmente incredi¬ 
bile che il presidente deride di ri¬ 
chiamare in aula il dott. Gamero, 
appena uscito dopo una deposizio¬ 
ne in cui non aveva fatto altro che 
dire « Non so nulla, non so nulla ». 
I poliziotti della Mobile vanno a 
prelevarlo a casa. Nel frattempo 
viene chiamato Quadraccia che in¬ 
vece si trova in aula. Il raginniere, 
tremante, imparicatq, sull’orlo di 
una crisi di pianto, ammette tutto. 
Più tardi, pallido, ma senza depor¬ 
re la sua maschera di tracotanza, 
ammette tutto anche il Gamero. Il 
Presidente, frenando a stento la 
propria indignatone, gli contesta: 
*Ma tei pensava che fosse lecito 
che le spese della serione dogana¬ 
le fossero sostenute dalla Temi? 
Le sembra lecito che la Temi zov- 
venzionasse i funzionari statali? ». 

- Gamero balbetta: e Io pensavo 
fosse urta vecchia consuetudine... 
Non dipendeva da me..: Era VUffl- 
eìo beni civili, diretto dall'ing. For¬ 
naci, che si occupava di queste 
cose...». 

L’ing. Vanni e Ving. Fornaci ver¬ 
ranno nei prossimi giorni a testimo¬ 
niare. Lo ha chiesto immediatamen¬ 
te il PM. Tornerà davanti ai giudi¬ 
ci anche il capo della Guardia di 
Finanza di Terni, capitano Patrizi. 
E' indubbio infatti che i controlli 
addomesticati del Mastrella hanno 
dato la possibilità alla «Temi» di 
perpetrare grosse evasioni fiscali, 
di fronte alle quali il miliardo di 
Mastrella diventa una quisquilia. 

« Ho molte altre cose da dire » — 
insiste il Mastrella. Ma è disfatto: 
davanti ’ al microfono riprende a 
parlare con sicurezza e tira in bal¬ 
lo altre grosse questioni connesse 
con • le fideiussioni della società 
« Terni ». E" chiaro che ne avrebbe 
per ore. Ma il presidente decide di 
chiudere questa udienza esplosiva • 
rinrforla addirittura a lunedi proe¬ 
simo. . - 


SbalMfta Bomicfi 
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ANCONA, 22 

M Urbino nella stessa giornata in cui i giornali e la radio dif¬ 
fusero la notizia dell'uccisione dell'eroe ' contunista Grimau, un 
imponente corteo di giovani sfilò per le vie cittadine esprimendo 

indignata e commossa protesta contro l'atroce delitto fascista. La grande mani¬ 
festazione era stata indetta dal circolo ^luglio " 60 » e vi avevano aderito 
giovani di ogni tendenza, compresi i cattolici della Intesa Universitaria. 1 cit¬ 
tadini di Urbino avevano per- — - - * 

dato il ribordo di dimostra- battito, di essere noi più. con- gli schemi fissi, • sono calati 
stoni cosi unitarie, sapevoli delle nostre conuin- nella realtà di itn ambiente 

Abbiamo citato questo epi- zioni. Ma, questo della consa- che si trasforma sotto i loro 
sodio perchè più di molti di- pevolezza attraverso la verifi- occhi 

scorsi rende con chiarezza le ca, è un elemento che manca Certo, a questo spirito uni- 
funzioni e gli intenti del cir- assolutamente nella formazio- tarlo dei giovani fa riscontro 
colo Luglio ’60-. Questo or- ne dei giovani. Qui nel no- il contrattacco della conserva- 
ganismo di giovani — colle- stro ambiente, esistono ancora zione. Sintomatico un episodio 
goto con il'gruppo di Nuova troppi steccati, troppi slogans, accaduto non molto tempo fa 
Resistenza — è sorto con un troppi pregiudizi •». E più ad Ascoli Piceno. Qui un grup- 
programma antifascista, di lot- avanti: -Siamo contro il fa- po di giovani, fra i quali co¬ 
la per la pace, di diffusione seismo, quello di ieri e quello munisti e cattolici, aveva or- 
di una cultura nuova, rgoderna che è presente .ancora oggi ganizzato una -Mostra^ sui 
ed avanzata. La sua piattafor- nel conformismo, nelVignoran- campi di sterminio nazisti*, 
ma è largamente unitaria. Pro- za, nella violenza. Siamo con- Ebbene, di fronte alla inizia¬ 
va ne è che. fondato do un tro il fascismo perchè il fa- tiva unitaria il Comitato Ci- 
gruppo di studenti universitari seismo è contro la storia, con- vico lancia la condanna. Ma 
marxisti, oggi conta nelle sue tro la cultura, contro il prò- il gruppo rimane saldo e la 
file giovani di tutte le ideo- grasso, contro ogni forma di Mostra è meta di migliaia di 
logie democratiche. Fra te sue nuovo... Tutto il senso della giovani e anzianL Anche que- 
maggiori iniziative da menzio- nostra epoca sta in ■ questo sto un insegnamento: gli ultras 
nere la -marcia della pace* muoversi della cultura, delle della discordia sono sempre 
avvenuta alcune settimane or- dottrine, dell'azione politica meno ascoltati, 
sono a Pesaro e la raccolta verso un'area il più possibile lA/altor Montanari 


sono a Pesaro e la raccolta verso un’area il più possibile ÌAIaItnr Montanari 

di decine di migliaia di firme vasta di dialogo, di coesistenza. wwainsi frranianaii 

per l'interdizione delle armi I giovani si muovono in questa NELLA FOTO: fiiovanl alla 
atomiche. direzione moderna, verso la mostra sui campi di sterminio 

Ora il - circolo '60 * ha este- ricerca di un'unità perlomeno nazisti allestita ad Ascoli Pi¬ 
lo le sue diramazioni a Perù- di linguaggio, si staccano da- ceno. 
già, Bologna, Ancona. Ad Ur¬ 
bino, ove da più tempo opera, wmmmm mms^ m^mm ^aa 

ho assunto la ceste di orga- k | 

nismo largamente rappresen- I I 

tativo della gioventù democra- I I !• I 

tica. Ma l’esempio dei giovani " W |AMf| • MAf|Mf|||f| 

urbinati non è il solo nelle glvIIQ • IIICQII1|II1I , ■ 

Marche. Citiamo il circolo | W '■ 

Gramsci • di Pesaro, che .sor- ■ ' ^ ■ 

fo di recente per iniziativa di I ■« - _ ' Il • I 

désione d imoìti indipendenti ' d argento alla memoria . 

e che in pochi mesi di vita è m w I 

riuscito a suscitare forte tote- I . ■ ' . I 

resse nella cittadinanza ed a I JM I __ 

• d un valoroso compagno ' 

culturale. ■ * ^ ' 1 

Un circolo dello stesso tipo | SIENA. 22 trica e rimanevano appi- ' | 

nlun I ^ ^ giugno. annivccsa- gitati alle armature me- | 
ni ad Ancona. Potremmo 0*“"- | j-jq deUa Repubblica, ver- talliche del montacarichi ■ 

m « consegnata solenne- al quale erano addetti, 
^rnmnnrtn ^dn ain I niente ai familiari, la Alle grida di aiuto ac- 

««ni I Medaglia d'argento .al va- correva il compagno Mat- 

*^hh?inn ricorda” I civile alla memoria teuzzf che. nel tentativo ■ 

^ if^^o^iSo di^DiS^* ■ compagno di staccare i due colleghi 

éU Fem^o, cSstitÌit£i\ttomo - Sf de? reidaUa morsa della corren- 

«d i.n ióalio eictostilato del I Sezione del PCI di te ad alta tensione, si 

Sinani cnmunLsti Ora il I ^al d'Elsa e valen- precipitava afferrando a 

dlVin ratinha. I diffusore deU'l/nità- Fiaschi 

fSone di cattolici ed indipen- " . ^t^MnSrita‘*e«S®de‘* I^urtroPPO .questo gene. 

Scissi I Sii 

ImZri fra i giovani, di una | 

profondità ed una e.tten.sione | ^ compagni di la- 

mai registrata se non durante | una soccorso dei qiia- 

« all’indomani della guerra di I . V"® H il Matteuzzi non aveva 

Liberazione. dM nrn^rin a?’ accorrere se la 

Che cosa significa tutto que- m ° poterono cavare con al¬ 
ito . 5 C non il declino di arti- I "fi cunì giorni di ospedale. 

fidali barriere, degli steccati. | , Sf?vita*- * ^ ^i compagno Matteuzzi. 

dei pregiudizi? Jl desiderio e | 8 «vane \ita ^j^re un otti- 

l'esigcnza di porre fine alla aibansì il 5 maeeio 19S2 operaio ed un bravo 

intolleranza ed allo .spinto di _ j onerai diTOndenti militante e diffusore del 

crociata (com’è rimasto indie- I Alc«m olirti di^ndenU nostro giornale, era an¬ 
tro Moro con U suo gndo an- | edde donatore 

ticomunisto-'l trocano nei gio- | “on‘|jjagR«o d, cijUe gruppo dei 

vani la piu sensibile ricezione " vai d JJsa, stavano lavo Donatori di Colle Val 

Ultimamente a Fermo il P«f « d'Elsa. 

gruppo di * Dibattito - ha | j . ^ , senese a proposta al Presi- . 

ganizzato una tavola rotonda I ^ dente della RepubbUca 

7.un « I ■ U X. V^nlnT" P« 1» ricompens. dtì- 

ilnno ^riVciMto anche me- pcruccl. Improwisamen- i «rolco operaio era stata 

hanno partecipato ancne pre causa del hit. avanzata dal compagno 

d±^IelTcmllVoT^^^^ I toa*l:cide5?alTdLopI?Ìl Danflo ^Izwni, Sindaco 

daco della città. -Non abbia- ■ Cortiaianl e Mari- • Poggibonsi, lu decisio- 

mo mai preteso. — ha detto I e wari^ Giunta Comu- 

un giovane del "gruppo" nel I J® , , 

corso della conversazione — v.oiie vai a tisa, vemi^ i 

nè pretendiamo di convincere ■ ^® A. C. i 

alcuno a uno verità piuttosto I «carica di corrente elet- | 

dhe ® iih'altrà. Cerchiamo, I ■ ‘ • t ‘ I 

fiuMosto, nel dialogo, nel di- |m ■■■■■ mmm^m hmoi ■■■■■ ■■■■§ - ■■■ 


Siena: medaglia 

( 

d'argento alla memoria 
d'un valoroso compagno 


PUGLIA: crisi del centro sinistra al Comune 


r Unii A f giovedì 23 maggio .1963 

CAMPANIA: ha: preso la residenza a Salerno ^ 


Mozione dìstìdutia Sullo Indispettito 
del PCI a Bari lasiìn Avellino 


SIENA. 22 

n 2 giugno, anniversa¬ 
rio deUa Repubblica, ver¬ 
rà consegnata solenne¬ 
mente ai familiari, la 
MedagUa d'argento al va. 
lore civile alla memoria 
del giovane compagno 
Rio Matteuzzi, già iscrit¬ 
to alla Sezione del PCI di 
Colle Val d'Elsa e valen¬ 
te diffusore dell’DnitA 

La Medaglia d'argento 
è stata conferita con de¬ 
creto del Presidente della 
Repubblica Segni in data 
4 marzo 1963 con la se¬ 
guente motivazione: 

- Noncurante del grave 
pericolo, si lanciava, con 
prontezza e coraggio, in 
soccorso di due compagni 
di lavoro, investiti da una 
forte scarica elettrica. 
Vittima del proprio al¬ 
truismo. perdeva, nel 
generoso intervento, la 
giovane vita 

n fatto avvenne a Pog. 
gibonsi ii 5 maggio 1932. 
Alcuni operai dipendenti 
della Cooperativa edile 

- Montemaggio » di Colle 
Val d'Elsa, stavano lavo¬ 
rando per la costruzione 
di un capannone indu¬ 
striale in via ’ Senese a 
PoggibODsi, per conto deL 

. la Ditta Vannini e Cap- 
pcruccl. Improvvisamen¬ 
te, per una causa del tut¬ 
to accidentale, due operai 
' Gino Cortigiani e Mari- 
. no Fiaschi, ambedue di 
Colle Val d’Elsa, veniva¬ 
no Investiti da una forte 
scarica di corrente elet¬ 


trica e rimanevano appi¬ 
gliati alle armature me¬ 
talliche del montacarichi 
al quale erano addetti. 

Alle grida di aiuto ac¬ 
correva il compagno Mat. 
teuzzf che, nel tentativo 
di staccare i due colleghi 
dalla morsa della corren¬ 
te ad alta tensione, si 
precipitava afferrando il 
Fiaschi. ■ -■ 

Purtroppo questo gene. ' 
roso ed eroico tentativo 
ebbe per il Matteuzzi esi¬ 
to fatale. Egli rimaneva 
fulminato e decedeva al¬ 
l’istante pe rparalisi car¬ 
diaca a seguito di folgo¬ 
razione, 

I due compagni di la¬ 
voro. al soccorso dei qua¬ 
li il Matteuzzi non aveva 
esitato ad accorrere se la 
poterono cavare con al¬ 
cuni giorni di ospedale. 

II compagno Matteuzzi. 
oltre ad essere un otti¬ 
mo operaio ed un bravo 
militante e diffusore del 
nostro giornale, era an¬ 
che un attivo donatore 
di sangue del gruppo dei 
Donatori di Colle Val 
d'Elsa. • ' ■ • 

La proposta al Presi¬ 
dente della Repubblica 
per la ricompensa del¬ 
l'eroico operaio era stata 
avanzata dal compagno 
Danilo Ghlzzani, Sindaco 
di Poggibonsi, su decisio¬ 
ne della Giunta Comu¬ 
nale. • 




!à 


La DC manovra per. ' 
rimettere in piedi 
una maggioranza 
come quella pre¬ 
cedente, che ha 
portato alle dimis¬ 
sioni degli asses¬ 
sori socialisti 

{ l 

Dal nostro corrispondente 

' ' ' BARI, 22. 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista ha presentato una mo¬ 
zione di sfiducia alla Giunta 
comunale ed ha chiesto che 
il documento sia messo in 
discussione nella ' prossima 
seduta del Consiglio comu¬ 
nale, del quale lo stesso 
gruppo comunista ha chiesto 
la convocazione urgente. 

Non si conosce ancora con 
precisione la data della riu¬ 
nione consiliare. 

Si prevede che il Consiglio 
potrà " riunirsi per sabato 
1 giugno, dopo cioè la forma¬ 
zione del governo. Questo il 
parere della DC la quale spe¬ 
ra di poter varare un’altra 
Giunta di centro-sinistra sul¬ 
la base di quella precedente 
ora in crisi per le dimissioni 
dei tre assessori socialisti. 
Furono infatti queste dimis¬ 
sioni a mettere in crisi la 
Giunta e a far venir meno 
una formula programmatica 
nerché il PSI accusò la DC di 
inadempienze degli impegni 
presi aU’atto della formazio¬ 
ne della Giunta stessa. La 
proroga all’Ingic della gestio. 
ne del servizio di riscossione 
delle imposte di consumo fu 
infatti l’occasione ultima che 
indusse gli assessori sociali¬ 
sti a ritirarsi dalla Giunta. 

I socialisti dimettendosi di¬ 
chiararono che mai avrebbe¬ 
ro accettato quella delibera 
di proroga presa unilateral¬ 
mente dalla DC, PSDI c FRI, 
mentre questi partiti dichia¬ 
rarono di rincalzo, in un pub- 
blico manifesto, che « il 'cen¬ 
tro sinistra a Bari va avanti 
anche senza i socialisti ». : 

' La DC con i suoi alleati so. 
stiene di non e.ssere venuta 
meno al programma ed è su 
questa posizione che intende 
accettare il discorso sulla cri. 
si, dopo avei* rifiutato di pre¬ 
sentare le dimissioni al Con¬ 
siglio e sostenendosi da quel¬ 
la data su una Giunta mino¬ 
ritaria (DC, PSDI, PRI). 

La mozione di sfiducia del 
gruppo comunista aprirà un 
dibattito sU una serie di pro¬ 
blemi politici e amministra¬ 
tivi anche alla luce dei risul¬ 
tati del 28 aprile. La DC 
utilizzò la crisi della Giunta 
di centro sinistra per attirare 
l’elettorato di destra e per 
mettere in evidenza — in 
questo d’accordo con il PSDI 
ed il PRI — la funzione non 
determinante del PSI. Il qua¬ 
le ha pagato la crisi comu¬ 
nale perché si è venuto a tro. 
vare scoperta di fronte all’at. 
teggiamento della DC, men¬ 
tre al centro del - dibattito 
politico cittadino è l’aumento 
dei voti comunisti che sono 
passati dai 30.073 del 1958 ai 
32.220 del 1963. 

I problemi cui la città è di 
fronte rimangono quelli indi¬ 
cati da tempo dai comunisti; 
problemi che vanno risolti se 
vogliamo un rinnovamento 
democratico della città. Sono 
quelli di una politica demo¬ 
cratica del suolo urbano (i^i 
parla solo ora con ritardo di 
un anno di alcuni passi della 
Giunta per l’attuazione della 
legge 167 suiredilizia popo¬ 
lare), i problemi dì una pro¬ 
grammazione democratica 
inserita in unp sviluppo or¬ 
ganico dell’intera regione 
che abbia come base la rifor. 
ma agraria generale. la lotta 
contro I monopoli che dovrà 
assegnare un nuovo potere 
dei lavoratori deH’azienda. 
Un programma che per esse¬ 
re {ràrtato avanti ha bisogno 
di un’amministrazione comu¬ 
nale che non eserciti discri¬ 
minazioni a sinistra e che 
respinga Fanticomunismo e i 
tentativi di divisione del mo. 
vimento operaio. 

Italo Palasciano 


PISTOIA 


LUCANIA: manifestazio¬ 
ne di protesta a-Matera 


Lento il passàggio 
dalla ^caverna» 
all*appartamento 


Nessun serio esame autocritico nella 
DC dopo la sconfitta in Irpinin • Inizia¬ 
tive del PCI al Consiglio provinciale, 
.fra i contadini e per i terremotati ; 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO, 22. 

Se Moro ha pianto conclu¬ 
dendo la sua relazione al 
Consiglio nazionale della DC, 
Sullo non ha riso al termine 
dei lavori odierni de] Diret¬ 
tivo provinciale del suo par¬ 
tito quando, svincolandosi da 
chi voleva trattenerlo, ha ab¬ 
bandonato la seduta minac¬ 
ciando il proposito di 4 non 
frequentare più nemmeno la 
DC irpina », Infatti il mini¬ 
stro Sullo è ancora sotto l’ef- 


reginnale; una Iniziativa i»er 
l’Immediato inizio della rico¬ 
struzione nelle zone terremo¬ 
tate; una iniziativa presso il 
governo per la convocaxlona 
di una conferenza nazlonala 
suiremigrazione ' del Mezzo¬ 
giorno; la gestione pubblica 
dei trasporti. Cosi al Sindaco 
del capoluogo è stata chiesta 
la sollecita convocazione del 
Consiglio comunale per esami¬ 
nare, fra gli altri, gli urgenti, 
, gravi problemi del rincaro 
della vita, degli alloggi, dei 
trasporti. i < 

Domenica, intanto, il no- 




fetto della lezione che gli Partito terra due conv^ 
elettori irpini hanno dato St*i sulla situazione delle 
alla DC e a lui personalmen, zone terremotate, mentre 
te. In conseguenza di ciò il sono in corso fra I 

ministro Sullo ha trasferito contadini per i filh» il paga- 
il proprio domicilio a Saler- intento dei danni delle gelate, 
no e non più tardi di alcuni ecc. Scioperi e altre manife- 
giorni or sono il sindaco di stazioni sono previsti nel 
quella città lo ha salutato prossimi giorni per diverse 
come nuovo concittadino. categorie di lavoratori e » di 

Al di là di queste manife- è° nostra 

?in^7n"LmhinSeh^laveS^ convinzione che domani, al 

Ap termine della riunione del 
! ^ il S f. IJi Comitato Federale del PCI 


è al colmo. Giungono al pet¬ 


tine nodi e problemi che i • 

basisti locali avevano nasco- ^riunisti saranno prec sati ♦ 

sto dietro il loro velleitari- fiS' 

smo e la loro demagogia, aiil® 

l’uno all’altra accompagnati testa dei la\ Gra¬ 

da una condotta politica di * P*" • 
netto contenuto clientelare e SilVGStrO AiUOFO 

trasformistico. 

L’esempio dell’Irpinia, dove __ 

la DC ha perduto H mila 
voti al Senato (—3,57) e 

16 mila alla Camera (—3,85 ■ # ^ • 

per cento) come quello di I A# 

molte, quasi tutte le provin- ■ «■■■■■■ 

ce italiane, è quanto mal in¬ 
dicativo ed esso impone al- I 1 

cune riflessioni obbiettive an. ||gl £Q|||||||||||A 
che a chi, politicamente scon- 

fitto, è andato o va alla ricer- ^ 

ca di avventate, impossibili ■■ • 

soluzioni di rivincita. iy||f|*AA|t| 

Qual è, infatti, il valore del leVIII 

voto che ha consentito la vit- . , 

toria del PCI, in modo omo- Jj M 

geneo, al Nord come al Sud, ni gP077|l 

a Torino come ad Avellino? w*ì*ìw 

E’ un voto che esprime una 
scelta [lulitica consapevole, 
per molivi di fondo che van¬ 
no ancora più illuminati 
ideologicamente ma che sono 
stati lo spartiacque della 
scelta elettorale. 

Nel Mezzogiorno il voto al 
PCI, il rafforzamento della 
sinistra — come in Irpinia 
dove l’aumento percentuale 
è del 4,10 per cento — è un 
voto meridionalista, unitario. 

Sul voto hanno indubbia¬ 
mente pesato questioni e prò. . 
spetliv’e generali ma anche e 
soprattutto la ripresa meri¬ 
dionalistica. Lo stesso feno¬ 
meno dell’emigrazione — la 
Irpinia ha una delle più alte 
percentuali di emigrati, ciò 
che ha ridotto ad appena il 
76,4% la massa dei votanti — 
che anni or sono era stato 
visto come c momento di li¬ 
berazione » e rivendicato dal¬ 
la DC come 4 soluzione » dei 
problemi meridionali, questo 
fenomeno è stato, oggi, giudi¬ 
cato in modo polìtico, consa¬ 
pevole. E’ stato visto dalle 
mogU, dalle mamme, dai figli arfzzo 22 

degli nel con- j/^^OPO MARCONI è nato 

tenuto umano, nel suo costo ,, ,, 2.3 





Silvestro Amore 

I 67 anni 
del compagno 
Marconi 
di Arezzo 



S?*' < viz' 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 22. 
L’agitazione in corso da 
alcuni mesi a Muterà fra 
gli abitanti dei 4 5as5i » è 
'sfociata in una manifesta¬ 
zione di centinaia di don¬ 
ne che si sono ammassate 
.sotto la Prefettura e sotto 
gli uffici del Comune per 
chiedere l'intervento delle 
autorità in merito alla as¬ 
segnazione delle nuove ca¬ 
se del rione Cappuccini, 
costruite per il risanamen¬ 
to delta città vecchia. Si 
. tratta di famiglie contadi¬ 
ne che abitano nelle grotte 
malsane e fatiscenti del 
4 Sasso ‘ Barisano » e del 
4 Sasso Caveoso » alle qua¬ 
li da cinque anni sono sta¬ 
te promesse le case del 
nuovo rione Cappuccini 
che sono effettivamente 
pronte da più di quattro 
anni mentre in tutto que¬ 
sto periodo non sono stati 
ancora portati a termine i 
lavori per l’impianto dei 
servizi,-* -. jr. . 

intorno a questi lavori, 
infatti, si sta procedendo 
con una incredibile lentez¬ 
za, come del resto l’intero 
rione è sorto con un ritar¬ 
do più che decennale. 

Jl rione, attualmente, in 




e inadeguatezza con cui 
da parte dello Stato e del¬ 
le autorità cittadine si è 
affrontato a Matera il pro¬ 
blema del risanamento dei 
4 Sassi ». Tant’è vero che 
la piaga di questa vergo¬ 
gnosa situazione rimane 
tuttora attualissima e, quel 
ch’è peggio, quasi comple¬ 
tamente irrisolta nono¬ 
stante che la stessa Legge 
Speciale ■ sia arrivata ad 


Terni: la SAUM 
aumenta il costo 
dei trasporti 
per gli operai 



AREZZO. 22. 

JACOPO MARCONI è nato 
ad Arezzo il 23 maggio od 
è iscritto alla Sezione di Chi»#- 


stante che la stessa Legge „ ■ • -TERNI, 22. sociale. Questo spiega 1 con- ^ igeritto alla Sezione di Chlo#- 

Speciale ■ sia arrivata ad . Direzione della ditta dei sensi delle donne e del mon- Superiore. Segretario della 

esaurimento. C’è di fatto servizi urbani Saum ha aumen- contadino^ cui in gran Sezione SMial^ta fino al 20 

che oltre metà della origi- tato gli abbonamenti, per cui parte gli emigrati apparten- genn^o 1921. si «cri«e aj nò- 

nòria vopolazione è rima- centinaia di operai sono co- gono — al PCI in Irpinia e stro Partito all atto della fon- 

' sta ad abitare nelle orri- stretti a pagare circa 700 lire in nel Mezzogiorno. dazione E «tato perseguitato 

iiJT» nrntto srmmti» nella normale abbonamento . poci nome al Nord oli im- *** 

Olii proffe scavate nella rautobus n nrowedimento .cosi come ai «ora gii im Liberazione importanti incan- 

Toccìa. . - ce onerai ^Jg^ati lungi * dall’accettare ^hi nel Comune di Arezzo. Da 

H NAtmrmnafilo ®‘®® ®be sono costretti a lavo- massa di manovra anni diffonde tidte le «tomeni- 

U* IVOTmrmngeiO domenica e nelle festi- <J®1 disegno monopolistico che I Unità ed ha reclutato id 

• fVoils fntn* ima strada vità presso tutte le maggiori sono stati fra i primi prota- Partito numerosi lavoratori- 

hJ Zia Jnfù Se aziende della città, come l'Ac- gonisti della riscossa operaia Domani è il suo compleanno. 

* Sassi », poco P /.iaiorin 1 .» ■PnlwTTiBT’ o Panìann .. .lAll’airQrt-tafa alatfnrala InSlCmC agli affettUOS. aUgUrl 


sta ad abitare nelle orri¬ 
bili grotte scavate nella 
roccia. 


D. Notarangelo 


caverne). 


Abruzzo: 
violenti nubi* 

I 

fingi 0 Teinnio 
ed n Pescom 


La Resi 


Ili 


per Sonchoz 

PISTOIA, 22 

n Consiglio della Resistenza 
di Pistoia ha inviato ai mini¬ 
stri di Grazia e Giustizia e de¬ 
gli Esteri il seguente tele¬ 
gramma: 

-* Consiglio federativo provin¬ 
ciale della Resistenza appreso 
notizia ■ deliberazione estradi¬ 
zione noto antifascista spagnolo 
ing. Sanchez esprime proprio 
veto affinchè governo italiano 
rifiuti estradizione e secondo 
spirito Costituzione repubbli¬ 
cana tradizione e prassi nostro 
Paese conceda asilo politico 
esule spagnolo onde impedire 
che un altro combattente della 
libertà cada sotto repressioni 
sanguinario regime fascista ipa. 
gnolo. Presidente Zanchi*. 


rione è sorto con un rìtar- GQ M rCatUlU si vieta agli operai di utilizza- chi, ordinari orientamenti 
do più che decennale. , pvecARa 2‘> « l'abbonamento mensile, che delle forze politiche democri- 

II rione attualmente, in ■ K-f riduzione rispetto ad stìane locali ancora una volta 

Il none, aiiuatme mc, 1 Violenti nubifragi si sono ab- un normale biglietto, per i viag- : -^munisti hanno rioreso la 
tuffo II resto e pronto battuti nelle ultime 24 ore nel- gj lavorativi della domenica.* ? ° 

completo di uffici, nego^t. la provincia di. Teramo, prò- La giustificazione della Saum .. ppj . 

chiesa — una chiesa molto vacando ingenti danni. . Una ^ speciosa. Se si tiene conto del gri'PP® H®* 
bella € mastodontica, che grandinata, che ha provocato fatto phe i turnisti hanno di- g*»®. provinciale ha chiesto 
è sorta a voche centinaia notevoli alle coltur^ ha ^.jtto a dei giorni di riposo du- Is immediata convocazione 

di metri da un’altra chic- fi^sensto numerose zone rante la ^ settimana, la Saum del Consiglio per discutere: 

ai metri aa un aiir Vomano e dei monti della pagare l'abbona- li bilancio preventivo del '63 

f® impianti di ^aga: chicchi grandi come noci mento con una maggiorazione (con rimpegno a fame uno 


illuminazione. ^ hanno ricoperto di bianco il ^4 gio^rrnV di 16 

. Due delegazioni di don- terreno, raggiungendo in alcu- tratta di un ennesimo atto della 

ne, accompagnate dai par- ne zone battute dal vmio, io ggum che cozza con gli interessi 

ìamentari comunisti Mi- ^P^®*"® 1? A'auna 

4 > Vimnne De Sulla strada Teramo-Aquiia. 

^ele Guanti e Simone ue Montorio. una 

Florio, e da diriaenti della bloccato il traffico 

CCdL, sono state ncevute, statale 80. 1 50 passeggeri 

nel corso dello manifesta- ai una corriera hanno vissuto 
rione, dal Prefetto e dal una paurosa ' avventura: men- 
Sindaco *re il pullman stava incrocian- 

T * nssennnzinne stando do un'altra corriera, ha sban- 

[Me /at./ d^ne ^ «">'« >” »«'« 

autorità, dovrebbe avvenì- Anche in provincia di Pesca¬ 
re nel giro di un mese In j temporali sono stati vio- 
modo da facilitare al con- lentissimi. A Bussi, per lunghi 
tadinl la sistemazione dei tratti è rimasta inondata- la 
pr^om M pr<,«lml rne A'.’i 

j T iportate daH'acqua sulla «tra- 

Mn questo del rione cap- hanno ostacolato notevol- 


straments ardite, rinnevatere. 
avanzato); la convocazione 
della conferenza regionale per 
la prograranazione econoaiica 


La SOCIETÀ’ TELEFO¬ 
NICA TIRRENA informo i 
propri abbonati di avere 
iniziato la distribuzione 
del nuovo elenco telefo¬ 
nico 1963 edito in due 
volumi. • 

Per il ritiro è necessario 
consegnare il 4 Buono 
elenco » unitamente ai 
due volumi del vecchio 
elenco ed esibire la bol¬ 
letta del 2^ trimestre 1963 
debitamente quietanzata. 


colf!. ‘ • 

Ma questa del rione Cap 


ChinaSantini 


C3 


piicclnf non è che un pai- ménte ù traffico suùa nairona- 
lido episodio della lentezza le Tiburtina. - , • -1 




ciaieric. la Polymer, e Papigno. e dell’avanzata elettorale. Insieme agli anettuos: au^rt 
Allo stato attuale l’abbonamen- a n„«_ 4 p riflessioni critiche compagn. aretini 

to mensile che aveva validità ; * nr ^ 

per 26 giorni e quindi per 26 fnebe 1 basisti irpini, pur- 

viaggi di andata e ritorno, con- tropi», non prestano mente. — 

sentiva agli operai di usufruir- ^ confusione uniscono ■ 

ne anche per quei giorni festi- l'inattività o, al piu, 1 ordì- DÌStnDUllM6 eWIICt 
vi in cui dovevano recarsi al naria "burocratica' ammini- - 

lavoro, per indiscusse ragioni strazione alla Provincia e nei AmB aAk§«a|| al lOb 
produttive. Praticamente, gli Comuni ' * 

Si Per solcare un, IcflM eAllMie 1963 

lilre gl5?iiLtld™Ù léttìSaM.'' proWemf "-Pinr^r solleci- ^ TELEFO- 

Con la decisione della Saum lare una modifica agb stan- NICA TIRRENA informo i 
si vieta agli operai di utilizza- chi. ordinari orientamenti propri abbonati di avere 


.'Sii' ■ 




























